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Dal 9 all’11 luglio

Festa e fiera
di San Guido

E il sindaco chiede sensibilizzazione per la discarica di Sezzadio

Ospiti d’eccezione hanno nobilitato
l’XI Premio Acqui Ambiente

Acqui Terme. A Villa Otto-
lenghi, più precisamente da-
vanti al Tempio di Herta, parte
integrante dell’opera architet-
tonica, domenica 2 luglio, si è
svolta l’ultima edizione del Pre-
mio Acqui Ambiente.
La prima dell’era del sinda-

co Lorenzo Lucchini. Quel
sindaco grillino neo eletto
che, una volta sul palco, ri-
volgendosi all’organizzatore
del Premio Carlo Sburlati
(con il quale, forse, potrebbe
esserci una collaborazione
anche in futuro) ha chiesto
una particolare sensibilizza-
zione per il problema della di-
scarica di Sezzadio. «Sono
consapevole del fatto che si
tratta di un Premio biennale -
ha detto il Primo Cittadino -
ma credo che il prossimo an-
no si possa effettuare una
edizione speciale direttamen-

te a Sezzadio per cercare di
far comprendere a più perso-
ne possibile che preservare
le riserve idriche conservate
in questa parte di provincia è

troppo importante». Riserve
in grado di approvvigionare
qualcosa come 200 mila fa-
miglie ma che oggi più che
mai rischiano di essere con-

taminate da una discarica
che potrebbe essere realiz-
zata proprio lì.

Fuochi artificiali:
ordinanza
per la sicurezza
Acqui Terme. Per il tradizio-

nale spettacolo pirotecnico in
occasione della annuale fiera
di San Guido il Sindaco Loren-
zo Lucchini ha emesso un’or-
dinanza per adottare tutti gli
accorgimenti necessari per ga-
rantire la sicurezza del pubbli-
co che assisterà all’evento sul
ponte Carlo Alberto e nell’area
sottostante.
La necessità di emettere

suddetta ordinanza si è pre-
sentata a seguito dei recenti
fatti di Torino che hanno deter-
minato una serie di nuove di-
sposizioni.

Acqui Terme. Da domenica
9 a martedì 11 luglio si svolge-
rà il tradizionale appuntamento
con la Fiera di San Guido. La
festa patronale considerata
l’appuntamento commerciale
più importante di tutto l’anno.
Le previsioni del tempo di-

cono che dovrebbero esser-
ci belle giornate e quindi la
possibilità di fare buoni affa-
ri non solo per gli ambulan-
ti ma anche per gli acquesi
e i turisti.
Per quanto riguarda le in-

formazioni tecniche, si ricor-
da che a causa della pre-
senza del Luna Park all’in-
terno della ex caserma Bat-
tisti (in piazza Allende è in
costruzione la scuola media
Monteverde), non è possibi-
le parcheggiare all’interno dei
due cortili.

L’apertura è stata Cubita

Acqui Danza 2017
al teatro aperto 

Giovedì 13 luglio

Si insedia il nuovo
Consiglio comunale

Acqui Terme. Sarà un “Ac-
qui in Palcoscenico” dei giova-
ni quello inaugurato, la sera di
domenica 2 luglio, al teatro
aperto di piazza Conciliazione. 
La sottolineatura viene dal

Direttore Artistico Loredana
Furno, più determinata che
mai nel voler proseguire anche
in futuro questo consolidato
dialogo “di danza” con la città.
I giovani alla ribalta: giustis-

simo.
Ma, purtroppo, sono solo un

centinaio scarso gli spettatori
(che comunque non fan man-
care gli applausi) per una se-
rata che, oltre ad una diversa
cornice, meritava più coinvolti
e vivaci interpreti. O, meglio,
una diversa, più viva partitura
dei passi.

Cubita il nome del primo
balletto della Danza 2017 in
città: e pensi ad energia e
colori, movimenti e luci, ad
una dinamica esplosione vi-
tale.
Rumba, bolero, le canzoni di

Omara Portuondo, le composi-
zioni di Leo Brower.
Invece tutto è - come dire -

molto raffreddato, cerebrale:
non bastano i successi musi-
cali e il richiamo implicito al
Buena Vista Social Club, i
timbri di voce e strumento
(chitarre e violini, la ritmica
delle percussioni; poi scrosci
d’acqua e tuoni di temporale:
ma il missaggio musicale non
ci è sembrato a regola d’arte;

Acqui Terme. Il Consiglio
comunale acquese verrà con-
vocato la prossima settimana.
Precisamente giovedì 13 lu-
glio, a fiera conclusa.
In quell’occasione si inse-

dieranno i nuovi consiglieri:
10 grillini in maggioranza e 6
i rappresentanti della mino-
ranza. Entrando nello speci-
fico, in maggioranza ci sa-
ranno Elena Trentini, Gio-
vanni Rolando, Mauro Gale-
azzo, Mario Scovazzi, Giulia
Cordasco, Pasqua Laperchia,
Mauro Ghione, Cinzia Gra-
mola, Mauro Benzi, Sonia
Servato. In opposizione, En-
rico Bertero, sconfitto al bal-

lottaggio, Renzo Zunino,
Marco Protopapa, Alessan-
dro Lelli, Carlo De Lorenzi
ed Emilia Garbarino.
Per avere i nomi di coloro

che comporranno la giunta
invece, è necessario atten-
dere ancora qualche giorno.
«Sarà convocata una riunio-
ne giovedì 6 luglio - ha det-
to il neo sindaco Lorenzo
Lucchini - decideremo tutti
insieme dopodiché lo comu-
nicheremo ufficialmente».
Due però sono i nomi che
circolano già da almeno un
paio di settimane.
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Un pericolo particolarmente
sentito dagli abitanti della pro-
vincia, ma soprattutto ad Acqui
Terme dove, dopo l’allaccia-
mento al Tubone di Predosa,
non si è più avuta una emer-
genza idrica. Immediata la ri-
sposta di Sburlati. «Il Premio
Acqui Ambiente come tutti gli
altri premi letterali dovrebbe
parlare solo di libri, ma da cit-
tadino, medico e abitante di
questa provincia non posso
non essere d’accordo con que-
sta iniziativa. Tra l’altro proprio
a Sezzadio ci sarebbe la loca-
tion ideale». L’abazia di Santa
Giustina, ovvero un’area sug-
gestiva, particolarmente inte-
ressante dal punto di vista ar-
chitettonico e ambientale. Du-
rante il pomeriggio di gala cui
ha partecipato anche il sinda-
co di Alessandria Gianfranco
Cuttica di Revigliasco, già as-
sessore alla Cultura di Palaz-
zo Levi, quindi particolarmen-
te affezionato alla città, sono
saliti sul palco molte molti nomi
importanti del panorama cultu-
rale.

Tre sono stati premiati come
testimoni dell’Ambiente: il pro-
fessor Giorgio Calabresi, me-
dico nutrizionista, la giornalista
Emanuela Rosa-Clot, direttrice
di Gardenia, Bell’Italia, Bel-
l’Europa e In Viaggio, e l’Am-
basciatore Umberto Vattani. La
giornalista Emanuela Rosa-
Clot, in particolare, ha posto
l’accento sull’uso del glisofato.
«Ormai molte amministrazioni
provinciali lo utilizzano per pu-
lire i bordi delle strade perché
più conveniente rispetto al ta-
gliaerba - ha detto - ma credo
che sarebbe più conveniente
per la salvaguardia dell’am-
biente utilizzare sistemi meno
drastici». Un intervento il suo

che ha raccolto l’applauso del
pubblico presente e anche
quello caloroso di Fulco Prate-
si, anche lui sul palco in quali-
tà di vincitore dell’XI edizione
del Premio con il volume “In
nome del panda. La mia lunga
storia d’amore con la Natura”,
Castelvecchi. Vincitore del
Premio letterario (che que-
st’anno ha visto la partecipa-
zione di 76 volumi) è stato an-
che il professor Stefano Zec-
chi, con il volume “Paradiso
Occidente. La nostra deca-
denza e la seduzione della
notte”, Mondadori. Una targa
speciale è stata consegnata a
Paolo Massobrio, Matteo Mel-
chiorre, Emma Moriconi e Ga-
briele Valle. Pier Francesco
Bernacchi, presidente della
Fondazione Nazionale Carlo
Collodi ha invece ricevuto il ri-
conoscimento Ken Saro Wiwa.
Particolarmente toccante è
stata la testimonianza di Em-
ma Moriconi. A lei, una delle
moltissime persone che hanno
subito la violenza del terremo-
to dello scorso anno fra Mar-
che e Lazio, il compito di rac-
contare quell’esperienza tre-
menda. «Resistiamo perché
siamo innamorati della nostra
terra - ha detto rispondendo al-
le domande del presentatore
Mauro Mazza - resistiamo per-
ché non siamo disposti a ri-
nunciare».

Poi la scrittrice, originaria di
Amatrice, ha ringraziato per il
dipinto del maestro Concetto
Fusillo donatole. «Per ora ri-
marrà con me - ha detto - ma
presto andrà a far parte della
raccolta di ricordi che abbiamo
intenzione di mettere in mostra
ad Amatrice. Acqui per me è
una consolazione e lo sarà an-
che per i miei concittadini». 

DALLA PRIMA

Ospiti d’eccezione

Si tratta di Alessandra Ter-
zolo, nicese, alle politiche so-
ciali e quello di Giacomo Sas-
so, genovese di nascita ma re-
sidente a Varazze, ai lavori
pubblici e urbanistica. Il neo
sindaco ha anche fatto sapere
di voler tenere per sè la delega
allo sport. Sarà però importan-
te sapere chi si occuperà del
bilancio, così come del turismo
e del commercio.

E a proposito di commercio,
proprio lunedì 3 luglio il neo
sindaco Lorenzo Lucchini ha
incontrato Francesco Novello,
presidente di Confesercenti e
una rappresentanza dei com-
mercianti del centro. «L’incon-
tro è stato sicuramente inte-
ressante - ha detto Novello - Il
Sindaco mi è sembrato dispo-
nibile ad ascoltarci il resto lo
vedremo passo dopo passo».
Fra le richieste dei commer-
cianti del centro c’è stata
quella di intensificare le mani-
festazioni soprattutto durante
il fine settimana per attirare
più gente possibile. «Non è
una cosa impossibile - con-
clude Novello - se ci si mette
di impegno tutti insieme pos-
siamo farcela».

Anche per gli albergatori cit-
tadini, altro importante tassel-

lo economico di Acqui, questa
amministrazione potrebbe di-
ventare un punto di riferimen-
to. «Sicuramente ci aspettia-
mo una maggiore collabora-
zione rispetto al passato -
spiega Claudio Bianchini, pre-
sidente degli albergatori ac-
quesi - sostanzialmente le co-
se che chiediamo sono due:
un progetto turistico concreto
che ci coinvolga in maniera di-
retta e che il Comune faccia
valere il suo peso nel consi-
glio di amministrazione di Ter-
me spa».

Ciò che gli albergatori si
aspettano, in parole più chia-
re, è che quel 16% delle quo-
te azionarie ancora pubbliche
e in mano al Comune abbiano
un peso specifico. «Ci aspet-
tiamo che questa amministra-
zione tuteli la Città e il terma-
lismo - conclude Bianchini -
noi siamo disposti a fare la
nostra parte». Intanto, fra le
prime azioni della neo ammi-
nistrazione c’è stata quella di
eliminare i parcheggi riserva-
ti, in corso Roma, a dirigenti e
consiglieri comunali. Quei
parcheggi, proprio davanti al-
l’ingresso della Caserma Bat-
tisti, sono diventati a disco
orario. 

DALLA PRIMA

Si insedia il Consiglio

Quindi, per “indennizzare” gli
automobilisti, è stata istituita,
come lo scorso anno, la prima
mezzora gratis all’interno delle
strisce blu di piazza San Fran-
cesco e Salita San Guido. Per
la fiera di San Guido sono atte-
si oltre 200 venditori ambulanti
che saranno sistemati fra piaz-
za Italia, via XX Settembre, cor-
so Bagni, corso Dante, corso
Cavour e parte di corso Roma.
Si ricorda inoltre, che martedì 11
luglio, al mercato della fiera, si
unirà quello settimana che ve-
drà impegnate anche piazza
dell’Addolorata, via Garibaldi,

piazza Orto San Pietro, piazza
San Francesco, via Maggiori-
no Ferraris e la ex piazza del
Foro Boario. Durante i giorni
della fiera (ad eccezione del
martedì) i parcheggi di piazza
Addolorata, piazza San Fran-
cesco e salita San Guido sa-
ranno totalmente gratuiti. Fra
gli appuntamenti della festa pa-
tronale, domenica 9 luglio la
processione in onore di San
Guido alle 18  e lunedì 10 lo
spettacolo pirotecnico alle 22.30
sotto il ponte Carlo Alberto pre-
ceduto e seguito dal concerto
del Corpo bandistico acquese.

Club Alpino Italiano

Camminata pirotecnica
e World Friends onlus

Disposizioni a cui ottempera-
re quando si prevede una cospi-
cua affluenza di pubblico.

I fuochi d’artificio si svolge-
ranno il 10 luglio nell’area della pi-
sta ciclabile e inizieranno alle ore
22.30. Le vie di fuga individuate,
cioè quei percorsi che dovranno
essere utilizzati in caso di sgom-
bro immediato dell’area, sono: il
primo tratto di viale Einaudi da
viale Acquedotto Romano fino
all’intersezione con via Micheli,
via Acquedotto Romano da piaz-
zetta Melvin Jones al civico 44 e
la rampa della SP 30 a scende-
re con direzione Savona.

Le relative aree di raccolta
delle persone in caso di emer-
genza e per sicurezza, sono,
invece: lo spazio adibito a par-
cheggio situato all’inizio di via-
le Einaudi (lato sinistro direzio-
ne verso Visone), viale Acque-
dotto Romano e il relativo con-
troviale dal civico 14 al civico 36
e l’area di via Del Soprano (area
antistante alla Sezione di Poli-
zia Stradale di Acqui Terme).

Suddette vie e aree dovranno
essere individuate da segnaleti-
ca, sgombre da persone e auto
e presidiate dal personale delle

associazioni di Protezione Civi-
le. Inoltre, dalle ore 20 del gior-
no 10 luglio 2017 sino alle ore 24
nell’area compresa tra le seguenti
vie: via Acquedotto Romano -
via Antiche Terme - viale Miche-
li - viale Einaudi (sino all’interse-
zione con la via Borgo Roncag-
gio) e nell’area compresa tra le
ulteriori vie: via Rosselli - via Sot-
targine e corso Bagni (tratto da
via Moriondo sino al Ponte Car-
lo Alberto), è fatto divieto a tutte
le attività commerciali presenti, sia
a sede fissa che itinerante la ven-
dita per asporto, la somministra-
zione e il consumo di bevande in
contenitori di vetro e lattine. Il
ponte Carlo Alberto e le vie di ac-
cesso ad esso, verranno chiusi
al traffico veicolare alle 21.30 per
consentire al pubblico di posi-
zionarsi per assistere allo spet-
tacolo in totale sicurezza. L’Am-
ministrazione si scusa per i disagi
che queste prescrizioni arreche-
ranno alle persone che per la
prima volta dovranno cambiare le
tradizionali consuetudini a cui
erano abituate per assistere al-
lo spettacolo.

Si cercherà di dare massa dif-
fusione alle prescrizioni adottate.

DALLA PRIMA

Festa e fiera

DALLA PRIMA

Fuochi artificiali

in più c’è un amplificatore a far le
bizze...) a coinvolgere, a pieno,
un pubblico che apprezza sicu-
ramente di più la seconda parte,
più varia, del programma, ecco
Cubanologia, rispetto al primo
segmento Historia de un adios
(con tanto di voce recitante, e
poteva essere una bella idea)
che corre via con poche scosse. 

Le coreografe Sandra Ramy
Aparicio e Laura Domingo
Aguera, che sollecitano gli un-
dici interpreti della Compagnia
Eko Dance International Pro-
ject di Pompea Santoro, come
premessa di progetto, vogliono
risalire agli archetipi. Al ricono-
scimento di una idea, di un “a
priori”. Così leggiamo nel pro-
gramma.

Ma anche gli abiti di scena
(prima sul bianco e nero, poi
sul pastello) sottraggono esu-
beranza. I movimenti, sono
sempre sottoposti quasi ad un
eccesso di controllo, e ciò vale
anche per il disegno comples-

sivo. È così che l’esotismo (che
in tanti aspettano) viene meno:
e hai la sensazione che Cuba,
con le “cartoline” che il manife-
sto evoca, abbia il sapore di
pretesto. Da cui si è presa trop-
pa distanza. Con un approccio
“di danza moderna e contem-
poranea” che non solo conta-
mina, ma si impone.

Un inizio così così (pur con-
cettualmente interessante). Ma
non è che la prima tappa...

La fiducia non deve venir me-
no. Caricche di giuste attese, ad
esempio, le prossime serate: gio-
vedì 6 luglio la Compagnia di
balletto Beatrice Belluschi pre-
senta “Soirée Classique”. co-
reografie Beatrice Belluschi, mu-
siche Ciaikovsky, Ponchielli, We-
ber; sabato 8 luglio è la volta di
Sacco d’ossa/Jam e Sine die,
proposti dal Real Conservatorio
“Mariemma”, con una giovane
compagnia, che viene da Ma-
drid, con successo passata da
Collegno nel dicembre scorso.

DALLA PRIMA

Acqui Danza 2017

Acqui Terme. Lunedì 10 lu-
glio, in occasione dello spetta-
colo pirotecnico, la Sezione di
Acqui Terme del Club Alpino
Italiano organizza la “Cammi-
nata pirotecnica di solidarietà
Acqui-Lussito” a favore di
World-Friends onlus con lo
scopo di raccogliere fondi per i
nuovi reparti del Neema Ho-
spital di Nairobi (Kenya) e per
i progetti sociali in sostegno
delle popolazioni delle barac-
copoli. Il ritrovo per l’iscrizione
è previsto alle ore 19,45 in zo-
na Bagni, Piazzale Pisani (di
fronte al Kursaal nei pressi del-
la piscina). La partenza per il
percorso lungo sarà alle 20
con ore 1,30 di cammino sa-
lendo il “Sentiero delle Gine-
stre” fino al Monte Stregone.
Alle 20,30 prenderà il via il per-
corso breve (ore 1) sempre
lungo lo stesso sentiero. Sa-
ranno presenti accompagnato-
ri CAI a guidare e a chiudere i
percorsi; consigliamo di indos-
sare scarpe comode anti
sdrucciolo e di portare una tor-
cia elettrica per il ritorno. Il
“Sentiero delle Ginestre” rap-
presenta il primo tratto del
“Sentiero del Pellegrino CAI
531 di Bruno Buffa”. Il traccia-

to parte da Acqui per raggiun-
gere il Santuario della Madon-
na della Guardia e Arenzano.
Nacque negli anni ‘90 da
un’idea di Bruno Buffa che, in-
sieme ai soci CAI, lo progettò
e lo tracciò. Tutti i partecipanti
si ritroveranno intorno alle 22
a Lussito Borgo ospiti della fa-
miglia Barone, sul grande pra-
to che si affaccia sulla cittadi-
na, per rifocillarsi con bru-
schette, dolci e vino buono ed
ammirare lo spettacolo piro-
tecnico offerto dalla nostra am-
ministrazione comunale. Ospi-
te della serata, appena giunto
dall’Africa, il dr. Gianfranco
Morino fondatore di World
Friends, che illustrerà i suoi
progetti umanitari in sostegno
delle popolazioni più deboli del
Kenya. La quota di iscrizione è
di €10 (bambini fino a14 anni
gratis) comprensiva di ristoro
con bruschette, dolci e vino of-
ferti da CAI, Società Operaia di
Mutuo Soccorso e World-
Friends.

Per tutti i partecipanti, fino
ad esaurimento scorte, è pre-
visto un simpatico gadget.

Il ricavato della serata sarà
interamente devoluto a World
Friends onlus.

Si è svolta sabato 1 luglio la Notte Bianca Romana. Pepli, toghe,
costrumi romani...Tantissima gente in piazza Italia, per lo spet-
tacolo comico, in piazza Bollente e nelle vie del centro con ab-
bondanti mangiate e soprattutto bevute .Qualche lamentela, il
giorno dopo, per lo stato in cui erano stati lasciati i luoghi della
kermesse, soprattutto in Galleria Garibaldi, luogo ormai abitua-
le per smaltire il... dopo sbornia.

Si è svolta sabato 1º luglio

La notte bianca
alla moda dei romani

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

GRAN TOUR 
della ROMANIA

08 - 17 settembre

ARGENTINA del NORD
“Deserti-Lagune-Pueblos-Montagne Colorate”

07 - 18 novembre

L’ESTATE “INDIANA”
IN NORD AMERICA

“I meravigliosi colori del Foliage”
01 - 11 ottobre

LE MERAVIGLIE 
del SUD AFRICA

“Garden Route-Capetown-Parco Kruger-Mpumalanga”
21 novembre - 03 dicembre

VIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

17-23/07 e 24-31/07: GOOD MORNING LONDRA

17-23/07: PRAGA-BRATISLAVA-BUDAPEST-VIENNA

18-23/07 e 01-06/08: TOUR della NORMANDIA

18-23/07 e 01-06/08: AMSTERDAM e l’OLANDA

19-23/07: FORESTA NERA-ALSAZIA-SVIZZERA

19-23/07 e 02-06/08: PROVENZA e CAMARGUE

19-30/07: GRAN TOUR della ROMANIA

19-23/07 e 23-27/08: PARIGI e VERSAILLES

19-23/07 e 23-27/08: I CASTELLI della LOIRA

20-23/07: I SENTIERI DELLA LAVANDA

24-31/07: IL RENO e la MOSELLA

25-30/07 e 15-20/08: LE MERAVIGLIE dell’AUSTRIA

25-30/07: PRAGA e VIENNA

25-30/07 e 01-06/08: CRACOVIA e il SUD della POLONIA

25-30/07: PRAGA e i CASTELLI di BOEMIA

25-30/07 e 15-20/08: BERLINO-MONACO-DRESDA

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Un bel Pre-
mio “Acqui Ambiente” quello
dell’edizione 2017. Molto più
povero, nelle risorse economi-
che, rispetto al passato, come
sottolinea, domenica 2 luglio,
Carlo Sburlati...; ma di questi
tempi la tenacia è virtù, e può
dare incredibili motivazioni.
(Meglio una manifestazione
“vera e genuina”, che una “ric-
ca e finta”...; un po’ come dice-
va Cesare Pavese: “alla luna
bisogna credere....”).
Un premio che ha scoperto

come luogo di incontro la spia-
nata avanti il tempio di Herta
(più tempo si passa in compa-
gnia di un monumento, di una
architettura, e più questa - ol-
tretutto - sembra diventarti
amica: quasi essa divenga
“parlante”...). 
Sobrio, il Premio, dicevamo.

Essenziale nella forma. Ben
condotto da Mauro Mazza.
Senza parole “oltre le righe”
come talora è capitato all’ “Ac-
qui Storia”. Con una “normali-
tà” che è anche rispetto di tem-
pi, norme (appunto), conven-
zioni, equilibri. Conversazione
cordiale. Misura.
Finito il tempo (per noi piut-

tosto lungo) delle elezioni, an-
che le parole tornano alle di-
mensioni, in qualche modo,
naturali (ecco, visto che si par-
la di ambiente). Più giuste. Più
piene. Più belle.
Un pomeriggio esemplare
L’attenzione all’ambiente,

che è (o deve essere) valore di
tutti, né di destra, né di centro,
né di sinistra, ha messo d’ac-
cordo tutti i protagonisti. E se
ciò succederà anche per la
Storia (che i ragazzi di oggi
non conoscono: la sottolinea-
tura è stata di Stefano Zecchi)
- e per i prossimi “Acqui Sto-
ria”, non ci sarà che da ralle-
grarsi.

***
Ambiente & Storia. Storia &

Ambiente. Due premi. O uno in
due declinazioni? Forse la se-
conda interpretazione, a pen-
sarci, convince di più. 
(In futuro una Fondazione

unica per i due premi? Lo spe-
riamo).

***
È piaciuta la concisione del

Sindaco Lucchini, all’esordio
con la fascia tricolore, che ha
ricordato il problema delle ac-
que e della falda di Sezzadio
con il passato dell’Acna di
Cengio, e il sogno di una Valle
Bormida Pulita. E altri contri-
buti citeranno le erbe a fianco
delle strade, bruciate dai di-
serbanti, come il glifosato, che
l’uomo proprio non riesce a ge-
stire; e la felicità di un giardino
pulito, in cui si possono trova-
re anche i pidocchi sulle rose...
E il verderame dei nonni sulle
foglie. 
E sul miracolo della vita, sul

rispetto di ogni forma animale
e vegetale, Fulco Pratesi mo-
strerà - da lì a poco - un entu-
siasmo di fanciullo. Che non è
per nulla da giustificare; e sul
quale non si possono fare iro-
nie: perchè se si vuole vincere
la guerra del clima, contro la
cementificazione/ desertifica-
zione, l’atteggiamento non può
essere che questo.
***
Ancora la Storia. Recente e

più lontana. 
Ha toccato il cuore il contri-

buto di Emma Moriconi a pro-
posito del 24 agosto ‘16 di
Amatrice. I familiari e gli amici
che non ci sono più. Insieme a
quella Resurrezione di Gesù,
nella Chiesa dell’Assunta (che
è stata messa sotto rigido se-
questro, dopo il primo sisma,
che l’aveva danneggiata solo
lievemente; e così subito non

si è potuto far molto per la
messa in sicurezza di quanto
conteneva; e, dopo, le scosse
del 30 ottobre son state letali).
La Resurrezione: 50 metri
quadri - oggi perduti - del ca-
polavoro di Ferruccio Ferrazzi,
l’artista che proprio qui a Mon-
terosso ebbe come mecenati
gli Ottolenghi. Cui si devono le
meraviglie interne del Tempio
/Mausoleo che il sole (è anco-
ra quello di giugno; che vista -
profonda e nitida - da Monte-
rosso su città e appennini),
esalta.

***
Da un tempio ad un altro: è

Emanuela Rosa-Clot (direttore
di “Gardenia” e “Bell’Italia”, che
ha trovato casa da poco nella
Valle dell’Erro) a ricordare il
Trittico del Bermejo della no-
stra cattedrale e il suo 950º an-
niversario, ma anche i succes-
si (l’esempio viene da Seveso)
della riscoperta e del rilancio
dei beni culturali: le sinergie tra
privati, amministrazione locale
e volontariato possono dar
corso a risultati incredibili.

***
L’ambiente è inteso secondo

l’accezione più larga (e anche
così che son giunti 76 volumi
in concorso). Di qui i discorsi -
con tanti accenni al piccolo
schermo - su nutrizione (con
Giorgio Calabrese) e cucina
“vera” e “finta” (con Paolo
Massobrio: tra piatti nel segno
di stagionalità e prodotti del
territorio; e il cuoco che fa la
spesa..).
Ma è poi, con le considera-

zioni sulla bellezza - ora esal-
tata, ora negata - che vengono
i discorsi dell’ambasciatore
Umberto Vattani. Ecco che si
parte dalla Cina, interlocutore

complesso, e si giunge alla Ve-
nice International University di
San Servolo: nulla di meglio di
una città che ha i piedi nell’ac-
qua per dare un esempio, a
tanti studenti del mondo, sul
valore dell’identità ambientale
e culturale. Sulla laguna, in un
istituto che ha visto quale pre-
sidente Carlo Azeglio Ciampi,
ha studiato così anche l’attua-
le sindaco della città di Pechi-
no. (“Ma non bisogna essere
demoralizzati poiché in pochi
si crede a certi valori qualifica-
tivi: si deve pensare a quanti
possono essere convertiti in
un’alta missione...”). E si giun-
ge, sempre con Vattani, alle
collezioni della Farnesina e al-
l’arte contemporanea. Storie e
aneddoti. Politici illuminati e
non. Burocrazia che incorag-
gia, ma spesso deprime.

***
La chiusa ideale con le pa-

role di Stefano Zecchi. “L’occi-
dente salverà la bellezza?” Sì,
se conserverà, anzi difenderà
quei valori inalienabili che fan
capo all’educazione di due isti-
tuti purtroppo, oggi, un po’
sgangherati, come scuola e fa-
miglia.
Ambiente è il luogo che si

abita. Di cui bisogna racconta-
re, l’identità, la tradizione, la
bellezza. Che occorre salva-
guardare dalla violenza (anche
quella che si fa alle parole: e
qui ricordiamo il libro di Ga-
briele Valle, per altro presenta-
to in altra pagina del nostro
settimanale, sempre su questo
numero). 
Il rispetto è tutto. Anche tra

gli uomini. Se si vorranno be-
ne, ameranno anche la natura.
Che bel pomeriggio...

G.Sa

Acqui Terme. Il dott. Carlo
Sburlati, tra la copiosa rasse-
gna stampa, che ha fatto se-
guito alla premiazione dell’Ac-
qui Ambiente, ci ha segnalato
un articolo di Emma Moriconi
– premiata all’Acqui Ambiente
per il suo libro Amatrice. Dolce
amara Terra mia, Minerva Edi-
zioni - apparso su “Il Giornale
d’Italia” del 4 luglio con il titolo
“Acqui Ambiente, tra natura e
letteratura. La cultura della bel-
lezza, il miracolo della vita, e le
meraviglie italiane e un’occa-
sione per riflettere”.
Per gentile concessione del-

l’autrice lo offriamo ai lettori de
L’Ancora.
«Una giornata speciale e in-

tensa, immersa nella natura,
sotto gli alberi ombrosi di Villa
Ottolenghi, davanti al Tempio
di Herta. È la cerimonia con-
clusiva del Premio Acqui Am-
biente ed è emozionante. An-
che perché il Tempio di Herta
conserva i meravigliosi affre-
schi di Ferruccio Ferrazzi, e la
mente non può che andare al-
l’Assunta di Amatrice, dove la
Resurrezione realizzata dal
grande pittore non e più dietro
l’altare maggiore, ma langue a
pezzi in terra, sul pavimento
della chiesa. Scrivo mentre, in
treno, torno verso Roma. E mi
rendo conto che questa gior-
nata non posso che raccontar-
la così, in prima persona, co-
me a volte mi accade di fare su
queste colonne che sono di-
ventate, nel tempo, anche un
luogo di incontro con i lettori.
Ho apprezzato tutti gli inter-
venti che si sono susseguiti sul
palco di Villa Ottolenghi, ogni
volume premiato ha voluto an-

cora una volta raccontare. sot-
tolineare qualcosa, per bocca
dei rispettivi autori. Da Alberto
Valle con la sua difesa della
lingua italiana, che condivido
in pieno, alla fine cultura della
bellezza di Stefano Zecchi:
premio meritatissimo, con tutti
gli onori. Pratesi, dall’alto della
sua esperienza, con il suo
amore sconfinato per la natu-
ra, per ogni forma di vita, ha
permesso ancora una volta
una riflessione profonda sul
senso delle cose: e poi il valo-
re della cucina, sia come tradi-
zione che dal punto di vista
della nutrizione, con Giorgio
Calabrese, Paolo Massobrio e
Giovanna Ruo Berchera, e an-
cora Matteo Melchiorre, Ema-
nuela Rosa-Clot, Umberto Vat-
tani e la sua appassionata di-
fesa dell’identità ambientale,
culturale e artistica italiana, e il
Presidente della Fondazione
Collodi, Francesco Bernacchi,
con il suo prezioso lavoro di
promozione della cultura dei
bambini e per i bambini attra-
verso il personaggio di Pinoc-
chio, caro a ogni generazione.
Mauro Mazza al microfono ha
presentato la serata con il no-
to carisma che lo contraddi-
stingue, in prima fila i premiati
insieme al patron Carlo Sbur-
lati, che ha fatto gli onori di ca-
sa con cordialità e senza for-
malità alcuna.
Quanto al mio libro, ho in va-

ligia il Premio che ho ricevuto
sul palco di Villa Ottolenghi: lo
porterò con me ad Amatrice, e
lo offrirò al Sindaco Pirozzi af-
finché sia posto - quando ver-
rà il tempo - nel nostro Museo
della Memoria. Perché appar-

tiene alla mia città e alla mia
gente, i veri eroi di questo tem-
po tragico, quelli che non si ar-
rendono, quelli che non piega-
no la schiena nemmeno di
fronte alla devastazione che
ancora ci circonda, dopo dieci
mesi.
Ciò che colpisce - i lettori mi

consentiranno una riflessione
a margine - è che ogni giorno
vediamo sotto i nostri occhi il
grande dislivello di cui parlava
Pirozzi su “Il tempo” qualche
giorno fa: le “due Italie”. Sono
trascorsi dieci mesi e mentre la
mia Amatrice è ancora un cu-
mulo di pietre e sassi, e polve-
re, e macerie — dimostrazione
di quell’Italia che non ce la fa a
riscattare se stessa nemmeno
di fronte a una tragedia di que-
ste proporzioni -, il cuore delle
persone è ancora pulsante a
vicino a noi - attestazione di
quell’Italia che ama e che non
dimentica. L’ho sentito battere
al nostro fianco, il grande cuo-
re degli italiani, anche ad Ac-
qui Terme, in queste ore appe-
na trascorse. L‘ho sentito negli
abbracci di quanti mi hanno di-
mostrato affetto e vicinanza.
pregandomi di portare questi
sentimenti con me fino alla mia
Amatrice. L’ho sentito nelle pa-
role di quanti hanno atteso di
incontrarmi per regalarmi un
momento di fratellanza, per
chiedermi cosa potessero fare
per noi e per la mia terra. Le
“due Italie” di cui parla Pirozzi:
quella della burocrazia che ci
uccide ogni giorno di più e
quella dei sentimenti di bontà
e di solidarietà che continuano
ad arrivare ad Amatrice, in
quell’angolo di paradiso in cui
si è formata la mia vita e che
oggi è devastata dalla furia im-
mane della natura.
La riflessione più seria è

quella suggerita da Mauro
Mazza nel corso della premia-
zione: come si reagisce di
fronte all‘indifferenza delle isti-
tuzioni su una questione così
grave? Come riusciamo ad an-
dare avanti? “Con l’amore per
la nostra tetra. Che non ab-
bandoneremo mai”: questo ho
risposto a Mazza. Il fatto è che
sulla questione del centro Italia
devastato dal sisma l’Italia si
gioca la faccia; c’è poco da fa-
re, bisognerà che tutti se ne
rendano conto.
Perché quale Stato non im-

piegherebbe ogni mezzo, ogni
risorsa, ogni energia per rimet-
tere il suo cuore in condizione
di battere ancora? Quale Pae-
se non darebbe prova di valo-
re e di capacità, usando ogni
mezzo per restituire alla gente
le città perdute, le case disa-
strate, il lavoro, la dignità civi-
ca? E una questione di onore,
e di valore.
Tutte cosine che probabil-

mente l’Italia ha perduto ai
suoi vertici. ma delle quali in-
vece è ricchissima alla sua ba-
se, e l’esperienza di Acqui Ter-
me me lo ha dimostrato anco-
ra una volta ».

Il mondo inizia con il verbo. È un poeta
saggio che deve intuire, con le parole de-
ve dare il senso e la direzione. Poi l’archi-
tetto decide la forma dei contenitori, la ca-
sa, il tempio, la piazza, la città. Serve il pit-
tore per portare nei manufatti i riflessi del-
la vita, la somiglianza dei volti, la magnifi-
cenza, il sublime. E infine il musicista con
il suono fa scendere il Paradiso sulla ter-
ra. 
Questa parabola essenziale delle civil-

tà poteva essere possibile nei tempi pas-
sati e ovviamente non più nelle metropoli
di oggi. Perché? Forse perché accanto al
poeta e alle altre tre figure ce n’è sempre
stata un’altra fondamentale che compren-
deva il senso e la direzione, si responsa-
bilizzava più degli altri. È la figura del co-
struttore sociale ideale, del politico o so-
vrano illuminato. Senza il politico niente
sarebbe stato possibile. Ma oggi diventa
davvero difficile sostenere questo ruolo
perché oggi le grandi comunità oggettiva-
mente sono o troppo grandi o troppo miste
o paradossalmente troppo interconnesse.
Invece le piccole città hanno potenzial-
mente più possibilità di avere ancora un
qualche equilibrio armonioso, sia nella ge-
stione, sia nella scelta dei candidati. 

La novità della politica nelle grandi città
italiane con i loro centri storici feriti dalla
modernità è che si sta rivolgendo alle pe-
riferie, già se ne parla molto e si progetta
il recupero delle stesse. Sarà la nuova sfi-
da, lavoro da non finire secondo l’instan-
cabile Renzo Piano e i grandi costruttori
si stanno orientando. 
Ma che fare nelle piccole città, con i lo-

ro centri storici dove le periferie sono inin-
fluenti o quasi? Più che mai la risposta po-
trebbe essere: il recupero è il loro il futuro.
Tuttavia, chi decide “cosa” e “come”? Di
solito decide l’ufficio tecnico di buoni spe-
cialisti con preparazione e con esperien-
za. Loro però non sono “registi”, non pos-
sono avere una visione complessiva o
“sentimentale”. Da molti secoli la “tecnica”
non corrisponde più alla “téchne” (arte), i
tecnici veri sono e possono essere buoni
e ottimi esecutori. D’altra parte il politico
democraticamente eletto, giustamente
non si può fidare delle idee e delle esteti-
che generali del poeta e del pittore mo-
dernista o narcisista, perché teme il loro
verbo, “genio e sregolatezza” e teme an-
che le “provocazioni” infinite che offre l’ar-
te contemporanea. Così, per forza di co-
se, il politico è costretto ad agire di testa

propria, da neofita... e così da un po’ va la
vita, è diventato costume...
In questo modo non va per niente be-

ne, così si sciupa tutto nella nostra cultu-
ra e memoria nei secoli. Ci vuole cuore e
un vero “sentimento italiano”, ma chi può
averlo conservato e dare una mano? Il
saggio-poeta, l’architetto, il pittore e il mu-
sicista “non più moderni”. Basta volerli co-
me alleati, anche essi bisognosi di un po-
litico autentico, conservatore, che sa an-
dare avanti, ma che fa diventare schiave
le nuove tecnologie e non viceversa.

Alzek Misheff

È stata un’edizione davvero convincente

L’Ambiente e il suo Premio
due veri patrimoni per Acqui

La testimonianza di uno dei premiati

“Porto il riconoscimento
da Acqui ad Amatrice”

Riflessioni dopo le elezioni

Politici e veri alleati

Carlo Sburlati con Mauro Mazza; l’artista Concetto Fusillo premia Emma Moriconi.

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856
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Carlo BALDIZZONE
di anni 87

Lunedì 26 giugno è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. La moglie
Carolina, i nipoti ed i parenti tut-
ti ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore. Carlo ri-
posa nel cimitero di Bistagno. La
s.messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 30 luglio alle ore
11 nella parrocchiale di “S.Gio-
vanni Battista” in Bistagno.

ANNUNCIO

Attilio TAGLIAFICO
Domenica 9 luglio alle ore 10
nella chiesetta di “Sant’Anna”
in Castelletto d’Erro verrà ce-
lebrata la santa messa di tri-
gesima. La compagna Rosa
unitamente al fratello, alla so-
rella ed ai familiari tutti, ringra-
ziano quanti si uniranno nel ri-
cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Dino DE LORENZO
Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera vogliamo ricordarti a chi
ti ha voluto bene nella santa
messa di trigesima che verrà
celebrata domenica 9 luglio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo.

Con infinito amore... 
i Familiari

TRIGESIMA

Giovanna BOIDO
ved. Martina

Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera e immutato affetto ti vo-
gliamo ricordare a chi ti ha vo-
luto bene nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 14 luglio
alle ore 18 in cattedrale, ad un
mese dalla tua scomparsa. 

Con infinito amore, 
i figli Giancarlo e Mauro 

con famiglie

TRIGESIMA

Valter BASSANI
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 3°
anniversario dalla scomparsa
la famiglia, i parenti e gli amici
tutti, lo ricordano con immutato
affetto nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 9 luglio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Laura CANNAMELA
in Racchi

“Sei e sarai sempre nei nostri
cuori”. Nel primo anniversario
dalla scomparsa la famiglia uni-
tamente ai parenti tutti, la ricor-
dano con immutato affetto nella
s. messa che verrà celebrata do-
menica 9 luglio alle ore 11 nel
santuario della “Madonna Pelle-
grina”. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Comm. Silvio CAROZZI
Nel quindicesimo anno dalla
scomparsa, la moglie, il figlio,
la nuora, i nipoti ed i parenti
tutti lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 9 lu-
glio alle ore 8,30 nella chiesa
parrocchiale di “San France-
sco”. Si ringraziano sentita-
mente tutti coloro che vorran-
no unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe ROVELLI
Nel 9° anniversario dalla
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da con immutato affetto nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 9 luglio alle
ore 10 nella chiesa di “San-
t’Anna” in Montechiaro Piana.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Gian Carlo COLOMBO
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
3° anniversario dalla scompar-
sa la moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 9 luglio alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Trisobbio. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Paola GRATTAROLA
in Poggio

“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Il marito Carlo, la figlia
Stefania, il genero Corrado ed
il nipote Edoardo, pregheran-
no per lei domenica 9 luglio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”.
Un grazie sincero a quanti vor-
ranno così ricordarla.

ANNIVERSARIO

Maria Iose BILLIA
in Corrado

“Vive nella luce di Dio, nel cuore
dei suoi cari e di quanti le hanno
voluto bene e l’hanno stimata”.
Nell’undicesimo anniversario dal-
la scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata do-
menica 9 luglio alle ore 10 nella
parrocchiale di Castelnuovo Bor-
mida. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Claudia ROLANDO
“Voglio pensare che ancora ci
ascolti, che come allora sorri-
di”. Nel 1° anniversario il papà,
la mamma, Andrea con Tania,
Carmen, Jan ed i parenti tutti
ricordano Claudia, con l’amore
di sempre, nella santa messa
che verrà celebrata domenica
16 luglio alle ore 11 nel san-
tuario della “Madonna Pellegri-
na”. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe FALABRINO
Nel 1° anniversario della sua
scomparsa, con infinito affetto
e rimpianto, la compagna Ma-
ria lo ricorda a quanti lo hanno
conosciuto e gli hanno voluto
bene, nella santa messa che
sarà celebrata venerdì 14 lu-
glio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di “Cristo Reden-
tore” e ringrazia di cuore tutti
coloro che vorranno prenderne
parte.

ANNIVERSARIO

Vincenza ASTENGO
(Censina)
in Giuso

† 7 luglio 2016
“Sei sempre nei cuori di chi ti ha voluto bene”. Ad un anno dalla
scomparsa il marito Guido, la figlia Giorgia, il genero Valerio, i
nipoti, la sorella Marisa ed i parenti tutti, la ricordano con immu-
tato affetto e rimpianto nella santa messa che verrà celebrata
domenica 9 luglio alle ore 11 nel santuario della “Madonna Pel-
legrina”. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Carlo MARISCOTTI Maria GARBARINO Giovanna PESCE

in Mariscotti in Cresta

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e ci aiuta nella vita di ogni giorno”.

In suffragio dei loro cari, i familiari li ricordano con profondo affetto e rimpianto nella santa messa

che verrà celebrata sabato 8 luglio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di “San Francesco”. Si rin-

graziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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Acqui Terme. “Ambiziosa” Così un giovane
ha definito la decisone di svolgere le visite not-
turne alla Cattedrale per i 950 anni della Dedi-
cazione. E tale è stata. Ma vincente, almeno
nella prima serata. Più di 50 persone, anche
provenienti da paesi vicini, hanno vissuto due
ore di letizia spirituale semplice e vera. Perché
veramente la cattedrale di S Guido può offrire
tutto questo. Lascio però la parola a Maria Te-
resa Sini che ha partecipato alla prima serata.

“Sono ormai molto diffuse le visite serali di un
museo, ma l’evento “Cattedrale di sera” svolto-
si lo scorso 30 giugno presso la Parrocchia N.S.
Assunta, direi che è stata una vera novità.

L’organizzazione dell’evento si deve alla fer-
vida iniziativa di don Paolino che, nell’ambito
dei festeggiamenti per i 950 anni della consa-
crazione della nostra amata Cattedrale, ha vo-
luto farci vivere all’interno della stessa momen-
ti veramente memorabili.

Ad animare la serata vi sono stati gli interventi
di Pinuccia Oldrini che con il suo entusiasmo e
le doviziose conoscenze storico-artistiche ci ha
fatto apprezzare diversi luoghi della Cattedrale
evidenziandoci i cambiamenti che vi sono stati
nel corso dei secoli.

Tali interventi sono stati intervallati da mo-
menti musicali grazie a Paolo Cravanzola che
ha eseguito brani di Mendelssohn e Brahms sul
nuovo organo consentendo così a molti di noi
di sentire il suono dello strumento recentemen-
te acquistato grazie alla generosa donazione di
un parrocchiano. I momenti musicali sono sta-
ti, talora, accompagnati dal canto di Ivana Gior-
celli. È stato, poi, veramente suggestivo ascol-
tare le parole di San Guido nella cripta dove è
stata data lettura dell’atto di fondazione del Mo-
nastero di Santa Maria in Campis da lui redat-
to. Penso che questo ambiente, coevo a San
Guido, ci abbia fatto sentire più vicino il pensie-
ro e l’amore per la città di Acqui del nostro pa-
trono che si andrà a festeggiare tra pochi gior-
ni. Infine, si è giunti nell’elegante aula capitola-
re dove i partecipanti hanno avuto l’opportunità
di ammirare un vero gioiello: il Trittico della Ver-

gine di Monserrat dipinto da Bartolomeo Ber-
mejo. Avevo avuto occasione di vedere questo
capolavoro soltanto sui libri, ma vederlo dal ve-
ro è stata una vera emozione. La lettura, poi, al
suo cospetto, di un brano della Divina Comme-
dia dedicato alla Vergine Maria ha evocato in
me anche riflessioni spirituali.

Al termine della visita vi è stato anche un mo-
mento conviviale con buffet nel corso del quale
tutti i partecipanti all’evento hanno manifestato
il loro gradimento per la piacevole serata che ha
consentito di apprezzare la cattedrale sotto di-
versi punti di vista: artistico, storico e di fede.

Non posso che concludere invitando chi non
ha partecipato alla serata dello scorso 30 giu-
gno a presenziare alle due serate analoghe
che, grazie all’iniziativa di don Paolino, si ter-
ranno ancora il 28 luglio ed il 25 agosto prossi-
mi. Per parte mia ripeterò, certamente, l’espe-
rienza poiché ne sono rimasta veramente entu-
siasta.”

La prossima visita sarà venerdì 28 luglio ore
21, con la Guida di Lionello Archetti Maestri,
l’organista Alessandro Minetti e il canto di Cri-
stina Cavanna. Vi aspetto. Una esperienza da
godere! dP

Prima serata il 30 giugno

“Cattedrale di sera” sfida ambiziosa

“Le consegne sono queste:
amare il nostro tempo, pren-
dersi a cuore la chiesa e il
mondo, essere, come Azione
cattolica, un anello di congiun-
zione tra la chiesa e il mondo,
saper stare dentro la Chiesa
ma vivendo sulla soglia (per
attendere e accogliere chi se
ne è allontanato), saper esse-
re sempre missionari senza
guardare indietro (anche, per-
ché sappiamo che guardando-
ci allo specchio non sempre
viene riflessa una bella imma-
gine di noi), senza sederci in
poltrona (perché stare seduti
fa ingrassare e aumentare il
colesterolo)”. 

Con queste parole (che rie-
cheggiano da vicino quelle ri-
volte da papa Francesco al-
l’Assemblea nazionale di A. C.
alla fine dello scorso aprile),
Barbara Grillo (responsabile
diocesana degli Adulti di Azio-
ne cattolica) ha suggerito la
traccia del cammino per gli
adulti della nostra Diocesi nei
prossimi mesi.

Esse sono state pronuncia-
te durante il saluto conclusivo
rivolto nel tardo pomeriggio di
venerdì scorso 30 giugno ai
più che duecento partecipanti
(provenienti da 26 parrocchie
della Diocesi) al Pellegrinaggio
diocesano al Santuario di
Crea, nei pressi di Casale
Monferrato.

L’iniziativa, guidata dal Ve-
scovo che ha anche presiedu-
to la concelebrazione eucari-
stica, si era aperta al mattino
con un intenso periodo di ri-

flessione e di preghiera artico-
lato in tre momenti: il saluto-
meditazione del Presidente
diocesano, dott. Flavio Gotta
(che pubblichiamo integral-
mente in altra parte del giorna-
le), la celebrazione comunita-
ria della Penitenza e la conce-
lebrazione eucaristica, a cui
hanno partecipato anche alcu-
ni parroci della nostra Diocesi:
don Giovanni Pavin (Terzo -
Assistente regionale A.C.), don
Nino Roggero (Roccaverano),
don Luciano Cavatore (Canel-
li), don Pasquale Ottonello
(Spigno Monferrato), oltre al
diacono Adriano Meistro (Car-
care). Nell’omelia, il vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi
ha richiamato “la coincidenza,
in questo anno 2017, del cen-
tenario delle apparizioni della
Madonna a Fatima ed ha sot-
tolineato come, in tutte le tre
ultime grandi apparizioni di
Maria a La Salette, a Lourdes
e a Fatima , venga sottolinea-
to lo stesso grande messaggio
di consolazione: Dio ama gli
uomini e il bene alla fine vin-
cerà sul male, anche grazie al-
la intercessione della “Vergine
madre di Dio”, il grande titolo
con cui Maria viene venerata
nel Santuario di Crea in cui si
svolge quest’anno il nostro
pellegrinaggio diocesano”.

Un clima di festa ha ralle-
grato l’intensa mattinata allie-
tata dai canti (numerosi e cu-
rati), accompagnati dalle sa-
pienti note dell’organo del san-
tuario eseguite dal maestro,
dott. Roberto Borri.

Un clima di gioia che non ha
abbandonato i pellegrini sia
nel pranzo (al sacco o al risto-
rante) sia nelle celebrazioni
pomeridiane:  la impegnativa
meditazione dei cinque miste-
ri dolorosi del Rosario, se-
guendo a piedi il non breve iti-
nerario tracciato più di quattro
secoli fa da coloro che istitui-
rono il nucleo più antico del
Sacro Monte di Crea, co-
struendo appunto una singola-
re “Via Crucis” e la celebrazio-
ne dei Vespri, cantati  integral-
mente a piene voci nel San-
tuario davanti all’antica statua
(del XII secolo) di Maria “ma-
dre di Dio”.

E i motivi di questa gioia non
sono nuovi, anzi si rinnovano
ogni anno durante l’ormai più
che trentennale pellegrinaggio
diocesano: essi derivano dal
trovarsi uniti insieme pur pro-
venendo da luoghi e da espe-
rienze diverse, legati da una
volontà condivisa: quella di im-
pegnarsi per diffondere in un
mondo sfiduciato la gioia che
ci ha portato il Vangelo di Ge-
sù. Quest’anno poi i pellegrini
hanno voluto manifestare un
senso di filiale riconoscenza
nei confronti del vescovo Pier
Giorgio Micchiardi che tra po-
chi mesi, lascerà la guida del-
la nostra Diocesi. Un ringrazia-
mento accompagnato da un
augurio che si è trasformato
nella promessa di una pre-
ghiera: che Egli, nel suo nuo-
vo impegno pastorale, possa
continuare a seminare una pa-
rola di consolazione per tutti.

Pellegrinaggio diocesano 
al Santuario di Crea 

Lavori al tetto del Duomo 
Proprio nella settimana seguente la solennità di San Guido iniziano i lavori di ripasso del tetto

della cattedrale. Un lavoro notevole soprattutto nella preparazione dei ponteggi e delle strutture.
L’allestimento di un ponteggio così articolato è degno di menzione. È fatto in pochi giorni da una
ditta specializzata. A seguire l’elenco delle ultime offerte per i coppi. Grazie anche a chi ha lavo-
rato per la grigliata, momento bello di comunità e amicizia. Grazie a chi è sensibile con piccole of-
ferte. E a chi è generoso con offerte notevoli. Anche un sacerdote ha fatto la sua in memoria di
Mons. Galliano. Nella festa di San Guido chiederò aiuto, non solo ai parrocchiani e agli acquesi,
ma anche a tutti i diocesani.  Cavallo Caorsi 100,00; Piana Cavallo 100,00; N.N. 10,00; M. G.
100,00 Rapetto Biscaglino 20,00; Gian C 20,00; Flavio Martino 50,00; A e I 50,00; in memoria di
Mons Galliano dC 500,00; Marta 100,00; Grigliata 1.070,00; lotteria 165,00; Aldo e Gloria 20,00;
Luisa e Alberto 100,00; Pietrasanta 100,00; Umberto 50,00; Daniela 20,00; Barisone 20,00; Dan-
te e Rina Laiolo 50,00; Marisa Ivaldi 20,00; G.G 500,00; Caramellino 20,00.Un piccolo gesto di tan-
ti, permette di fare tanto per tutti. Grazie dP

È stato restaurato l’organo della cappella del Seminario Vescovile di Acqui, voluto da don Aurelio
Puppo come strumento di studio per la scuola diocesana di musica sacra, grazie alla fondazione
Cassa di Risparmio di Alessandria, che ha supportato interamente il costo dell’intervento. La con-
solle dello strumento, collocato nella cappella ottagonale del seminario maggiore, è ben visibile dal
pubblico mentre le canne dell’organo trovano collocazione nel matroneo superiore. Ora che lo
strumento è pienamente efficiente può essere utilizzato non solo dagli studenti, ma anche per mo-
menti culturali musicali, permettendo, per le caratteristiche della sua consolle, l’esecuzione di ogni
brano di ogni autore… Bach compreso. L’opera di restauro è stata portata a termine dalla ditta F.lli
Marin, che lo aveva a suo tempo costruito. Dal legale rappresentante del Seminario Vescovile,
don Giuseppe Olivieri, il più vivo ringraziamento alla fondazione Cassa di Risparmio di Alessan-
dria, ma anche al signor Claudio Bianchini per l’ospitalità offerta agli organari.

Grazie alla Fondazione Cral

Restaurato l’organo del Seminario Vescovile

Nelle foto: il gruppo dei pellegrini; un momento della concelebrazione eucaristica presie-
duta dal Vescovo; la partenza dei pellegrini acquesi per il percorso a piedi di meditazione
della passione di Cristo a Crea. Percorso guidato ed animato dalla Confraternita di San-
t'Antonio abate di Terzo e dal parroco di Spigno, don Pasqua Ottonello.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme
€ 26 i.c.

Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Tortona - Novi Ligure - Nizza Monf.
Santo Stefano Belbo
Andora - Albenga
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“Ti benedico o Padre, per-
ché hai tenuto nascoste que-
ste cose ai dotti e le hai rivela-
te ai semplici”, così, nel van-
gelo di domenica 9 luglio, Ge-
sù si rivolge al Padre; egli si ri-
ferisce al fatto che scribi e fari-
sei, i dotti del tempo, non ave-
vano capito, anzi avevano ri-
gettato il messaggio del suo
vangelo, inchiodati sulla inter-
pretazione tradizionalista
dell’Antico Testamento; allora
Gesù cambia destinatari e pre-
dilige persone semplici, umili,
povere.

Ad essi, e solo ad essi, vie-
ne concessa la conoscenza
del mistero più grande, il rap-
porto d’amore nella Trinità:
“Nessuno conosce il Padre se
non il Figlio, e coloro ai quali
egli lo vorrà rivelare”. La prima
disponibilità, per essere accol-
ti da Dio, è riconoscere la pro-
pria povertà, prendendo co-
scienza che l’uomo necessita
di un’unica cosa: “Conoscere
te o Padre e Gesù che tu hai
mandato”. La nostra salvezza
è prendere coscienza di ciò
che si è, figli di Dio. Lo ha ca-
pito Guido, santo vescovo di
Acqui, che ha risposto alla
chiamata divina facendosi
semplice, umile e povero, con-
tento solo di Dio. Egli ha sco-
perto che il vangelo, vissuto e
testimoniato in coerenza, ren-
de creature nuove, persone ri-
sorte e fortemente gioiose,
partecipi della più profonda e
ricca umanità del Figlio di Dio.
È dalla coerenza al vangelo
che il nostro Patrono ha attinto
il valore della pace e della fra-

tellanza universale, l’impegno
ad unire più che a dividere, ad
ammansire il male che lacera,
ad accogliere la proposta del
Maestro a farsi servitori, fratel-
li per superare divisioni e di-
scriminazioni, proponendo una
umanità redenta, nella imita-
zione di Cristo. Celebrando i
950 anni della Cattedrale,
completata dal vescovo Guido,
spesso si crede che questa sia
la sua realizzazione più gran-
de: no, la sua opera più impor-
tante è che Guido ha fatto di
questa regione, tra le Alpi Ma-
rittime e la pianura padana, co-
sì vasta e diversificata, di gen-
ti e di terre, un popolo unito
nella concordia, la diocesi co-
me impegno coordinato di
chiesa locale, dove il vescovo
serve perché strumento di
concordia e unità.

Secondo il vangelo, il re
umile pone tutta la sua forza in
Dio, non nelle opere realizza-
te, per questo è vittorioso; il
vero re crede nella pace come
unica forza perché ne pone il
successo non su intimidazione
e prepotenza, ma su verità e
giustizia. A conferma, nella se-
conda lettura, l’apostolo Paolo
scrive: “Fratelli non siete sotto
il dominio della carne, ma del-
lo Spirito”, così viene condan-
nato il modo di vivere istintivo
di quanti sono impegnati uni-
camente al successo esterio-
re, e, nel contempo, viene ri-
valutata la validità insostituibi-
le dell’amore divino, il solo
che, vissuto e testimoniato, ci
può far vivere come figli del-
l’unico Padre. dg

Charlie Gard: quando non
c’è più nulla da fare, c’è anco-
ra molto da fare.

Ormai è evidente che la vi-
cenda umana del piccolo
Charlie si è trasformata in un
caso clinico, in un caso giudi-
ziario -con diverse Corti che
hanno avallato le decisioni dei
medici-, in un caso mediatico
e persino in un caso politico.
Non penso che si possa dare
una valutazione di questa sto-
ria umana, che coinvolge un
bambino affetto da una malat-
tia inguaribile e i suoi genitori
determinati a evitare che siano
sospesi i supporti sanitari, se
non si risponde a una doman-
da: la decisione dei medici,
avallata da diversi gradi di giu-
dizio, si fonda su una valuta-
zione clinica o è condizionata
dal giudizio sul “valore” di una
vita umana destinata a spe-
gnersi a motivo di una patolo-
gia inguaribile? La domanda
sorge perché la scelta di stac-
care il respiratore i medici
l’avevano già presa mesi fa e
solo la determinazione dei ge-
nitori ha impedito che venisse
attuata allora.

Inguaribile non significa in-
curabile e nel concetto del
prendersi cura c’è un accom-
pagnamento alla morte, che a
sua volta deve essere propor-
zionato come l’atto terapeuti-
co. 

Permettere che la malattia
faccia il suo corso e fornire al
piccolo Charlie tutti i supporti
della medicina palliativa a no-
stra disposizione accompa-

gnandolo alla morte coincide
con la sedazione profonda e il
distacco del respiratore?
Quando non c’è più nulla da
fare c’è ancora molto da fare.
Oggi lo stato clinico del bambi-
no sarà probabilmente peggio-
rato e forse ci sono motivi me-
dici in più per avallare quella
decisione, ma restano molti in-
terrogativi.

Indubbiamente la medicina
ha i suoi limiti, l’umano ha i
suoi limiti, ma l’accanimento
giudiziario con cui si è risposto
alla preoccupazione dei geni-
tori lascia perplessi: leggendo
vari commenti sembra che
prevalga la tesi per cui “non
valga la pena” custodire e
amare le persone quando non
ci sono speranze di guarigione
e di miglioramento. Viviamo in
una società anestetizzata che
non sa ascoltare e il linguaggio
della sofferenza e del dolore
che ha animato i genitori di
Charlie e lo contrappone fret-
tolosamente a quello dell’amo-
re. Eppure c’è molto amore nel
desiderio di custodire il proprio
figlio malgrado la malattia, la
diagnosi avversa, la compe-
tenza clinica, l’acribia dei giu-
dici. Spenta la vita del piccolo
Charlie, si spegneranno i riflet-
tori: non spegniamo l’inquieta
domanda della coscienza che
ci chiede se sappiamo ancora
dare un senso alla cura nel-
l’epoca della tecnologia.

Adriano Pessina, direttore
del Centro di Ateneo di Bioe-
tica dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore (SIR)

Di tutti i disastri economico finanziari
della Diocesi di Acqui che hanno riempito
le pagine dei giornali locali e nazionali per
anni, che hanno impegnato il lavoro delle
strutture consultive pastorali e presbitera-
li diocesane per decine di riunioni, che
hanno richiesto la competente consulenza
di un arcivescovo e di innumerevoli altri
consulenti delle più svariate località pie-
montesi (da Acqui Terme a Torino pas-
sando per Asti), per i quali disastri un fol-
to gruppo di sacerdoti diocesani si è rivol-
to ufficialmente e pubblicamente addirittu-
ra al Nunzio apostolico della Santa Sede
in Italia; ebbene di tutto ciò e di altro an-
cora a fare le spese alla fine sono i cinque
dipendenti laici della diocesi acquese che
hanno dovuto accettare una riduzione del
20 per cento del loro stipendio. 

La “proprietà” -mi piange il cuore nel-
l’usare questo brutto sostantivo per la
struttura amministrativa della Chiesa in cui
vivo e voglio rimanere, ma quale altro so-
stantivo posso usare visto il suo compor-
tamento?- la proprietà, dunque, in verità,
aveva proposto una riduzione ancora più
elevata e cioè del 25 per cento. Natural-
mente questa riduzione peserà anche sul-
le pensioni dei cinque laici che non po-
tranno neppure accedere agli ammortiz-
zatori sociali di carattere regionale previsti
in questi casi perché la proprietà, ovvia-
mente per risparmiare, non aveva aderito
a suo tempo a stipulare una forma di as-
sicurazione regionale facoltativa i cui one-
ri erano in parte a carico del datore di la-
voro.

Il fatto di aver proposto e realizzato una
significativa riduzione dello stipendio e
della pensione solo nei confronti di dipen-
denti laici (almeno fino ad ora) la dice lun-
ga sulla mentalità che circola ancora nel-
la nostra Chiesa, mentalità che non oserei
definire semplicemente clericale ma “cle-
ricale e inconsapevole” della brutta imma-
gine che di sé si offre a chi ci osserva dal-
l’esterno. 

Eppure neppure uno di questi dipen-
denti laici ha potuto mai nell’esercizio del
suo lavoro non dico assumere decisioni
che avessero (anche indirettamente) un
qualche influsso sul disastro economico fi-
nanziario diocesano ma neppure espri-
mere una qualche opinione in merito. Non
so voi ma io non avrei il coraggio di cele-
brare quest’anno in grande pompa (come
avviene ogni anno con qualche punta di
cattivo gusto) le cerimonie per la festività
di san Guido.

“Mala cosa nascer povero!” dice Perpe-
tua a Renzo che le chiede spiegazioni sul-
l’incomprensibile comportamento di don
Abbondio circa il suo programmato matri-
monio (A. Manzoni “I promessi sposi”,
Mondadori, Milano 1971, cap. II, pag. 63).
Già “brutta cosa nascer poveri”. Ovunque. 

Per questa settimana la Riflessione sul
Giubileo della Cattedrale finisce qui. 

A titolo di “consolazione”, trascrivo qui
di seguito il bel saluto rivolto ai parteci-
panti (più di 200) al Pellegrinaggio dioce-
sano, organizzato dall’Azione cattolica, al

Santuario di Crea dal Presidente del-
l’Azione cattolica della nostra Diocesi, Fla-
vio Gotta.
“Parole che consolano” 
“Siamo al Santuario, siamo venuti una

volta ancora a cercare il Signore, la Sua
voce bella e piena che ci dice “non avere
paura”, neanche la morte è forte come
l’Amore, la tua Vita è per me preziosa, nel
mio Regno c’è un posto per tutti... Parole
che consolano, parole di un innamorato
che ti abbraccia del Suo Amore.
Ecco cosa speriamo quando partiamo

per un pellegrinaggio come questo, desi-
deriamo un cammino che ci avvicini a Lui,
a quell’Amore tenero e dolce, esigente e
misericordioso che il Signore ci dona a
piene mani in qualunque età della vita.
E un pellegrinaggio come questo è pos-

sibile solo se ci sono persone che si sob-
barcano la fatica di organizzarlo, per que-
sto voglio subito ringraziare i referenti del-
le singole parrocchie e in particolare tutti
quelli che con loro pensano a ogni cosa.
“In una lunga storia:

non tutto va bene”
Ma il viaggio non è mai facile, a volte ci

scoraggiamo e a volte non partiamo ne-
anche per paura delle difficoltà. Anche i
950 anni della cattedrale di Acqui ci ricor-
dano che in una lunga storia non va sem-
pre tutto bene. 
Ma questo non ci deve spaventare, ogni

momento difficile è da superare per esse-
re rigenerati nello Spirito e così prosegui-
re con nuovo vigore. La morte spirituale
arriva quando si diventa fiacchi, stanchi,
sfiancati dai nostri stessi peccati e ci se-
diamo, smettiamo di camminare. In que-
sti momenti, che capitano a tutti, è impor-
tante avere qualcuno vicino che ci sprona
e come un angelo mandato da Dio dice di
non arrenderci. 
Come suggerisce il libretto, durante il

cammino “abbiamo bisogno di una coe-
rente e sostenuta assistenza spirituale ed
ecclesiale per avere il maggior frutto per-
sonale”. Nella Chiesa di oggi dobbiamo
pensare di assisterci a vicenda, essere
l’uno sostegno per l’altro. Culturalmente
non siamo più abituati a farci piccoli e ac-
compagnare. 
“Non più abituati ad accompagnare”
Tutti noi, soprattutto quando stiamo be-

ne, pensiamo di farcela da soli, abbiamo il
mito del successo personale, dell’uomo e
della donna che si sono fatti con le proprie
mani, anche i preti sono formati per pen-
sarsi “speciali” e non sono abituati a chie-
dere aiuto per loro. Anche quando stiamo
male ci vergogniamo a farci aiutare, e fi-
niamo per isolarci ancora di più, anche
nella Chiesa. Abbiamo smarrito la sapien-
za dell’accompagnamento che non per
forza risolve ma solamente consola. Per
questo è raro trovare preti, laici, religiosi
che sappiano stare ad ascoltare, che sap-
piano essere presenti, vero sostegno al
cammino, senza voler determinare la vita
degli altri. 
Siamo in un Santuario dedicato a Maria

madre di Dio. Contempliamo la Sua ca-

pacità di essere Madre discreta, Madre
che ha saputo accompagnare, soffrire,
gioire, consigliare senza oltrepassare il
confine. Eppure anche lei ha portato in
grembo per nove mesi il piccolo Gesù, era
carne della sua carne, il sangue nel cor-
done ombelicale era parte di lei, poteva
vantare dei “diritti” ma ha saputo stare al
suo posto. Lei ha accompagnato Gesù fin
sotto la croce e anche dopo, senza sosti-
tuirsi a Lui.
Siamo Azione Cattolica, vogliamo es-

sere Chiesa sull’esempio di Maria (non a
caso la nostra festa dell’adesione è l’8 di-
cembre), accompagnarci vicendevolmen-
te, essere presenti gli uni agli altri, tirarci
su di morale anche se non ci sono preti o
se ci sembra che i giovani non capiscano,
anche se “ai nostri tempi era meglio”…
non è vero! Ai nostri tempi eravamo più
giovani e c’era una vita su cui scommet-
tere, eravamo protagonisti e avevamo tan-
te possibilità, ora tocca ad altri e noi fati-
chiamo a guardare con speranza, sugge-
rire senza recriminare, portare la nostra
capacità di leggere la realtà confidando
che siano i nostri figli capaci di trasfor-
marla, proprio come Maria quando si è ac-
corta che mancava il vino alle nozze di
Cana. Lei ha visto, lo ha detto a Gesù, ha
avvertito i servi, ma poi ha lasciato che
fosse il figlio ad agire.
“Mantenere un segno 
dell’impegno laicale”
Oggi se aderiamo all’Azione Cattolica

nelle nostre parrocchie spesso piccole o
sperdute, dove a volte neanche il parroco
ha interesse che ci sia l’AC, se apparen-
temente non “facciamo niente” siamo un
po’ come Maria che non ha fatto miracoli,
ma è stata una presenza fondamentale.
Essere associazione in parrocchia signifi-
ca mantenere un segno dell’impegno lai-
cale, la voglia di essere Popolo anche
quando la nostra vita non è per forza “fa-
re qualcosa”. Siamo come i tralci, radicati
in Cristo, in attesa che i virgulti più giova-
ni diano i frutti di questa stagione, noi so-
steniamo la pianta, passiamo la linfa dal-
la Vite alle estremità e lasciamo che i
grappoli maturino, che affrontino la loro
stagione, in siccità o troppo umidità, qua-
si mai perfetta!
“Protagonisti nascosti”
Essere Azione Cattolica significa porta-

re nella Chiesa e nel mondo l’abitudine a
parlare, confrontarsi, sostenersi a vicen-
da, protagonisti nascosti del cammino ec-
clesiale, avendo come primo obiettivo la
compagnia tra noi che apre lo spazio al Si-
gnore: “dove due o tre sono riuniti nel mio
nome io sarò con loro”.
Non è il campanile che porta il Signore,

ma la nostra fratellanza, l’apertura verso
gli altri. A volte la compagnia è scomoda,
ci si dà fastidio, ma la solitudine è tre-
menda, da non augurare a nessuno!!
L’augurio invece è quello di trovare sem-
pre buoni compagni di viaggio e non di-
menticarci di esserlo noi per gli altri. Buon
cammino a tutti”.

M.B.

Prosegue la Novena
di San Guido 2017

Domenica 2 in Cattedrale al-
le 18 la S. Messa celebrata dal
Vescovo ed alle 21 il magnifi-
co concerto di apertura della
Corale S. Cecilia.

Lunedi ̀3 luglio si è tenuta
la serata a cura della Pasto-
rale giovanile con la testimo-
nianza di Don Luca Ramello;
martedi ̀ 4 in Cattedrale, Pa-
dre Andrea Frizzarin o.c.d. ha
presentato “P. Beccaro Leo-
poldo e Gerardo, illustri ac-
quesi”;  Mercoledi ̀5 luglio: ore
21 in Cattedrale, Preghiera
dei Vespri presieduta dal Ve-
scovo

Giovedì 6 luglio: ore 21 in
Cattedrale: Lectio Divina, gui-
data da don Enzo Cortese

Venerdì 7 luglio: ore 21 in
Cattedrale: celebrazione della
Penitenza guidata dai Fratelli
della Comunita ̀ di Betlemme
della Pieve di Ponzone

Sabato 8 luglio: ore 21 in

Cattedrale: Rosario con S.
Guido guidato dal Parroco Don
Paolino Siri

Domenica 9 luglio: ore 18
in Cattedrale: Messa Solenne
presieduta dal Visitatore Apo-
stolico Mons. Carlo Redaelli.
Segue la Processione.

L’associazione Oftal si ritro-
verà come tutti gli anni, per la
tradizionale riunione di S.Gui-
do.

L’appuntamento con tutti gli
associati è per domenica 9 lu-
glio alle ore 16.30 presso il sa-
lone S.Guido, a fianco al Duo-

mo di Acqui, per le ultime in-
formazioni sul pellegrinaggio
ormai imminente.

Si raccomanda la presenza
in uniforme, in quanto parteci-
peremo alla S.Messa ed alla
processione con l’urna del
santo per le vie della città.

Ricordiamo infine a tutti che
le iscrizioni sono ancora aper-
te, potete contattare le segre-
terie zonali per un appunta-
mento e riceverete le informa-
zioni, o potete contattarci via
mail all’indirizzo oftalacqui@li-
bero.it 

Ricordiamo i numeri delle
segreterie zonali, per le infor-
mazioni: Carla 347/0151844,
Gianni 347/0151845, Valeria
347/0151748.

Per chi volesse contribuire
anche con una piccola offerta,
per pagare un viaggio ad un
anziano o a un malato, fornia-
mo l’Iban IT 61 X 02008 47590
000102991553 - Oftal Acqui
Onlus

Per riflettereIl Giubileo della Cattedrale

Calendario diocesano
Sabato 8 – Alle ore 17 il Vescovo celebra la Santa Messa se-

guita dalla processione a Melazzo in occasione della festa di San
Guido.

Domenica 9: San Guido. Solennità. 
- Alle ore 18 in cattedrale Santa Messa solenne seguita dalla

processione, per la solennità di San Guido, presieduta da Sua
Eccellenza monsignor Carlo Redaelli, arcivescovo di Gorizia e
visitatore apostolico in diocesi.

Lunedì 10 – Alle ore 10 si riunisce in canonica del Duomo il
consiglio presbiterale;

- Alle ore 11 si riunisce in vescovado il collegio dei consultori;
- Alle ore 15 si riunisce il consiglio diocesano per gli affari eco-

nomici nella canonica del Duomo. 
Mercoledì 12 - Alle ore 20 a Cremolino il Vescovo celebra la

Santa Messa, seguita dalla processione, in occasione della festa
della Madonna del Carmine. 

Novena di San Guido

Nuovi parroci in diocesi

Nuovi parroci in diocesi. Hanno fatto il loro ingresso nelle nuove
parrocchie: don Eugenio Gioia a Castelnuovo Bormida e Sez-
zadio e don Domenico Pisano a Melazzo e Cartosio.

Attività Oftal Il vangelo della domenica

Servizi alle pagine 20, 21 e 38
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Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Spettabile Redazione,
sono rimasto perplesso circa il primo atto uf-

ficiale intrapreso dal nuovo Sindaco di Acqui re-
lativo alla Mostra Antologica.

Se non ho capito male il signor Lucchini ci di-
ce che, non avendo avuto la possibilità di valu-
tare i costi e benefici dell’iniziativa avviata dalla
precedente Amministrazione a causa dei tempi
ristretti, non parteciperà all’evento e non se ne
occuperà.

Signor Lucchini, con tutto il rispetto dovutole,
Le faccio presente che Lei è il Sindaco di Acqui.

Che Lei è stato eletto promettendo traspa-
renza, maggior comunicazione con i cittadini,
responsabilità ed efficienza nel governo della
Città.

Se lei ritiene che l’Antologica così organizza-
ta non vada bene ha il dovere di spiegarlo, con
cifre alla mano ai cittadini.

Ma non solo: ha il dovere di comunicarci
una alternativa identificata con precisione in
termini di costi e di importanza culturale del-
l’evento in sostituzione di quella attuale. In
parole povere, mi sarei aspettato che Lei
dicesse: “il costo è eccessivo, io ho trovato
le opere di un altro artista famoso come
Chagal che ci viene a costare un euro in me-
no.”

Se poi l’iter era così avviato da non con-
sentirle ciò, a mio avviso, quale rappresen-
tante della Città, dopo aver fatto doverosa-
mente presente le sue perplessità, aveva il
dovere di partecipare in prima persona al-
l’evento.

Il suo atteggiamento, tenuto conto anche del-
la risonanza mediatica che l’Antologica ha a li-
vello nazionale, potrebbe avere dei ritorni ne-

gativi in termini di immagine di Acqui (come se
ne avessimo bisogno).

Mi permetto, sempre parlando di buon utiliz-
zo delle risorse comunali, argomento a Lei giu-
stamente caro, di chiederLe se non ha pensato,
prima di proseguire i lavori di ampliamento del-
la ciclabile verso Visone, se vi siano i presup-
posti per ordinare uno studio circa l’urgenza di
porre in sicurezza l’area già esistente.

Se ciò fosse possibile, mediante lavori di con-
tenimento delle acque del fiume nelle fasi di pie-
na, non si metterebbe a rischio l’esistenza di
uno dei simboli della città, gli Archi Romani, e si
risparmierebbero i lavori di ripristino della pista
già in funzione.

Forse questo studio è già stato fatto con esi-
to negativo. Sarebbe importante, in questo ca-
so, spiegarlo alla cittadinanza.

Qualora, invece, fossero da fare, si potrebbe
dare incarico a qualche piccola azienda artigia-
na del luogo tra le tante che risentono di questa
drammatica crisi economica.

A questa si potrebbe affiancare, come già fat-
to in altri comuni tra cui (se non erro) Alessan-
dria, il lavoro – con le tutele del caso – di uomi-
ni e donne immigrati attualmente ospitati a cu-
ra della comunità in Acqui per il tramite di coo-
perative sociali.

Si darebbe a queste donne ed a questi uomi-
ni la dignità del lavoro e si avvierebbe un con-
creto percorso di integrazione e di rispetto reci-
proco.

Sono certo che il nostro Sindaco, da persona
intelligente ed onesta qual è vorrà cogliere
quanto di costruttivo e non polemico emerge
dalle mie parole e, con questa convinzione, gli
auguro buon lavoro».

Maurizio Quaregna

Acqui Terme. La città terma-
le ora ha una nuova ammini-
strazione comunale. Per molti
si tratta di un cambiamento che
si spera possa portare ad un
miglioramento del vivere comu-
ne. Fra questi c’è Vittorio Pog-
gio, commerciante da 48 anni,
acquese doc che proprio in vir-
tù della sua “acquesità” non ri-
nuncia al diritto di esprimere il
proprio parere su quella che è la
vita pubblica cittadina.

«Intanto faccio a questa am-
ministrazione appena insedia-
tasi i miei migliori auguri – dice
Poggio – le auguro di poter la-
vorare serenamente e spero in
una maggiore collaborazione ri-
spetto al passato. Soprattutto
perché i problemi irrisolti sono
veramente tanti». Parcheggi, stri-
sce blu, manifestazioni poco uti-
li, fiera, bagni pubblici e anche
pulizia del Rio Medrio, sono so-
lo alcune delle problematiche
che, secondo Vittorio Poggio, di-
venteranno terreno fertile per
l’amministrazione a cinque stel-
le. Problemi da risolvere perché
particolarmente sentiti dalla gen-
te. In primis il discorso dei bagni
pubblici. «In centro non ce ne so-
no. Gli unici a funzionare sono
quello della pista ciclabile e quel-
lo di viale Einaudi nell’area cam-
per. Ce ne sarebbe però bisogno
in centro. Fra qualche giorno,

tra l’altro, si inaugurerà la mostra
antologica dedicata a Chagall,
ma la gente che deve andare in
bagno cosa dovrà fare se quel-
li del liceo sono stati ormai chiu-
si? Non mi sembra un problema
da poco e credo che debba es-
sere risolto al pari di tante altre
problematiche». E a proposito
di problematiche ci sarebbe
sempre il discorso in sospeso
del rio Medrio. «È ormai qualche
anno che noi abitanti della zona
lo segnaliamo: dentro all’opera
fognaria che hanno costruito
stanno crescendo molte piante
che a lungo andare potrebbero
spaccare le tubature esistenti.
Non solo, la zona andrebbe ri-
pulita, partendo da via Nizza. Bi-
sce, nutrie e altri animali stanno
popolando la zona creando fa-
stidio per chi abita a ridosso del
rio». 

E poi ci sono quelle inutili ma-
nifestazioni che, soprattutto du-
rante i fine settimana chiudono

corso Bagni e quindi un impor-
tante accesso al centro. «Non
mi stancherò mai di ripeterlo:
sono troppe ed inutili e poi, fran-
camente, non sono così positi-
ve per il commercio cittadino. Io
credo che il dovere di una am-
ministrazione comunale sia
quella di difendere i cittadini e il
lavoro di questi ultimi. Ma come
è possibile che ciò accada se
davanti ad un negozio che ven-
de formaggi, ad esempio, si
mette una bancarella che ven-
de lo stesso prodotto?».

Infine, per Poggio, un di-
scorso a parte lo meritano i
parcheggi e la fiera. «In città ci
sono troppe strisce blu. Non
credo che facciano bene al
commercio e nemmeno alle ta-
sche dei cittadini visto la situa-
zione economica. Mi auguro
che con il tempo possano di-
minuire». Per quanto riguarda
la fiera invece, la polemica va
dritta verso il luna park ancora
una volta sistemato all’interno
della Caserma Battisti. «L’ho
già detto più volte, secondo
me la soluzione migliore sa-
rebbe quella di spostare il Lu-
na park nei pressi della pista
ciclabile. Lì c’è spazio suffi-
ciente e anche la location non
è male. Senza contare poi che
non si toglierebbe spazio ai
parcheggi liberi». Gi.Gal.

Riceviamo e pubblichiamo

Qualche suggerimento
al sindaco Lucchini

Intervista a Vittorio Poggio

I consigli di un acquese doc
ai nuovi amministratori

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichia-
mo: «Egr. Direttore, le elezioni sono finite,
abbiamo come sindaco di Acqui Terme
uno poco conosciuto, a testa di una lista di
brave persone, anche se occorre atten-
dere il pronunciamento del TAR, chiama-
to in causa dall’ex-sindaco Enrico Berte-
ro, sulla legittimità dello spoglio delle
schede elettorali. Con il termine poco co-
nosciuti non vorrei offendere nessuno, ma
se si dice che De Lorenzi del P.D. ha per-
so perché era uno sconosciuto, che era
consigliere comunale uscente, è un avvo-
cato apprezzato, da anni interessato alla
politica e profondo conoscitore dei pro-
blemi di Acqui Terme e dell’acquese, ri-
tengo legittimo usare questo termine. Ma
una cosa sono i 5 Stelle ed un’altra cosa
il Partito Democratico, penalizzato perché
guidato da Matteo Renzi (anche non si ca-
pisce che connessione possa avere con
la nostra città, non essendo elezioni poli-
tiche). Ma ormai si è capito che Beppe
Grillo è il nuovo Caligola e se candidasse,
come l’imperatore romano, un cavallo,
questo verrebbe senz’altro eletto. E ai
5Stelle tutto viene perdonato. Quando al-
cuni membri della giunta grillina di Roma
erano inquisiti, bisognava tollerare sino al
terzo grado di giudizio, ma quando una
montatura aveva inserito il papà di Renzi
nella questione Consip, secondo loro
avrebbe dovuto dimettersi il governo. Cre-

do che la lista dei 5 stelle sia uno “sfoga-
toio” (scusate il brutto termine) per molti
cittadini, infatti, chi ha assistito allo spoglio
delle schede del 1º turno, si è accorto che
sono quasi scomparsi gli epiteti vergati
sulle schede da elettori esasperati, perché
oggi hanno potuto sfogare la loro rabbia
votando 5Stelle. E non sono stati neanche
assaliti da dubbi quando il candidato sin-
daco ha annunciato che due assessori
giungeranno, uno dalla Liguria ed uno da
Incisa Scapaccino (ora apprendiamo che
saranno 4 su 5 gli assessori esterni). Cin-
que anni fa soltanto se si veniva da Alice
Belcolle i candidati non potevano essere
tollerati dagli acquesi, ora possono arriva-
re da ovunque. Sono evidenti pure gli
eclatanti disastri dei quali sono state pro-
tagoniste le sindache pentastellate elette
a Torino ed a Roma. […]

Ora passo allo sconfitto, che costringe
la destra a lasciare Palazzo Levi dopo 25
anni di incontrastato potere. Senz’altro
l’arroganza di Enrico Bertero e la pochez-
za dei suoi assessori sono noti, per cui al-
la prova del nove anche molti suoi “amici”
gli hanno voltato le spalle ed è stato scon-
fitto con la più amara delle soluzioni, 5 vo-
ti di scarto. Ma della sua arroganza sono
stato vittima anch’io in occasione della pri-
ma tornata elettorale. Poiché l’ex-sindaco
entrava ed usciva dai seggi per imporre la
sua presenza, mi permisi, educatamente,

di riprenderlo per il suo comportamento
poco corretto. La reazione fu apposita-
mente gigionesca, iniziando ad urlare per
richiamare la forza pubblica, perché una
persona gli impediva di entrare nei seggi.
Nessuno intervenne e la querelle finì lì,
anche perché sono contro le “caciare”. Ma
ora vorrei ricordare a Enrico Bertero la
sentenza della Corte di Cassazione dell’8
maggio 2010, chiamata ad esprimersi su
un ricorso del candidato sindaco Fabrizio
Bertot a Rivarolo Canavese, condannato
dalla Corte di Appello di Torino al paga-
mento di euro 2.400. La sentenza recita:
“Chi è candidato alle elezioni non può en-
trare nei seggi elettorali diversi da quello
in cui è iscritto e non può turbare le ope-
razioni di spoglio”. Tanto per precisare! In-
fine la sesta sconfitta consecutiva del cen-
trosinistra. Questa volta si era trovato il
candidato valido, che non aveva avuto op-
positori all’interno del P.D., si erano ap-
prontate tre liste di alto valore culturale,
politico e di esperienza. Ma la segreteria
ha peccato di pressapochismo. Infatti nel
giugno del 2015 avevo sollevato il proble-
ma della candidatura a sindaco, anche
perché Bertero era già in campagna elet-
torale da sei mesi. Ma la segreteria ha ri-
tenuto prematuro affrontare il problema
delle elezioni comunali e i problemi del-
l’Ospedale e della discarica di Sezzadio
hanno fatto il resto». Mauro Garbarino

Riceviamo e pubblichiamo

Le elezioni cittadine: qualche considerazione
Acqui Terme. Pubblichiamo

le novità librarie di giugno, se-
conda parte, reperibili, gratui-
tamente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Conoscenza e rivoluzione

Giorello, G., L’etica del ribel-
le, Editori Laterza;
Maternità- Psicologia

Finzi Vegetti, S., L’ospite più
atteso, Einaudi;
Psicoterapia

Fava, G., A., Psicoterapia
breve per il benessere psicolo-
gico, Raffaello Cortina Editore;
Silenzio

Kagge, E., Il silenzio, Einau-
di;
Springsteen, Bruce - Auto
biografia

Springsteen, B., Born to run,
Mondadori;
LETTERATURA

Aciman, A., Chiamami col
tuo nome, Guanda;

Allen, G., La ragazza con la
macchina da scrivere, Ellint;

Banville, J., La chitarra blu,
Guanda;

Cappuccio R., La prima luce
di Neruda, Feltrinelli;

Chirbes, R., La bella scrittu-
ra, Feltrinelli;

Corona, M., Maieron, L.,
Quasi niente, Chiarelettere;

Covacich, M., La città inte-
riore, La nave di Teseo;

De Luca, E., La natura
esposta, Feltrinelli;

Forcellini, P., Feste di san-
gue, Cairo;

Franceschini, E., Scoop,
Feltrinelli;

Hawley, N., Prima di cadere,
Einaudi;

Lilin, N., Favole fuorilegge,
Einaudi;

Manzon, F., La nostalgia de-
gli altri, Feltrinelli;

Mari, M., Leggenda privata,
Einaudi;

Martel, Y., Lo sguardo di
Odo, Frassinelli;

Marzano, M., L’amore che
mi resta, Einaudi;

Nesser, H., Il dovere di ucci-
dere, Guanda;

Rico, E., Gli amanti, Ellint;
Ricuperati, G., La scompar-

sa di me, Feltrinelli;
Shūichi, Y., L’uomo che vo-

leva uccidermi, Feltrinelli;
Simenon, G., La casa dei

Krull, Adelphi;
Smith, W., L’ultimo faraone,

Longanesi;
Thoreau, H., D., Nei boschi

in riva al lago, Kaos edizioni;
LIBRI PER RAGAZZI

Favilli, E., Cavallo, F., Storie
della buonanotte per bambine
ribelli, Mondadori;

Illuminati Crew, Come di-
ventare ricchi con Youtube,
Mondadori.

Novità librarie in biblioteca civica

PROGRAMMA DI PREVENZIONE ODONTOIATRICA
PER UN’ESTATE SENZA MAL DI DENTI

Via Galeazzo, 33
Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

info@centromedico75.com Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Il nostro programma di prevenzione,
senza impegno, comprende:

- visita specialistica odontoiatrica o ortodontica

- eventuale radiografia panoramica
con illustrazione del piano di cura

Nel programma è compresa una seduta
di pulizia dei denti (detartrasi)

Per aderire al programma di prevenzione telefonare allo 0144 57911
oppure scrivere all’indirizzo mail info@centromedico75.com

Prenotazioni entro il 31/8/2017 valido per visite entro il 30/09/2017

Prenditi cura

dei tuoi denti

per poter sorridere

tutti i giorni…

perchè un giorno

senza sorriso

è un giorno perso
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Acqui Terme. Un parassita, il “morbo
anglicus”, ammala la lingua italiana e ren-
de incerto, a rischio, il suo futuro. Possibi-
le? Luigi Reverdito e Gabriele Valle ne so-
no convinti. Alla lingua italiana mancano
gli anticorpi: ovvero questa, la lingua ita-
liana recente, al contrario di quanto ha fat-
to per secoli, sta rinunciando a “riplasma-
re” e ad “adattare” le parole “altre”, in que-
sto caso dell’Inglese.
Non si tratta di difendersi da una inva-

sione barbarica. Semmai di prendere atto
di altro: di una passività della ricezione,
che apre la porta a suoni e grafie che non
ci appartengono. Insomma: i barbari - og-
gi - sono gli italiani, e specialmente quelli
che dovrebbero essere i “custodi” della lin-
gua. Che adottano indiscriminatamente (e
oltrettutto, in tempi vocati alla velocità,
praticano questa sciagurata scorciatoia)
l’anglismo. Permettendo di introdurre ele-
menti decisamente estranei. E regole
grammaticali altrui.
Non si tratta di una ostilità alla lingua e

alla cultura inglese (“ci mancherebbe...la
terra di Shakespeare”, precisa subito il
prof. Valle), oltretutto strumento di comu-
nicazione internazionale, lingua del globo.
Ma di una questione di identità.
Ciò che non va bene è la contamina-

zione... Anche le parole (e non solo le col-
line) sono patrimonio UNESCO.
E, infatti, il pensiero nasce da una lin-

gua: da quelle specifiche parole, che de-
scrivono particolari sentimenti, stati d’ani-
mo, realtà concrete o fantastiche... E so-
no, alle diverse latitudini e longitudini, “so-
lo quelle”.

*** 
Sull’argomento l’Autore riflette dal 2013.

E già in quell’anno sulla rivista “Studium”
aveva proposto, circa la questione degli
anglicismi (ovviamente problema globa-
le...), un confronto che comparava l’ap-
proccio del mondo spagnolo e di quello
italiano, con quest’ultimo assai meno con-
sapevole rispetto al precedente.
Una citazione, su “Una Mattino RAI”

delle sue ricerche, da parte del linguista
Francesco Sabatini (nel novembre 2015)
assunse valore analogo a quello di Gale-
otto nel canto V dell’Inferno dantesco: nel
segno della passione editoriale (Luigi Re-
verdito era avanti la tv, quel giorno...) e di

una difesa della lingua sentita come ge-
nuina e ineludibile esigenza, si gettarono
le basi per un’opera, la cui cornice teorica
è stata presentata anche sul sito Trecca-
ni, sotto gli auspici di Massimo Bray...
Ma cosa è successo all’italiano del XXI
secolo, dottor Valle?
“E stato sottomesso da una angloma-

nia, da una anglofilia sfrenata, da un ege-
monia culturale che, più che a Londra, si
riferisce a N.York, alla finanza e ai model-
li culturali di quel grande paese... che noi
italiani, autogiudicandoci provinciali, rece-
piamo con superficialità, assai spesso,
senza ragionare sulle conseguenze...”. 
“E se posso contribuire - ora è di Luigi

Reverdito il pensiero - non dobbiamo di-
menticare che da sempre la lingua e com-
pagna dell’impero. Ieri il latino, poi il fran-
cese... e oggi, con un processo irrefrena-
bile, la lingua inglese dell’America, veico-
lata tanto dal diritto e da tanti altri campi
specialistici, ma di cui tutti noi cogliamo la
potenza nei media. Per forma - e format(i)
/modelli tv - e contenuti (baseball e NBA
in diretta, calcio americano e persino per
l’attenzione al meteo della lontana Cali-
fornia...ma è solo un esempio).
Insomma la nostra non è più una “lin-
gua di sana e robusta costituzione”...
“Proprio così: perchè rinuncia al pro-

cesso di toscanizzazione: tante le parole
arabe, germaniche, francesi del nostro
lessico, i cui modelli vennero trasformati. Il
latino “bellum” trova un sinonimo in “guer-
ra”, ma il nuovo vocabolo è soggetto ad
una metabolizzazione... Che ora del tutto
manca...”.
Ecco l’Itanglish che rinuncia alla bellez-

za...”.
E allora come si risolve la questione?
Tu alludi ad una “via spagnola” piutto-
sto efficace...
“Sì: perchè l’Accademia Reale di Spa-

gna (attiva dal 1713) si è naturalmente
sentita investire dal problema: e di fronte
alla parola “straniera inglese” consiglia ora
l’adattamento, ora il vocabolo sinonimo
(che c’è già da tradizione), oppure conia
un neologismo: e su questo esempio ho
provato, senza pregiudizi o condiziona-
menti (so bene che nel Ventennio anche il
lessico divenne autarchico...), le 500 so-
luzioni toscanizzanti...

Non può essere questa una “riscossa”
che comincia dal basso...anzi i “lettori
forti” diminuiscono, i giovani rinuncia-
no alla lettura e al libro, il mondo di ta-
blet e smartphone è giungla che de-
grada ulteriormente la lingua...
“E, infatti, la sterzata, il cambio di pas-

so, deve giungere dall’alto. Da una squa-
dra di soggetti. Che percepiscono la scrit-
tura “come responsabilità”. Da Stato e
Parlamento (che hanno però adottato pre-
mier, question time, jobs act e election
day, endorsement...), dalla scuola (perchè
non introdurre un modulo sui forestierismi
nei vari ordini, a misura di discente?) e
dall’università. 
E da giornalisti (quelli della RAI e delle

grandi testate in testa), e da pubblicisti,
tutti, “consapevoli e coinvolti. 
Certe volte basterebbe un corsivo

per segnalare la parola straniera intro-
dotta...; chi scrive su una pagine e par-
la ad un microfono, della lingua è an-
che una specie di sacerdote....
“Vero; e in proposito giunge il richiamo

ad una Accademia della Crusca, da do-
mani meno ‘accademica’ e ‘teorica’. Io lo
spero. Che oggi disquisisce, mostra in-
credibile erudizione, ma poi viene un po’
a mancare sul lato materiale... Che è quel-
lo del consiglio ‘ben motivato’. Pratico. E
concreto. 
L’esempio spagnolo funziona. E, allora,

perchè non dovrebbe essere applicato an-
che da noi?”.

***
Vero: la “circolazione delle lingue” può

essere considerata, in omaggio ad un “lar-
go senso”, una questione d’ambiente.
Che porta con sé, intrinsecamente, l’idea
della libertà. E che richiama l’utopia sette-
centesca del “cittadino del mondo”.
Ma qui non è questione di libri proibiti, e

di inquisizioni, come in passato; o di pa-
role da bandire, o da accettare, di voca-
boli “buoni” o “cattivi”...
Ma di non rinunciare ad una indipen-

denza del pensiero. Virtù certo difficile.
Che, però, c’è bisogno sempre di ricorda-
re. E ribadire. Perché assolutamente vita-
le. G.Sa

Intervista a Gabriele Valle e a Luigi Reverdito

L’italiano che soccombe
al morbo anglico 

Acqui Terme. È di un edi-
tore - Luigi Reverdito, il fratello
di Pietrino, maestro e direttore
didattico, ma ancor prima uo-
mo della Resistenza - la cui fa-
miglia risiede in Montechiaro
d’Acqui, una delle opere pre-
miate all’ “Acqui Ambiente”
2017. 
Ma non è solo per motivi di

piccola geografia locale, ac-
quese e monferrina, pur orien-
tata verso Savona, che riferia-
mo del volume Italiano Urgen-
te. 500 anglismo tradotti sul
modello dello spagnolo (con
prefazione di Tullio De Mauro)
che si deve ad uno moderno
paladino della nostra lingua:
Gabriele Valle.
Il libro è di quelli di cui si

sentiva la mancanza. E, per il
giusto rispetto che si deve al-
l’autorità di Italo Calvino, non
possiamo che pronosticare per
l’opera un destino da “libro
classico”. E se così non fosse
sarà questione - ahinoi - solo
di superficialità del pubblico. 
L’autore 
Nato in Perù da migranti ita-

liani (genovesi per la precisio-
ne), il dott. Valle è cultore pri-
ma della lingua materna spa-
gnola (che lui chiama “la sorel-
la minore”), poi di quella lingua
neolationa “maggiore”, che è
l’italiano. Con titoli accademici
maturati da entrambi i lati
dell’oceano, oggi è docente
presso la Scuola di Interpreti e
Traduttori di Trento.
Nella mattina di domenica 2

luglio lo abbiamo intervistato
con Luigi Reverdito (che rin-
graziamo per la gentilezza di
cui si è fatto interprete) presso
la Galleria Chiabrera di via
Manzoni dove espone, per an-
cora pochi giorni, Maria Letizia
Azzilonna. 
Con gli ospiti che abbiamo

deciso, tutti insieme, di ritrar-
re avanti una elaborazione

fotografica (della serie dei “ri-
tratti immaginari”) che ha per
soggetto Giampiero Nani. Il
poeta, a tutti noto, che da
sempre coltiva, con amore,
la dimensione orale della “lin-
gua di legno”. 
Di quel dialetto sempre più

fragile, sempre meno pratica-
to, e da considerare in via di
estinzione. Il cui stesso desti-
no anche alla lingua italiana,
incredibilmente, potrebbe toc-
care...
A causa di un “complesso di

inferiorità”, di una sudditanza
rispetto all’Inglese. Che non
per colpa sua (va detto) può ri-
chiamare fenomeni e negative
suggestioni da collegare all’in-
cubo della piatta neolingua or-
welliana...
Arrigo Castellani, trenta

anni fa, nel 1987, così vatici-
nava: “Siamo appena agli ini-
zi d’un processo di scadi-
mento e frantumazione della
lingua: solo crepe nei muri e
qualche pavimento sconnes-
so... Ma bisogna intervenire,
e bisogna farlo sia individual-
mente, sia nella scuola, sia
attraverso i mezzi d’informa-
zione e gli organi ufficiali...”.

A cura di G.Sa

Italiano Urgente alla ribalta del Premio acquese

Ambiente e lingua
un libro inaspettato

nel Fosso del Pallone - ore 20.00
Venerdì 7 - Sabato 8 Luglio

Intrattenimento Musicale in 
Piazza Marconi dalle 0re 21.30

10a SAGRA
DELLO

ZUCCHINO
DE.CO.

RIVALTA
BORMIDA

 
     

MENU DEGUSTAZIONE
TUTTO A BASE DI ZUCCHINI

 e PIATTI A SCELTA...

SPECIALITA’: RIVALTESE DI ZUCCHINI

Cena con Ricette del Territorio a base 
di Zucchini dei produttori di Rivalta
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Acqui Terme. Si è svolta
domenica scorsa a Villa Scati
la cerimonia del Passaggio
delle Consegne del Rotary
Club di Acqui Terme, con il tra-
sferimento del simbolico colla-
re di Presidente dall’ing. Fran-
cesco Piana all’avv. Maria Vit-
toria Buffa.
Numerosi gli ospiti interve-

nuti: il neo Sindaco Lorenzo
Lucchini, il Capitano dell’Arma
dei Carabinieri Ferdinando An-
geletti, Emanuela Rosa Clot,
che ha ricevuto, nel corso del-
la serata, l’onorificenza Paul
Harris Fellow.
Dopo un breve saluto da

parte del Sindaco, Francesco
Piana, con la sua consolidata
ed efficace tecnica oratoria un-
derstatement, ha raccontato
”come è andata”, illustrando i
risultati ottenuti dal Rotary
Club di Acqui Terme nel suo
anno di Presidenza, ricordati
ed elogiati anche dall’Assi-
stente del Governatore, ing.
Andrea Baschirotto. 
Il principale denominatore

comune, che ha legato e te-
nuto insieme tutti gli eventi è
stato l’attenzione ai giovani,
considerati un patrimonio sul
quale investire con entusia-
smo.
In quest’ ottica si è inserito il

progetto “P.R.I.M.A. I giovani”,
(che verrà proseguito anche
nel nuovo anno rotariano) ri-
volto a diverse età scolastiche
e svolto in collaborazione con
l’Università Cattolica “Sacro
cuore” di Piacenza e con le
scuole superiori locali, che pre-
vedeva stage formativi per i ra-
gazzi, premi di laurea, e il coin-
volgimento degli studenti li-
ceali, premiati con computer e
tablet, a seguito della stesura
di un tema che doveva propor-
re soluzioni volte a valorizzare
le Terme di Acqui.
Anche la Biennale Interna-

zionale per l’ Incisione, giunta
alla tredicesima edizione, pa-
trocinata dal Rotary Club di Ac-
qui e riconosciuta in tutto il
mondo come una importante e
prestigiosa manifestazione di

riferimento, ha visto la parteci-
pazione dei ragazzi delle scuo-
le in un laboratorio didattico
che li ha trasformati in artigiani
e artisti. Nel corso di due gior-
ni hanno fabbricato, partendo
dalle fibre vegetali, dei fogli di
carta sui quali hanno poi stam-
pato un loro disegno ottenuto
incidendo e inchiostrando una
lastra di rame.
Dopo un caloroso ringra-

ziamento a tutta la squadra
dei suoi collaboratori e la
consegna di un libro con de-
dica personalizzata, France-
sco Piana ha conferito la
Paul Harris Fellow, un impor-
tante riconoscimento che
porta il nome di colui che nel
1905 ha fondato il Rotary, a
Emanuela Rosa Clot, direttri-
ce di molte prestigiose pub-
blicazioni, tra cui Gardenia e
Bella Italia, per avere valoriz-
zato il nostro territorio e per
intendere la “cultura come
servizio”.
Subito dopo il momento più

importante, ovvero il Passag-
gio delle Consegne.
Francesco Piana, emozio-

nato (ma anche un po’ solle-
vato dopo un anno di grande
impegno), ha consegnato il
collare della presidenza a
Maria Vittoria Buffa che, do-
po l’investitura, ha consegna-
to al Past President Piana
l’onorificenza “Paul Harris
Fellow” menzionando l’impe-

gno profuso, passando quindi
ad illustrare le linee fonda-
mentali del nuovo anno rota-
riano, ovvero: continuità con
i progetti passati, impegno
nel sociale, nel mondo del la-
voro e della sanità, attenzio-
ne al territorio, ai giovani, al-
la divulgazione della cultura,
anche mediante eventi divul-
gativi con la presenza di per-
sonaggi importanti. 
Ha quindi presentato i com-

ponenti del consiglio direttivo,
esortando nel contempo tutti i
soci alla fattiva collaborazione,

mettendo ciascuno a disposi-
zione del Rotary la propria
esperienza e professionalità. 
I giovani del Rotaract Alto

Monferrato, durante il passag-
gio delle consegne da Stefano
Boccaccio al nuovo presiden-
te Filippo Maria Piana, hanno
sottolineato l’importanza del
coinvolgimento delle nuove
generazioni per costruire un
mondo migliore. 
Subito dopo, nella splendida

cornice del parco di Villa Sca-
ti, la serata è proseguita con
l’aperitivo e la cena.

Per Rotary e Rotaract passaggio delle consegne

Acqui Terme. Nei giorni
scorsi, a Roma, sono stati
commemorati gli 80 anni di vi-
ta del Museo Storico dell’Arma
dei Carabinieri, alla presenza
delle massime Autorità militari.
Erano altresì presenti Ufficiali
dell’86º Corso AUC, tra cui
l’acquese Ten. Gianni Ravera,
che celebravano il loro qua-
rantennale.
Nel corso della cerimonia, il

Comandante Generale Tullio

Del Sette nel ribadire l’impor-
tanza del tener vivo i ricordi
storici, ha ricordato in partico-
lare “I Carabinieri per la liber-
tà”, citando l’omonimo libro del
giornalista Andrea Galli.
Questo libro che racconta

fatti inediti compiuti da Carabi-
nieri nella Resistenza, è stato
illustrato e commentato di re-
cente in Acqui Terme, presso
la Biblioteca civica, alla pre-
senza dello stesso autore.
Fa piacere che una piccola

città come Acqui Terme abbia
voluto ricordare “una storia
mai raccontata”, che ha avuto
come protagonisti Carabinieri:
insieme a migliaia di altri italia-
ni hanno contribuito a liberare
l’Italia dall’occupazione nazi-
sta.
Il Ten. Ravera ha consegna-

to una copia del libretto sulla
storia dei Carabinieri, elabora-
to con scritti e disegni dagli
studenti del liceo artistico Pa-
rodi di Acqui Terme, per com-
memorare i duecento anni di
storia.
Nella foto, il Gen Del Sette, il

dott. Marcello Torres, espo-
nente dell’Associazione Dal-
mata, l’ing. Ravera e il Ten. Vi-
to Marcuzzo, autore del libro
“La Grande Guerra. Austroun-
garici nel Medio Piave dopo
Caporetto”.

Museo Storico
Arma dei Carabinieri

Acqui Terme. Dopo il successo al palacongressi la corale santa Cecilia, diretta dal Maestro Pao-
lo Cravanzola, ha concesso un sontuoso bis in Cattedrale nella serata di domenica 2 luglio. Un’esi-
bizione maiuscola che ha raccolto consensi ed applausi dal numeroso pubblico presente. 

Concerto in Cattedrale il 2 luglio

Corale Santa Cecilia di successo in successo
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Acqui Terme. In data 23 giu-
gno si è tenuta la cena per il
termine dell’anno sociale
2016/2017. Durante l’evento,
svoltosi nella splendida cornice
offerta dall’Hotel Roma Impe-
riale, si sono tirate le somme
dell’anno trascorso. Con la par-
tecipazione di alcuni Lions, tra i
quali il Leo Advisor Libero Cau-
cino e il presidente uscente
Massimiliano Giacobbe, si so-
no ripercorsi i service realizza-
ti: il Torneo di Calcetto che,
giunto ormai alla terza edizio-
ne, ha permesso di contribuire
al finanziamento del progetto
portato avanti dalle classi del-
l’istituto R.L.M che ha come og-
getto la commercializzazione
della stampante Braille per i
non vedenti e la Sfilata di Mo-
da che ha portato alla messa in
posa di un’altalena presso i
Giardini Melvin Jones (zona
bagni). È stata oggetto della se-
rata anche la presentazione,
agli amici Lions, del progetto
curato dal dott. Maurizio Molan
“Le due metà del cielo” per il
quale il club si impegnerà nel
far conoscere ai giovani stu-
denti della scuola primaria l’ini-
ziativa dell’associazione Need
You Onlus, aiutandola nella di-
stribuzione di materiale scola-
stico nei Paesi in cui opera at-

traverso la vendita di un librici-
no redatto dalla stessa Asso-
ciazione. La serata è prosegui-
ta nel migliore dei modi con
l’entrata nel Club di Alberto
Caucino che, “spillato” dal pa-
pà Libero, farà parte di questa
grande famiglia negli anni a ve-
nire e darà una grande mano in
tutti i service che saranno rea-
lizzati. L’occasione ha inoltre
permesso di celebrare i 30 an-
ni del Club che risulta il più lon-
gevo del Distretto e tra i più da-
tati in tutta Italia. Per l’anno so-
ciale 2017/18 sono stati confer-

mati Martina Ottazzi, Chiara
Guazzora, Astrid Bravin e Luca
Pagano rispettivamente nei
ruoli di Presidente, Vicepresi-
dente, Segretario e Cerimonie-
re mentre l’incarico di Tesorie-
re passa da Bruno Gallizzi a
Irene Cavallo. «Cogliamo l’oc-
casione per ringraziare Libero
Caucino che ci ha sostenuto
nella realizzazione dei service
di quest’anno ma soprattutto
ringraziamo la cittadinanza tut-
ta che ci permette di realizzare
ogni anno le nostre iniziative
sempre al meglio».

Al termine dell’anno sociale

Cena di chiusura Leo Club Acqui

Acqui Terme. “Annuntio vo-
bis gaudium magnum habe-
mus... il Cappellano!!”
La giornata di mercoledì 28

giugno è stata sorprendente e
decisiva per la nostra Associa-
zione PE.N.S.A. (persone-
non-solo-afasiche) così tanto
da permetterci di utilizzare un
inizio simile....ma dopo tante
notizie tristi è bello annunciare
qualcosa di positivo... ma cal-
ma, cominciamo dall’inizio!
Avevamo scritto una lettera

al Vescovo di Acqui con la spe-
ranza di poterLo incontrare per
fargli conoscere le nostre ri-
chieste ed essere ricevuti. 
Nello scrivere abbiamo ri-

percorso i nostri ultimi mesi fa-
cendo il punto sulla nostra pic-
cola Associazione che si occu-
pa di chi ha difficoltà di comu-
nicazione in seguito ad un
evento patologico. 
Il ritrovarci in gruppo è un

momento importante, prima lo
facevamo all’interno del-
l’Ospedale quando c’era la Te-
rapia Logopedica, ora in atte-
sa di una risposta della
ASL.AL, ci diamo sostegno
l’uno con l’altro nella sede
messaci a disposizione dal
Comune, grazie anche all’ in-
teressamento della dott.ssa
Cimmino. Non è facile perdere
le parole, la scrittura, la lettura

ed anche la libertà di muover-
si. Ci si trova da un giorno al-
l’altro a non ritrovare il ruolo
che ognuno di noi aveva nella
famiglia e nel mondo: non
sempre si può accettare tutto
questo. In questi anni lo abbia-
mo sperimentato sulla nostra
pelle, ma qualcuno ci ha ascol-
tato e conosce le nostre storie
è Don Felice Sanguineti che
ha condiviso con noi il cammi-
no di mutuo-aiuto che abbiamo
intrapreso. È bello averlo a
fianco ed è un aiuto prezioso
per farci sentire “interi” anima
e corpo cioè persone.
Da qui la nostra richiesta al

Signor Vescovo di renderlo uf-
ficialmente il nostro Cappella-
no.
Così, quando è arrivata la

notizia che avremmo incontra-
to il Vescovo, ci siamo lasciati
prendere da una parte dalla
gioia dall’altra dall’ansia.
Ognuno di noi ha preparato
qualcosa: ci siamo svegliati
presto, arrivati in anticipo, rilet-
to il discorso, già proprio noi
con difficoltà ma il nostro Re-
ferente Ulrich ci è riuscito!!
Ma ecco un’altra sorpresa: è

arrivato il nuovo Sindaco Luc-
chini ad accoglierci ed a salu-
tarci, con una semplicità e di-
sponibilità rara si è seduto con
noi, ha ascoltato i nostri rac-

conti, ci ha garantito il suo in-
teressamento e il lavoro sul-
l’abbattimento delle barriere
architettoniche, rinnovandoci
la disponibilità ad accoglierci
per i nostri incontri.
Poi, puntuale, ecco Sua Ec-

cellenza e che emozione aver-
Lo con noi!
Siamo riusciti uno per uno a

presentarci ed a descrivere
una caratteristica di ognuno,
persino i nostri soprannomi,
tutto in semplicità, confidenza
ed ascolto.
Così è arrivata la conferma

di quanto richiesto: l’Associa-
zione PE.N.S.A. ha il suo Cap-
pellano e noi aggiungiamo che
ha anche un padre spirituale
speciale il caro mons. Pier
Giorgio...grazie, grazie.
Dopo tante emozioni è ve-

nuta fuori la nostra specialità:
festeggiare ogni occasione
proprio come dei bambini che
scoprono la novità delle picco-
le cose e tutti insieme abbiamo
festeggiato due compleanni
che resteranno unici anche per
la benedizione ricevuta.
Auguri a Beppe ed a M.Te-

resa, evviva tutti i soci qui nel
gruppo e tutti quelli che dal
Cielo ci hanno seguito unen-
dosi a noi nella preghiera e an-
cora grazie a tutti!»

I Soci di PENSA

Visita del Vescovo e del Sindaco

Don Felice Sanguineti
Cappellano di PENSA

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Acqui Terme. Ci scrive la
dott.ssa Fiorenza Salamano:
«Egr. Direttore, le chiedo

cortesemente di ospitarmi an-
cora una volta – in questo ca-
so in qualità di ex Assessore
del Comune di Acqui - sul suo
spettabile settimanale per un
saluto ed un ringraziamento.
Purtroppo l’avventura eletto-

rale della coalizione di cui fa-
cevo parte, nonostante i tan-
tissimi consensi ricevuti al pri-
mo turno, non si è conclusa
come speravamo. Rimane, ov-
viamente, l’amaro in bocca per
non aver ottenuto, al ballottag-
gio, lo stesso risultato dell’11
giugno, ma questo nulla toglie
al grande senso di riconoscen-
za che provo – e che voglio
esprimere – per le tantissime
persone che in questi cinque
anni di mandato mi hanno da-
to fiducia e per quelle che han-
no lavorato con me.
Come tanti sapranno, a li-

vello personale, l’ultimo anno è
stato per me davvero molto dif-
ficile. Al dolore per il lutto che
ha colpito improvvisamente la
mia famiglia si sono uniti tanti
problemi fisici che mi hanno
costretto a lunghi ricoveri e a
cure pesanti e proprio l’ultimo
mese prima delle elezioni, in
piena campagna elettorale, ho
dovuto assentarmi per subire
un intervento chirurgico piutto-
sto invasivo del quale porto
ancora fastidiose conseguen-
ze. Nonostante questo, però,
tanti cittadini acquesi hanno
voluto darmi il loro voto e, qua-
si inaspettatamente, mi sono
ritrovata ad avere 175 prefe-
renze. Questa dimostrazione
di fiducia e di affetto mi ha re-
so davvero molto orgogliosa e
mi ha dato la conferma che,
nel mio piccolo, forse sono riu-
scita davvero a fare qualcosa
di buono.
Desidero pertanto ringrazia-

re di cuore gli elettori, le per-
sone che frequentano i Centri
di Incontro che mi sono state
anche vicino nei momenti di
difficoltà, i miei colleghi del-
l’Amministrazione – in partico-
lar modo il Sindaco uscente
Enrico Bertero – i dipendenti
comunali che mi hanno aiutata
e supportata durante il mio
mandato. Un ringraziamento
anche a lei, direttore, che tan-
te volte ha pubblicato gli arti-
coli relativi alla mia attività.
Riserveremo ad altri mo-

menti l’analisi di quanto è ca-
pitato al ballottaggio, ma, nel
mio cuore, so di aver sempre
lavorato con onestà intellettua-
le, senza tradire le mie ideolo-
gie, cercando di gestire al me-
glio le risorse (economiche e
non) e di ascoltare tutti.
Come dicevo, il dispiacere

per non essere stati conferma-
ti alla guida della città ci met-
terà un po’ a dissolversi, ma, là
dove possibile, continuerò a
lavorare per il bene dei miei
concittadini».

Dopo l’esito negativo del ballottaggio

Dalla dott.ssa Salamano
saluto e ringraziamento

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Gentile direttore, mi è capi-

tato sotto mano un volantino
dell’ex amministrazione comu-
nale a firma dell’ex sindaco
Bertero e dell’ex assessore al
Turismo e alle Manifestazioni
Pizzorni, reclamizzante l’inizia-
tiva “Cinemando sotto le stel-
le”. Sul fronte i titoli del film in
programmazione, che a quan-
to mi risulta sono già iniziati.
Sul retro tra le frasi di pre-

sentazione mi ha colpito que-
sta: «il Cinema arriverà nei di-
versi quartieri della città per una
serata sotto le stelle con proie-
zioni dei successi cinematogra-
fici degli ultimi anni o con film di
recentissima uscita, ma comun-
que con un unico comun deno-
minatore: “adatto ai bambini”».
Scorrendo i titoli mi sarei at-

teso tante belle pellicole a car-
toni animati ed in effetti ne ho
trovate alcune insieme ad altri
titoli di avventura. Con stupore
ho però visto un paio di titoli
che non mi sembrano adatti ad
un pubblico di bambini. Uno è
“The Pills”, pellicola che af-
fronta le “sensazioni e le paure
che contraddistinguono i tren-
tenni di oggi, costretti a trovare
una nuova strada tra i modelli
trasmessi dalle famiglie e una
realtà che non permette di rea-
lizzarli in alcun modo”.

Ma questo è il meno, in
quanto si tratta di un film comi-
co che suscita risate (per chi le
capisce, e dubito che un bam-
bino sia in grado di cogliere
certe situazioni).
Quello che stupisce è trovare

in programmazione “The reve-
nant”. Un film che può stupire
ed avvincere un pubblico adulto
per scenari, trama ed interpre-
tazione, ma che è assoluta-
mente inadatto ad un pubblico
di bambini. Un film crudo e vio-
lento, con scene insistite di vio-
lenza, con sangue che schizza
dovunque, tra neve e fango,
con impiccagioni, stupri, con lo
sbudellamento di un cavallo da
parte del protagonista per infi-
larsi nel ventre dell’animale e ri-
pararsi dal freddo. Tanto violen-
to che alla sua uscita in Ameri-
ca si voleva proibirne la visione
ai minori di anni 18. In Italia si è
discusso un bel po’ se vietarlo
ai 14 e poi come spesso succe-
de non è stata fatta nessuna re-
strizione di accesso alla visione.
Prima di fare una rassegna

di film che abbia come unico
comun denominatore: “adatto
ai bambini”, se proprio non si è
vista la pellicola bisognerebbe
minimamente informarsi.
Spero di essere ancora in

tempo per una auspicabile va-
riazione di programma».

Segue la firma

Riceviamo e pubblichiamo

Una rassegna di film
non tutti per bambini…

Acqui Terme. La Soms e il
Comitato amici del Carnevale
hanno partecipato, lo scorso fi-
ne settimana, ad una innovati-
va manifestazione svoltasi a
Cameri in provincia di Novara:
la seconda edizione del Car-
nevale estivo. 
Sono stati presenti alla sfila-

ta la maschera tradizionale del
nostro Carnevale, Rè Sgaièn-
tò, impersonato da Claudio
Mungo, accompagnato dalla
neoeletta Regina del Carneva-
le Giorgia Mozzone alunna
dell’Istituto Rita Levi Montalci-
ni vincitrice del concorso “Una
Regina per Acqui Terme”. La
coppia reale era accompagna-
ta dalla corte: il ciambellano di

corte Antonio Frisullo (del sin-
dacato Polizia Coisp), la dama
Elda Tamberna, i cortigiani
Tommaso Alternin e signora,
con al seguito il presidente del
Comitato Carnevale Marco
Benazzo, insieme al presiden-
te Soms Mauro Guala. 
Le maschere acquesi han-

no sfilato per le vie della città
affollate da oltre 1.500 perso-
ne, riscuotendo un grande
successo e portando i colori
di Acqui Terme a questa gran-
de sfilata, guadagnandosi co-
sì per la bellezza e la signori-
lità dei costumi il premio più
ambito.
Arrivati nella piazza princi-

pale dove si stava svolgendo
la selezione nazionale di Miss
Italia, le maschere sono state
ricevute sul palco per il saluto
ufficiale e lo scambio dei doni.
Per quanto riguarda Acqui è
stato consegnato il vino princi-
pe di Acqui offerto dall’Enote-
ca Regionale. Alla serata han-
no partecipato gruppi folklori-
stici, numerosi carri illuminati e
un folto gruppo di maschere
della federazione nazionale
maschere storiche italiane pro-
venienti da moltissime regioni
italiane. red.acq. 

Gli acquesi a Cameri

Seconda edizione
carnevale estivo

Una bella opportunità per gli alunni dell’IC1
Acqui Terme. Dal 5 al 30 luglio l’IC1 ospiterà nelle proprie aule i musicisti e gli alunni parteci-

panti alla manifestazione Interharmony International Music Festival 2017. 
Per 25 giorni, 180 giovani strumentisti provenienti da tutto il mondo si incontreranno nella nostra

città per studiare con professionisti di fama internazionale e per dare vita ad entusiasmanti con-
certi che animeranno Acqui Terme per tutta la durata dell’evento. L’IC1 sarà parte integrante del-
la manifestazione: le lezioni di canto e di strumento saranno ospitate presso la scuola primaria
Saracco e presso la scuola secondaria “G. Bella”. Tutti gli studenti facenti parte dell’orchestra del-
l’IC1 – Bella - potranno assistere gratuitamente in qualità di uditori alle attività ospitate nelle strut-
ture scolastiche. Un’occasione formativa di ascolto davvero unica. L’evento che vede la collabo-
razione dell’IC1, del Comune di Acqui Terme e dell’Assessorato al Turismo prevede un nutrito pro-
gramma di concerti aperti al territorio con ospiti di eccezione e di fama internazionale.

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 
CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

Nuova Panda City Cross 4x2 è nata per evadere. Look cross e attitudine urban per affrontare la città, ma anche per scappare via ogni volta che vuoi. 

fino al 31 LUGLIO. TAN 5,95% - TAEG 9,77%

E  S E  A P R I  C O N T O  D E P O S I T O  O N L I N E  ,  P E R  T E  I  TA S S I  P I Ù  VA N TA G G I O S I .  I N F O  S U :  c o n t o d e p o s i t o . f c a b a n k . i t

Iniziativa valida fi no al 31 luglio 2017 con il contributo Fiat e dei Concessionari aderenti. Panda Pop 1.2 69 cv Euro 6 Benzina - prezzo promo 8.950 € (IPT e contributo PFU esclusi) oppure prezzo promo 7.950 € (IPT e contributo PFU esclusi) a fronte dell’adesione al fi nanziamento 
“MenoMille” di FCA Bank. Es. Finanziamento: Anticipo Zero, 72 rate mensili di € 144,50, Importo Totale del Credito € 8.499,78 (inclusi marchiatura SavaDna € 200, Polizza Pneumatici € 33,78 per tutta la durata del contratto, spese pratica € 300, Bolli € 16,00), Interessi € 1.652,22, 
Importo Totale Dovuto € 10.425 spese incasso SEPA € 3,5/rata, spese invio estratto conto € 3,00/anno. TAN fi sso 5,95%, TAEG 9,77%. Salvo approvazione . Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria. Il Dealer opera, non in esclusiva per 
FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti fi nanziari. Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. Le caratteristiche ed i colori possono differire 
da quanto rappresentato. Consumi ciclo combinato gamma Panda 4x2: bz/ds da 3,6 a 5,1 (l/100km); GPL 6,5 (l/100km); metano 3,1 (kg/100km). Emissioni CO2 ciclo combinato gamma Panda 4x2: da 85 a 119 (g/km).
 

NUOVA PANDA CITY CROSS. IL SUV CITTADINO.
GAMMA PANDA DA 8.950 €PER TUTTI. E CON FINANZIAMENTO MENOMILLE TUA A 7.950 €
OLTRE ONERI FINANZIARI. 
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G. BELLA
Classe 3ª A: alunni 18, li-

cenziati 18.
Bianchin Letizia (9), Carozzi

Edoardo (9), Cervetti Costan-
za Luisa (8), Ceva Sebastian
(9), Chiodo Giulia (6), Di Pon-
zio Giuliano (7), Di Simone Ali-
ce Laura (7), Ech Chaouny
Amine (7), Ez Raidi Najat (6),
Fabbiano Andrea (8), Filippini
Ada (10 e lode), Gaglione Ste-
fano (8), Icardi Greta (10 e lo-
de), Maiello Gazzana Jacopo
Mauro (6), Martino Sofia (9),
Mecja Adean (6), Paravidino
Matteo (8), Vacca Irene (10 e
lode).
Classe 3ª B: alunni 13, li-

cenziati 13.
Amoruso Leonardo (6), Bas-

so Davide (6), Dabove Cateri-
na Leonella (9), Dulanyi Nico-
la Julia (6), Ghiglia Edoardo
(9), Levo Pietro Alberto (9),
Manfrinetti Marco Carlo (7),
Morfino Edoardo (7), Palumbo
Salvatore (6), Papagno Marta
(7), Pironti Ilyan (7), Rosu Vic-
tor Mihai (8), Sonvico Carlotta
(8).
Classe 3ª C: alunni 24, li-

cenziati 24.
Aguiari Solinda Aurora (7),

Bistolfi Giangiacomo (8), Bob-
bio Adele (9), Bovio Alessia
(9), Curelli Chiara (7), D’Aniel-
lo Marco (6), De Lorenzi Leo-
nardo (9), Dodero Federico
(7), Ferraro Veronica (6), Fo-
gliati Carlotta (8), Ghaino Mar-
ca (8), Ivaldi Francesco (10),
La Spina Mattia (8), Marchisio
Alessandro (9), Orsi Mario (10
e lode), Papagno Andrea (6),
Piana Margherita (9), Rampa-

do Tefy (8), Repetto Giorgia
(8), Ruci Zialdo (7), Vero Ele-
na (9), Vitolo Luana (6), Zabo-
ri Salma (8), Zito Antonio Mario
(10).
Classe 3ª D: alunni 19, li-

cenziati 19.
Baze Daniele (9), Bellati

Giacomo (9), Boffa Beatrice
(10 e lode), Caucino France-
sco (7), Dogliero Lisa (9), Gag-
gero Tabata (10), Lottero Gior-
gio Luigi (8), Marengo Elisa-
betta (9), Marengo Simone (6),
Mignano Giovanni (6), Nanfa-
ra Federico (7), Pareto Valerio
(9), Pesce Pietro (6), Pizzorni
Michele (8), Rapetti Debora
(9), Roggero Lucrezia (9), Siri
Federico (7), Sorio Christian
(7), Zambrano Guerrero Jean
Christopher (6).
Classe 3ª E: alunni 16, li-

cenziati 16.
Abrudan Bianca Antonya

(6), Barberis Beatrice Maria
(7), Bazzano Alessio (7), Bini
Rebecca (8), Boicelli Chiara
(7), Cresta Davide (6), De Lisi
Dorotea Anna (8), El Ouadras-
si Loubna (6), Ferrato Martina
(8), Garella Erika (7), Marini
Gianluca (6), Scassi Brunella
(7), Spoto Marco Antonio (6),
Stoilova Stefania (6), Tatange-
lo Sara (6), Vogogna Talitha
(8).
Classe progetto scuola

formazione: alunni 8, licenzia-
ti 8.
De Vecchi Serena (6), Di

Dolce Veronica (6), Marcoz-
zi Alexia (6), Morganti An-
thony (7), Murra Federica
(6), Rossi Matteo (6), Silva
Lima Ana Jenyffer (6), Zefi
Endri (7).

G. MONTEVERDE
Classe 3ª A: alunni 19, li-

cenziati 19.
Battaglia Francesco (9), Ca-

fagno Rebecca (8), Carta Au-
rora (6), Cesati Riccardo (10 e
lode), De Cicco Martina (9), El
Aouame Mouna (7), El Filali
Yasmine (7), Forlani Giacomo
(8), Garzero Nicole (7), Lakraa
Amine (7), Macario Martina
(8), Oumiri Hicham (7), Oumiri
Samya (6), Pesce Federico
(10 e lode), Pesce Filippo (9),
Pillone Beatrice (8), Rocca
Marco (10), Spataru Ana Maria
(7), Tortarolo Giulia (9).
Classe 3ª B: alunni 16, li-

cenziati 16.
Beretta Francesco Massimo

(9), Boido Alice (7), Capelli
Guido (8), Cappelli Luca (7),
Caruso Martina (7), Cassese
Daniele (8), Cassese Davide
(8), Di Dolce Martina (7), Erba-
bona Alessandro (7), Gabutti
Eleonora (10 e lode), Garroni
Ivan (8), Gazzana Giulia (6),
Guerra Valentina (10 e lode),
Lemi Brajan (8), Patagonale
Stefano (7), Viola Alessio (6).
Classe 3ª C: alunni 14, li-

cenziati 14.
Bertin Irene (7), Bobocea

Corina Nicoleta (6), Boido Asia
(7), Cintia Desiree (7), Garro-
ne Diego (7), Giovani Shantal
(9), Maiello Chiara (9), Maioli
Lorenzo (6), Moretti Sara (7),
Narzisi Sara (7), Pagliazzo
Greta (8), Scavetto Edoardo
(8), Shera Rudin (7), Spulber
Fabio (8).
Classe 3ª D: alunni 19, li-

cenziati 19.
Bejdo Mateo (6), Bistolfi Fe-

derica (6), Castellotti Mauro
(8), Cavalieri Alice (8), Coletti
Alessandro (8), Consigliere
Gabriele (8), Daja Kiara (8),
Eliseo Isabella Francesca (9),
Faudella Matteo (9), Fifo Ales-
sia (8), Giraudo Asia (8), Lam-
pello Celeste (8), Mallarino
Marta (8), Micello Enrico (7),
Minelle Maddalena (9), Paglia-
no Alessandra (8), Pola Celine
Annamaria (6), Rapetti Rober-
to (7), Seccia Nicole (7).
Classe 3ª E progetto: alun-

ni 10, licenziati 10.
D’Angelo Jennifer Remigia

(7), Di Prenda Gaia (6), El Ma-
zouri Abdelkarim (6), Forgaciu
Edit Andreea (6), Gallo Flavio
(6), Gjura Kloi (6), Macias Alci-
var Damarys Nicolle (6), Oujli
Ikram (6), Piroi Devid (6), Se-
kouh Mounaim (6).

CASSINE
Classe 3ª A: alunni 15, li-

cenziati 15.
Bertin Alessio Salvino (6),

Binotti Luca (8), Cadamuro Fi-
lippo (8), Cassero Riccardo
(7), Cerullo Elisa (10 con lode),
Conte Matteo (7), Filippi Luca
(7), Goldini Giordano (10),
Grande Davide (6), Kallon Ya-
yah (9), Liparota Alessio (8),
Porrati Francesco (10 con lo-
de), Ricci Nicola (9), Savoldel-
li Ilaria (9), Van Heeswjick Ra-
chel (6).
Classe 3ª B: alunni 14, li-

cenziati 14.
Barison Sarah (8), Ciberti

Matteo (8), Dalborgo Martina
(8), Ilkov Kliment (8), Istratiy
Dmytro (7), Lorusso Samuel
(7), Mantelli Andrea (9), Mi-
gnano Luca (8), Morino Fede-
rico (9), Parodi Matteo (7), Pa-
storino Daniele (8), Robiglio
Giada (8), Robotti Lorenzo (6),
Traversa Marta (10 con lode).

RIVALTA BORMIDA
Classe 3ª A: alunni 20, li-

cenziati 20.
Aita Cristian (8), Atanasov

Ivan (8), Bisio Greta (8), Cane-
va Samuele Carlo (9), Coletti
Massimiliano (8), Della Gatta
Simone (7), Fateh Khalid (8),
Forgia Marika (8), Frola Nicolò
(7), Giacchero Simone (7),
Giacobbe Marco (8), Kolev
Ivan (7), Koleva Kristina (6),
Lepri Emanuele (6), Montalto
Roberto (7), Morbelli Jessica
(8), Moscoso Briones Kevin
(6), Ochianu Teodora (8),
Scarso Federica (8), Spinetta
Ramona (8).
Classe 3ª B: alunni 19, li-

cenziati 19.
Aldrighi Claudia (6), Angeli-

ni Sara (9), Antona Angelo
(6), Bllogu Miguel (6), Bolfo
Sofia Elena (8), Cagnasso
Sky (7), Chiavetta Lorenzo
(6), Costa Sara (8), Drago An-
drea (6), Ferraris Maddalena
(9), Ferraro Alice (10 con lo-
de), Gaggino Andrea (8), La-
iolo Samuele (7), Mahmutllari
Chiara (10 con lode), Maren-
go Pietro (9), Peretta Alessia
(7), Rossini Federico (7),
Sciutto Ludovica (9), Spinella
Debora (10).

BISTAGNO
Classe 3ª A: alunni 19, li-

cenziati 19.
Abrile Mirko (10), Alsaeed

Mohamad Mahdi Saer (6),
Bandini Leonardo (6), Birello
Lorenzo (7), Cavallero Chiara
(8), Fior Christian (8), Ivaldi
Erika (8), Malfatto Stefano
(10), Nanetto Gabriele Leonar-
do (9), Negrino Giulia (7), Neri
Benedetta (9), Pagliano An-
drea (9), Panaro Arianna (7),
Pizzardi Federico (8), Poggio
Rebecca Paola (7), Rosselli
Cristiano (10), Savoriti Asia
(8), Trinchero Pietro (9), Ven-
turelli Giorgia (7).
Classe 3ª B: alunni 18, li-

cenziati 18.
Angelovska Bojana (9), Bal-

dovino Daniele (7), Basile
Eleonora (10), Beruti Cristian
(8), Cavelli Lorenzo (8), Caz-
zola Giorgia (8), Garino Enya
(9), Lunelli Cristina (8), Mi-
schiati Lorenzo (7), Morena
Francesca (8), Moretti Luca
(6), Motta Ester (8), Musso
Elia (10), Pastorino Jacopo
(8), Pavese Marco (6), Spinel-
lo Silvano (8), Vacchina Sara
(8), Ziroldo Giulio (10).

SPIGNO MONF.
Classe 3ª A: alunni 9, licen-

ziati 9.
Berta Agnese (8), Garbarino

Sara (9), Gianoglio Debora (8),
Moretti Marco (6), Rubba Ric-
cardo (8), Scaiola Gabriele (8),
Tavoni Manuel (6), Traversa
Stefano (8), Vezzoso Giorgia
(10).

MONASTERO BORMIDA
Classe 3ª: alunni 12, licen-

ziati 12.
Adorno Serena (9), Antonel-

li Simone (6) Arnaldo Pamela
(9), Delprino Davide (8), Espo-
sito Carmine Silvio (8), Galla-
reto Elena (10), Gallo Riccar-
do (7), Ivaldi Alberto (7), Pog-
gio Nicoletta (7), Rossello Giu-
lia (10 e lode), Scazzola Mari-
stella (9), Ugo Eleonora (7).

VESIME
Classi 3ª: alunni 12, licen-

ziati 12.
Arion Andrei Alin (10), Bor-

gno Giuseppe Marc (8), Caffa
Rachele (7), Cirio Danilo (7),
Cirio Diego (9), Colombo Sara
(9), Dagelle Gabriele (10),
Francone Giorgia (8), Manas-
sero Davide (6), Rexhaj Re-
becca (9), Rolando Samuele
(8), Vassallo Vittorio (8).

CORTEMILIA
Classe 3ª A: alunni 20, li-

cenziati 20.
Banchero Manuel Emilio (6),

Boffa Valerio (6), Cauda Erica
(9), Ciocan Maria Petroneta (8),
Fasko Gabriela (6), Gallo Matteo
(6), Grassi Alessio (6), Grillo Gia-
como (8), Hyka Enerdi (7), Ma-
renco Cristian (7), Montanaro
Samuele (6), Musso Elisa (9),
Petrini Davide (6), Reggio Gio-
vanna Vittoria (10), Rizzolo En-
rico (8), Rudino Serena (9), Sot-
timano Pietro (8), Vicenti Sara (7),
Viglino Maichol (7), Zarri Elio (9).
Classe 3ª B: alunni 20, li-

cenziati 20.
Balbiano Mical (7), Binello

Diego (8), Cascio Martina (8),
Danaj Giannina (7), Diana
Chiara (6), Dogliotti Alessan-
dro (8), Ferrero Claudia (7),
Ferrero Gioele (6), Fiolis Ales-
sandro (7), Garrone Matteo
(10), Giamello Silvia (8), Giri-
baldi Giovanni (6), Lengu Lau-
ra (9), Malabanan Jay Cee (8),
Meistro Riccardo (8), Reolfi
Vittoria (8), Rimetti Pietro (7),
Sirio Elisa (6), Velinov Emil (7),
Zanellato Isacco (8).

Agli esami di licenza media sono stati tutti promossi

Acqui Terme. «Robin Hood torna nella foresta di Sherwood.
Grazie di cuore a tutti i bambini che hanno condiviso con noi
questa bella esperienza. È stata una settimana coinvolgente,
divertente ed istruttiva. Arrivederci a settembre. Buone va-
canze!».                                British Institutes Acqui Terme

Robin Hood torna nella foresta di Sherwood

ACQUI TERME (AL)
Corso Bagni, 96

Tel. 0144 58249

Seguici su

97%
soddisfazione

alla guida

94%
soddisfazione

nell’uso
quotidiano
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Acqui Terme. “Dalla Rus-
sia, dalla Spagna, da Canada
e Taiwan, Brasile e Argentina;
da Austria e Repubblica Ceca,
Giappone e Nuova Zelanda,
Svizzera e Israele, Belgio e
Olanda e Germania, dalla Co-
rea del Sud e dalla Gran Bre-
tagna. E naturalmente dall’Ita-
lia”. 
Davvero da tutto il mondo

giungono i corsisti, gli allievi
del Festival InterHarmony
2017 di Acqui. Una città di cui
il violoncellista Misha Quint, di-
rettore e fondatore, è davvero
entusiasta. 
“Una città ‘raccolta’, in cui

facile è muoversi, a misura
d’uomo - ci confida - e soprat-
tutto splendidamente vocata
alla musica”. (Senza saperlo...
aggiungiamo noi).
Una città che gli è stata cal-

damente consigliata come luo-
go adattissimo per questo fe-
stival dai contenuti tanto pre-
stigiosi (attraverso una prima
segnalazione che è partita dal
nostro stesso territorio, forte
anche del riconoscimento
UNESCO, immaginiamo...).
E subito ciò ha suscitato l’in-

teresse di Misha Quint e dei
suoi collaboratori (i primi con-
tati nell’autunno scorso), che
hanno trovato una valida “spal-
la” nell’Assessorato per il Turi-
smo sin dai primissimi sopral-
luoghi.
E proprio nei locali di Palaz-

zo Robellini che si affacciano
su Piazza Levi, nella mattinata
di martedì 27 giugno, sollecita-
ti da Mino Ivaldi (che ringrazia-
mo), abbiamo potuto conosce-
re e intervistare il Mº Quint e
Caitlin McConnell, sua assi-
stente, per approfondire ancor
meglio contenuti e programmi
della manifestazione.
Cosa (di bellissimo) 
succederà nella
piccola Acqui
Due saranno le sezioni di

studio e formazione (ognuna di
12 giorni) per i Corsi di perfe-
zionamento artistico, che non
prevedono solo l’allestimento
di Classi di Strumento (o per la
Voce), il lavoro in formazioni
da camera e/o in orchestra,
ma anche un contatto diretto
con il territorio, con la cultura,
la storia e la tradizione della
Valle del Bormida e delle no-
stre colline.
“Con Acqui che diventa pun-

to di partenza per escursioni e
visite a breve e medio raggio,
con queste ultime che rag-
giungeranno i musei e le bel-
lezze artistiche di Torino e Mi-
lano”.
Ecco un turismo culturale

2.0, in cui gli apporti interni ed
esterni vanno a combinarsi.
“Senza contare che noi vo-

gliamo coinvolgere i musicisti,
naturalmente a cominciare dai
più bravi, dell’Acquese: che
possono prendere parte alle
conferenze, partecipare come
uditori alle lezioni, essere coin-
volti nella pratica: ci son anche
due concerti sinfonici da pre-
parare...”.
E dunque, se un flautista

(ma è solo un esempio dei tan-
ti possibili: di fatto “le speciali-
tà” musicali son tutte rappre-
sentate) potrà approfondire
tecnica e interpretazione con
quattro lezioni individuali con il
suo maestro, e cimentarsi per
altri quattro momenti con il suo
gruppo da camera, sotto la
guida di ulteriori didatti specia-
listi, e si presenterà all’applau-
so del pubblico (certo dedi-
candosi alla necessaria quoti-
diana pratica strumentale dello
strumento), e magari alle pro-
ve e al grande concerto di
chiusura dell’orchestra (16 lu-
glio per la prima sessione, 29
per la seconda), questo ospite
avrà modo di conoscere le bel-
lezze tanto del microcosmo
Acqui & dintorni, quanto di un
paio di grandi città del nord
ovest.
Per il Municipio un impegna-

tivo lavoro (da ultimo riguar-
dante i visti per l’ingresso in
Italia da alcuni lontani Paesi
del Mondo), che è iniziato at-
traverso la ricerca delle indi-
spensabili collaborazioni per

far diventare la città (dalla no-
tevole ricettività alberghiera:
dote essenziale) una sorta di
“Accademia musicale” diffusa.
Con le aule che, grazie alla

collaborazione dell’Istituto
Comprensivo Uno e della Co-
rale “Città di Acqui Terme” sa-
ranno preparate in Via XX set-
tembre, presso la Scuola Me-
dia di via Marenco, e nei loca-
li che si affacciano sul chiostro
di San Francesco.
Tante occasioni 
da non perdere
Per Misha Quint - un entu-

siasta, e non potrebbe essere
altrimenti...- solo un rammari-
co (su cui per la verità, ele-
gantemente, e più di tanto, non
vuole insistere): “l’impossibilità
di veder eletta la Basilica del-
l’Addolorata a sede principale
dei Concerti del Festival: un
peccato...”.
Ovviamente era stato colpito

dalle più che confortanti carat-
teristiche acustiche dell’inter-
no. Ma, purtroppo, solo un
concerto, il primo si terrà in
questa sede, la sera del 6 lu-
glio, protagonista il duo forma-
to da Bruno Canino e Misha
Quint.
Altri luoghi (ma nulla - per

scelta artistica - sarà all’aper-
to) ospiteranno ulteriori appun-
tamenti, in omaggio ad una
programmazione itinerante
che vuole coinvolgere la città e
i suoi cittadini.
Ecco così ben otto concerti

nel mese di luglio presso il
Santuario della Madonna Pel-
legrina (con don Bogliolo che
ha offerto una ampissima di-
sponibilità, e a lui di ciò occor-
re dare pieno merito).
Ma, sicuramente, le specifi-

che caratteristiche interne di
quell’ambiente costringeranno
i promotori ad un impegnativo
lavoro supplementare per ten-
tare di ridurre i fastidiosi e ab-
bondanti ritorni di suono che la
volumetria della Chiesa pre-
suppone.
La musica classica
e la sua grande bellezza
Per il Festival una prima edi-

zione acquese. Con la speran-
za, per il futuro, che la bontà
della proposta elimini qualche
“diffidenza di troppo” che, per
la verità, vista la storia della
manifestazione, già sin d’ora ci
pare poco comprensibile.
Ma, al momento, questa ci

sembra di capire sia stata, sino
ad ora, l’unica asperità che ha
ostacolato (non più di tanto) il
lavoro dei promotori america-
ni. E dei diversi collaboratori
locali.
Essi, insieme, si aspettano

di coinvolgere “in profondità” il
pubblico acquese. E i motivi ci
son tutti: per il nome e la fama
di alcuni concertisti, davvero
straordinari; per le qualità di al-
lievi che, forti delle loro doti,
non esitano a viaggiare per mi-
gliaia di chilometri, pur di per-
fezionarsi, e per mettersi alla
prova nei concerti.
E anche, perchè, la formula

dell’ingresso ad offerta (con
questa che sarà devoluta alla
Chiesa ospitante) permetterà
a tutti di godere di momenti
musicali indimenticabili.

G.Sa

Acqui Terme. Con la Sona-
ta n.3 in la maggiore op.69 di
Beethoven (un autore le cui
note, ma sinfoniche, son risuo-
nate, a mo’ di stacco, anche
all’ “Acqui Ambiente” domeni-
ca 2 luglio, sulla spianata anti-
stante il Tempio di Herta), con
la Suite Italienne di Stravinsky,
la Sonata in mi minore Arpeg-
gione D 821 di Schubert, e il
Pezzo capriccioso op. 62 di
Tchaikovsky. 
Con queste pagine (un ve-

ro piacere per l’ascolto) si da-
rà avvio giovedì 6 luglio, pres-
so la Basilica dell’Addolorata,
alle 21.30, al programma (fa-
voloso, va sottolineato) del-
l’Interharmony International
Musica Festival, inaugurato
da Bruno Canino al pianofor-
te e da Misha Quint al cello
(insieme pochi mesi fa, era il
21 gennaio, alla Carnagie Hall
di New York, uno dei Templi
della Musica di massimo pre-
stigio mondiale). 
È previsto per sabato 8 lu-

glio, invece, nella sala mag-
giore de l’Hotel “La Meridia-
na”, alle ore 21.30 il primo
concerto dei giovani artisti più
meritevoli (e ci sono figure
dalla personalità sorprenden-
te, per cui si può pronosticare
un avvenire radioso), frequen-
tanti le lezioni del Master mu-
sicale acquese.
Ma a dir poco imperdibile ri-

sulta anche il successivo in-
contro musicale di domenica 9
luglio (sempre alle 21.30, che
è orario serale condiviso da
tutti gli appuntamenti).
Interprete principale sarà

Shlomo Mintz, uno dei gran-
dissimi violinisti in attività a li-
vello internazionale, che con i
sopracitati Canino e Quint pre-
senterà, presso il Santuario
della Pellegrina, un altro reci-
tal per Acqui assolutamente
eccezionale. Che offrirà al-
l’ascolto il Trio élégiaque di
Rachmaninoff, il Duo di Kodá-
ly per violino e violoncello e il
Trio op.50 di Tchaikovsky.
Questi i concerti a seguire… 
Martedì 11 luglio, ad Acqui,

in Sant’Antonio della Pisterna,
sempre alla sera, Maratona
pianistica.
A Mombaruzzo, nella Chie-

sa di Sant’Antonio Abate, sem-
pre martedì 11, alla sera, con-
certo dei maestri Geoffrey Bur-
leson, pianoforte; Marylene
Gingras-Roy, viola; Delana
Thomsen, pianoforte; Michelle
Stanley, flauto; Misha Quint,
violoncello (Musiche di Liszt
con il Sonetto 104 del Petrar-
ca, Saint-Saens, Schumann,
Granados con Goyescas,
Piazzolla e Pablo Casals). 
Mercoledì 12 luglio, nel San-

tuario della Madonna Pellegri-
na, ore 21.30 - Giovani artisti
premiati in concerto.
Giovedì 13 luglio, in San-

t’Antonio della Pisterna, dalle
21.30 - Concerto Artisti Inter-
nazionali: Robert Satterlee,
pianoforte; Brenda Witmer, so-
prano; Rodrigo Robles de Me-
dina e Marina Samson-Prima-
chenko, pianoforte; Hollie Lif-
shey, tromba; Shi-Hwa Wang,
violino; Yu-Jane Yang e Mar-
tha Thomas, Marylene Grin-
gras e Catherine Kautsky, pia-
noforte; Debora Harris, flauto;
Geoffrey Burleson, pianoforte.
(Musiche di Loewe, Fauré,

Tartini, Grieg, Granados, Cho-
pin, Schumann).
Venerdi 14 luglio, nel San-

tuario della Madonna Pellegri-
na, ore 21.30 - Concerto Artisti
Internazionali: Vedrana Subo-
tic, pianoforte; Sarah Stone-
back, tromba; Marina Samson-
Primachenko, piano-forte; Te-
resa de Jong Pombo, piano-
forte; Michelle Stanley, flauto;
Delana Thomsen, pianoforte;
Beatrice Long, pianoforte; Alan
Weinstein, violoncello; e i pia-
nisti Roderigo Robles de Me-
dina, William Westney, Christi-
na Long. (Musiche di
Beethoven, JS Bach, Albeniz,
Enescu, Chopin, Tartini, Saint
Saens).
Domenica 16 luglio, al Pala

Congressi, alle ore 18.30,
Concerto dell’Orchestra Inter-
harmony, con solista Misha

Quint, violoncello, e la direzio-
ne di Dorian Keilhack, a pro-
porre - con le Variazioni su un
tema rococò di Tchaikovsky -
l’Ouverture del Don Giovanni
di Mozart e la Quinta Sinfonia
di Beethoven. Con ritorno del-
l’Orchestra già fissato per il 29
luglio, con solista all’archetto
Vadim Repin. 
Un appello ai musicisti 
del territorio 
Per il concerto pomeridiano

di 16 luglio, Interharmony e la
sua Orchestra hanno ancora
bisogno di due oboisti, un fa-
gottista, e un timpanista, con
un impegno anche per le pro-
ve generali alle sera del 15 lu-
glio, e alla mattina di 16 luglio.
Per il concerto di 29 luglio,

necessitano invece un fagotto
e due trombe, un timpanista, e
un altro percussionista per
tamburo di basso, triangolo e
cembali.
Per mettersi in contatto con

l’organizzazione telefonare al
numero 331.3690925.

Acqui Terme. Città della
musica, la nostra. 
Ad immaginarla così, prima

ancora del Maestro Misha
Quint, il Conte Arturo Benve-
nuto Ottolenghi. 
E basterebbero gli encausti

del Ferrazzi, al Tempio di Her-
ta, a darne misura. Con arpe,
ottoni, violini e contrabbassi in
primo piano.
Solo un rammarico. Che Ar-

turo non abbia costruito in città
un Gran Teatro Ottolenghi,
magnifica struttura, ciclopica
come la Villa di Monterosso,
che gli acquesi non avrebbero
certo distrutto come è capitato
per il povero “Garibaldi”.

***
Herta von Wedekind e la

musica: Herta - donna di cultu-
ra e artista, sorella del celebre
drammaturgo Frank, sposa di
Arturo - e Beethoven. 
Non sappiamo quanto sia

legittima questa associazione.
Ma sulla sua plausibilità (in ri-
cerca di fonti probanti) non c’è
da avere troppi dubbi. 
E allora, in attesa di Alfred

Brendel, interprete sopraffino
del pianismo del musicista te-
desco (ma non solo: per chi
volesse conoscere la portata
dell’interpretazione di Brendel
rimandiamo al box dei 35 cd
Brilliant, che da Mozart passa-
no a Schoemberg), il Festival
Interharmony “nasce” proprio
sotto il segno di Beethoven. 

Ludwig a spasso per Acqui.
Chissà se riusciremo a contar-
ne le pagine in concerto (e l’ul-
tima della prima sessione sarà
la Quinta sinfonia al Pala Con-
gressi, il 16 luglio).
E ad Acqui la più bella com-

posizione scritta per il violon-
cello da Beethoven. Lui quasi
(meglio: non ancora) quaran-
tenne. Intorno al 1808. Questi
i tempi: un Allegro ma non tan-
to, seguito da uno Scherzo: al-
legro molto. E poi conclusa da
un Adagio (non tradizionale,
non patetico) e da un Allegro
vivace. 
Ma soprattutto, la rivelazio-

ne, di una bellezza trasparen-
te. Un brano che diventa pietra
angolare. “Nessuna opera per
violino di Beethoven, ad esem-
pio, ha il calore intenso e la
profonda nobiltà di questa pa-
gina - così la critica”. Che
ascoltare dal vivo, il 6 luglio,
proposta da Bruno Canino e
Misha Quint, all’Addolorata sa-
rà un’emozione. Sin dall’intro-
duzione con quelle celeberri-
me otto battute introduttive.
Circa 25 minuti di bellezza as-
soluta. Cui vale bene la pena
di prepararsi con qualche
ascolto (e la vecchia incisione
del duo Mstislav Rostropovich/
Sviatoslav Richter- Decca co-
stituisce sempre un punto di ri-
ferimento straordinariamente
felice). Questo il primo concer-
to cui non mancare.

Incominciati i corsi e via ai concerti

InterHarmony Acqui 2017
le parole di Misha Quint 

Dal 6 al 16 luglio un bellissimo programma

Nove concerti nove
con maestri e allievi

Dalla Sonata n.3 op. 69 alla Quinta Sinfonia

Beethoven sull’insegna
del luglio musicale

Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. E dopo gli
scritti ecco gli orali. Per i matu-
randi acquesi sono ancora ore
di passione. Di notti insonni
davanti ai libri. Momenti carichi
di adrenalina e preoccupazio-
ni per le domande della com-
missione. Al Montalcini così
come al Parodi la musica non
cambia. I visi sono sempre te-
si. C’è chi aspetta il proprio tur-
no ripetendo il capitolo sulle
rocce con la propria compagna
(rigorosamente in inglese). C’è
chi si torce le mani, chi si man-
gia le unghie e chi invece, at-
tende la chiamata dei profes-
sori con lo sguardo fisso nel
vuoto. C’è poi chi, non disde-
gna di fare quattro chiacchiere
con il giornalista di turno, pre-
sente a scuola per raccogliere
le impressioni su questa im-
portante fase della vita di ogni
studente. «Sicuramente mi ri-
corderò di questa esperienza
come qualcosa di speciale»
racconta Francesca, maturan-
da al Montalcini per il corso
Biologico, che dopo il diploma
ha già deciso di voler diventa-
re veterinario, «adesso però
non vedo l’ora che sia finita.
Voglio togliermi il pensiero e
godermi l’estate prima dei test
per accedere alla facoltà di ve-
terinaria». Isabella e Lucia in-
vece, sue compagne, vorreb-
bero diventare infermiere. «A
noi piacerebbe accedere alla
facoltà di scienze infermieristi-
che – dicono – siamo consa-
pevoli del fatto che non sarà
una passeggiata ma gli sboc-
chi lavorativi ci sono quindi va-
le la pena di impegnarsi anco-
ra». Già perché i maturandi ac-
quesi oltre a scegliere una fa-
coltà congeniale, buttano un
occhio anche ai possibili sboc-
chi lavorativi. Maria Elena, in-
fatti, 18 anni, in procinto di
prendere la maturità classica
(ha superato le prove scritti
con il massimo dei voti), ha de-
ciso che frequenterà la facoltà
di Economia in inglese. E que-

sto per avere una possibilità in
più. Marta, sua amica, invece,
vorrebbe diventare architetto e
Giulia una psicologa. Tenden-
zialmente dunque, i maturandi
acquesi sembrano orientati
verso il proseguimento degli
studi. «Non può che essere
così – dice Federico, maturan-
do del Biologico – o hai già
una precisa idea di dove an-

dare a lavorare oppure prose-
gui gli studi. La concorrenza è
troppa. Non possiamo rimane-
re indietro». 
Gli orali dovrebbero conclu-

dersi sabato mattina e, molto
probabilmente, già sabato po-
meriggio o al massimo lunedì
prossimo dovrebbero uscire i
quadri con i risultati.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Dopo il gran-
de successo e i riconoscimen-
ti ottenuti con il progetto della
stampante “Braille” a basso
costo per non vedenti – premio
alla Maker Faire di Roma ad
ottobre 2016, partecipazione
ad un evento dedicato a Dubai
e tanto altro ancora – l’Istituto
Rita Levi Montalcini di Acqui
Terme ora ci riprova con un
nuovo progetto e sempre low
cost: un lettore di audiolibri
open source ideato dalle clas-
si 5ªG e 5ªI dell’Istituto e anco-
ra sotto il coordinamento del
professore di laboratorio di
Elettronica Fabio Piana. Una
delegazione del “Montalcini”
era presente lo scorso wee-
kend a Udine alla manifesta-
zione annuale “Conoscenza in
Festa – desiderio, metodi e
nuovi saperi”, una fiera orga-
nizzata dall’Università di Udine
in collaborazione con la Con-
ferenza dei Rettori delle Uni-
versità Italiane e sotto la dire-
zione artistica di Zeranta Edu-
tainment. Tema dell’evento la
condivisione di esperienze
educative innovative, dove ci-
barsi di conoscenza con con-
ferenze interattive, dibattiti, in-
stallazioni artistiche, esperien-
ze sensoriali e nuove metodo-
logie. “Eravamo presenti con
una piccola delegazione del
nostro istituto all’interno del
programma ‘Digital Innovation’
presso lo storico Palazzo An-
tonini del Palladio, ex sede
della Banca d’Italia”, racconta
il docente Piana e nello speci-

fico la delegazione era compo-
sta dal dirigente scolastico
Claudio Bruzzone, Valeria Ale-
manni, Annamaria Villetti, ap-
punto da Luca Piana e dagli
studenti Nicolò Forciniti e
Wenceslao Olivero. “È stata la
prima vera occasione per
esporre il nostro nuovo proget-
to, sul solco della stampante
“Braille” dell’anno scorso. An-
che questo lettore di audiolibri
è pensato e sviluppato con la
collaborazione di IRIFOR, ov-
vero come supporto per le per-
sone non vedenti e anche per
anziani. Si tratta di un disposi-
tivo immediato e di facile utiliz-
zo, con due soli pulsanti per
scelta libri e regolazione del
volume. La batteria al litio vie-
ne ricaricata da USB e i libri da
poter leggere verrebbero me-
morizzati su una scheda di
memoria con micro SD”. Ma
soprattutto è low cost e open
source (cioè non protetto da

copyright e liberamente modi-
ficabile dagli utenti): il costo dei
materiali oscilla nell’ordine del-
le poche decine di euro e i
componenti meccanici sono
estremamente facili da reperi-
re e creati con stampa 3D,
quindi riproducibili da chiun-
que. L’utilizzo è infine compati-
bile sia da App Android che da
PC. “Il nostro obiettivo come
Istituto è quello di portare
avanti lo studio e lo sviluppo di
nuove apparecchiature, in
questo caso per non vedenti e
anziani, con le classi quinte dei
prossimi anni. Ci teniamo an-
che a dire che queste attività
sono contestuali ai corsi di stu-
di dei ragazzi, ma anche tra-
sversali – come l’approfondi-
mento dei codici braille o le
problematiche che riguardano
i non vedenti – e rappresenta-
no un arricchimento personale
per tutti gli alunni coinvolti”.

Esami di maturità

Ultimi giorni di interrogazioni

Altro progetto al Montalcini

Lettore di audiolibri open source

Acqui Terme. Tutti invitati sabato 8 luglio dalle ore 16 alle ore
20 in Piazza della Bollente ad Acqui Terme a partecipare alla
nuova iniziativa del comitato acquese di Croce Rossa. L’evento
dal titolo “Fai strada alla vita” vuole riportare l’attenzione sui pe-
ricoli che tutti i giorni siamo chiamati ad affrontare sulle nostre
strade, nonostante gli sforzi fatti in materia di sicurezza stradale
sia attiva che passiva, comportamenti disinvolti di conducenti di
veicoli a motore e non, troppo spesso mettono in condizione di
pericolo altri soggetti che si trovano sul loro percorso.
“Usa la mente… guida responsabilmente” è parte integrante di

una buona educazione stradale, su questo aspetto i ragazzi del-
la Croce Rossa comitato di Acqui Terme vogliono far riflettere,
coinvolgendo più persone possibile per diffondere maggiormen-
te il senso di responsabilità che deve portare a comportamenti
virtuosi quando si è in strada. Gruppo giovani CRI

“Colophonia Room”
Acqui Terme. Il mese di luglio nella sala santa Maria sarà de-

dicato alla musica elettronica, per la Rassegna “Colophonia Ro-
om”. Venerdì 7 luglio. alle ore 21 in scena Lorenzo Abattoir, noi-
se artist e tecnico del suono dal 2008 con all’attivo differenti pro-
getti in collaborazione con artisti italiani ed internazionali.
Fondatore del collettivo elettroacustico Mare di Dirac con il

quale realizza performance ritualistiche basate sull’uso dell’am-
biente, microsuoni e strumenti etnici sfruttando gli effetti di riso-
nanza creati dalle varie location.

“Fai strada alla vita”

“Realtà e fantasia” del Circolo Ferrari
Acqui Terme. Sabato 15 luglio alle ore 18 si inaugura, pres-

so la Sala d’Arte di Palazzo Chiabrera in via Manzoni 14, la tra-
dizionale  Mostra collettiva estiva dei soci del Circolo Artistico
Mario Ferrari.  “Realtà e fantasia” è il tema sul quale quest’anno
si sono impegnati pittori, fotografi e poeti interpretandolo secon-
do la propria sensibilità utilizzando tecniche pittoriche tradizio-
nali e miste.
Per l’occasione la presidente del Circolo ringrazia tutti gli arti-

sti partecipanti alla rassegna e invita   tutti all’inaugurazione del-
la mostra o a visitarla nel periodo di esposizione.
Patrocinata dal Comune di Acqui Terme – Assessorato alla

Cultura la manifestazione rimarrà aperta fino al 30 luglio e potrà
essere visitata nei seguenti orari: martedì, mercoledì, giovedì e
domenica ore 17/20; venerdì e sabato ore 17/20 e ore 21/24. Lu-
nedì chiusa.

Scuola infanzia “L’isola che non c’è” 

Acqui Terme.Anche quest’anno, martedì 6 giugno, è stato alle-
stito il mercatino dell’Istituto Comprensivo1, al quale la scuola
dell’infanzia “L’isola che non c’è” ha partecipato con manufatti
realizzati dai bambini più grandi con la collaborazione dei geni-
tori. I bambini si sono improvvisati “piccoli commercianti”, cer-
cando di vendere i prodotti esposti, catturando la simpatia dei
presenti.

Ringraziamenti
O.A.M.I onlus

Acqui Terme. Le ragazze
ed i ragazzi dell’Oami di Acqui
ringraziano di cuore i tanti be-
nefattori e le persone che so-
no vicine, aiutano e sostengo-
no: Condominio Trieste, nipoti
Cavanna per Zia Gisa, Zunino
Simona, Condominio Splen-
dor in suffragio Viotti Ermene-
gilda Effile, Angelo Lobello
Griffo, dott. Francesco Luigi
Negro, Vittorio di Alice Bel Col-
le, Pasta Fresca del Corso,
Nuova Acqui Frutta, Carla e
Angela, Marta, Carla e Carla,
Nadia, le Amiche e gli Amici
dell’Oftal , Luigi Caccia, Sara
e Alberto, dott.ssa Franca Ro-
so, Alessio e Verdiana della
Scuola di Danza AV, le sorelle
Baldizzone, gli amici pescato-
ri di Castellazzo, Vanni Odde-
ra mototerapia, Farmacia
Centrale De Lorenzi, Achille
Pasini.

VENDESI  per trasferimento
CUCINA COMPLETA

di frigorifero, forno, cucina
gas, cappa, lavello 2 vasche

in acciaio, scolapiatti,
4 cassetti più altri 2 cassetti

grandi, 5 pensili, piano
in marmo, tutta laccata,

metri 3 e 30. Euro 250,00
Tel. 335 8418851

Rinnovo cariche
all’Avis Dasma

Acqui Terme. Rinnovo ca-
riche all’Avis Dasma cittadi-
no.
Dopo lo scrutinio risultano

eletti i seguenti soci donatori:
Presidente: Vittorio Grillo, Vice
Presidente Vicario: Tomaso Al-
ternin, Vice Presidente: Giu-
seppe Quazzo, Segretario:
Maria Volpe; Tesoriere: Renato
Losa e i Consiglieri: Angelo Ta-
ramasco, Roberto Buffa, Lu-
ciano Tagliero, Angela Morbel-
li, Corrado Parodi, Laura Ca-
rozzi.
Soci onorari sono stati no-

minati gli ex Consiglieri Badino
Rita, Romboli Alfeo, Giribaldi
Caterina, Pascarella Roberto.
Questo il commento del pre-

sidente Vittorio Grillo:
«Anche quest’ anno conti-

nua la costante crescita del-
l’Associazione, 943 soci, 113
nuovi donatori, 83 esclusi e
perciò un saldo positivo di 30
nuovi donatori e 36 donazioni
aggiuntive».

Vendesi e/o affittasi
appartamento + box

in Rivalta Bormida (AL)

Per info telefonare allo 0131 236233
(ore ufficio 9 - 17)
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Acqui Terme. Il 10 luglio al-
le ore 7.40 a Milano Malpensa,
per i sei ragazzi e per gli ac-
compagnatori di Alpinismo
Giovanile della Sezione CAI di
Acqui Terme inizierà il lungo
viaggio che li porterà a Lima in
Perù e poi, con un trekking di
acclimatamento, di forte valen-
za culturale, attraverso villaggi
sperduti al cospetto della Cor-
dillera Blanca e Negra, a salire
il primo 5000 il 22 luglio e poi
successivamente i due obbiet-
tivi Alpinistici della Spedizione:
il Monte Pisco (5752 m) e la
Cima Valluna (5686 m).

Saranno i ragazzi a leggere
con i loro occhi, giorno dopo
giorno, i momenti più impor-
tanti della Spedizione e al ri-
torno a presentare il resoconto
prima alla sezione CAI di Ac-
qui e poi a tutta la popolazione
dell’acquese attraverso anche
la pubblicazione, in un opu-
scolo, del diario della spedizio-
ne. Un lavoro di preparazione
che parte il 29 gennaio 2016,
quando la Commissione di Al-
pinismo Giovanile presentò,
presso la sede Cai di Acqui
Terme, il Progetto della Spedi-
zione Alpinistica in Perù con
protagonisti i ragazzi dell’Alpi-
nismo Giovanile del Corso
Avanzato.

«Ci sembrava il modo giu-
sto, forse un po’ ambizioso,
per festeggiare il 60º Anniver-
sario della Fondazione della
nostra Sezione».

Il 26 novembre 2016 con la
presenza della Guida Andina
Edgar Roca, la Spedizione di
Alpinismo Giovanile in Perù di-
ventò realtà. Da quella data
per i ragazzi e gli Accompa-
gnatori iniziò un lungo periodo
di allenamenti in quota. Con la
serata di venerdì 30 giugno il
presidente della sezione ac-
quese Valter Barberis ha salu-
tato i partecipanti consegnan-
do l’attrezzatura tecnica ne-
cessaria per la Spedizione e
presentando gli sponsor.

«Inoltre ci sono stati conse-
gnati, dal dott. Molan, per con-
to della onlus Need You, libri e
pennarelli per i ragazzi delle
Scuole Andine». 

La Spedizione di Alpinismo
Giovanile vede ragazzi ed Ac-
compagnatori autofinanziarsi
totalmente con lo stesso im-
porto ed ha un obbiettivo uma-
nitario che in questo caso, at-
traverso i fondi provenienti dal-
la vendita delle cartoline, an-
drà a vantaggio dei ragazzi

delle Scuole Andine che visite-
ranno. 

«Ai ragazzi che partecipano
alla spedizione è stato chiesto
l’impegno morale ad organiz-
zarne una simile in occasione
dei 100 anni di storia della no-
stra Sezione. Ci sembra un bel
regalo per la nostra Sezione,
per la città di Acqui e per il ter-
ritorio che ci ospita. Saremo lie-
ti di portare il gagliardetto della
nostra città insieme con quello
della nostra Sezione in vetta al-
le montagne che saliremo».

La Commissione di Alpini-
smo Giovanile ringrazia la Se-
zione di Acqui Terme per aver
appoggiato concretamente
l’iniziativa con l’acquisto dei
materiali tecnici necessari e la
copertura delle spese assicu-
rative, la Città di Acqui e il CAI
Regionale per il Patrocinio non
oneroso alla Spedizione, i cit-
tadini che hanno acquistato le
cartoline della Spedizione e i
genitori per l’immensa fiducia
che hanno affidando i ragazzi.

Acqui Terme. Mercoledì 28 giugno alle ore 17 è stato inaugurato il nuovo “Bar Ristorante Cen-
trale” di corso Dante 40. Dopo la benedizione di don Paolino Siri, tutti i partecipanti hanno po-
tuto gustare il rinfresco offerto dalla famiglia Barone che, circondata dall’affetto di parenti e ami-
ci, ha voluto brindare alla nuova apertura. Salvatore ha sottolineato che il nuovo bar ristorante,
aperto tutti i giorni, saprà farsi apprezzare per le colazioni, per i ricchi aperitivi e per la cucina
che si sdoppierà in due proposte, pranzi di lavoro a prezzo fisso a mezzogiorno, mentre alla
carta alla sera con proposte di piatti di carne e di pesce. I ringraziamenti della famiglia Barone,
vanno a tutti gli intervenuti, a don Paolino, alle maestranze e a quanti si sono adoperati in ogni
modo per rendere il locale bello ed accogliente.

Per sei ragazzi con il CAI di Acqui Terme

Spedizione di alpinismo

In corso Dante 40

Inaugurato il “Bar Ristorante Centrale”

Il treno del mare che non c’è
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«L’ultima volta che ad Acqui Terme è passato il “Treno del ma-

re” era l’estate del 2013. Collegava Biella ad Albenga, passando
per Novara, Mortara raggiungendo Acqui Terme e la Riviera di Po-
nente fino ad Albenga.

Era stanziato finanziariamente dalla Regione Piemonte. Ora il
collegamento non esiste più e per recarsi al mare bisogna fare il
trasbordo a Savona.

Consiglio alla nuova Giunta Comunale di richiedere un nuovo
collegamento non rivolgendosi alla Regione Piemonte ma alla so-
cietà ferroviaria Trenord, la quale ha istituito treni del mare come
il Gallarate-Albenga, Milano-Ventimiglia, Lecco-Sestri Levante e il
Bergamo-Ventimiglia.

Sarebbe auspicabile un treno da Milano, passare per Mortara,
raggiungere Acqui Terme ed arrivare alla Riviera di Ponente fino
ad Imperia.

Il servizio potrebbe partire dalla Stazione di Milano “Porta Ge-
nova” con fermate ad Albairate, Abbiategrasso, Vigevano, Morta-
ra, Valenza, Alessandria, Acqui Terme, Savona, Spotorno-Noli, Fi-
nale Ligure, Pietra Ligure, Loano, Albenga, Alassio, Diano Marina
e raggiungendo come capolinea la stazione di Imperia.

Questo collegamento sarebbe utile non solo per chi volesse tra-
scorrere una giornata al mare ma anche chi volesse conoscere la
nostra città. Sarebbe un modo per permettere ai turisti di avvici-
narsi alle nostre zone». Lettera firmata

Aiutiamoci a
Vivere ringrazia

Acqui Terme. Aiutiamoci a
Vivere Onlus ringrazia senti-
tamente gli amici di Renzo
che in occasione del suo
compleanno hanno fatto
un’offerta di € 400,00 all’as-
sociazione.

Ringrazia inoltre per le se-
guenti offerte ricevute in ri-
cordo di Gino Tabacco: - €
150,00 da Nuccia, Amelia e
Aldo; - € 45,00 da Condomi-
nio “Casa Mia” Via Trieste 11
(fam. Bonfiglio, Bosio, Ivaldi,
La Torre, Matarese, Lacqua,
Compalati); - € 20,00 da Pal-
mieri Rosetta. Un ulteriore
ringraziamento ai genitori del
piccolo Jacopo Piano che, in
occasione del suo battesimo,
hanno scelto di sostenere le
attività dell’associazione con
una donazione di € 200,00.

Ringraziamento all’ospedale
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Egregio Diretto-

re,voglio esprimere la nostra gratitudine e un sentito ringrazia-
mento a tutto il personale, medici e infermieri, del Pronto Soccor-
so e del Reparto di Medicina 2 dell’Ospedale “Monsignor Gallia-
no” di Acqui Terme, che, nonostante il momento critico attraver-
sato dalla sanità in generale e dal nostro ospedale in particolare,
hanno dimostrato professionalità, disponibilità ma soprattutto una
grande umiltà non solo verso il nostro caro zio Gino Tabacco ma
anche nei nostri confronti. Con stima». Marisa Tabacco
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Cassine. Un diffuso e since-
ro cordoglio, ed una grande
partecipazione da parte dell’in-
tero paese di Cassine hanno
fatto da cornice all’estremo sa-
luto a Gianfranco Predazzi,
scomparso improvvisamente a
soli 59 anni nelle prime ore di
lunedì 26 giugno.
Personaggio conosciutissi-

mo in paese, era stato per
molti anni un primattore sulla
scena politica. Espressione dei
valori democristiani, che però
portava avanti con mentalità
aperta, e sempre all’interno di
liste civiche, si era distinto co-
me assessore nella giunta Fit-
tipaldi, diventando poi vicesin-
daco, e infine ottenendo la fa-
scia di sindaco, carica da lui ri-
coperta dal 3 dicembre 1996 al
29 novembre 1999.
Anche una volta abbando-

nata la fascia tricolore, era pe-
rò rimasto sempre un punto di
riferimento, nella vita sociale e
amministrativa del paese, sen-
za trascurare la sua attività di
geometra, che portava avanti
nel suo studio di via Alessan-
dria.
Di carattere apparentemen-

te burbero, era in realtà assai
sensibile nei confronti del pros-
simo: due aspetti che si conci-
liavano pienamente con la sua
militanza giovanile nel corpo
degli Alpini, i cui valori, non a
caso, gli erano rimasti forte-
mente nel cuore, e a cui si ispi-
rava costantemente. 
Proprio il forte attaccamento

alle Penne Nere e a quelli che
lui definiva “I principi dell’Alpi-
nità”, lo avevano spinto a di-
ventare il fondatore del Grup-
po Alpini di Cassine, del quale
fu anche capogruppo, fino a
pochi mesi fa. 
Fra i più colpiti per la sua im-

provvisa dipartita, il sindaco,
Gianfranco Baldi che, sincera-
mente commosso, ha voluto ri-
cordarlo con poche ma sentite
parole. «Non avrei mai pensa-
to di dover commentare la sua
scomparsa. 
Mi sento particolarmente

toccato, in quanto abbiamo
vissuto fianco a fianco, insie-

me, i primi anni della mia espe-
rienza amministrativa, ma an-
che perché eravamo quasi
coetanei, e perché, in un mo-
do o nell’altro, ci vedevamo
quasi tutti i giorni, perché pur
restando al di fuori della vita
amministrativa, nel pieno ri-
spetto dei ruoli, capitava spes-
sissimo in Comune e spesso
capitava di confrontarsi su
questo o quell’argomento.
Credo che la grande parteci-
pazione di gente al suo fune-
rale sia stata la migliore dimo-
strazione di quanto fosse ap-
prezzato dai cassinesi».
Gianfranco Predazzi era an-

che un grande “amico” de
L’Ancora, e al nostro giornale
più volte aveva fatto pervenire
contributi fotografici e non so-
lo, sempre disinteressatamen-
te, con disponibilità, in manie-
ra diretta e senza troppi giri di
parole, come era sua abitudi-
ne: bastava una stretta di ma-
no. 
Avrebbe compiuto 60 anni il

prossimo 29 luglio; lascia la
moglie Angela, impiegata co-
munale, e il figlio Marco, al
quale vanno le condoglianze
della redazione. 

Fu sindaco e fondatore Gruppo Alpini

Cassine, paese in lutto
per Gianfranco Predazzi

Cassine. Sulla prematura
scomparsa di Gianfranco Pre-
dazzi, ci scrive il vicesindaco di
Cassine, Sergio Arditi.
«Caro Gianfranco, sei stato

per alcuni anni, con alcuni ami-
ci e col sottoscritto, Sindaco di
Cassine. Abbiamo condiviso
assieme un percorso ammini-
strativo e tu ci hai guidato du-
rante un tragitto assai com-
plesso, con il tuo carattere te-
nace, a volte burbero ed irrita-
to dalle circostanze, ma pieno
di slanci generosi. Erano i tem-
pi in cui il nostro paese era mi-
nacciato da una discarica nei
Boschi delle Sorti e nei vigneti
della Gavonata, nell’area della
cosiddetta “Cava Silea”, poi
fatta chiudere da noi e reim-
piantata da alberi. Ci siamo im-
pegnati su questo problema in
ogni Giunta ed in ogni Consi-
glio, incalzati dalle sacrosante
ansie degli abitanti della fra-
zione e dai Consiglieri, e infine
la Regione Piemonte ha di-
chiarato il Bosco delle Sorti
area di salvaguardia, anche se
ancora restano strascichi della
vicenda che penso, ormai do-
po tanti anni, si risolveranno
favorevolmente.
Il nostro territorio è costan-

temente segnato da movimen-
ti franosi e dissesti statici che
non cessano mai. Abbiamo
provveduto alla loro soluzione
in alcune aree, come in locali-
tà Masino e sulla strada Bo-
schella. Grandi interventi sono
stati riservati al consolidamen-
to della fiancata est di San
Francesco e dell’oratorio di
Sant’Antonio, edifici in pericolo

di crollo. Si è intervenuti total-
mente sul tetto di Santa Maria
dei Servi e alla realizzazione di
un nuovo pozzo per l’acque-
dotto, in località Giuncheto. Si
sono fatti lavori sul l’edificio
municipale, sulle scuole, sul
campo sportivo e i nuovi co-
lombari al cimitero. Fonda-
mentale è stato l’ampliamento
della Caserma dei Carabinieri
e si è avviato la progettazione
della prima pista ciclabile per
l’abitato di Sant’Anna. Il lungo
elenco degli interventi potreb-
be continuare ancora, ma tu
ben li conosci e così anche la
cittadinanza. Ancora molti so-
no i ricordi di quei momenti
passati assieme, resteranno
sempre ben presenti nei nostri
cuori e spero che, Dio permet-
tendo, penserai sempre al tuo
amato paese: la storia conti-
nua.
Sei stato per i tuoi collabo-

ratori un riferimento che non
dimenticheremo. Il tuo caratte-
re, come ho già accennato,
non ti ha aiutato se le cose non
andavano per il giusto verso,
ma parimenti sei stato un uo-
mo d’azione ed impegnato su
molteplici fronti ed in varie as-
sociazioni.
Per concludere questo bre-

ve ricordo, ti ho sempre consi-
derato uomo di fede e, come
diceva papa Giovanni XXIII:
con le valigie pronte. Ci hai la-
sciato all’improvviso, ma spe-
ro resti di consolazione ad An-
gela e Marco il grande tributo
di cordoglio e di folla che ti ha
accompagnato nell’ultimo sa-
luto».

Da Sergio Arditi un omaggio all’amico Predazzi

“Caro Gianfranco,
non ti dimenticheremo”

Ricaldone. La notizia del ri-
trovamento di resti romani nel-
la zona di Fonte Perla ha su-
scitato una notevole curiosità
negli abitanti di Ricaldone. E
infatti in tanti hanno partecipa-
to, giovedì 29 giugno, alla con-
ferenza organizzata dal Co-
mune, in collaborazione con la
Soprintendenza Archeologia
Belle Arti e Paesaggio per le
province di Alessandria, Asti e
Cuneo, al teatro Umberto I per
esporre nel dettaglio le sco-
perte avvenute nell’area.
L’esposizione è stata affida-

ta a quattro relatori: il dottor
Alessandro Quercia, funziona-
rio della Soprintendenza, il
prof.Alberto Bacchetta e il
prof.Luca Secchi, Archeologi e
Conservatori del Museo Civico
Archeologico di Acqui Terme e
la dottoressa Silvia Gatti, re-
sponsabile di cantiere, che
hanno ripercorso tutte le fasi
dell’importante scoperta.
Ad introdurre la serata, pe-

rò, è stato il sindaco Massimo
Lovisolo, che si è detto «Orgo-
glioso come ricaldonese», e
ha sottolineato come la sco-
perta getti nuova luce sulle ori-
gini del paese: «Il ritrovamento
rafforza l’ipotesi che Fonte
Perla sia parte del primo inse-
diamento di Ricaldone: dopo la
caduta dell’Impero Romano, il
paese si è spostato sulla roc-
ca».
Ma come è avvenuto il ritro-

vamento? Il dottor Quercia ha
spiegato che «Tutto è iniziato
alla fine del 2015, quando ci è
stato segnalato un affioramen-
to di materiali archeologici su
un campo privato dove erano
in corso lavori per la posa di un
vigneto».
Qui entrano in scena i pro-

fessori Bacchetta e Secchi: la
segnalazione giunge infatti al
museo di Acqui Terme, e nel
mese di dicembre, insieme al
dottor Quercia, avviene il pri-
mo sopralluogo. «In superficie
c’era qualcosa di insolito: delle
concentrazioni di tegole, mat-
toni e pietre di costruzione,
particolarmente evidenti in 3 o
4 aree, anche se poi le tante
arature e le opere agricole nel
corso dei decenni le avevano
un più disperse. Era chiara pe-
rò la presenza in loco di un’an-
tica costruzione».
Ma cosa è stato trovato

esattamente?
Oltre alle tegole, chiaramen-

te romane, sono stati ritrovati
frammenti di tubuli parietali, la-
terizi quadrangolari che servi-
vano a creare una parete in-
terna cava che serviva per fa-
re circolare aria calda, origina-
ta da dei praefurnia posti sotto
il livello del pavimento. Sono
state inoltre ritrovate delle fi-
stulae in piombo: delle tubatu-
re che venivano assemblate
per portare acqua, oppure per
essere usate come tubi di sca-
rico, e ancora tubuli in terra-
cotta, sempre per la canalizza-
zione delle acque, e frammen-
ti di cocciopesto, ovvero una
miscela di malta e terracotta
che aveva funzione di uso
idraulico.
Altri ritrovamenti hanno ri-

guardato frammenti di intona-
co (di colore rosso e giallo),
frammenti di ceramica comu-
ne, e alcuni frammenti di vasi
e di anfore, che sebbene non
particolarmente numerosi ba-
stano a dare un’idea dei traffi-
ci e dei consumi dell’insedia-

mento di Fonte Perla.
I frammenti infatti riguarda-

no sia anfore di tipo Galoise,
prodotte in Francia Meridiona-
le e usate per il trasporto di vi-
ni, sia anfore vinarie del tipo
prodotto all’epoca in Nord Afri-
ca; inoltre, è dimostrabile la
presenza di olio, grazie a fram-
menti di un contenitore che per
fattura era originario della Pe-
nisola Iberica.
Questo dimostra che l’inse-

diamento di Fonte Perla era
perfettamente inserito nelle li-
nee commerciali del Nord Ita-
lia (e peraltro posizionato non
distante dal corso della via Ae-
milia Scauri). 
La dottoressa Gatti ha quin-

di fornito maggiori dettagli sul-
la fase di scavo, iniziata nel
febbraio 2016.
«Abbiamo iniziato – grazie

alla proprietà del fondo che si
è fatta carico di questa prima
fase – con due sondaggi nel-
l’area in cui le ricognizioni ave-
vano dato i maggiori risultati.
Da questi scavi è emerso un
deposito argilloso, spesso cir-
ca un metro, dovuto probabil-
mente alle successive opera-
zioni agricole di scasso per la
posa e la rimozione dei vigne-
ti, sovrastante un livello di cop-
pi e tegole assai frammentati,
forse derivanti dal crollo di un
tetto. Un altro sondaggio com-
piuto più a nord ha permesso
di trovare resti di un muro
orientato nord-sud».
Al tirar delle somme, è ap-

parso abbastanza chiaro agli
occhi degli esperti che sotto
l’area di Fonte Perla vi erano i
resti di una Villa Romana Ru-
stica, ipotesi poi confermata
dalla seconda fase degli scavi,
iniziati nell’aprile 2016 e sta-
volta finanziati dalla Soprinten-
denza.
I ritrovamenti successivi

hanno rafforzato le convinzio-
ni degli archeologi: a Fonte
Perla esisteva una Villa Roma-
na Rustica che ha vissuto nel
tempo successive fasi di am-
pliamento, fino a raggiungere
dimensioni degne di nota. Pro-
babilmente, il fabbricato era
realizzato con terrazzamenti
per seguire la collina, e la sua
presenza era legata alla pro-
duzione del vino. Vi era
un’area legata alle attività, ma
anche un’area residenziale, di
ricchi proprietari terrieri, con
ambienti riscaldati e anche
un’area termale. Una villa di
pregio, che non a caso si inse-
risce in un’area, quella alla pe-
riferia di Acqui, dove già in
passato (a Prasco e a Strevi)
si sono verificati ritrovamenti di
epoca romana anche di note-
vole importanza. 
«Si è creata una sinergia vir-

tuosa fra Soprintendenza, Co-
mune, proprietari e popolazio-
ne, tutti molto sensibili al ritro-
vamento», ha chiarito il dottor
Quercia. Le condizioni di con-
servazione dei materiali non
sono purtroppo ottimali, anche
per via della costante attività
agricola a cui il suolo è stato
sottoposto. Tuttavia, la scoper-
ta getta nuova luce sulla storia
di Ricaldone e degli insedia-
menti romani nella nostra zo-
na. L’area è stata oggetto di
una dichiarazione di interesse,
per preservare i resti ritrovati.
Chissà che dal suolo di Fonte
Perla non arrivi qualche altra
interessante informazione sul
nostro passato. M.Pr

Risultati degli scavi presentati al teatro Umberto I

Ricaldone: a Fonte Perla 
una villa romana rustica

Sezzadio. Fra le tante ini-
ziative a sostegno dell’ampio
fronte che si è costituito a dife-
sa della falda acquifera di Sez-
zadio-Predosa, non poteva
mancare un evento musicale.
Sabato 8 luglio a Sezzadio,
nell’area di Cascina Bellaria,
Azienda agricola e agriturismo,
ma attiva anche sul fronte mu-
sicale, con il progetto di un
“music club” dove si può ascol-
tare musica alternativa senza
confini di genere, si svolgerà
un grande concerto a soste-
gno della importante tematica
ecologica.
La sensibilità dei gestori di

Casina Bellaria ha permesso
di inserire in calendario, per
sabato 8 luglio, l’esibizione de-
gli Assalti Frontali, gruppo ro-
mano da sempre sensibile alla
lotta contro le ingiustizie socia-
li. Il loro rap racconta il disagio
degli “invisibili”, degli emargi-
nati e di tutti coloro che non
vengono ascoltati, inclusa la
Natura.
Il gruppo si è formato nel

1988 a Radio Onda Rossa at-
torno al dj “Militant A” e ha as-
sunto la sua attuale denomi-
nazione dopo il 1990, con la
presenza costante di Militant
A, a garanzia della continuità

del progetto. I dischi degli anni
‘90 prodotti da Assalti Frontali
sono punto di riferimento nel
panorama dell’hip-hop italiano
(“Terra di nessuno”, “Conflitto”,
“Banditi”). Nel 1993 hanno par-
tecipato alla colonna sonora di
“Sud”, film di Gabriele Salvato-
res, per cui hanno scritto la
canzone che apre la pellicola.
Il loro ultimo disco, del novem-
bre 2016 è “Mille gruppi avan-
zano”. 
La serata servirà per sensi-

bilizzare il territorio e diffonde-
re, una volta di più, il messag-
gio di chi ritiene che la falda di
Sezzadio - Predosa vada pro-
tetta e preservata sia dall’inse-
diamento di attività produttive
legate alla trasformazione dei
rifiuti, sia dallo stoccaggio di
materiali di risulta (contenenti
amianto e additivi chimici) pro-
venienti dai lavori del Terzo Va-
lico. I Comitati della Valle Bor-
mida invitano tutti i cittadini, ed
in particolare i giovani della
Valle Bormida, a partecipare,
per vivere una serata di aggre-
gazione sentendosi parte di
un’unica famiglia. L’appunta-
mento è per sabato 8 luglio al-
le 21 a Cascina Bellaria. Il con-
certo degli Assalti Frontali ini-
zierà intorno alle 21,30.

Sabato 8 luglio a Cascina Bellaria

Assalti Frontali a Sezzadio
concerto a difesa dell’acqua

Castelnuovo Bormida. Da
trentatrè anni è un appunta-
mento che si rinnova, fra sto-
ria e tradizione. Ancora una
volta, Castelnuovo Bormida si
prepara a vivere tre giorni fuo-
ri dal tempo, fra rievocazioni e
modernità, con la 33ª edizione
degli Scacchi in Costume. 
L’evento più atteso del ca-

lendario castelnovese si avvi-
cina (si svolgerà da venerdì 14
a domenica 16 luglio), e la Pro
Loco, sotto la guida del presi-
dente Angela “Cristina” Gotta,
è al lavoro per dare vita a un
programa in grado di attirare in
paese, come di consueto, cen-
tinaia e centinaia di visitatori,
richiamati, oltre che dalla parti-
ta a scacchi in costume e dal
corteo storico, dalla qualità
dell’offerta enogastronomica e
dalla varietà degli eventi “di
contorno”, che rendono il pro-
gramma della tre-giorni castel-
novese in grado di incontrare i
gusti di un pubblico davvero
eterogeneo.
Tre giorni, si diceva, con la

novità (ma sarebbe meglio di-
re un parziale ritorno, visto che
il fritto misto di pesce era stato
per tanti anni un piatto princi-
pe della kermesse castelnove-
se) della “Sagra del Pesce”,
che vivacizzerà lo stand ga-
stronomico in tre diversi ap-
puntamenti: venerdì, sabato e
domenica sera, sempre a par-
tire dalle 19,30. 
Ma l’aspetto gastronomico

non è che una delle molteplici
componenti della festa castel-
novese.
Ci saranno infatti anche due

momenti musicali, nelle serate
di venerdì e di domenica, sem-
pre con inizio alle 21,30: il 14
luglio, spazio agli appassiona-
ti del liscio e del revival, men-
tre domenica 16 sarà il ritmo

latinoamericano a chiudere
l’evento.
Tanti gli spunti di interesse e

gli appuntamenti concentrati
nella giornata di sabato. A par-
tire dalle 16, una esposizione
di foto storiche racconterà mo-
menti di vita di Castelnuovo
Bormida, permettendo a tutti i
castelnovesi (e non solo) di fa-
re un tuffo nel passato. Alle 21,
invece, prenderà il via il ‘clou’
della tre giorni, ovvero la parte
dedicata agli scacchi in costu-
me. 
Poi, a partire dalle 21, spa-

zio alla storia: come noto, la
grande partita con pedine vi-
venti affonda le sue radici in
eventi storici realmente acca-
duti e risalenti al periodo a ca-
vallo fra tardo Medioevo e pri-
mo Rinascimento, quando il
più grande scacchista del-
l’epoca, Paolo Boi detto “Il Si-
racusano”, più volte si esibì in
partite di alto livello proprio a
Castelnuovo, alla corte dei si-
gnori locali; la rappresentazio-
ne propone la rievocazione su
una grande scacchiera di que-
sti incontri scacchistici, resi più
spettacolari dalla presenza di
figuranti in costumi d’epoca. 
Dopo il corteo storico, che

dalle 21 percorrerà le vie del
paese, impreziosito e ingentili-
to da uno spettacolo di danze
delle “Dame di Camelot”, spa-
zio alla classica partita degli
scacchi viventi. Al termine del-
la serata, un finale…col botto,
anzi coi botti, con il grande
spettacolo pirotecnico che
quest’anno, vista anche l’inat-
tesa rinuncia di Acqui Terme ai
fuochi d’artificio per San Gui-
do, si annuncia come il più im-
portante di tutto l’Acquese.
Maggiori particolari sul-

l’evento sul prossimo numero
del nostro settimanale.

A Castelnuovo B. da venerdì 14 a domenica 16

Scacchi in Costume
si prepara 33ª edizione
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Comune di Cremolino
Pro Loco di Cremolino

FESTA PATRONALE N.S. DEL CARMINE

CREMOLINO
CAMPO SPORTIVO

LUGLIO 2017
Ancora una volta, in concomitanza con la festa pa-

tronale in onore della Madonna del Carmine, titola-
re della parrocchia, il paese di Cremolino si prepara
ad ospitare e a vivere uno degli appuntamenti più at-
tesi nel calendario eventi della Pro Loco. 
Per tre giorni, da venerdì 14 a domenica 16 luglio,

i riflettori saranno puntati sull’attesissima, “Sagra
delle Tagliatelle”, manifestazione gastronomica che
col passare degli anni, grazie alla qualità dei piatti
preparati dai cuochi e dalle cuoche della Pro Loco,
ha saputo ritagliarsi un ruolo di grande rilievo fra gli
appuntamenti dell’estate monferrina e che que-
st’anno taglia il traguardo della trentaduesima edi-
zione.
In attesa di fornire altre informazioni sull’evento,

sul prossimo numero del nostro settimanale, comin-
ciamo a ricordare ai lettori che l’intera manifestazio-
ne, come di consueto, si svolgerà nell’area degli im-

pianti sportivi dove per tre sere, a partire dalle 19,30,
si rinnoverà l’appuntamento che da oltre un tren-
t’anni attira a Cremolino migliaia di avventori: ap-
passionati di gastronomia o semplici turisti di pas-
saggio.
I piatti proposti sono fra i più tipici della tradizione

piemontese: il posto d’onore spetta ovviamente alle
speciali, e prelibatissime, tagliatelle, preparate dai
cuochi della Pro Loco e condite, a scelta, con ragù,
sugo di funghi, ragù di lepre o sugo di erbette. Ma se
le tagliatelle, che danno anche il nome alla festa, so-
no ovviamente imprescindibili, non sono però le uni-
che attrattive gastronomiche: vale la pena fare un
cenno ai secondi e in particolare all’inimitabile coni-
glio alla Cremolinese che, al pari del sugo di erbet-
te, è stato gratificato dalla concessione della DeCo,
ed è stato proposto all’attenzione di un uditorio na-
zionale dalle telecamere di Retequattro nella recen-

te edizione di “Ricette all’Italiana”. Ovviamente, ad
accompagnare i piatti non mancherà il buon vino dei
colli cremolinesi.
Immancabili, gli spazi dedicati all’animazione e al-

la musica, pensati per soddisfare tutti i gusti del pub-
blico. Venerdì sera, l’intrattenimento musicale sarà
affidato a “Maurizio e Sabrina”; sabato suonano “Pa-
trizia e i Rubini”, mentre domenica sera il gran fina-
le è affidato all’orchestra “Mike e i simpatici”.
Al tirar delle somme: buona cucina, buona musica,

buona compagnia, in una cornice di bella e caratte-
ristica: non manca niente per trascorrere tre serate
indimenticabili.

Celebrazioni religiose
A precedere la sagra, come di consueto, saranno

le celebrazioni religiose in onore della Madonna del
Carmine.
In particolare, quest’anno, la solenne processione

si svolgerà mercoledì 12 luglio, a partire dalle ore 21
circa, al termine della messa che comincerà alle ore
20,30.
A vivacizzare la cerimonia e la processione sarà il

sottofondo musicale della banda “F.Solia” di Cassi-
ne, che al termine delle celebrazioni offrirà a tutta la
popolazione un concerto gratuito nella piazza del
paese.
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Rivalta Bormida. Si svolge-
rà venerdì 7 e sabato 8 luglio,
a Rivalta Bormida, l’attesa
due-giorni della “Sagra dello
Zucchino”, evento - vetrina per
la gastronomia del territorio,
che quest’anno taglia il tra-
guardo della decima edizione.
Cifra tonda, e anniversario

prestigioso, anche perché al
traguardo del decennale si ab-
bina un cammino all’insegna
della crescita costante, che ha
portato negli anni la sagra ri-
valtese a ritagliarsi una posi-
zione importante nel panora-
ma degli eventi organizzati sul
territorio.
Proprio dal forte legame tra

la Sagra dello Zucchino e la
realtà rivaltese è giusto partire
per conferire all’evento la sua
giusta dimensione: proprio die-
ci anni fa lo zucchino di Rival-
ta Bormida è stato insignito
della De.Co., la Denominazio-
ne Comunale, che lo ha eleva-
to a prodotto simbolo del com-
parto orticolo rivaltese, ovvero
del settore produttivo tradizio-
nalmente più importante del
paese. Non è un mistero, d’al-
tra parte che, oggi come allo-
ra, proprio gli zucchini di Rival-
ta, per il loro gusto e le loro
straordinarie qualità organolet-
tiche, siano i più richiesti sul
mercato ortofrutticolo di Geno-
va.
Lo zucchino come simbolo

di rivaltesità: un’idea che il Co-
mune intende portare avanti
(sono in corso importanti passi
per perfezionare e completare
il percorso De.Co. iniziato die-
ci anni fa), e che troverà spon-
da nel mese di agosto, quan-
do è in programma un altro
evento gastronomico, stavolta
in collaborazione col ristorante
Casa Bruni, e in concomitanza
con la prossima edizione di
“Orti Aperti”, eccezionalmente
scorporata proprio dalla Sagra
dello Zucchino. Ma di questo
torneremo a parlare in seguito. 
Giusto, invece, adesso, par-

lare più diffusamente del-
l’evento del 7 e 8 luglio. 
La Pro Loco rivaltese, da

poco rinnovata nel suo diretti-

vo, ora composto da 13 perso-
ne, è pronta con i suoi nume-
rosissimi volontari per acco-
gliere al meglio i tanti com-
mensali. 
Per due sere si cena nel

“Fosso del Pallone” con un
menu interamente incentrato
sulle zucchine, dall’antipasto
fino al dolce, compreso il pane,
preparato con un impasto spe-
ciale che comprende anche il
prezioso ortaggio.
Non mancano le ‘chicche’:

dalla mostarda di zucchine,
pensata per condire le for-
maggette, alla “Rivaltese di
Zucchine”: una rivisitazione
della “Parmigiana” che lo
scorso anno, al suo debutto,
aveva spopolato (anche se,
avvertono i rivaltesi, chi pen-
sa che sia semplicemente
una parmigiana fatta con le
zucchine si rivela persona dal
giudizio approssimativo…
meglio assaggiare). Tutte ri-
cette fatte e preparate sul po-
sto dalle cuoche della Pro Lo-
co rivaltese, come sempre
grandi protagoniste.
Ma l’aspetto gastronomico

non è l’unico motivo per parte-
cipare: c’è anche la voglia di
stare insieme, magari ascol-
tando un po’ di musica dal vi-
vo. Per due sere, a partire dal-
le 21,30 in piazza Marconi, si
balla con due diversi protago-
nisti musicali: venerdì protago-
nisti i “NonSoloNomadi”, duo
composto da Camillo Vizio
Campora (cantante) e Thierry
Zins (chitarrista), che proporrà
musica italiana e internaziona-
le anni ’60, ’70, ’80. Sabato in-
vece, spazio alla verve di Ze-
no Ivaldi.

Venerdì 7 e sabato 8 luglio  

Due giorni con lo  zucchino
a Rivalta i gusti del  territorio

Ricaldone. Un fantastico
ritorno, una presenza inatte-
sa, una star per tanto tempo
inseguita e una interessante
novità comporranno il cast
della edizione 2017, la 23ª
della lunga serie de “L’isola in
Collina”, una manifestazione
che ha nel DNA la musica
d’autore, di Luigi Tenco e dei
grandi cantautori della sua
epoca, ma anche quella delle
nuove generazioni, cui questo
evento offre la possibilità di
farsi conoscere.
La rassegna di musica d’au-

tore, nata per ricordare la figu-
ra di Luigi Tenco proprio a Ri-
caldone, il paese che fu più ca-
ro al cantautore, trova conti-
nuità grazie all’impulso del-
l’Associazione Culturale “Luigi
Tenco Ricaldone”, al patrocinio
di Comune e Regione e all’in-
dispensabile supporto di Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria e Fondazione Pie-
monte dal Vivo.
A rendere omaggio a Tenco,

quest’anno, nelle serate di ve-
nerdì 21 e sabato 22 luglio, ci
saranno ancora una volta arti-
sti di fama nazionale.
Nella serata di venerdì 21 lu-

glio (ingresso: 12 euro), saran-
no di scena i Marlene Kuntz,
gruppo alternative rock cunee-
se, attivo dal 1990 con una for-
te vena cantautorale.
Con loro “Lo Straniero”,

gruppo piemontese (con una
forte base acquese) che for-
matosi nel 2014 ha saputo far-
si strada nello scenario musi-
cale nazionale sviluppando
uno stile personale caratteriz-
zato da un sound eterogeneo
e difficile da etichettare, ma
anche da una componente
cantautorale degna di nota.
La seconda serata, invece,

sabato 22 luglio (ingresso: 18
euro) riporterà per la terza vol-
ta sul palco di Ricaldone un
mito della musica italiana: Gi-
no Paoli, accompagnato dal
Trio Jazz e, per l’occasione,
dalla performance dell’Orche-
stra Classica di Alessandria.
«La costruzione del cartello-

ne è stata progressiva – rive-
lano gli organizzatori – e siamo
partiti proprio da Paoli, con il
quale esistono ottimi rapporti
consolidati negli anni. 
Ci era stato proposto un ab-

binamento con Danilo Rea,
che però aveva a propria volta
già calcato il palco di Ricaldo-
ne, e abbiamo pensato di va-
riare qualcosa, e abbiamo fat-
to un ragionamento con Lucia-
no Girardengo dell’Orchestra
Classica di Alessandria (ndr:
Girardengo è anche l’organiz-
zatore del festival Lavagnino,
che potrebbe presto fare una
tappa anche a Ricaldone, ma
questa è un’altra storia). 
Abbiamo quindi ottenuto che

l’Orchestra partecipi al concer-
to insieme a Gino Paoli, con
un trio d’archi, un clarino e al-
tri strumentisti. Sarà un ele-
mento di novità».
La serata del 22 sarà quindi

quella dedicata al grande ritor-
no e alla presenza inattesa.
Venerdì 21, invece, i Marlene
Kuntz rappresentano una sor-
ta di sogno realizzato per gli
organizzatori della rassegna:
«Già altre volte li avevamo cer-
cati, ma non si erano mai veri-
ficate le giuste condizioni. 
Siamo contenti: si tratta di

un gruppo che per sonorità è

decisamente lontano da quel-
lo che era Tenco, pur avendo
in comune col cantautore una
certa vena di malinconia. Ma il
bello dell’Isola è proprio quello
di proporre anche confronti fra
generi diversi. 
Insieme ai Marlene Kuntz

avremo Lo Straniero, che è un
gruppo di prospettiva, di artisti
emergenti, come tanti altri che
si sono susseguiti sul palco-
scenico di Ricaldone in questi
anni». E ai quali, aggiungiamo
noi, il palco dell’Isola in Collina
ha anche portato bene. 
Ovviamente, tutti gli artisti

eseguiranno per l’occasione
almeno un pezzo tratto dal re-
pertorio di Luigi Tenco.
Potremmo fermarci qui, e in-

vece no: c’è anche un annullo
filatelico, dedicato apposita-
mente da Poste Italiane al-
l’evento, che sarà apposto nel
pomeriggio del 22 luglio pres-
so il Museo Tenco a suggello
di questa giornata. 
Per l’occasione, saranno in

vendita anche i francobolli de-
dicati alla figura di Luigi Tenco,
e per tutta la durata del festival
musicale, il museo resterà
aperto e visitabile.
Per chi volesse invece con-

cedersi uno spuntino fra una
canzone e l’altra, saranno atti-
vi, nel piazzale della Cantina
Tre Secoli, stand gastronomici
con farinata e altro, a disposi-
zione dei presenti.

M.Pr

Il 21 e 22 luglio sul piazzale dei Bianchi 

All’Isola in Collina 2017
Marlene Kuntz e Gino  Paoli

Strevi. Sabato 15 luglio “Festa quinquennale alla Cappelletta di
Pineto”. La parrocchia di “San Michele Arcangelo” di Strevi, in
collaborazione con le Venerande Confraternite della SS.Trinità
e delle SS.Annunziata e del suffragio, con la collaborazione del
Comune e della Pro Loco, sabato 15 luglio, celebra la festa quin-
quennale della “Madonna del Carmine” alla Cappelletta di Pine-
to, con il seguente programma: sabato 15 luglio, alle ore 19: avrà
inizio la solenne processione, con partenza dalla parrocchiale di
“San Michele Arcangelo”, che, attraversando il paese e salendo
per le colline in mezzo ai vigneti, raggiungerà la Cappelletta di Pi-
neto per la celebrazione della santa messa ad onore della “Ma-
donna del Carmine”. Al termine si terrà il tradizionale incontro
conviviale con la “cena del pellegrino” con canti e musiche pae-
sane. Una bella serata, come sempre, sulle verdi colline del mo-
scato in un paesaggio da sogno.

Il 15 luglio con il Comune e la Pro Loco

“Festa quinquennale”
alla Cappelletta di Pineto

Asti. Grande successo per il
Corpo Bandistico Cassinese
“Francesco Solia” che si è esi-
bito domenica 2 luglio in Piaz-
za San Secondo ad Asti in oc-
casione della terza ed ultima
serata di “Band@mica”, la ker-
messe bandistica organizzata
da Anbima Alessandria-Asti (le
prime 2 serate si erano svolte
a Cassine il 17 giugno e ad
Asti l’1 luglio).
Consensi ad applausi scro-

scianti per i musici cassinesi
e per i maestri Stefano Oddo-
ne e Giulio Tortello che sono
da tempo al lavoro per la pre-
parazione di un ricchissimo
programma concertistico esti-
vo, che toccherà il suo culmi-
ne sabato 22 luglio a partire
dalle ore 21 a Firenze in Piaz-

za della Signoria, dove la
banda cassinese si esibirà in
occasione del Festival Musi-
cale Fiorentino, che da anni
ospita le migliori formazioni
bandistiche a livello nazionale
e non solo.
Chicca nella chicca, l’esibi-

zione della banda “Solia” pro-
porrà anche un inedito omag-
gio a Luigi Tenco, cassinese di
nascita, in occasione del 50º
della sua scomparsa.
La serata verrà poi intera-

mente replicata a Cassine, lu-
nedì 24 luglio alle ore 21,30 in
Piazza Cadorna, in occasione
della XIV Edizione di “Musica
Sotto Le Stelle”, la tradizionale
serata di Gala in occasione
della Festa Patronale di San
Giacomo.

Applausi per l’ultima serata di Band@mica

La banda “Solia” dopo Asti
si esibirà anche a Firenze

Rivalta Bormida. Oltre 50 persone hanno preso parte, sabato 1 luglio a Rivalta Bormida, a “Ciao-
ne Rita”, il brindisi di commiato con il quale i Comitati di Base della Valle Bormida hanno inteso “sa-
lutare” (si spera per sempre) l’uscita dalla scena politica della ormai ex prima cittadina di Ales-
sandria e Presidente della Provincia, ritenuta figura chiave per la difficile situazione legata alla fal-
da di Sezzadio - Predosa. In attesa di conoscere quali saranno i nuovi equilibri nel capoluogo ed
in Provincia, a seguito dell’elezione a sindaco di Alessandria di Gianfranco Cuttica di Revigliasco
(«Con il quale, essendo originario di Cassine, ci auguriamo di avere se non altro un dialogo aper-
to e sincero», hanno commentato alcuni dei presenti). Ad maiora.

Oltre cinquanta i partecipanti al brindisi di commiato a Rivalta Bormida

Dai Comitati: “Ciaone Rita Rossa”

Cremolino. Oltre 250 persone hanno voluto essere presenti a
Cremolino, all’inaugurazione di “Casa Margherita”, il nuovo cen-
tro benessere sorto sulle colline ovadesi grazie al recupero di un
casale rurale cinquecentesco, un tempo pertinenza del Castello
dei Malaspina, ad opera di un pool di 13 soci. La splendida te-
nuta di 26 ettari si propone sin d’ora come fiore all’occhiello nel-
la variegata offerta turistica del territorio.

Presenti più di 250 persone

Cremolino, inaugurata
Casa Margherita 
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Per chi ancora aspetta le meritate vacanze, ma an-
che per chi le ha già fatte, o per chi, nella canicola esti-
va, cerca refrigerio e vuole concedersi un bagno sen-
za rischiare di perdere ore in coda sull’autostrada, la
piscina è sempre un’ottima soluzione.

Meglio ancora se si riesce a farla coincidere con
una bella giornata all’aria aperta. Le due cose non
sono inconciliabili. Addirittura, la soluzione è a por-
tata di mano, a pochi chilometri da Acqui Terme…
E, a dire il vero di soluzioni ce ne sono almeno due:
gli impianti di Trisobbio e Cartosio, due gioielli che

hanno in comune la felice collocazione, in mezzo al
verde, e la ridotta distanza dalla città.
Entrambi gli impianti sono gestiti da A.Ste.Ma., società na-

ta nel 1986 e specializzata nella gestione degli impianti na-
tatori. Sul territorio la società guidata da Antonello Paderi (un
nome, una garanzia), è infatti responsabile anche delle pi-
scine di Cairo, Carcare e Prasco. 
«Ogni impianto ha le sue peculiarità e i suoi punti di forza,

ma Trisobbio e Cartosio, in particolare, sono forse i più adat-
ti a chi si vuole concedere una giornata di pieno relax. Sono
entrambi immersi nel verde, non sono impianti chiusi, non c’è
cemento: il verde è libertà, è pace, è bellezza. Credo che an-
dare in piscina sapendo di poter anche camminare nell’erba,
respirare aria pura, sapere di essere immersi in zone ancora
incontaminate, lontano dal caos della città, ma vicini alla cit-
tà e alle sue comodità, sia un vero piacere, un valore ag-
giunto».
Cartosio dista da Acqui Terme 14 chilometri, Trisobbio 15:

un quarto d’ora di strada, pochi chilometri che si traducono in
un indiscutibile vantaggio per quanto riguarda la qualità del-
la vita e anche …per il portafogli: i prezzi, infatti, sono sensi-
bilmente inferiori rispetto a quelli praticati ad Acqui, a fronte
di impianti che non hanno nulla da invidiare a quelli della cit-
tà.
Qualche dato? Trisobbio offre addirittura tre vasche:

una per bambini, una per adulti e una con idro-
massaggio; per chi vuole praticare sport ci sono
tre campi da beach volley, e un campo per il cal-
cio saponato (attenzione, però, a non scivolare.
Anzi no, è proprio quello il bello). E poi ancora
uno scivolo, giochi d’acqua, un bar con tavola cal-
da. 
Cartosio non è da meno: anche qui una vasca

adulti, una vasca bimbi, un idromassaggio, due
campi da beach volley, giochi d’acqua e, attrazione
che sa tanto di viaggio ai Caraibi, un bar a livello
acqua con tanto di sedute. 
Ovviamente, in tutti e due gli impianti è possibile

frequentare corsi di nuoto, e in generale le strutture
sono tutte di eccellente livello. L’estate è appena iniziata, e il
periodo più caldo deve ancora arrivare: se non avete tempo
di giungere fino al mare, ci sono due piscine in mezzo al ver-
de a portata di mano. Basta fare una gita a Cartosio o a Tri-
sobbio…

Piscine: a Trisobbio e Cartosio
due paradisi in mezzo al verde
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Castelnuovo Bormida. Tanti fedeli, sia a Castelnuovo Bor-
mida che a Sezzadio, si sono ritrovati in chiesa per dare il ben-
venuto al loro nuovo parroco, don Eugenio Gioia, che domenica
scorsa, 2 luglio, ha fatto solennemente il suo ingresso nelle nuo-
ve parrocchie affidategli dal Vescovo di Acqui, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi. I fedeli hanno accolto il loro nuovo parroco con le
braccia aperte di chi attende non solo un pastore, ma una guida.
Accompagnato da mons. Micchiardi, don Gioia è arrivato a Ca-
stelnuovo Bormida poco dopo le 9, e insieme al Vescovo ha tro-
vato ad attenderlo presso la chiesa parrocchiale don Eugenio
Caviglia, e prima della santa messa ha ricevuto il benvenuto del-
le autorità comunali, guidate dal sindaco Gianni Roggero.
La messa, celebrata alle 9,30, in un clima di grande parteci-

pazione, ha suggellato l’ideale passaggio di consegne fra il par-
roco uscente e quello entrante. Durante la funzione, mons. Mic-
chiardi ha presieduto l’Eucaristia e ha presentato alla comunità
il nuovo sacerdote. Fra i banchi, oltre ai tanti castelnovesi, non
è sfuggita la presenza di una delegazione giunta da Grognardo,
la parrocchia che don Gioia si accinge a lasciare (rimarrà parro-
co fino a settembre) e dove il sacerdote ha evidentemente la-
sciato ottimi ricordi. La stessa situazione si è ripetuta un paio di
ore dopo, a Sezzadio, l’altra parrocchia affidata a don Gioia. Qui,
nell’area antistante la chiesa, don Gioia ha ricevuto il benvenu-
to da parte del sindaco Pier Giorgio Buffa, ed è stato anche pro-
tagonista di un simpatico e toccante fuori programma: un giova-
ne, a nome di tutti i ragazzi sezzadiesi, si è infatti avvicinato al
parroco e ha dato pubblica lettura di una lettera di benvenuto,
quasi a sottolineare le grandi aspettative che l’intera comunità

sezzadiese ripone nel nuovo parroco. La messa, anche in que-
sto caso molto partecipata, è stata caratterizzata anche dalla
presenza di un nutrito gruppo di esponenti dell’ordine della Mili-
tia Christi, di cui don Gioia è cappellano. Inoltre, la santa messa
celebrata a Sezzadio è coincisa con una ricorrenza di particola-
re suggestione: quella degli anniversari di matrimonio. Circa 40
coppie hanno celebrato nell’occasione il loro anniversario, e a
ciascuno sono state regalate una pergamena e una rosa.
Una galleria fotografica è disponibile su www.settimanalelan-

cora.it M.Pr

Nelle parrocchie di Castelnuovo Bormida e Sezzadio domenica 2 luglio

Tanti fedeli per il benvenuto a don Eugenio Gioia

Sezzadio. Fra le 40 coppie che domenica 2 luglio, a Sezzadio,
hanno celebrato il loro anniversario alla “Festa dei Matrimoni”,
un posto d’onore va sicuramente a due castelnovesi, Francesco
Giovannini e Antonietta Conti, che hanno festeggiato il 61º anni-
versario di matrimonio. Ai due “sposini” la meritata ammirazione
di tutti i presenti.

Sono Francesco Giovannini e Antonietta Conti

Coppia di Castelnuovo
celebra il 61º di  matrimonio

Torino. La nuova versione
del piano cave del Terzo Vali-
co è stata approvata dalla Re-
gione, e ancora una volta l’esi-
to finale non è quello auspica-
to dal territorio.
Nella giornata di martedì 4 a

Torino si è svolta la conferenza
dei servizi conclusiva e nono-
stante le numerose criticità
presentate sia dal sindaco di
Sezzadio, Piergiorgio Buffa,
che dalla Provincia di Alessan-
dria, rappresentata dall’ing.
Claudio Coffano, che hanno
entrambi sottolineato quanto
appaia assurdo prevedere una
cava di deposito così distante
dai cantieri del Terzo valico e
per di più in zona esondabile
(e già esondata), ed il fermo
‘no’ ribadito dal primo cittadino
sezzadiese, la cava di Opera
Pia 2 non è stata stralciata dal-
l’elenco delle cave considera-
te prioritarie. 
I nuovi siti “prioritari”, sono

stati localizzati nei Comuni di
Tortona (Cascina Pecorara,
Castello Bollo), Novi Ligure
(Cascina Polidora), Pozzolo
Formigaro (Cascina Guendali-
na, Cascina Cascinone, Ca-
scina Pelosi, Cascina Ponza-
na, Cascina Vassuria), Ales-
sandria (Cascina Guarasca 1
e 2), Bosco Marengo (Cà
Bianca) e, appunto, Sezzadio
(Opera Pia 2). 
Resta da comprendere

quali siano le prescrizioni le-
gate alla inclusione della ca-
va di Sezzadio nell’elenco dei
siti prioritari, ma è evidente
che il parere negativo espres-
so da Comune e Provincia è
stato evidentemente conside-
rato “non ostativo” dal Com-
missario Cociv Iolanda Ro-
mano.  
La sensazione è che per il

territorio possa aprirsi un nuo-
vo ‘fronte caldo’.

M.Pr

Sezzadio. Anche i Comitati
di Base attendevano con im-
pazienza la Conferenza dei
Servizi del 4 luglio, in cui è sta-
ta discusso in Regione il piano
cave del Terzo Valico.
Riceviamo e pubblichiamo

una dichiarazione ufficiale da
parte del portavoce Urbano
Taquias (precedente all.
«Martedì 4 luglio in Regione

si è tenuta una riunione molto
importante per il futuro della
falda acquifera. Siamo conten-
ti di constatare che la posizio-
ne dell’Amministrazione di
Sezzadio non è cambiata: il
Sindaco Buffa, mostrando ri-
spetto dei suoi cittadini, ha ri-
badito le legittime posizioni del
territorio e ha riconfermato che
la cava di Opera Pia è indispo-
nibile per qualsivoglia conferi-
mento. 
Questo però non è bastato

per convincere il commissario
del Cociv, Iolanda Romano.
Da parte nostra, continuia-

mo a sostenere con fermezza
questa posizione e ribadiamo
che i Comitati di Base non so-
no disponibili a ricevere lo
smarino in alcuna cava della
Valle Bormida.
Anche da parte del Comune

e persino dalla Provincia è sta-
to ribadito che l’amianto a
Opera Pia non deve essere

portato in quanto il sito non è
adatto a quello scopo. 
Le posizioni del territorio

sono state esposte chiara-
mente e il fatto che malaugu-
ratamente la Conferenza di
Servizi abbia approvato
ugualmente l’uso della Cava
di Sezzadio per i conferimen-
ti non sposta la nostra posi-
zione: possiamo già anticipa-
re che questi troveranno una
forte resistenza. 
Allo stesso modo ci oppo-

niamo anche all’inserimento
fra le cave di riserva: sempli-
cemente non vogliamo essere
parte di questo progetto.
I cittadini della Valle Bormi-

da sono coscienti che quello
che stiamo difendendo a Sez-
zadio è patrimonio di tutta la
Valle, e rappresenta il nostro
stesso futuro.
La presenza dei Comitati è

molto forte sul territorio ed è
parte di una rete ancora più
grande che, se necessario, sa-
rà chiamata a mobilitarsi al no-
stro fianco. 
Le nostre posizioni sono

chiare: per l’acqua non si fan-
no patti con nessuno, non si
possono fare giochi politici a
discapito della gente, e chiun-
que abbia propositi potenzial-
mente nocivi per il territorio è
destinato alla sconfitta».

Strevi. Ci scrive Giorgio Ca-
relli, Presidente dell’Associa-
zione “Lunamenodieci” di Stre-
vi.
“A fronte di quanto apparso

sullo scorso numero de “L’An-
cora”, ci sembra opportuno pre-
cisare che il concerto svoltosi
sabato 24 giugno nella chiesa
Parrocchiale di Strevi, ad opera
dei musicisti del Teatro Regio di
Torino, dal titolo “C’era una vol-
ta il cinema” è stato organizza-
to dall’associazione strevese
LunaMenoDieci.
LunaMenoDieci opera ormai

da sette anni e dal 2010 ad og-
gi ha organizzato numerosi
concerti, portando a Strevi mu-

sicisti di grande fama e spetta-
coli dei più diversi generi musi-
cali. Tra gli altri ricordiamo il
duo internazionale della Micro-
band, il poeta Guido Catalano
con lo spettacolo Il Grande Fre-
sco in trio con Federico Sirian-
ni e Matteo Negrin, e ancora
Gigi Cifarelli, Paolo Bonfanti,
Antonio Marangolo, i musisti di
Paolo Conte, ed altri artisti.
Cogliamo l’occasione per in-

vitare la Redazione e tutti i let-
tori dell’Ancora alla nostra
prossima iniziativa ovvero il
concerto di Fuvio Chiara Trio
dal titolo “Ricordando Arman-
do Trovajoli” a Strevi, il 22 lu-
glio prossimo”.

Scrive l’associazione

“Il concerto del Regio
opera di LunaMenoDieci” Cassine. Riceviamo e pub-

blichiamo da parte della Croce
Rossa di Cassine.
«Anche in estate la Croce

Rossa di Cassine non si fer-
ma. Infatti, a partire da lunedì
10 luglio alle ore 20,30 è fissa-
to l’inizio del Corso di accesso
per coloro che vorrebbero di-
ventare volontari della Croce
Rossa. 
Il percorso formativo ha lo

scopo di insegnare ai discenti
l’origine della Croce Rossa, le
attività e di conoscere le tecni-
che basi, teorico - pratiche, di
primo soccorso; si snoderà su
sette lezioni, tenute in orario
serale dalle 21 alle 23 presso
la sede del Comitato della
C.R.I. di Cassine e, al termine,
è previsto un esame da tener-
si a fine luglio. 
Il corso è gratuito ed è aper-

to a tutti, dai 14 ai 70 anni di
età. Chi supererà l’esame en-
trerà a far parte della famiglia
di Croce Rossa. 
Tutta la cittadinanza è invi-

tata a partecipare alla presen-

tazione del 10 luglio: per infor-
mazioni ed iscrizioni scrivere
una e-mail a cassine@cri.it op-
pure visitare la pagina facebo-
ok. com/crocerossacassine e
scrivere un messaggio. 
Alla Croce Rossa di Cassine

siamo tutti volontari che svol-
gono la loro attività in modo li-
bero e gratuito, l’arrivo di nuo-
vo personale volontario è per-
tanto il punto di forza dell’azio-
ne del Comitato della Croce
Rossa di Cassine sul territorio:
è per questo che è indispen-
sabile essere presenti in tanti
il 10 luglio: le attività della
C.R.I. sono tessere di un puz-
zle che solo i volontari sanno
comporre al fine di dare un
servizio sempre di alto livello
alla popolazione. 
Come recita il nostro slo-

gan “Tu...Tu...Tu… Non sem-
pre è un telefono occupato...
talvolta, può essere l’invito a
scendere in campo in prima
persona per dare il proprio
contributo a migliorare la so-
cietà in cui si vive».

Scrive il Comitato CRI

Cassine: al via il corso
volontari primo soccorso

“Non vogliamo essere parte del progetto”

I Comitati: “pronti ad
opporci ai conferimenti”

Nonostante le richieste di Comune e Provincia 

Cave: Buffa dice no, ma
Sezzadio resta prioritaria

A Serole la festa Madonna del  Carmine
Serole. Sabato 8 luglio festa “Madonna del Carmine”. Dalle

ore 21 serata danzante con l’orchestra “Polidoro Group” per tut-
ti grandi buffet di panini assortiti con i buoni prodotti della nostra
Langa e friciule. Non mancate.



DALL‘ACQUESE 21L’ANCORA
9 LUGLIO 2017

Melazzo. Sabato sera 1 lu-
glio, la chiesa parrocchiale dei
Santi Bartolomeo Apostolo e
Guido Vescovo in Melazzo,
era gremita di fedeli e adorna-
ta a festa, ha accolto il suo
nuovo parroco don Domenico
Pisano. La celebrazione si è
svolta in modo semplice ma al-
lo stesso tempo solenne. Il Ve-
scovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi ha presie-
duto l’Eucarestia. Hanno con-
celebrato la funzione don Eu-
genio Gioia, don Gianluca Ca-
stino, cancelliere della Curia
Vescovile che all’inizio della
funzione ha dato lettura del de-
creto di nomina, don Gian
Paolo Pastorini, viceparroco
del Duomo e don Antonio Ma-
si, vicario della zona pastorale
Acquese. Erano inoltre pre-
senti don Giovanni Perazzi,
don Carlo Oliveri e il diacono
Gianfranco Ferrando. Alla ce-
rimonia hanno partecipato, ol-
tre ai genitori e parenti di don
Domenico, le amministrazioni
comunali di Melazzo e Carto-
sio, la Confraternita della SS.
Trinità, la Pro Loco, il VAMA, la
Protezione Civile e il Gruppo
Alpini. Oltre al caloroso benve-
nuto dei parrocchiani si è unito
quello dei numerosi bambini e
ragazzi del catechismo e del-
l’oratorio, futuro della nostra
comunità.
Un ringraziamento particola-

re va a don Eugenio che, no-

minato nostro amministratore
parrocchiale, per sei mesi ci ha
guidati nel cammino pastorale
e per questo te ne siamo grati
e riconoscenti. Vogliamo inol-
tre porgerti i nostri più calorosi
auguri per i tuoi nuovi incarichi
a Castelnuovo Bormida e a
Sezzadio.
Caro don Domenico le au-

guriamo di trascorrere con noi
un cammino pastorale che sia
longevo, prosperoso e brillante
come è stato quello del nostro
amato can. Tommaso Ferrari,
suo predecessore nonché
compaesano. Altro servizio
nella pagina della Valle Stura. 

Melazzo accoglie in festa il suo nuovo parroco

Benvenuto della comunità
a don Domenico Pisano

Visone. La consueta, gran-
de partecipazione popolare,
ha accompagnato a Visone le
celebrazioni in onore dei santi
Pietro e Paolo, protettori del
paese. Due giorni di grandi fe-
steggiamenti, aperti, nella se-
rata di giovedì 29 giugno, dal-
la messa solenne in onore dei
santi, presieduta dal Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi e allietata dai canti
eseguiti dal coro parrocchiale
“S.Cecilia”.
Già da lunedì, e fino a mer-

coledì, ad introdurre e prepa-
rare la festa patronale, nella
chiesa parrocchiale si è svolto
un triduo di preghiera, con la
celebrazione, tutti i giorni, di
una Santa Messa alle ore 21,
con annessa una breve ome-
lia.
Giovedì sera, il momento

culminante, con celebrazione
la messa solenne in onore dei
Santi e, a seguire, la tradizio-
nale processione “au flambe-
aux” con le statue dei santi pa-
troni portate per le vie del pae-
se; alla processione partecipe-
ranno, con i loro artistici croce-

fissi, le confraternite dei Battu-
ti di Cassinelle, Bandita, Gro-
gnardo, Strevi, Terzo, Rivalta
Bormida, Montechiaro, Toleto
e Acqui Terme. Fra i parteci-
panti all’importante evento reli-
gioso, oltre al sindaco Marco
Cazzuli, anche il cap. Ferdi-
nando Angeletti, comandante
della Compagnia dei Carabi-
nieri di Acqui Terme. Per l’oc-
casione ha inoltre prestato ser-
vizio la Banda Musicale di Ac-
qui Terme, che a partire dalle
ore 22 si è esibita in un con-
certo nella piazza del Castello.
A seguire, il solito, apprezzato
spettacolo pirotecnico nello
scenario della Torre Civica. Il
giorno seguente, venerdì 30, a
completare le celebrazioni ci
ha pensato il coro “S.Cecilia”
che sotto la direzione del Mae-
stro Carlo Grillo e di Simone
Buffa, ha dato vita al “Concer-
to sotto la Torre”, insieme alla
violoncellista Giovanna Ivaldi,
eseguendo un mix di musiche
d’autore, spiritual e arrangia-
menti di brani popolari che i
presenti hanno molto apprez-
zato.

Visone: festa patronale
con processione e  concerto

Monastero Bormida. Chiesetta dell’“Assunta”, gremita per il
concerto pomeridiano di domenica 2 luglio, con “I Fortunelli”
Francien Meuwissen e Frans de Rijk, musicisti olandesi che da
anni abitano a Pian Soave (vicino al Santuario del Todocco) in
comune di Pezzolo Valle Uzzone. Sono concertisti di fama, sem-
pre presenti per gli eventi al Santuario, a che hanno tenuto con-
certi non solo nei paesi limitrofi, ma ad Acqui (numerosi in duo-
mo) e nel sud Piemonte. La chiesetta sorge in regione Madon-
na (lungo la s.p. 25 poco prima di monastero arrivando da Acqui).
L’ingresso era libero, e le offerte raccolte offerta andranno per la
ristrutturazione e messa in sicurezza dell’edificio. Prossimo ap-
puntamento martedì 15 agosto, alle ore 9, santa messa ed inol-
tre verrà dato il resoconto dei soldi raccolti e delle spese soste-
nute per i lavori. Il priore Franco Marone ringrazia tutti i collabo-
ratori e le persone che si sono rese disponibili per l’organizza-
zione del concerto e del rinfresco.

Grandi applausi per “I Fortunelli”

Monastero, concerto
alla chiesa dell’Assunta

Orsara Bormida. Siamo
quasi a metà luglio e a Orsara
da undici anni questo vuol dire
sagra del “Non solo pesce”.
Dopo il grande successo ri-
scontrato un paio di settimane
fa con l’evento culinario delle
lasagne – tantissima gente ac-
corsa – ora la Pro Loco in col-
laborazione con il Comune è
pronta ad organizzare una tre
giorni dedicata ai sapori del
mare, della terra e con la con-
sueta musica di sottofondo. 
Da venerdì 7 a domenica 9

luglio tutti in fila, dunque, pres-
so il piazzale Alpini dove ha
sede la Pro Loco e in cui sa-
ranno disposte schiere di tavo-
li pronte ad accogliere i pre-
senti. 
Si tratta del secondo grande

appuntamento enogastronomi-
co per il paese, come detto do-
po la sagra delle lasagne, pri-
ma in ordine di tempo. Nata
semplicemente come evento

diversificativo rispetto alla or-
mai celebre sagra del vitello in-
tero (prevista dall’11 al 13 ago-
sto, ventunesima edizione), la
“Non solo pesce” col tempo e
gli anni ha saputo ritagliarsi un
posto ormai fisso nel calenda-
rio della nostra zona. E undici
edizioni dopo eccoci ancora
qui. 
Menù per tutti i gusti e per

tutti i palati, come già anticipa-
to di mare e di terra: da una
parte l’insalata di mare, gli
spaghetti allo scoglio, la clas-
sica paella o la frittura di totani.
Dall’altra i ravioli al plin o lo
stinco di maiale al forno. E poi
musica, ovviamente. Venerdì
con il duo “Roberto e Alessan-
dra”, sabato sera con l’orche-
stra “Mirò Fantasy”, mentre
domenica con Dj “Sir Wil-
liams”. Tutto pronto dunque al-
la festa, appuntamento da ve-
nerdì 7 a domenica 9.

D.B.

Da venerdì 7 a domenica 9 luglio

“Non solo pesce”
ad Orsara si fa festa

Morbello. Organizzata per la prima volta l’anno scorso, que-
st’anno la Festa della Birra a Morbello compie due anni e vuole
essere un punto di partenza condiviso tra tutte le associazioni
presenti sul territorio. Si tratta infatti di un evento programmato
e pianificato dal Comune, la Pro Loco e dalle due associazioni di
rievocazioni storiche presenti in paese, il Limes Vitae e l’Ordine
di San Michele. «Per il nostro paese è un piacere e anche un
dovere che ci sia attività di gruppo e coesione tra tutti gli enti pre-
senti. - dichiara il sindaco Alessandro Vacca - Il programma è
quello di continuare su questa strada, ovvero collaborare insie-
me a favore del paese, sostenendo negli anni attività che abbia-
mo come scopo finale la promozione e la crescita di Morbello. Un
occhio di riguardo va soprattutto ai nostri giovani». 
Appuntamento dunque per sabato 8 luglio, a Morbello, dalle 19

in piazza località Giardino. Birra in quantità e solo ed esclusiva-
mente di produzione artigianale. In abbinata carne a volontà, gri-
gliate, hamburger e patatine fritte. E non mancherà ovviamente
musica dal vivo. D.B.

Sabato 8 luglio in piazza località Giardino

A Morbello 2ª edizione 
“Festa della Birra” 

Galleria fotografica e video disponibile
su www.settimanalelancora.it 
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Cessole. Irene Fiore, inse-
gnante di scuola primaria e
collaboratrice vicaria per molti
anni nell’Istituto Comprensivo
di Vesime, da settembre si go-
drà la meritata pensione. Co-
me onorare una persona che,
spesso in condizioni difficili, ha
tenuto alta la bandiera delle
nostre scuole di valle? La diri-
gente scolastica dell’Istituto
Comprensivo delle 4 valli ha
pensato di farlo organizzando
l’ultimo collegio docenti del-
l’anno scolastico proprio a
Cessole, paese dove vive Ire-
ne.

Bellissima idea, ma dove?
Teniamo presente che il colle-
gio del 4 valli è composto at-
tualmente da 132 insegnanti e
quindi c’è bisogno di un locale
spazioso che possa ospitarli
tutti. Dopo qualche soluzione
proposta dall’Amministrazione
comunale si è optato per quel-
la più originale: la chiesa di
Santa Maria del castello che
svetta sulla collina sopra al
Municipio.

Dopo alcuni facili accordi
con un don Piero raggiante per
questa “intrusione”, venerdì al-
le ore 18 il collegio iniziava re-
golarmente all’interno di que-
sta location così particolare e
suggestiva per concludersi do-
po poco più di un’ora e per-
mettere quindi agli insegnanti
di visitare la parrocchia e, per-
correndo la scala a chiocciola
interna, anche la sottostante
chiesa “dei Battuti”.

L’accoglienza è stata davve-
ro generosa: don Piero ha ac-
colto tutti con un sorriso e con
la musica che accompagnava
gli insegnanti mentre arrivava-

no percorrendo – magari an-
che con qualche difficoltà - la
“sternia”, mentre il vice sinda-
co Piero Ceretti ha salutato i
lavoratori della scuola con un
bel discorso che ha fatto capi-
re la condivisione della scelta
fatta.

La Dirigente Scolastica Isa-
bella Cairo ha ringraziato l’in-
segnante Fiore per tutto il la-
voro svolto in questi anni e per
il ruolo prezioso che ha rico-
perto per garantire il manteni-
mento dei servizi scolastici in
valle.

All’uscita, sulla bellissima
piazza antistante, un ricco rin-
fresco attendeva maestri e
professori.

Poi, dopo aver lasciato quel
posto così suggestivo, la sera-
ta si è conclusa in bellezza
presso la pizzeria “da Franchi-
no”.

È stata davvero una giorna-
ta particolare e questa scelta
ha permesso, ancora una vol-
ta, la scoperta e il godimento
dei nostri tesori artistici, cultu-
rali e paesaggistici che merita-
no questa e altre iniziative.

Del resto, si sa, la nostra è
una scuola buona, in un buon
posto. G.M.

Istituto Comprensivo delle 4 Valli

A Cessole un collegio
docenti particolare

Monastero Bormida. Un
profondo cordoglio ha suscita-
to in tutta la Langa Astigiana la
scomparsa di Giacinto Colla
(79 anni), il cui nome per tanti
decenni è stato legato, oltre
che alla sua professione di
idraulico, al mondo della palla-
pugno, di cui è sempre stato
un grande appassionato, so-
stenitore e dirigente. 

Pur con il suo carattere schi-
vo e mite, lontano dalla ribalta
delle prime pagine, è a lui che
si deve, negli anni ’70, la “sco-
perta” del grande campione
Massimo Berruti, che a Mona-
stero Bormida ha regalato tan-
ti scudetti e soprattutto epiche
sfide allo sferisterio “Laiolo”
dove si radunavano migliaia di
tifosi. Giacinto ha riposto tutta
la sua fiducia in quel ragazzi-
no dal fisico non imponente
ma dalla classe assoluta, ed è
stato uno dei pochi a com-
prenderne le potenzialità
quando fu costretto a un riposo
forzato a causa di un problema
alla spalla. Le sue previsioni
sono state confermate poi dal-
la travolgente carriera sportiva
di Berruti, che ancora oggi,
con Felice Bertola, è un “mito”
di questo sport. Anche negli ul-
timi anni, nonostante dolorose
traversie famigliari e pesanti
problemi di salute, Giacinto è
stato uno dei protagonisti della
rinascita della pallapugno a
Monastero Bormida, metten-
dosi alla guida della rinata Pal-
lonistica Valle Bormida in un

periodo in cui nessuno avreb-
be scommesso un centesimo
sul rilancio di questo sport. An-
cora oggi conservava con
commozione il titolo di Presi-
dente Onorario ed era entusia-
sta dei risultati raggiunti nel
nuovo sferisterio, che è arriva-
to ad ospitare di nuovo le sfide
di serie A grazie alla collabora-
zione con la Società Bioeco-
shop Bubbio, oltre a tante altre
sfide nelle serie minori, giova-
nili e alla pantalera, che ani-
mano le serate estive del pae-
se. Gli amici del “balon” di Mo-
nastero e della Valle Bormida
porgono sentite condoglianze
alla figlia Luisella per la perdi-
ta di un papà che è stato per
tutti un esempio di serietà e di
correttezza, un “signore” d’altri
tempi nel mondo dello sport e
della vita di tutti i giorni.

Memoria storica del “balon” nelle Valli Bormida

La Langa Astigiana
ricorda Giacinto Colla

Bubbio. La rassegna musi-
cale “Musica sotto le stelle” in
occasione della 9ª edizione
cambia veste, infatti da que-
st’anno le manifestazioni si
racchiuderanno sotto il nuovo
nome “Incontri – Arte Musica
Motori”. 

Cuore della manifestazione
la bellissima piazza del Pallo-
ne di Bubbio dove andrà in
scena l’appuntamento musica-
le dell’estate organizzato dal-
l’Associazione Quirin Mayer. 

La manifestazione Incontri
inizierà giovedì 6 luglio, alle
ore 22, dove si terrà la 1ª edi-
zione del “Q-Festival” un festi-
val musicale dedicato ai grup-
pi emergenti, a partecipare sa-
ranno: Skinny Dancer, Wilson
Project, Xylema, La Macabra
Moka che avranno una giuria
di tutto rispetto che vede come
presidente Soria. 

Chi dei 4 gruppi vincerà il
1º festival si porterà a casa la
miniatura di una statua di Ma-
yer.

Sempre con inizio alle ore
22, si potrà assistere all’esibi-

zione dei Ligasorty – Band tri-
buto a Liguabue

Sabato 8, alle ore 17, ci sa-
rà l’inaugurazione della Galle-
ria d’Arte Schaulager Q.&R.
Mayer; ore 20, cena organiz-
zata dalla Pro Loco e ore
21.30, presentazione 4º slalom
Bubbio-Cassinasco; ore 22,
fantastico tributo ai Queen con
l’esibizione del gruppo Merqu-
ry Legacy.

Domenica 9, 4º Slalom Bub-
bio – Cassinasco (articolo spe-
cifico in pagine sport). Anche
quest’anno le serate avranno
rigorosamente l’ingresso libe-
ro con l’esclusivo obbligo per
chi partecipa di cantare e di-
vertirsi sino a notte fonda. 

L’organizzazione intende
ringraziare anticipatamente gli
sponsor e le persone che con-
tribuiranno per la riuscita della
manifestazione e rinnova l’in-
vito a tutte le persone appas-
sionate di musica a non man-
care a questo appuntamento
imperdibile che è destinato si-
curamente a crescere nel cor-
so anni.

Da giovedì 6 a domenica 9 luglio

Bubbio, 9ª edizione
“Musica sotto le stelle”

Monastero Bormida. Ve-
nerdì 14 luglio 2017 si terrà a
Monastero Bormida la 4ª edi-
zione della manifestazione
musicale “FrankOne night - Di-
rettamente dalle stelle”, dopo
le 3 memorabili edizioni delle
scorse estati.

Piazza Castello ospiterà una
nuova grande festa che tutto il
paese sta organizzando ormai
da alcuni mesi per ricordare
Fabio Francone, scomparso
prematuramente poco più di 4
anni fa a causa di un incidente
stradale. 

Fabio era un conosciuto im-
prenditore della zona e, nel
tempo libero, uno stimato DJ
che organizzava serate musi-
cali piacevoli e divertenti che
coinvolgevano molte persone.

«La musica – spiegano gli
organizzatori - è uno dei suoi
interessi principali ed è per
questo che la famiglia e i tan-
tissimi amici hanno deciso di
ricordarlo creando un evento
importante che possa anche
essere un modo per rilancia-
re nei nostri paesi un’offerta
musicale più varia e aggre-
gante. 

L’idea è nata da alcuni ami-
ci ed è stata accolta calorosa-
mente dalla famiglia e da un
gruppo di persone che lavora-
no all’organizzazione del-
l’evento con nuove idee e con-
sigli per una maratona musi-
cale ancora più ricca. 

Ed è proprio questo il bello:
gli organizzatori sono riusciti a
coinvolgere gli enti e le asso-
ciazioni che si fanno in quattro
affinché tutto si svolga nel mi-
gliore dei modi: il Comune, la
Pro Loco, il gruppo Alpini, la
Protezione Civile, i volontari
della Croce Rossa e tanti altri
cittadini.

Le altre 3 edizioni si sono
sempre svolte nello stesso
mese, ma in date diverse: a
partire da quest’anno si è de-
ciso di fissare l’appuntamento
estivo per il 2º venerdì di luglio
anche per gli anni successivi.
Una data fissa per una mani-
festazione che si conferma
sempre più radicata nel “palin-
sesto musicale” della nostra
zona.

L’anima della serata sarà
come sempre rappresentata
dagli artisti che si esibiranno
su due palchi in una sorta di
staffetta dove le note non
smetteranno mai di riempire gli
spazi della piazza con una mu-
sica che...non finisce mai! 

La disposizione dei palchi
e degli stand sarà diversa e
studiata per definire meglio
la zona dedicata alla musica
rispetto a quella stabilita per

lo street food. La conduzione
sarà affidata, come l’anno
scorso, al trascinante voca-
list Yaro con un curriculum di
tutto rispetto che aprirà con
la baby dance dedicata ai
bambini, poi si proseguirà
con un gruppo d’eccezione
ed i DJ che si alterneranno fi-
no a notte tarda. 

Ascolteremo e balleremo
sulle note trascinanti degli Ita-
lika, un gruppo che si esibirà
per la prima volta al Frankone
Night e che ci farà divertire e
ballare con la dance music a
360 gradi. 

Non vogliamo svelare gli ac-
corgimenti scenografici che
questa band mette in atto per
intrattenere e coinvolgere gli
spettatori, ma vi assicuriamo
un sicuro divertimento!

Sull’altro palco i dj scalde-
ranno i mixer per continuare la
serata all’insegna di una musi-
ca coinvolgente e intrigante
con la regia che arriverà diret-
tamente dalle stelle.

Vedremo all’opera gli amici
che suoneranno gratuita-
mente come tributo al mitico
DJ Frank-One: aprirà la mu-
sica dal secondo palco ov-
viamente Mattia, alias Frank-
One Djunior, per passare poi
la consolle a Giangi J, Dj
Flax, Dj Aliberti e Dj Jo Ca-
neparo.

Potremmo anche divertirci e
fare selfie al divertente photo
point gratuito, girare fra gli
stand, in un’atmosfera simpa-
tica e ricca di luci e colori.

La manifestazione, che si
svolgerà anche in caso di mal
tempo, sarà gratuita e a scopo
benefico, con possibilità di gu-
stare street food presso gli
stand (pizza, focaccia con po-
modorini, hot-dog, hamburger,
frittelle, crepes e, novità di
quest’anno, patatine fritte e ra-
violi non stop!) innaffiato con
ottima birra, altre bevande e
caffè presso i punti bere alle-
stiti per l’occasione.

Il progetto FrankOne Heart,
che ha permesso l’acquisto di
due defibrillatori perfettamente
funzionanti, la formazione di
numerosi volontari per il soc-
corso, il contributo per l’acqui-
sto della nuova ambulanza, in-
vio di denaro ai paesi terremo-
tati del centro Italia e donazio-
ni a enti e associazioni benefi-
che, potrà in questo modo rin-
novarsi per offrire alla comuni-
tà altri strumenti od attrezzatu-
re utili.

Vi aspettiamo numerosi ve-
nerdì 14 luglio per una festa
che ci regalerà una rinnovata
emozione e... una musica che
non finisce mai».

La 4ª edizione venerdì 14 luglio in piazza  Castello

Monastero prepara
FrankOne night

Bistagno. Nell’ambito del Fe-
stival Identita ̀e Territorio – Edi-
zione 2017, il Comitato Matrice
in collaborazione con i Comuni
della Valle Bormida di Bergolo,
Bistagno, Cassine, Denice, Le-
vice, Monastero Bormida e Mo-
nesiglio, l’Associazione Italia
Nostra Sezione di Alessandria e
l’Associazione Territoriale Par-
co Culturale Alta Langa ha de-
ciso di organizzare il dibattito
dal titolo «Questioni Territoriali.
Ogni comunita ̀ha sfide da af-
frontare», prendendo spunto
dalla recente pubblicazione del
libro «Piccole Italie» di Enrico
Borghi e dal film -documentario
«The Genius of a place. L’anima
di un luogo» di Sarah Marder.

La questione delle aree peri-
feriche, nell’era dell’espansio-
ne massiccia dei centri urbani,
sta assumendo sempre piu ̀im-
portanza e rilevanza, afferman-
do la necessita ̀di adottare po-
litiche di promozione e di rilan-
cio dello sviluppo economico,
sociale, ambientale e culturale
di questi territori. In Italia esi-
stono 5591 Piccoli Comuni –
Comuni con meno di 5000 abi-
tanti – in cui vivono attualmen-
te circa dieci milioni di italiani,
concentrati prevalentemente tra
Piemonte e Lombardia. Di con-
seguenza, l’agenda politica na-
zionale si sta attivando in que-
sta direzione non solo al fine di
tutelare gli italiani che vivono in
questi centri e prevenire il loro
spopolamento, ma soprattutto
con l’obiettivo di valorizzare il lo-
ro patrimonio storico, artistico
e culturale. Da qui gli sviluppi
del disegno di legge per la va-
lorizzazione dei Piccoli Comuni
gia ̀varato dalla Camera dei De-
putati il 28 settembre 2016 e
approvato dalla Commissione
Ambiente del Senato il 29 giu-
gno 2017, attraverso il decreto
«Misure per il sostegno e la va-
lorizzazione dei comuni con po-
polazione fino a 5.000 abitanti e
dei territori montani e rurali, non-
che ́disposizioni per la riqualifi-
cazione e il recupero dei centri
storici» che intende promuove-
re lo sviluppo economico, so-
ciale, ambientale e culturale, at-
traverso la promozione del-
l’equilibrio demografico e favo-
rendo cosi ̀ la residenza in tali
comuni, anche attraverso l’atti-
vazione di un Fondo per lo svi-
luppo. Sullo stesso fronte si
muove anche l’Anci (Associa-
zione Nazionale Comuni Italia-
ni) con la proposta di un «con-
troesodo» di nuovi assetti e po-
litiche per i sistemi locali per
contrastare il «disagio insedia-
tivo», illustrata durante la re-
cente XVII Conferenza nazio-
nale dei Piccoli Comuni tenuta-
si il 30 giugno a San Benedet-
to del Tronto. Il territorio della
Valle Bormida si estende su
quattro province (Asti, Alessan-
dria, Cuneo e Savona) e com-
prende 101 Comuni, prevalen-
temente inferiori ai 5000 abi-
tanti. Le vicende legate all’in-
quinamento ambientale del-
l’Acna di Cengio negli anni no-
vanta hanno portato il territorio
all’attenzione del Ministero, ma
l’impresa di rivalorizzazione ri-
chiede prima di tutto interventi
multidisciplinari in grado di co-
gliere l’identita ̀storico-culturale,
architettonica e paesaggistica

del territorio, e prescinde inevi-
tabilmente dalla costruzione di
una rete di Comuni di prossimi-
ta.̀

Il dibattito organizzato presso
la Gipsoteca G. Monteverde di
Bistagno si pone quindi l’obiet-
tivo di coinvolgere rappresen-
tanti di realta ̀tra loro eteroge-
nee, dalla politica al mondo ac-
cademico, dalla formazione al
Terzo Settore, in una prospetti-
va di sviluppo di azioni che non
puo ̀prescindere dal consolida-
mento di una consapevolezza
comune.

Tra i relatori, Marco Bussone,
vice residente Uncem Piemon-
te che presentera ̀ il volume
«Piccole Italie» di Enrico Borghi,
dedicato alle aree interne e al-
la questione territoriale, una pa-
noramica sulle dinamiche terri-
toriali che hanno trasformato
l’Italia a partire dagli anni Ses-
santa che riflette criticamente
sulla «questione territoriale»
emersa particolarmente nei ter-
ritori in cui si acuiscono l’invec-
chiamento, la poverta ̀e la de-
sertificazione. Sul fronte politico
interverra ̀ invece l’on. Cristina
Bargero, membro in Parlamen-
to della X Commissione (Attivi-
ta ̀produttive, commercio e turi-
smo). Esponenti del mondo del-
la formazione si confronteranno
sul tema delle politiche am-
bientali e territoriali in grado di
permettere una riformulazione
delle prospettive all’interno di
una visione di bene comune:
Enrico Ercole, professore di so-
ciologia dell’ambiente e del ter-
ritorio e marketing territoriale
dell’Universita ̀ del Piemonte
Orientale – Dipartimento Giuri-
sprudenza e Scienze Politiche,
Economiche e Sociali, Claudio
Bruzzone, dirigente scolastico e
Anna Paola Gemme docente
di tecnica turistica presso l’Isti-
tuto Rita Levi Montalcini di Ac-
qui Terme. Interverranno inol-
tre l’arc. Monica Chiabrando
della Commissione Territorio
dell’Associazione per il Patri-
monio dei Paesaggi Vitinicoli di
Langhe - Roero e Monferrato e
Otto Bugnano, segretario ge-
nerale del Comitato Matrice.
Modera la giornalista e arc. Lia-
na Pastorin. A seguito del talk,
dopo un rinfresco, alle ore 21, si
assistera ̀alla proiezione del film
- documentario «The Genius of
a place. L’anima di un luogo» al-
la presenza della regista Sarah
Marder, presentato recente-
mente nell’ambito della confe-
renza Genius loci di Matera. Il
film-documentario e ̀una ricerca
fatta di testimonianze intorno al
Comune di Cortona (AR), scon-
volto e contemporaneamente
rilanciato dal punto di vista eco-
nomico grazie a un turismo in-
ternazionale che lo ha interes-
sato a partire dal primo decen-
nio del Duemila. Il Festival Iden-
tita ̀e Territorio, promosso e co-
ordinato dal Comitato Matrice,
rappresenta uno dei piu ̀signifi-
cativi risultati raggiunti dal pia-
no di valorizzazione territoriale
denominato «Valle Bormida.
Un’attivita ̀di pensiero» che ha
trovato il suo avvio grazie al so-
stegno della Compagnia di San
Paolo, della Fondazione Cassa
di Risparmio di Cuneo, della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino.

Venerdì 7 luglio, ore 18, in Gipsoteca a Bistagno

Bistagno, dibattito
“Questioni territoriali”

Appuntamenti con “I week-end 
del festival identità e territorio”

Bistagno. Il Comune di Bergolo, in collaborazione con i Co-
muni di Bistagno, Cassine, Denice, Fontanile, Levice, Monaste-
ro Bormida e Monesiglio organizzano “I week-end del festival
identità e territorio”. Programma: venerdì 7 luglio, ore 18: di-
battito “Questioni territoriali, ogni comunità ha sfide da affronta-
re”; ore 21: proiezione “The genius of a Place. L’anima di un luo-
go” di S.Marder, Gipsoteca “G. Monteverde”, Bistagno.

Sabato 8, ore 15,30: presentazione “Gipsoteche in penombra
di W. Canavesio e G. Kannes & de “Il percorso del fare”, Gipso-
teca “G.Monteverde”, Bistagno; ore 18,30: spettacolo “Mélange
à trois” del Trio Tiche, Gipsoteca “G.Monteverde”, Bistagno.

Domenica 9, ore 16: finissage della mostra itinerante “Mon-
teverde. I will not die entirely “Museo d’arte sacra di San Fran-
cesco”, Cassine; ore 18,30: spettacolo “Mélange à trois” del Trio
Tiche, sala Ballo Pro Loco, Fontanile.

In programma nei Comuni: Bergolo “Tra moderno e contem-
poraneo”, “Inedito” di Pinot Gallizio, salone comunale; “Pensare
romantico” di Paul Goodwin, cappella San Sebastiano; Mona-
stero Bormida “Pittori tra Torino e le Langhe al tempo di Augusto
Monti”, castello di Monastero Bormida.
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Monastero Bormida. Si è
conclusa sabato 10 giugno”
C’era una volta…”,  la 1ª edi-
zione di sperimentazione di
lettura animata con bambini e
ragazzi organizzata dalla Bi-
blioteca. L’ultimo appuntamen-
to, nonostante il grande caldo,
che purtroppo ha tenuto a ca-
sa qualcuno dei più piccoli, è
stato organizzato en plein air: i
bambini, con una breve pas-
seggiata su un sentiero ani-
mato da vari figuranti che rap-
presentavano i  personaggi
delle fiabe più care, sono arri-
vati sorpresi, divertiti e pieni di
entusiasmo nell’ombroso corti-
le di Cascina La Vignola, dove
si è tenuta la lettura ed una ric-
ca merenda.
Sicuramente il progetto sarà

ripreso nell’autunno, ma in
questo momento i volontari
della Biblioteca vogliono espri-
mere la loro gratitudine ed un
meritato plauso al gruppo dei
ragazzi dell’Oratorio di Mona-
stero che hanno collaborato
durante le letture in sede ed

hanno gestito in totale autono-
mia l’animazione dell’ultimo
appuntamento: senza di loro il
“sapore” del nostro progetto
non sarebbe stato lo stesso!
La presenza di un gruppo di
adolescenti così disponibili e
motivati, non solo in Parroc-
chia, ma in Biblioteca, in Pro
Loco e nelle varie attività del
nostro piccolo paese è vera-
mente motivo di orgoglio per
tutta la comunità.

“C’era una volta…” esperimento lettura animata

Monastero, bambini 
e ragazzi in biblioteca

Cortemilia. Dal 17 al 27 giu-
gno, nella splendida cornice
della cascina di Monteoliveto,
Cortemilia ha ospitato lo scam-
bio internazionale “United We
Win”. «Il Progetto, - spiega
l’assessore al turismo Marco
Zunino -  organizzato dall’as-
sociazione L’Arca del Blues di
Lecce e co-finanziato da Era-
smus Plus tramite l’Agenzia
Nazionale per giovani, ha coin-
volto 30 giovani tra i 18 e 30
anni provenienti da Italia, Au-
stria, Croazia, Lettonia e Litua-
nia con lo scopo di supportare
i ragazzi nel capire come af-
frontare temi di notevole rile-
vanza negli ultimi tempi quali
intolleranza, omofobia e esclu-
sione sociale.
Il Progetto si è basato su

principi dell’educazione non
formale (workshop, simulazio-
ni, presentazioni, incontri,
esercitazioni, escursioni), fina-
lizzato a potenziare lo sviluppo
personale e professionale di
tutti i partecipanti, aumentando
l’intraprendenza, la proattività,
migliorando le capacità di inte-
razione e di comunicazione
per rispondere alla sfide della
società moderna e sempre più
multiculturale, puntando sulle
realtà locali dei giovani coin-
volti grazie alla valorizzazione
delle capacità personali.
Durante lo scambio sono

stati coinvolti operatori locali
nell’ambito del sociale, sui temi
centrali del progetto: sviluppo
personale e inclusione sociale.
Gli Organizzatori, Antonio

Greco e Fabrizio Gallo espri-
mono entusiasmo ed ottimi-
smo per il raggiungimento dei
risultati del progetto, e ringra-
ziano il Comune di Cortemilia
che ha fin da subito sostenuto
l’iniziativa dimostrando ap-
prezzamento e sensibilità per
le tematiche trattate, nonché
l’Agenzia Nazionale per i gio-
vani in quanto promotore e
supporto fondamentale per
l’implementazione del progetto
stesso».

Da Austria, Croazia, Lettonia e Lituania 

“United We Win”  scambio
Erasmus+ a Cortemilia

Monastero Bormida. Anco-
ra una volta la magia del ca-
stello medioevale di Monaste-
ro Bormida e il fascino del bor-
go antico ha stregato i tanti vi-
sitatori che hanno deciso di de-
dicare una sera al teatro. L’edi-
zione 2017 del “Teatro per le
strade in una notte di mezza
estate”, straordinario spettaco-
lo itinerante per grandi e bam-
bini con scene tratte dalle sto-
rie e dalle favole della tradizio-
ne, ha fatto registrare un lusin-
ghiero successo. Meritatissimi
e scroscianti gli applausi per
l’ideatrice della rassegna e cu-
ratrice della regia Mariangela
Santi, e per i numerosi e validi
attori del “Gruppo Teatro Don-
ne” di Canelli che hanno dato
vita alle 9 scene: Elisa Ariano,
Alessandro Bielli, Mattia Bo-
nacchi, Simone Borio, Marco
Branda, Cecilia Castelletti, Ste-
fano Castelletti, Aurora del
Bandecca, Paola Malerba, Lo-
redana Marmo, Innocenzo
Montesano, Marta Morando,
Silvia Perosino, Franco Pru-
notto, Antonella Ricci, Marian-
gela Santi, Mara Scagli, Matil-
de Scalfari, Mattia Scarlata,
Stefano Secoli, Paola Sperati,
Mauro Stroppiana, Silvia
Stroppiana, Simone Stroppia-
na. Dopo una merenda sinoira
nella corte dell’antico castello,
preparata dalla Pro Loco di
Monastero e accompagnata
dalle musiche di Carla Rota, gli
attori si sono presentati al pub-
blico e hanno poi preso posto
nelle varie postazioni, dove
hanno messo in scena perso-
nali e moderne reinterpretazio-
ni di favole e racconti della tra-
dizione: ecco allora Dracula il
vampiro che viene vessato da
un agente del fisco, la maga
Morgana nel suo antro, una
dissacrante demitizzazione
delle fanciulle Biancaneve e la
Bella addormentata nel bosco,
una divertente scena del Gatto
con gli stivali, la grande lezio-
ne senza tempo di Pinocchio,
la bontà d’animo del Grande
Gigante Gentile, senza dimen-
ticare pezzi più impegnativi co-
me il monologo de “I corvi del-
la torre” e la favola moderna
ambientata nello scenario ten-
tacolare di una grande città dei
giorni nostri. La scenografia
del castello, l’antica torre cam-
panaria, le viuzze del centro
storico ricche di scorci sugge-
stivi sono state teatro del rac-
contare, in un percorso che ne
valorizza la vitalità e creatività. 
Al termine, gran finale in ca-

stello con la parata degli attori,
ancora musica e, per conclu-
dere, golosi dolciumi e brindisi
con Moscato e Brachetto.
Lo spettacolo è stato realiz-

zato con il contributo della
Fondazione CRT (Musica e
Teatro nel Borgo 15ª edizione).

Teatro per le strade di Monastero

“Fiabe e racconti
per grandi e bambini”

Monastero Bormida. Do-
menica 9 luglio la Pro Loco di
Monastero Bormida, in colla-
borazione con il CAI, organiz-
za l’edizione 2017 del “Trek-
king sul Sentiero di Santa Li-
bera”, che anche quest’anno
abbina non solo il suggestivo
percorso tra i boschi ma anche
una golosa tappa gastronomi-
ca presso la suggestiva chie-
setta campestre. Si parte dun-
que alle ore 18, per chi ha le
gambe buone e vuole godersi
il fantastico paesaggio della
Langa Astigiana, presso il ca-
stello, per poi inoltrarsi su per
le colline, tra boschi e vigneti,
fino a raggiungere Santa Libe-
ra. Qui, verso le ore 20, la Pro
Loco prepara una “merenda si-
noira” per tutti i partecipanti,
prima della discesa in notturna
verso il paese, dove ad acco-
glierli ci sarà un po’ di musica e
un assaggio goloso di dolci
con un brindisi di vini tipici. Il
percorso del sentiero si snoda
per circa km. 15 (13 nella ver-
sione più breve) ed è segnato
da losanghe di colore rosso e
bianco e freccine rosse e bian-
che nei bivi principali. Il tempo
di percorrenza è di circa 3, 5/4
ore e non presenta particolari
difficoltà o tratti insidiosi.
Dalla piazza Castello, supe-

rato il ponte romanico di Mo-
nastero, si prosegue sulla stra-
da provinciale in direzione
Roccaverano per circa 500
metri, fino alla chiesetta di San
Rocco, poi, proprio dietro l’edi-
ficio sacro, si devia a sinistra
su stradina sterrata che presto
diventa un sentiero nella cam-

pagna fino alla cascina Pulia.
Da qui si prosegue in un bosco
bellissimo fino alla cascina
Furné. Oltrepassato il cortile
dell’azienda agricola su sterra-
to in decisa pendenza si sale
fino al Bric Valla, dove si per-
corrono circa 150 metri del
Sentiero delle Cinque Torri.
Si prosegue per uno sterra-

to che ad un certo punto con-
sente due scelte: a destra si
prosegue sul sentiero che por-
ta direttamente alla chiesa di
Santa Libera, mentre a sinistra
si imbocca un sentiero alterna-
tivo che consente una interes-
sante passeggiata di circa
mezz’ora nei boschi per ritor-
nare sempre alla chiesa di
Santa Libera.
Dal piccolo edificio sacro

parte il segnale che, a sinistra,
immette nel bosco Bozzella e
porta alla località Bricco, dove
si riprende l’asfalto per circa
200 m. prima di girare a sini-
stra per la vecchia strada dei
Boglioli che si segue fino ad at-
traversare il ritano.
A questo punto si imbocca la

strada a destra per la cascina
Penna e di lì alla località Sca-
gliola, dove si ritrova l’asfalto
per circa 200 m., dopo di che
lascia nuovamente il posto al-
lo sterrato nei pressi della ca-
scina Savoia con una bella ro-
vere secolare.
Di qui si scende per asfalto

fino al bivio della provinciale
Monastero-Ponti e subito si gi-
ra a destra verso il fiume, se-
guendo un vecchio sentiero
che costeggia la Bormida e ri-
porta in paese.

In collaborazione con il CAI

Monastero, trekking 
sentiero di Santa Libera

A Vesime “AIB in Festa”
Vesime. Venerdì 7 luglio, dalle ore 20, 15ª edizione di “A.I.B.

in Festa”, cena sulla pista in regione Priazzo accompagnata dal-
l’orchestra “Giuliano & I Baroni”. Menù: antipasti misti, primo, se-
condo, contorni, formaggio, frutta e dolce, vino ed acqua a vo-
lontà. La manifestazione si svolgerà anche in caso di maltempo.
Manifestazione organizzata dalla Squadra A.I.B. Vesime-Roc-
caverano.

Melazzo. Il  primo  week end
di luglio ha ospitato ad Arzello
due riuscite giornate di sport e
divertimento.  
Organizzate dalla Pro Loco

si sono svolti sull’area verde
comunale due diversi tornei:
sabato 1 luglio, una quaranti-
na di ragazzi e “meno giovani”
si sono sfidati in una appas-
sionante gara di tennis tavolo,
divisi in 3 categorie (under 14,
amatori e tesserati). L’organiz-
zazione tecnica è stata curata
in modo eccellente dalla So-
cietà Saoms di Costa di Ova-
da, al cui presidente sig. Can-
neva Enrico va il più sincero
grazie di tutta la Pro Loco. I
vincitori sono risultati: per la
categoria Under 14 Pirni Eleo-
nora di Ovada, per gli amatori
Pettinati Francesca di Arzello,
per i tesserati Canneva Enrico
di Ovada.       
Domenica 2 luglio, 4 squa-

dre giovanili hanno dato vita
ad un quadrangolare di palla-
volo ricco di entusiasmo e par-
tecipazione, con in palio il 2°
memorial dedicato al nostro
socio ed amico “Guido Oddo-
ne”. 
Le squadre partecipanti 1

maschile e 3 femminile erano:
Coach di Acqui – Girla di Acqui
– A.C.Riproviamo di  Acqui -
Cicce e Ciccia di Ovada. Le
partite iniziate alle 10 del mat-
tino sono proseguite nel po-
meriggio dopo il pranzo e si
sono concluse con la seguen-
te classifica: 1ª classificata
Coach, 2ª classificata A.C.Ri-
proviamo, 3ª classificata
Cicce/Ciccia, 4ª classificata
Girls. Al termine del torneo, la
squadra vincitrice ha incontra-

to alcune ”vecchie glorie” che
invitate a presenziare alla ma-
nifestazione, hanno accettato
con grande disponibilità di di-
sputare una partita entusia-
smante  dimostrando che lo
sport non ha “età”. La Pro Lo-
co ringrazia tutti i partecipanti
ed i collaboratori, in particolar
modo la prof.ssa Francesca
Pettinati che con entusiasmo e
capacità ha permesso la rea-
lizzazione di queste due bellis-
sime giornate. m.c.

Ad Arzello giornate di sport e divertimento
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Carpeneto. Quattro punti al-
l’ordine del giorno nell’ultimo
consiglio comunale a Carpe-
neto, in data 29 giugno. Sedu-
ta quasi al completo, ad ecce-
zione di un esponente della
minoranza, e presieduta dal
sindaco Carlo Massimiliano
Olivieri e dal segretario Marco
Visca. 
In apertura il primo cittadino,

in ossequio alla massima tra-
sparenza, ha provveduto a re-
gistrare l’intero Consiglio (che
poi sarà pubblicato e disponi-
bile sul sito del Comune), do-
po di che si sono approvati i
verbali e deliberazioni delle se-
dute precedenti, come per
esempio il rendiconto di ge-
stione. Ad alzata di mano il
Consiglio ha votato approva-
zione all’unanimità. 
Al secondo punto si è di-

scusso sulla riadozione della
variante urbanistica n. 10 a
proposito del cambio di desti-
nazione d’uso dei terreni della
tenuta (azienda agricola) La
Cannona da agricolo a “Agri-
colo Speciale, turistico ricetti-
vo, ricreativo”, come da delibe-
ra della Regione Piemonte.
Così facendo l’amministrazio-
ne darà la possibilità a privati
di acquisire e chiedere per-
messi di costruire. Alla vota-
zione successive non emergo-
no osservazioni e si vota favo-
revolmente all’unanimità. 
Al punto tre si è approvato,

anche qui all’unanimità, il re-
golamento disciplinare dell’isti-
tuzione del “baratto ammini-
strativo”, volto a stimolare e
sollecitare tramite riduzioni o
esenzioni di tributi la parteci-
pazione attiva dei cittadini alla
cura ed alla valorizzazione dei
beni pubblici nel proprio comu-
ne. 
Gli interventi possono ri-

guardare la pulizia, la manu-

tenzione, l’abbellimento, la ri-
qualificazione di parchi, aree
verdi, piazze, marciapiedi,
strade o simili. Al fine di age-
volare ed incentivare tale par-
tecipazione, si prevede la pos-
sibilità di beneficiare di agevo-
lazioni fiscali in termini di ridu-
zioni o esenzione dei tributi co-
munali quali TARI, TASI, IMU.
Tali interventi dovranno essere
contenuti in progetti da pre-
sentare in comune, che an-
dranno poi analizzati per poi
essere approvati. L’ammini-
strazione ha stanziato per il
primo anno (ancora sperimen-
tale e quindi suscettibile di ul-
teriori modifiche) un tetto mas-
simo di agevolazioni tributarie
riconoscibili al contribuente in
2.500 euro per una quota for-
fettaria calcolata giornalmente
di 8 ore per 60 euro. Potranno
richiederlo i cittadini entro i 75
anni. Per maggiori informazio-
ni è consigliabile consultare gli
uffici comunali. 
Il Consiglio come detto ha

votato favorevolmente all’una-
nimità per rendere la delibera
immediatamente eseguibile. 
Ultimo punto del giorno la

ratifica di piccole variazioni di
bilancio – semplici storni da un
capitolo all’altro – e la spesa di
circa 360 euro prelevati dal-
l’avanzo di amministrazione e
nello specifico utilizzati per
comprare una lavatrice da de-
stinare alla casa di riposo del
paese. 
Alla conseguente votazione

8 voti approvano la ratifica,
due invece contrari (rappre-
sentati dalla minoranza). Cu-
rioso il fatto che alla successi-
va richiesta di rendere la deli-
bera immediatamente esegui-
bile siano tutti favorevoli. Il
Consiglio termina dopo circa
trenta minuti di seduta. 

D.B.

Nella seduta di sabato 29 giugno

Dal Consiglio di  Carpeneto
ok baratto amministrativo

Spigno Monferrato. L’Istitu-
to Comprensivo di Spigno
Monferrato si pone da sempre
la finalità di coinvolgere i ra-
gazzi non solo nelle varie atti-
vità didattiche curricolari, ma
anche in quelle extracurricola-
ri di arricchimento e potenzia-
mento dell’offerta formativa,
che hanno il grande merito di
contribuire a promuovere lo
sviluppo di competenze tra-
sversali. Esse concorrono nel
formare i giovani in molti
aspetti, tra cui quelli della con-
divisione e della collaborazio-
ne.
Tra queste attività si inseri-

sce il progetto finalizzato alla
realizzazione del diario di isti-
tuto “Falso d’autore”, vero e
proprio concorso interno, che
ha visto i bambini e i ragazzi
di tutto l’Istituto, dalle scuole
dell’infanzia e primarie di Spi-
gno, Bistagno, Montechiaro,
Melazzo e Cartosio alle due
scuole secondarie di Bistagno
e Spigno, impegnati nella rea-
lizzazione di disegni che ri-
producevano un’opera d’arte
originale, da qui il nome “falso
d’autore”.
I docenti della scuola prima-

ria, coordinati dalla maestra
Marina Assandri e le professo-
resse di Arte e Immagine, Sil-
via Bellati e Zarina Novelli,
hanno selezionato le opere mi-
gliori, che sono state poi vota-
te dagli stessi alunni e saran-
no parte integrante del prossi-

mo diario scolastico d’istituto,
che da anni costituisce un va-
lore in termini d’identità e sen-
so di appartenenza alla comu-
nità scolastica stessa. 
Tutti i disegni realizzati sono

stati esposti durante la festa
patronale di Bistagno (San
Giovanni) in modo che il pub-
blico ha potuto ammirare la
bellezza, l’impegno, ma so-
prattutto l’originalità di saper ri-
proporre in modo inaspettato
opere molto famose. 
L’istituto comprensivo desi-

dera ringraziare calorosa-
mente i numerosi sponsor
che hanno reso possibile la
realizzazione di questa inizia-
tiva e le famiglie degli alunni
che, acquistando il diario, già
disponibile dagli ultimi giorni
di scuola, contribuiranno a
sostenere la progettualità e
l’innovazione didattica delle
nostre scuole.

Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato

Diario d’istituto:
un falso d’autore

Bistagno, reg. Cartesio: limite 70km/h
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Giusvalla. La Pro Loco di
Giusvalla organizza la 22ª edi-
zione di “Giusvalla in festa” il 6,
7, 8 e 9 luglio. Programma:
giovedì 6, ore 21,30: serata
danzante con l’orchestra “Gri-
baudo”. Venerdì 7, ore 21,30:
serata danzante con orchestra
“Slot machine band”. Sabato
8, ore 21,30: serata danzante
con orchestra “Saturni”. 
Domenica 9, ore 14: 13ª

mostra canina amatoriale, “Il
bello tra i belli”, libera a tutte le
razze, organizzata da Enal
Caccia Savona & Sez. Enal
Caccia di Giusvalla in collabo-
razione con la FIDASC ASD
Cinofilia e Tiro (Federazione
Italiana Discipline Armi Sporti-
ve da Caccia). Categorie: cuc-
cioli: soggetti di età compresa
tra 6-9 mesi; giovani: soggetti
di età compresa tra 9-18 mesi;
libera: nessun vincolo. Rag-
gruppamenti: juniores 6-9 me-
si, terrier-bassotti nordici; gio-
vani 9-18 mesi, segugi; cani da
pastore, cani da ferma e da ri-
porto, Molossidi, Pinscher,
Schnauzer, cani da compagnia
e Levrieri. Fantasia. Best in
Show, non ci saranno gabbie.

Veterinari: dottoresse Cinzia
Ferraro e Ariela Ferraro. Giu-
ria: giudici da designare. Pre-
mi: coppe e mangimi per cani
da “Code Felici” di Marco
Bruzzone (348 2266515), di-
stributore per il Nord Italia dei
prodotto Fit4Dog – Vista Pet-
food, Finale Ligure. Iscrizione
10 euro, inizio ore 14, termine
ore 15,30. Inizio: giudizi a par-
tire dalle ore 16. Il ricavato del-
la manifestazione sarà devolu-
to alla Croce Bianca Giusvalla.
L’esposizione si terrà presso
l’area attrezzata del Comune
di Giusvalla.
Ore 15: pomeriggio di “musi-

ca & ritratti” con “Scacciapen-
sieri Folk” e la ritrattista Ales-
sandra Rabellino; ore 21,30:
serata danzante con orchestra
“Scacciapensieri folk”. Ogni se-
ra dalle ore 19: stand gastrono-
mico. Per tutta la durata della
manifestazione: banco piante
fiorite ed aromatiche, museo
della civiltà contadina, mercati-
no del piccolo artigiano e del
contadino, esposizione auto. La
manifestazione si terrà anche in
caso di cattivo tempo essendo
tutte le aree coperte. 

Organizzata dalla Pro Loco dal 6 al 9 luglio

22ª “Giusvalla in festa”
mostra canina amatoriale

Denice. Riparte, per il 28º
anno consecutivo, la storica
Festa della Madonna delle
Grazie, organizzata dall’asso-
ciazione culturale “Suol d’Ale-
ramo” sezione Polisportiva al-
l’interno del centro sportivo “G.
Zola” in regione Piani di Deni-
ce. Dopo il grande successo
dell’anno scorso, si è voluto ar-
ricchire ulteriormente il menu
che è da sempre uno degli
aspetti vincenti di questa ma-
nifestazione, grazie all’utilizzo
di ingredienti di qualità e alle
“mani” preziose delle donne
dell’associazione che li lavora-
no. Infatti quest’anno il tema
sarà la terra e il mare, in modo
da accontentare i gusti di tutti.
Venerdì 7 luglio, si aprirà con
una ricca varietà di piatti “di
terra” come le tagliatelle al ra-
gù, la tradizionale trippa cuci-
nata secondo l’antica ricetta lo-

cale, la rosticciata con contor-
no a scelta tra patatine e pe-
peronata, e il dolce. Oltre a
questi piatti si aggiungono an-
che quelli di mare come le ta-
gliatelle ai frutti di mare e il frit-
to di totani. A seguire serata
musicale ad ingresso libero
con Tony e Cinzia Onda Nue-
va.
Sabato 8, dalle 19 apertura

stand gastronomico con: ta-
gliatelle al ragù, bollito misto
con bagnet, rosticciata con
contorno di patatine o pepero-
nata e dolce. Ci sarà nuova-
mente il menu di pesce con le
tagliatelle ai frutti di mare e il
fritto di totani. Per tutte e 2 le
sere i piatti saranno innaffiati
da ottimi vini locali. Per la se-
rata musicale ci sarà Agostino
Poggio che allieterà con la sua
voce il resto della manifesta-
zione. 

Venerdì 7 e sabato 8 luglio 

A Denice la festa
della Madonna delle  Grazie

Denice. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera firmata
da alcune denicesi: «Il nostro
Sindaco Nicola Papa è un cit-
tadino speciale, in carica da tre
mandati, purtroppo per legge
non potrà essere eletto una
quarta volta. 
Egli ha fatto tantissimo per il

nostro paese, in una semplice
frase si può dire che gli ha vo-
luto bene con la mente e con il
cuore. Si è sempre speso per
fare quanto più e meglio pote-
va e non gli sono mancate né
le capacità né l’intelligenza. Ha
creato il museo a cielo aperto
dove sono esposte opere di ar-
tisti molto famosi. 
Non si è fermato solo a que-

sto. Tutti gli anni a Natale alle-
stisce una mostra di presepi

inviati da tutto il mondo. È riu-
scito con l’aiuto del maestro di
musica Angelo Ghiglia a for-
mare un coro (di Denice e
Mombaldone) di canti dialetta-
li, le cui esibizioni, hanno gran-
de successo. 
Inoltre ha favorito la crea-

zione del centro culturale “Suol
d’Aleramo”. Grazie per essere
il nostro Sindaco, così presen-
te e sempre disponibile, pas-
seggiando per il nostro paese
con quel fare bonario ed argu-
to insieme. Quando terminerà
il terzo mandato non creda di
lasciarci orfani dopo averci abi-
tuato ad apprezzarla, abbiamo
bisogno di sapere che ci con-
siglierà ancora e rimarrà per
sempre il nostro Sindaco eme-
rito». Lettera firmata

Nicola Papa primo cittadino da tre legislature

Un cittadino speciale
il Sindaco di Denice

Spigno Monferrato. Incon-
tri di preghiera e di evangeliz-
zazione, nella casa di preghie-
ra “Villa Tassara” a Montaldo di
Spigno. Incontri sugli Atti degli
Apostoli, aperti a tutti, nella lu-
ce dell’esperienza proposta
dal movimento pentecostale
cattolico, organizzati da don
Piero Opreni, rettore della ca-
sa e parroco di Merana. 
Questo il programma per

l’“Estate 2017”. 
Nel 50º della nascita di

“Questa corrente di grazia”
che è il “Rinnovamento cari-
smatico cattolico” mediteremo
sullo Spirito Santo, i doni dello
spirito e i carismi, ispirandoci
agli “Atti degli Apostoli” e alle
“Lettere di San Paolo”. Gli in-
contri si terranno ogni sabato
e domenica con inizio alle ore
16: preghiera, insegnamento e

santa messa.
Celebrazioni particolari: lu-

glio: incontro con gruppi di La
Spezia per la preghiera di “Ef-
fusione dello Spirito” (data an-
cora da stabilire). 9-12 agosto:
preparazione alla preghiera di
“Effusione dello Spirito” per
aderenti alla nostra Comunità
di Montaldo e di Rapallo. 13-
15 agosto: triduo per l’assun-
zione della nostra “Madre Ce-
leste” la Vergine Maria; 26-28
agosto: triduo per la “Festa di
Sant’Agostino”; 27 agosto: ce-
lebrazione della santa messa
di mons. Pier Giorgio Micchiar-
di, Vescovo di Acqui.
Per l’ospitalità nella “Casa”

si richiede la prenotazione, te-
lefonando a don Piero Opreni
rettore della “Casa di Preghie-
ra” e parroco di Merana, (tel.
342 3265671, 366 5020687).

Montaldo, “Villa Tassara”
incontri di preghiera

Cavatore. L’Associazione
Amici di Cavatore a.s.d. Circo-
lo “Il Tegamino”, via Roma 14
presenta gli “Eventi 2017”.
Giugno-luglio: tornei di calcet-
to giovanile e di tennis amato-
riale.
Punto di sosta e ristoro per

turismo ciclistico. Agosto: gio-
vedì 10, venerdì 11, sabato 12
in occasione della festa Patro-
nale di “San Lorenzo”, tornei a
carte amatoriale villeggianti e
non, di bocce amatoriale, ban-
chetti di prodotti locali e di an-
tiquariato. Domenica 3 settem-
bre: raduno auto e moto stori-
che, banchetti antiquariato.

Sabato 9 e domenica 10 set-
tembre: “Festa medioevale
millenario di Cavatore 20 anni
dopo”. Giochi: duelli medioe-
vali, tiro alla fune, tiro con l’ar-
co, gara di frittate, duello cu-
scini su passerella sospesa,
sfilata femminile semiseria in
costumi d’epoca. Presentazio-
ne antichi mestieri, banchetti
prodotto locali ed antiquariato.
Domenica 19 novembre 3ª do-
menica del mese “Festa del vi-
no nuovo”. Degustazione vini
nuovi di Cavatore e paesi del-
l’unione. Distribuzione polenta
e caldarroste. Premiazione mi-
glior vino nuovo. 

Associazione Amici
di Cavatore, eventi 2017

Montaldo Bormida. Poche
ore ancora, ormai, a sabato 8
luglio. I ragazzi della Nuova
Pro Loco di Montaldo Bormida
stanno ultimando gli ultimi pre-
parativi in vista della prossima
manifestazione organizzata
dall’associazione, ovvero
“Montald-Art: i colori dell’arte”.
Dopo i riusciti eventi florovivai-
stici, le serate enogastronomi-
che e i concorsi canori, ecco
invece una serata interamente
dedicata all’arte e alla cultura.
Prima abbiamo fatto riferimen-
to ai giovani di Montaldo, e
non a caso, perché sono stati
proprio loro gli ideatori e rea-
lizzatori dell’evento, una festa
che si svolgerà lungo le vie più
caratteristiche del paese…
Tutto ciò si è potuto realizzare
grazie al prezioso nonché fon-
damentale aiuto dei più “gran-
di”, con il comune obiettivo di
portare una nuova vivacità in
paese. 
La festa si svolgerà dalle 16

alle 24, rendendo così ammi-
rare il borgo di notte e evitando
la forte morsa di caldo di que-

sto periodo dell’anno. Riguar-
derà in particolare l’arte figura-
tiva, con lo scopo di farla co-
noscere anche ai meno esper-
ti. Saranno infatti presenti pit-
tori locali con differenti stili, e
poi writers, artigiani e trucca
bimbi. Montaldo è poi lieta di
annunciare anche l’ecceziona-
le presenza del “Maestro di
Macchie” Claudio Jaccarino,
da Milano apposta per questo
evento. 
Inoltre l’Istituto Tecnico Turi-

stico “Rita Levi Montalcini” di
Acqui Terme sarà presente per
accompagnare i visitatori alla
scoperta dei siti d’interesse
montaldesi. Il tutto sarà am-
bientato in uno scenario sug-
gestivo, con musica a cura del
gruppo “ABC Project” e il pun-
to ristoro sarà gestito dalla Pro
Loco. Anche i bimbi potranno
addentrarsi nel mondo dell’ar-
te grazie ad un entusiasmante
laboratorio di pittura creativa a
cura di Marick. E tanto altro è
ancora in programma. I ragaz-
zi di Montaldo vi aspettano…
venire per credere! D.B.

Sabato 8 luglio dalle ore 16 alle 24

Arriva “Montald-Art”
un evento di arte e cultura

Cessole. L’intera comunità cessolese ha partecipato nel pome-
riggio di sabato 1 luglio, nella parrocchiale di “Nostra Signora As-
sunta”, alla santa messa, dove nel corso della celebrazione il Ve-
scovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi, ha somministrato
la Cresima a 9 ragazzi: Matteo e Luca Brighenti, Davide Delpri-
no, Andrea Garbarino, Erika Lequio, Entony Reolfi, Chiara Riz-
zolo, Valentino Tardito, Samantha Virde. Il Vescovo ha concele-
brato con il parroco don Piero Lecco e il diacono Carlo Gallo, la
funzione. Mons. Micchiardi ha augurato ai cresimandi di poter
testimoniare con la vita e con le opere la loro fede confermata
con il sacramento della Cresima. I ragazzi sono stati preparati
dal catechista Fabio e dal parroco don Piero Lecco.

Nella parrocchiale di Nostra Signora Assunta

Cessole, cresima
per nove ragazzi
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Ponzone. Sabato 8 luglio, a
Toleto di Ponzone, andrà in
scena la 9ª edizione della festa
medioevale, sempre più uno
dei punti di riferimento per gli
amanti del Medioevo in Pie-
monte, che si presenta que-
st’anno ricca come non mai.
La Pro Loco di Toleto e la
Compagnia dell’Alto Monferra-
to, unico gruppo di rievocazio-
ne storica medioevale del Pie-
monte che si può fregiare del-
l’appartenenza al CERS (Con-
sorzio Europeo Rievocazione
Storica), hanno approntato, a
partire dalle ore 15.30 un ricco
programma basato sugli
aspetti storico-illustrativi della
vita quotidiana del tempo con
l’allestimento dei banchi del-
l’armaiolo, dell’arciere, della
cucina medioevale, dello spe-
ziale e del pittore, e con la
spiegazione dell’addestramen-
to degli uomini d’arme e dei
cavalieri Templari provenienti
dal Marchesato.
Se il tema della festa farà ri-

ferimento alla partecipazione
del Marchese di Ponzone alla
Terza Crociata, fatto storica-
mente documentato, il punto
centrale del pomeriggio sarà
come sempre incentrato
sull’’arte della falconeria e sul
torneo dei fanciulli, presentato
dal gruppo Falconeria Mae-
stra, diretto da Fabrizio Piazza,
rievocatore storico di Falcone-
ria, Maestro falconiere di Ma-
ria SS. Delle Vittorie, dell’Alta
Scuola di Falconeria Italiana,
del Gruppo storico degli Struc-
cieri e dei Cavalieri Alati. Fa-
brizio Piazza, da diversi anni
presente con il suo gruppo a
Toleto rappresenta un’eccel-
lenza in questo campo: la cura
nella scelta dei suoi animali, la
maestria con la quale li alleva,

la precisione storica delle sue
ricostruzioni ne fanno il miglior
falconiere storico presente in
tutta Europa.
Durante il pomeriggio sarà

possibile cimentarsi nel tiro
con l’arco e nei giochi medioe-
vali allestiti sulla piazza unita-
mente a poter veder duellare
gli uomini d’arme del Marche-
se Enrico. 
Per i più piccini sarà possi-

bile provare il battesimo della
sella con gli asinelli della corte
del Marchese.
Alla sera, come di consueto,

verrà approntata la cena me-
dievale sulla piazza di Toleto,
alternando portate medioevali
a spettacoli di combattimento,
giocoleria con il fuoco, danze
e falconeria offerti dai diversi
gruppi che animeranno la se-
rata con la partecipazione dei
gruppi Ianna Tampé, L’Ordine
del Gheppio, Compagnia d’Ar-
me la Fenice del Vasto, e degli
attori Matteo Stopiglia, nella
parte di Federico Barbarossa,
e Riccardo David, nella parte
di Riccardo cuor di Leone, che
metteranno in scena la rappre-
sentazione “La Crociata dei
Re”. Informazioni ai numeri:
0144 765027, 338 8281310.

Sabato 8 luglio torneo di falconeria dei fanciulli

A Toleto la 9ª edizione
della festa Medioevale

Bubbio. Nel pomeriggio di domenica 2 luglio, nella bella chiesa
parrocchiale di “Nostra Signora Assunta” a Bubbio, il Vescovo di
Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi ha concelebrato unitamen-
te al parroco don Pietro Macciò e al diacono Luciano, la santa
messa di Confermazione di 9 ragazzi: Beatrice Cirio, Carlotta
Pesce, Emily Camera, Elena Greco, Alessandro Barisone, Ales-
sio Patti, Matteo Delpiano, Paolo Negrini, Federico Falchetto.
L’intera comunità bubbiese si è unita al momento di gioia dei 9
ragazzi. Mons. Micchiardi ha augurato ai cresimandi di poter te-
stimoniare con la vita e con le opere la loro fede confermata con
il sacramento della Cresima. Nella foto (di Omar Pistamiglio fo-
tografo Canelli), con i cresimandi, il Vescovo di Acqui, il parroco,
il diacono e la catechista Cristiana.

Nella parrocchiale di “Nostra Signora Assunta”

A Bubbio cresima
per nove ragazzi

Melazzo. Il cancello della
scuola si è appena chiuso e
l’eco delle voci gioiose degli
alunni si sta disperdendo nel
vento caldo di questa estate.
Buone vacanze ragazzi! Diver-
titevi e riposatevi! Questo è
l’augurio che noi insegnanti ri-
volgiamo ancora a tutti i nostri
alunni ricordando quanto fatto
durante questo anno scolasti-
co. Abbiamo vissuto insieme
bei momenti sia di studio che
giocosi. Impossibile dimentica-
re le attività motorie (e non so-
lo) proposte da Romeo Lucchi
diventate ormai una piacevole
tradizione. Abbiamo nuotato in
piscina seguendo gli insegna-
menti di Roberto e qualcuno di
noi poi ci ha preso gusto tanto
che è diventata una piccola
campionessa di nuoto! Uno
speciale ringraziamento alle si-
gnore che si occupano di pa-
chwork qui a Melazzo. Ci sia-
mo recati presso il loro labora-
torio per alcuni incontri duran-
te i quali ci hanno aiutato a fa-
re i primi passi in questo mon-
do fantastico di ago, filo, stoffa
e colla. 
Per festeggiare Halloween

ci siamo riuniti tutti in salone a
mangiare dolcetti con i visi na-
scosti dietro maschere più o
meno orripilanti.
L’open day della scuola ci

ha visti coinvolti in canti e gio-
chi con i “piccoli” che frequen-

teranno la primaria a settem-
bre e i genitori: l’atmosfera na-
talizia ci ha avvolti tutti in un
caldo abbraccio!
Per Carnevale, poi, ci siamo

divertiti a preparare allegre
maschere e per Pasqua un bi-
glietto da aggiungere ad un
“lavoretto” fatto tutto con le no-
stre mani. 
Abbiamo anche studiato,

certo!
I ragazzi di 5ª, per esempio,

si sono impegnati molto in una
serie di lezioni sull’alimenta-
zione in lingua inglese nell’am-
bito del progetto CLIL (Healty
food) realizzando cartelloni e
video. Ringraziamo l’inse-
gnante madrelingua Kate Rus-
sell per i suoi simpatici inter-
venti molto apprezzati dai ra-
gazzi e dai colleghi.
Nell’ambito del progetto

“Frutta nelle scuole” abbiamo
imparato il valore nutrizionale
della frutta ed abbiamo avuto
una bella esperienza all’aria
aperta presso la Villa Cheti:
abbiamo piantato semi in va-
setto e nell’orto. 
Possiamo forse dimenticare

la nostra visita al Museo Doria
di Genova? Certo che no. Do-
po le attività proposte nei labo-
ratori, abbiamo scattato mille e
più foto agli animali nelle varie
sale: nella foto siamo tutti di-
nanzi allo scheletro dell’ele-
fante antico.

L’augurio degli insegnanti

Buone vacanze
agli alunni di Melazzo

Bistagno. Grande serata
venerdì 9 giugno alla Soms di
Bistagno.
Come ormai di consueto al-

la fine dell’anno scolastico, gli
alunni della scuola secondaria
di primo grado del plesso di Bi-
stagno dell’Istituto Comprensi-
vo di Spigno Monferrato, a
conclusione del progetto “Tea-
tro” sono andati in scena per
rappresentare una parodia dei
promessi sposi.
Il progetto, inserito all’inter-

no del PTOF (Piano Triennale
dell’Offerta Formativa), si è ar-
ticolato nel corso delle ore ex-
tracurricolari del secondo qua-
drimestre in due ambiti: recita-
zione e scenografia-costumi,
seguiti da due insegnanti di-
versi, in tre giorni differenti del-
la settimana in quanto un po-
meriggio il progetto scenogra-
fia e costumi è stato svolto an-
che presso il plesso della
scuola secondaria di Spigno.
I numerosi alunni coinvolti si

sono incontrati regolarmente (i
primi per provare lo spettaco-
lo, i secondi per allestire la
scenografia e preparare i co-
stumi) e in una crescita co-
stante di impegno ed entusia-
smo hanno, alla fine, piena-
mente raggiunto gli obiettivi di-
dattici prefissati e il grande
successo ottenuto dai giovani
attori e scenografi è stato, per
questo, ampiamente motivato.
Tante sono le persone che

hanno creduto in noi che desi-
deriamo ringraziare e senza la
cui disponibilità e collaborazio-
ne nulla avremmo potuto rea-
lizzare.
Innanzitutto la nostra diri-

gente scolastica, dott.ssa Si-
mona Cocino, che ci ha sem-
pre sostenuti, incoraggiati e
motivati ad andare avanti an-
che quando, durante il percor-
so di preparazione dello spet-
tacolo, alcune difficoltà che si
sono presentate ci hanno fatto
temere di dover desistere.
La Soms di Bistagno, in par-

ticolare nella persona del vice-
presidente dott. Riccardo Blen-
gio, sempre disponibile a ve-
nirci incontro e con il quale nel
corso degli anni il rapporto, ini-
zialmente formale, si è trasfor-
mato in un rapporto di recipro-
ca stima, simpatia e cordialità.

I sindaci di Bistagno, Cele-
ste Malerba e di Melazzo, Pier-
luigi Pagliano, i quali sono in-
tervenuti alla fine dello spetta-
colo esprimendo il loro sentito
consenso e la loro sincera am-
mirazione nei confronti dei ra-
gazzi e di tutti coloro che han-
no contributo a rendere possi-
bile questa rappresentazione e
tutti i sindaci del nostro bacino
d’utenza, che sempre appog-
giano le diverse iniziative con
grande disponibilità.
Il Solimarket (mercatino del

riciclo e del riuso) di Acqui Ter-
me che con la consueta gene-
rosità ci ha gratuitamente for-
nito mobili e oggetti vari per ar-
ricchire la scenografia. Grazie
Emanuele, Adele e tutto il fan-
tastico team coinvolto in que-
sto intelligente e, ormai, anche
grande progetto di solidarietà.
I genitori, sempre pronti ad

accompagnare i propri figli an-
che in occasione di qualche
prova “extra”.
Tra loro, un grazie particola-

re desideriamo rivolgere al si-
gnor Cazzola, genitore di due
attori, che con il suo furgone ci
ha aiutato a trasportare il ma-
teriale.
Ed infine, ma non in ultimo,

grazie a tutti voi cari ragazzi!
Portare a compimento questo
progetto è stata un’esperienza
bellissima, non solo dal punto
di vista professionale ma an-
che dal punto di vista umano e
i sorrisi misti alle lacrime di ve-
nerdì sera a sipario chiuso, lo
hanno dimostrato!

I vostri professori 
Meli Lucà, Simone Oliveri

e Zarina Novelli 

Grande serata alla Soms

Bistagno, alunni in scena
con progetto “Teatro”

Alla scuola
dell’infanzia

di Castel Boglione
c’è anche

il doposcuola
Castel Boglione. Alla scuo-

la dell’Infanzia, da gennaio c’è
anche il doposcuola, quindi un
enorme grazie all’Associazio-
ne Arcobaleno e alla dedizione
di Valeria, che si occupa dei
nostri bimbi dalle 16 alle 18!

Con l’Associazione Arcobaleno

Strevi. Ci scrive una nostra
lettrice di Strevi, Laura Scollet-
ta.
«Scrivo queste parole a no-

me di tutte le mamme che por-
tano i loro bambini alla scuola
dell’infanzia di Strevi. La mia
non è una semplice forma di
ringraziamento per le maestre,
ma un modo di far conoscere
alle future famiglie che decide-
ranno di iscrivere i loro piccoli
in questa struttura quanto noi
genitori siamo soddisfatti e se-
reni.
Qui troveranno persone ca-

paci di promuovere il loro svi-
luppo e di valorizzare le loro
potenzialità, accompagnando-
li verso l’autonomia, in un am-
biente sicuro e sereno. Saran-
no figure indispensabili nella
vita dei più piccini, uno dei pri-
mi legami che stringeranno
fuori dalle mura domestiche. I
bambini troveranno pazienza

per i loro piccoli capricci e l’af-
fetto necessario per aiutarli a
superare i primi distacchi.

Realizzeranno bellissimi la-
vori per ogni ricorrenza spe-
ciale. Si divertiranno a prepa-
rare la recita di Natale e im-
mancabilmente festeggeranno
la chiusura dell’anno con la
pizzata, evento a cui ogni pic-
colo iscritto non vuole manca-
re. 
Per loro quest’anno è stata

una festa all’insegna dell’arco-
baleno: bicchieri e tovaglie co-
lorate, palloncini e cannucce
variopinte, un allegro evento
svolto all’aperto nell’accoglien-
te giardino della scuola dell’in-
fanzia.
Infine, un grazie speciale, il

più importante, alle maestre e
a Bruna, per averci regalato
ogni giorno la serenità di sa-
pere i nostri figli al sicuro, ama-
ti e coccolati come a casa». 

Scrive Laura Scolletta

Strevi, scuola per l’infanzia
lettera di una mamma  felice
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Sassello. Il Comune di Sas-
sello, su suggerimento dell’as-
sociazione Centro Storico di
Sassello e grazie alla collabo-
razione dell’associazione Ba-
gni Marini delle Albisole e di
TPL linea srl, ha avviato un
progetto di collaborazione fra
costa ed entroterra. Nove dei
Bagni Marini delle Albisole
hanno offerto uno sconto del
20% sulle tariffe dei propri ser-
vizi alle persone che esibiran-
no, tutti i giorni delle settimana
eccetto la domenica, il biglietto
della “corriera” delle linee 16,
17 e 18, obliterato nello stesso
giorno di accesso. 
“Marebus” è un progetto

semplice che lega l’entroterra
al mare utilizzando le corse
degli autobus di linea TPL già
esistenti e la collaborazione
dei Bagni Marini che hanno
aderito all’iniziativa (bagni Ulis-
se, Moby Dick, La Conchiglia,
Plava Laguna, Golden Beach,
Sant’Antonio, Nettuno, Sole
Luna, Lido).
Consiste nella promozione

del servizio di trasporto pubbli-
co che collega l’alta valle Erro
con la costa, suggerendo ad
alcuni e ricordando ad altri co-
me l’utilizzo della “Corriera”
possa essere un vantaggio ed
una risorsa per vari aspetti. 
Si propone di far conoscere

orari, fermate e tariffe delle li-
nee che da Martina attraverso
Sassello raggiunge le Albisole
e da Pareto attraverso Pontin-
vrea arriva al mare, insieme al-
la linea che collega Ellera e
Stella Corona. La comodità di

non dover cercare e pagare il
parcheggio una volta giunti a
destinazione o di rischiare
sanzioni amministrative in ca-
so di parcheggio non consenti-
to, unita alla semplicità  di uti-
lizzo, rende il servizio di tra-
sporto fruibile da tutti, anche
da chi non ama o non può uti-
lizzare l’auto.
Con la chiusura delle scuole

pensare di portare al mare i
bambini che abitano o che
soggiornano nelle località del-
l’entroterra da parte dei nonni,
in modo semplice ed economi-
co, può essere una soluzione
“smart&green”, altrimenti detta
“intelligente”, per trascorrere le
vacanze.
Lo scopo dell’iniziativa, che

ha avuto il patrocinio anche dei
Comuni di Albisola Superiore e
Albissola Marina, è quello di
offrire turisticamente un territo-
rio ampio ma facilmente rag-
giungibile con la “Corriera” in
poco tempo, ricco di peculiari-
tà differenti, distribuito tra la
costa e l’entroterra, tra il mare
delle bandiere blu e la monta-
gna del Beigua, tra la passeg-
giata degli Artisti delle Albisole
e le antiche vie dalle facciate
dipinte di Sassello, prima ban-
diera arancione d’Italia, dove
ogni angolo profuma di storia,
di funghi e di amaretti morbidi.

Gli orari e le tariffe saranno
consultabili sui siti TPL linea srl
e Comune di Sassello, presso
i Bagni Marini delle Albisole e
gli esercizi commerciali, bar e
ristoranti di Sassello che han-
no aderito all’iniziativa.

Sassello: progetto con corse autobus di linea

Marebus, l’entroterra
a portata di mare

Mioglia. Riceviamo e pub-
blichiamo questo comunicato
congiunto del sindaco Simone
Doglio, dell’Amministrazione
comunale, oltre che dei gruppi
consiliari di Maggioranza e Mi-
noranza, dove  “Il Comune di
Mioglia chiede il rispetto delle
quote di ripartizione dei richie-
denti asilo fissate dalla Prefet-
tura”. «Da circa un mese an-
che a Mioglia, come nella
grande maggioranza dei co-
muni italiani, sono presenti de-
gli stranieri richiedenti prote-
zione internazionale. Si tratta
di 6 migranti, con accompa-
gnatore, seguiti dalla coopera-
tiva “Nigella Onlus” di Niella
Tanaro ospitati in un edificio
privato concesso in locazione
dal 21 aprile u.s.
Come avvenuto purtroppo in

tanti casi analoghi, ciò è stato
comunicato all’Amministrazio-
ne solo a ridosso del loro arri-
vo.
L’assegnazione dei richie-

denti è avvenuta in base al
bando di gara predisposto dal-
la Prefettura di Savona nella
scorsa primavera che preve-
deva per i comuni sotto i 2.000
abitanti un’offerta alloggiativa
non superiore alle 6 unità.
La continua emergenza de-

gli sbarchi ha portato la Prefet-
tura, in data 29 giugno, a ri-
chiedere al Comune di Mioglia
la possibilità di ospitare ulte-
riori richiedenti asilo in un’altra
struttura affittata alla medesi-
ma cooperativa. Tale immobi-
le, una struttura alberghiera
mai avviata, presenta oggi im-
portanti anomalie strutturali,
prontamente segnalate alla
Prefettura, che non permetto-
no di ospitare persone al suo
interno in tutela della salute
pubblica e della sicurezza de-
gli eventuali occupanti.
Quello che si vuole sottoli-

neare è che, seppure in as-

senza di problematiche deri-
vanti dai già presenti richie-
denti asilo, il rischio di un loro
aumento non può che genera-
re forti preoccupazioni nel-
l’Amministrazione, oltre che
nei membri del Consiglio co-
munale, compreso il gruppo di
minoranza consiliare, e nella
popolazione. Infatti il paese
conta una popolazione resi-
dente di poco superiore ai 500
abitanti, in gran parte compo-
sta da persone anziane, con
un personale comunale ridotto
al minimo e l’assenza di un
presidio fisso delle forze del-
l’ordine. Non si può poi dimen-
ticare che il Comune di Mioglia
ospita già da decenni una Co-
munità terapeutica psichiatri-
ca, la quale ha generato e ge-
nera tutt’ora diverse problema-
tiche di integrazione con la po-
polazione.
Si ritiene che l’attuale pre-

senza di 6 persone rappresen-
ti nel complesso un compro-
messo di buonsenso per una
equilibrata ripartizione dei ri-
chiedenti asilo in rapporto alla
popolazione. Si ribadisce che
il bando di gara prevede
espressamente che: “nei Co-
muni con popolazione uguale
o inferiore ai 2.000 abitanti,
l’offerta alloggiativa non potrà
essere superiore alle 6 unità”.
Smentire ciò che pochi mesi

fa era stato indicato e proce-
dere con indiscriminate asse-
gnazioni rappresenta uno
schiaffo alle entità locali ed in
particolar modo alle piccole re-
altà dell’entroterra. Siamo ben
consapevoli che si tratti di un
problema Nazionale, ma è
giunto il momento di riconside-
rare una politica basata sola-
mente nello scaricare il proble-
ma alle Prefetture ed alle Am-
ministrazioni locali senza alcun
rispetto della popolazione resi-
dente».

Documento del Sindaco e dei gruppi consiliari

Mioglia chiede rispetto
quote richiedenti asilo

Pontinvrea. Per territori che
guardano all’industria del-
l’ospitalità e del tempo libero
come prioritaria fonte di reddi-
to, la cura dell’ambiente - e in
questo ambito raccolta e trat-
tamento dei rifiuti -  sostanzia
la credibilità delle singole am-
ministrazioni nel perseguimen-
to degli obiettivi prefissati.
Secondo i dati dell’Osserva-

torio Ligure sui rifiuti, il com-
prensorio montano dell’Alta
Valle dell’Erro ne produce
2.983.154 kg/anno, che, sud-
divisi per abitante, si compen-
diano in 783 chilogrammi/an-
no. 
Un discreto risultato da par-

te dei 4 Comuni che, con il
43,49%  di raccolta differen-
ziata, si avvicinano complessi-
vamente all’obiettivo del 45%
prefissato dalla Regione Ligu-
ria per allinearsi sempre più al-
le altre consorelle italiane.
Ovviamente, a livello com-

prensoriale, c’è chi sta indietro
nella scala dei risultati rag-
giunti. Si pensi a Sassello,
che con i suoi 1762 abitanti ol-
trepassando il 51 per cento del
totale dei rifiuti, a mala pena

raggiunge la quota del
39,16%, peraltro di poco infe-
riore al 39,43% di Urbe. Paesi
virtuosi, invece, Mioglia e
Pontinvrea che, rispettiva-
mente con il 69,64% e il
68,91% -  quindi avendo supe-
rato la soglia del 65% -,  avran-
no diritto, sulla base della leg-
ge regionale 20 del 2015, a
partire dal mese di luglio, allo
sgravio fiscale per il conferi-
mento in discarica della frazio-
ne residua, articolato in fasce
di risultato, dal 30% al 70%
dell’importo base. 
Da rilevare come rispetto al

2015 tutti e 4 i Comuni dell’Al-
to Erro abbiano segnato incre-
menti nella quota di raccolta
differenziata: 14,65 punti Sas-
sello; 13,72 Urbe;  a seguire
Pontinvrea con 9,68 e Mioglia
con 6,49.
Procede positivamente, pe-

raltro, il numero dei Comuni li-
guri che toccano e superano la
percentuale del 65%: pratica-
mente raddoppiati nel 2016 ri-
spetto all’anno precedente, es-
sendo passati da 32 a 63; di
questi ultimi, ben 34 in provin-
cia di Savona.

Oltre il 65%, mentre Sassello e Urbe ferme al 40%

Raccolta differenziata
bene Mioglia e Pontinvrea

Mioglia. Clamoroso esordio
della manifestazione «Tratto-
landia» che ha visto la parteci-
pazione di poco meno di cento
trattori. Il megaraduno, che ha
avuto luogo a Mioglia l’1 luglio
scorso, è andato ben oltre le
più rosee aspettative ed ha
inaugurato una tradizione che è
certamente destinata a durare
nel tempo. Di primo mattino era-
no iniziate le iscrizioni e alle
10,30 ha preso il via la grande
parata dei trattori che si è sno-
data per le vie del borgo su un
percorso di circa due chilometri
e mezzo. Non è certamente co-
sa rara vedere un trattore che
circola per le vie di Mioglia, an-
zi il rombare di queste macchi-
ne da lavoro è qualcosa di as-
solutamente normale. Ma in
questa splendida giornata di ini-
zio estate i trattori hanno lette-
ralmente invaso il paese arri-
vando numerosi anche dai pae-
si limitrofi e Mioglia sembrava
essere diventata, in uno sfol-
gorio di colori e in un rombare di
motori, la città dei trattori. La
manifestazione è stato orga-
nizzata dalla Pro Loco locale e
in particolare da Andrea Pulvi-
renti che l’ha fortemente voluta
ma un po’ tutti i ragazzi di Mio-
glia hanno dato il loro contribu-
to. Hanno poi avuto luogo, co-
me da programma, le premia-
zioni dei vincitori di questa pri-
ma edizione. Hanno vinto un
giro pizza per due, offerto dal-
l’agriturismo Romano di Sas-
sello,  il conduttore di trattore più
giovane,  Luca Bava (19 anni),
e il conduttore più anziano, Isi-
doro Gaggero, 80 anni già com-
piuti e benissimo portati. Sono
stati premiati da Elena Bolla
(staff organizzazione).
Si è aggiudicato il premio per

il trattore più grosso  Enrico Ber-
toli che si è presentato con il
suo Ursus 1614 da 161 CV. Ha
consegnato il riconoscimento

Andrea Pulvirenti  (staff orga-
nizzazione). Ha vinto il premio
per il trattore più piccolo  Fabio
Siri, che ha partecipato con il
suo Pasquali MD1 da 14 CV. Il
premio è stato consegnato da
Cinzia Salierno (staff organiz-
zazione). Ha vinto il premio per
il trattore storico più vecchio
Giovanni Corso per il suo Same
Car del 1943. È stato premiato,
a nome del Presidente P.A. Cro-
ce Bianca di Mioglia, da Giulia-
na Gillardo. Si è aggiudicato il
premio per il trattore che viene
da più lontano Patrizia Sciascia,
che ha portato fin da Sanremo
il suo John Deere 6100. Il pre-
mio le è stato consegnato, a
nome dell’Amministrazione Co-
munale di Mioglia, da Roberto
Palermo. Hanno vinto ex equo
il premio per il trattore più sim-
patico Fabrizio Reppetto e Fe-
derico Romano per le loro gio-
cose interpretazioni sul tema.
Ha consegnato il premio  Ka-
tiuscia Garbarino dell’associa-
zione Bimbi Insieme di Mioglia.
Ha vinto il premio per il trattore
più sexy Grazia Aiello che, oltre
a condurre con grazia il suo
McCornic CX 95, ha anche sfio-
rato il titolo di più giovane par-
tecipante ed ha preso parte al
magnifico gruppo di giovani gra-
zie contadine che è stato il più
fotografato della festa. È stata
premiata dal presidente della
Pro Loco di Mioglia Gianpiero
Borreani. Prendere nota che le
iniziative di intrattenimento e
culturali sono appena iniziate.
Sabato 8 luglio prossimo va in
scena lo spettacolo «Una notte
ancora». Inizio alle ore 21,15,
prezzo del biglietto unico 10 eu-
ro. Mentre si sta lavorando al
Ferragosto miogliese, durante il
quale verranno inoltre premiati
i partecipanti di “Mioglia fiorita”
ed i migliori allestimenti a tema
agricolo realizzati lo scorso sa-
bato.

Grande raduno con 89 trattori storici e moderni

Mioglia, un successo
la prima di “Trattolandia”

Prasco. Domenica 18 giugno, alle ore 9.30, solennità del Corpus
Domini a Prasco, 2 giovanissime hanno partecipato per la prima
volta al banchetto del Pane della vita, che è Cristo Signore. Nel-
la parrocchiale  dei “SS. Nazario e Celso”, due bambine molto
emozionate Ilania e Greta hanno ricevuto per la prima volta il Sa-
cramento dell’Eucarestia dalle mani del parroco don Luis Giral-
do. La comunità cristiana insieme alle famiglie ha partecipato
con gioia alla santa messa.

Nella  chiesa dei  “SS. Nazario e  Celso”

Prasco, 1ª comunione per due  bambine

Pro Loco Silvano d’Orba
“Festa dra puelinta”

Silvano d’Orba. Ritorna anche quest’anno la tradizionale “Fe-
sta dra Puelinta” organizzata dall’Associazione Pro Loco di Sil-
vano d’Orba. Nelle giornate 7 e 8 luglio presso il campo sportivo
comunale “Stefano Rapetti” di Silvano d’Orba ritorna una delle
sagre più amate della nostra zona.
Quest’anno per la prima volta potrete degustare la polenta con

il sugo di lumache nostrane provenienti dall’allevamento Silva-
nese “La terra delle chiocciole” e poi ravioli carne alla piastra pa-
tatine pomodori peperonata, l’insuperabile farinata di Luigino, le
famosissime frittelle di “Talina” che vi verranno servite dai nostri
Gian Franco e Zita e tanti dolci.
Il tutto sarà annaffiato dai migliori vini dei produttori della no-

stra zona e da tanta birra. Venerdì 7 luglio mega Summer Party
con Evivi Mas e tanti cocktail e panini per i ragazzi. Sabato 8 lu-
glio serata danzanti gratuita con Graziella Group. Vi Aspettiamo
tutti a Silvano d’Orba nelle giornate del 7 e 8 luglio per divertirci
insieme. Per informazioni www.prolocosilvano.com.

Camminata “Sotto le Stelle
incontriamoci alla Pieve”

Cartosio. La Pro Loco di Cartosio organizza per giovedì 6 lu-
glio la camminata “Sotto le stelle incontriamoci alla Pieve”, di 8
chilometri per un dislivello di circa 350 metri. La partecipazione
è aperta a tutti grandi e piccini a 2 e a 4 zampe! Ritrovo e iscri-
zioni a Cartosio in piazza Umberto Terracini ore 21, partenza ore
21,30. Quota di partecipazione 5 euro. Previsto ristoro sul sa-
grato della Pieve. Dotazione obbligatoria scarpe da trekking e
torcia elettrica.   

A Fontanile “Mélanges à trois”
Fontanile. Presso il locale “Baretto” piazza Trento Trieste 3,di

domenica 9 luglio, alle 18,30 si terrà “Mélange à trois”. Un espe-
rimento di contaminazione tra il mondo dell’acrobatica, del can-
to lirico e della musica. Di e con: Irene Geninatti Chiolero, An-
drea Cerrato, Stefano Nozzoli; Regia: Laura Bombonato; Ele-
menti scenici: Paola Geninatti, Gualtiero Caiafa; Luci: Ermanno
Marini. Fb Trio Tiche, triotiche@gmail.com
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Acqui Terme. Al momento
di andare in stampa, l’atteso
comunicato che rende ufficiale
la fusione fra La Sorgente e
l’Asd FC Acqui Terme, e la
conseguente nascita dell’Ac-
qui FC non è ancora arrivato.
Roba di pochi giorni, comun-
que, forse di ore, per un passo
che in ogni caso non sembra
essere in dubbio, dopo le ras-
sicurazioni giunte alla società
acquese sia dagli uffici Figc di
Torino che da quelli di Roma.
Intanto, però, la nuova stagio-
ne 2017-18 è ufficialmente ini-
ziata sabato 1 luglio, e sono
state rese note le date di inizio
per i campionati dilettantistici
regionali in Piemonte, oltre che
alcune novità che meritano di
essere raccontate.
Promozione
Il Campionato di Promozio-

ne in Piemonte comincerà il
prossimo 10 settembre, per
concludersi il 29 aprile.
La sosta invernale (anche

se formalmente abolita), dure-
rà circa un mese: dal 17 di-
cembre, data scelta per la di-
sputa dell’ultima giornata di
andata, al 14 gennaio 2018,
quando il campionato – meteo
permettendo – ripartirà con la

prima di ritorno. Unica pausa
del girone di ritorno dovrebbe
essere quella di domenica 1
aprile (Pasqua); l’ultima gior-
nata della stagione regolare è
in programma il 29 aprile
2018. Per tutti gli appassiona-
ti, c’è una buona notizia: allo
stato originale, il calendario
non prevede turni infrasetti-
manali.
Si prevede l’obbligo di im-

piego di tre giovani: un ’97, un
’98 e un ’99.

***
Coppa Piemonte
La novità più importante del-

l’anno è che è stato abolito il
salto automatico di categoria
per la squadra vincitrice: una
scelta tutto sommato discutibi-
le, perché la possibilità di una
promozione in più negli ultimi
anni aveva sicuramente contri-
buito ad innalzare il livello ago-
nistico della competizione.
Nella Coppa Piemonte di

Promozione le 64 squadre sa-
ranno suddivise in 20 triango-
lari e un quadrangolare, for-
mati con criteri di prossimità.
La prima fase vedrà la disputa
di 3 partite, mercoledì 30 ago-
sto, data di inizio della stagio-
ne, domenica 3 settembre e

mercoledì 13 settembre. Le
vincenti dei triangolari, le prime
due del quadrangolare e le
due migliori seconde dei trian-
golari accederanno alla secon-
da fase, dove le 24 squadre ri-
maste saranno divise in 8
gruppi da tre squadre per sor-
teggio, con gare di sola anda-
ta, che si disputeranno, sem-
pre al mercoledì, il 18 ottobre,
l’8 novembre e il 22 novembre.
Le 8 vincitrici accederanno ai
quarti di finale dove saranno
abbinate per sorteggio: l’anda-
ta si disputerà il 7 febbraio
2018, il ritorno il 21 febbraio
2018. Le semifinali si gioche-
ranno il 21 marzo e il 4 aprile,
e la finale, in gara unica, do-
menica 6 maggio 2018. 

***
Prima Categoria
La stessa sequenza di date

fissata per la Promozione è
stata stabilita anche per il cam-
pionato di Prima Categoria
(inizio: 10 settembre, pausa in-
vernale dal 17 dicembre al 14
gennaio 2018, conclusione il
29 aprile 2018), e in categoria
sarà obbligatorio l’impiego al-
meno di un classe ’95 e un
classe ’96.

M.Pr

Calcio - niente turni infrasettimanali. La Coppa al via il 30 agosto

Campionati: la Promozione
ricomincia il 10 settembre

Vercelli. Ogni anno i Veterani della Pro Ver-
celli ricordano la figura umana e sportiva di
Mauro Sadocco, ex gloria dell’Acqui, organiz-
zando, con il supporto di Edy Sadocco, fratello
di Mauro, un Memorial, invitando alcune squa-
dre di vecchie glorie in cui da giocatore, Sa-
docco aveva militato.
Anche quest’anno le rappresentative di Pro

Vercelli, Biellese, Novara ed appunto Acqui si
sono sfidate in un combattuto torneo, ritrovando
per una sera la gioia di correre dietro a un pal-

lone con gli scarpini ai piedi. Per la cronaca,
l’edizione 2017 è stata vinta dai Veterani Pro
Vercelli, ma divertimento e spettacolo non sono
mancati.
Al termine, oltre alle premiazioni per le quat-

tro squadre partecipanti, Edy Sadocco ha volu-
to offrire una targa ricordo ad alcuni personag-
gi che avevano conosciuto il fratello Mauro; fra
questi anche Enrico Rizzo, indiscutibile motore
di quell’Acqui e grande estimatore delle doti cal-
cistiche ed umane di Mauro Sadocco.

Fra vecchie glorie di Acqui, Biellese, Novara e Pro Vercelli

Un Memorial in ricordo di Mauro Sadocco

Canelli. Dovrebbe essere
definito proprio in queste ore il
colpo a cinque stelle del mer-
cato del Canelli del presidente
Floriano Poggio. Il direttore
sportivo Davide Di Maria, infat-
ti, è molto vicino all’ingaggio
dell’attaccante Marco Perrone,
elemento dal passato presti-
gioso con la casacca del Chie-
ri, del Bra, e nelle ultime sta-
gioni prolifico bomber prima
nell’Asti e poi nell’ultima fetta
dell’ultimo campionato prota-
gonista con la maglia del Lu-
cento in Promozione.
Bomber scafato e navigato,

Perrone andrà a comporre un
tandem extralusso per la Pro-
mozione con il riconfermato
capitano Andrea Cherchi. In
settimana si è visto un Canelli
molto attivo sul fronte riconfer-
me e dopo quelle dei giovani
Genta, centrale di difesa, Con-
tardo, portiere, e Barotta,
esterno alto d’attacco, negli
scorsi giorni sono state perfe-
zionate e definite anche quelle
dei “senatori”, ossia del cen-
trale di difesa Pietrosanti, del
metronomo della mediana El
Harti e del centrocampista
Mondo. Oltre al dubbio sulla
conferma di Gallo per motivi di
studio si è aggiunto anche
quello su Gallizio, anche lui
prossimo a cominciare l’uni-

versità e impossibilitato a ga-
rantire la presenza costante
agli allenamenti.
Sul fronte entrate sono sicu-

ri gli arrivi di due giovani,
l’esterno classe ‘99 Kapplani e
l’attaccante classe ’97 Moran-
do, nell’ultima stagione al San
Giuliano in Promozione, che
sarà una valida alternativa per
il reparto avanzato. Sul merca-
to il ds Di Maria è ancora mol-
to attivo e sono in via di con-
clusione positiva le trattative
per l’esterno offensivo classe
‘97 Vrapi dalla Nuova Sco,
squadra che non ha ancora
sciolto le riserve sulla propria
iscrizione al prossimo campio-
nato di Prima Categoria.
Difficili invece le conferme

del centrale difensivo Macrì,
perché domanda e offerta pa-
iono essere abbastanza di-
stanti, e dell’esterno Delpiano,
per gli stessi motivi. L’altro
centrale Feraru sembra invece
stare cercando un’altra squa-
dra, mentre per l’attaccante
Pollina una proposta di confer-
ma è stata fatta da parte della
società e ora starà a lui valuta-
re se proseguire o no con il
Canelli.
Ultima annotazione: il re-

sponsabile della comunicazio-
ne e marketing Marco Marra-
mao sembra propenso ad ac-

cettare la proposta del Pro Pia-
cenza in Lega Pro, e al riguar-
do ci dice: «Amo Canelli e so-
no onorato della stima da par-
te del sindaco e del suo staff
che ho ricevuto nella presen-
tazione del logo, sono vera-
mente combattuto, ma alla Le-
ga Pro non si può dire di no e
se così fosse lascerò il mio im-
pegno di collaboratore con la
squadra Juniores».

E.M.

Trattative ormai in dirittura d’arrivo

Canelli: sarà Perrone l’ultimo colpo in attacco?

Ma come la mettiamo la fac-
cenda della guerra per l’Acqui
Calcio, anzi delle guerre, se è
vero, come è vero, che la so-
cietà termale è del 1911?
Nel 1914 l’Acqui partecipò al

girone unico della serie A: nes-
suna vittoria, 50 reti subìte,
nessun gol all’attivo. 
Ma non fu poi l’esordio un

po’ deludente per i numeri e la
classifica, a scoraggiare diri-
genti, appassionati e giocatori
“acquesi” proprio così, tutti ac-
quesi. Il loro entusiasmo, infat-
ti, ebbe una forzata ed indero-
gabile battuta d’arresto a cau-
sa dello scoppio della Prima
Guerra Mondiale, quella del
1915-18: ben altre ostilità, in-
fatti, conobbero i nostri avi cal-
ciatori quando la guerra è mor-
te e il calcio è vita, quando la
guerra è odio e lo sport è amo-
re, l’alba ed il tramonto, tristez-
za e desolazione contro felici-
tà ed entusiasmo.
Tornata la pace, gli anni

1939-40 sono quelli di un Ac-
qui storico, con quella forma-
zione, tramandata da più di
una generazione, ma ancora
di leggenda e di romanticismo:
Bersano, Lottero, Vitali, Galli-
no, Benedetto, Allegri, Colom-
bi, Cornetto, Cremonesi, Bug-
gi: ecco, Buggi. E qui centra
ancora la guerra.

Nel 1941, venne ceduto al-
l’Atalanta, ma quando i diri-
genti bergamaschi vennero a
sapere che il giocatore, milita-
re ed in guerra, era destinato
al fronte russo, trovarono il ca-
villo burocratico e rescissero il
contratto. L’alpino Buggi morì
sul “Don” nell’autunno del
1942. 
Ecco, l’alpino e non il calcia-

tore, guerra e non semplice
agonismo, divisa militare e non
quella con le scarpe bullonate
ed i calzoncini corti, pugni
stretti e non strette di mano,
odio e non amicizia. Quando

gli “Assi” erano quelli dello
steccato, campetti di periferia
e non campi di concentramen-
to, spogliatoi improvvisati e
non caserme che sapevano di
rancio, fidanzatine ed amici e
non candidate vedove, battiti
ritmati dei piedi dei tifosi e non
sfilate squallide e tristi come
una rinuncia, urla di incitamen-
to e non quello delle ferite,
quasi sempre mortali. Il verde
dei campi di calcio e non il ros-
so sangue delle trincee. Ma
poi, finalmente l’arrivo dell’ar-
mistizio, il posate le armi e ri-
prendete a giocare… Giesse

C’era una volta l’Acqui 

Quando la guerra fermava il calcio

Cairo Montenotte. La Cai-
rese è quasi pronta per scatta-
re al via della nuova stagione.
Già fissato l’inizio degli allena-
menti: il 5 agosto, con doppie
sedute mattutine e pomeridia-
ne. Il ds Matteo Giribone anzi
guarda già oltre: «Stiamo già
pensando alle amichevoli, ma
non abbiamo ancora concor-
dato nessun incontro, ed in
questo momento le attenzioni
mie e della società sono rivol-
te a cercare gli ultimi tasselli
per completare la squadra pri-
ma del ritiro».
Dopo l’acquisto dell’esterno

difensivo Dematteis, in grado
di giocare anche a centrocam-
po, Giribone commenta: «Ab-
biamo condotto una trattativa
lampo, chiusa nell’arco di una
giornata giovedì scorso e sono
felice che Dematteis abbia ac-
cettato la nostra proposta».
Ma altri colpi sono già in can-
na: Giribone dovrebbe chiude-
re già entro giovedì con il gio-
vane ma già esperto e naviga-
to, anche in categoria superio-
re, Luca Fenoglio, nell’ultima
stagione in Eccellenza al Fos-

sano. E poi c’è spazio per il
colpo a sorpresa, che dovreb-
be essere Francesco Saviozzi,
classe 1994 la scorsa stagione
protagonista nelle fila del Pal-
lare con 10 reti messe a se-
gno, decisive per la salvezza
dell’ex squadra del mister ac-
quese Robiglio. 
In mediana accanto al con-

fermato Spozio agirà il giova-
ne Boveri e lo stesso Giribone
afferma: «Punteremo sul ra-
gazzo appena arrivato da Ca-
stellazzo e siamo certi che il
ragazzo saprà ripagare appie-
no la nostra fiducia. In questa
stagione non partiamo certa-
mente con il ruolo di favoriti
per la vittoria del campionato,
quel ruolo spetta all’Alassio,
che ha costruito una squadra
d’eccellenza con giocatori di
spessore e di qualità come
Gerardi, Battaglia, Auteri, Gof-
fo e Piana. Da parte nostra
siamo nel gruppetto che vuole
fare bene inseguire la lepre e
puntare ai playoff, insieme al
Taggia del neo mister Luci, al-
la Voltrese e al Campomorone.
Vedo un campionato veramen-

te difficile con 10-11 squadre
che potranno dire la loro e ogni
domenica sarà veramente dif-
ficile e complicato ottenere il ri-
sultato, ma noi vogliamo fare
bene e far divertire e ottenere
anche i risultati che sono la lin-
fa vitale del calcio in tutte le ca-
tegorie».

Calcio Promozione

Cairese, in attacco il colpo è Saviozzi

Cassine. Continua la fase di incertezza in se-
no al Cassine calcio. Negli ultimi giorni, in pae-
se, è cresciuto il fermento da parte di appas-
sionati sinceramente intenzionati a garantire
continuità alla compagine grigioblu, alle prese
con una complessa crisi societaria, motivata dal
progressivo disimpegno di patron Croci, inten-
zionato sì, a non abbandonare la nave, ma a
patto che al suo fianco possano arrivare (rapi-
damente, aggiungiamo noi: il tempo stringe) for-
ze fresche. E un tentativo per portare forze fre-
sche nel Cassine è in atto. Grazie all’attivismo
del Presidente Onorario Giampiero Laguzzi, si
sta coagulando gradualmente un gruppo di cas-
sinesi, di cui potrebbero fare parte fra gli altri an-
che Stefano Ferrari, in passato già giocatore e
per breve tempo dirigente del club, e Luigi Ne-
grino, anche lui già parte integrante della diri-
genza cassinese negli anni Novanta.

Il disegno tratteggiato da queste “forze nuo-
ve” prevede di riportare il Cassine al centro de-
gli interessi del paese, senza per questo re-
scindere il cordone ombelicale che lega alla
vecchia dirigenza, che tanto ha fatto per le sor-
ti del club.
Al momento nulla è ancora dato sapere circa

i possibili assetti societari e il nome del futuro
allenatore: la certezza è che la squadra prose-
guirà con una importante iniezione di giovani,
per puntare a sviluppare il più possibile il vivaio
di zona.
Trovano invece smentita, almeno per ora, le

voci di un autodeclassamento in Seconda Ca-
tegoria: l’orientamento del gruppo in procinto di
entrare in società è quello di salvaguardare per
quanto possibile quelle che sono le prerogative
sportive del Cassine. È ancora presto per par-
lare di categoria. M.Pr

Ma è ancora presto per parlare di categoria

Cassine calcio: in arrivo forze fresche?

I Bianchi nel campionato 1940.

Francesco Saviozzi

Il nuovo attaccante Marco
Perrone.

Mauro Sadocco

Cairo M.tte. Straordinaria affermazio-
ne dei ragazzi leva 2008 della Cairese
allenati dal mister Gian Marco Scaletta. I
giovani gialloblu la scorsa settimana
hanno vinto la fase finale nazionale di
“Campioni…in tour” 2017. Il torneo si è
svolto allo stadio “Dino Manuzzi” di Ce-
sena con la partecipazione delle forma-
zioni leva 2008 che avevano vinto le fa-
si regionali tenutesi a giugno nelle varie
sedi su tutto il territorio italiano. Nella
classifica finale i gialloblu hanno prece-
duto la Vigontina e il Venezia.
Cairese 2008: Ciriello, Briano, Delishi,

Siri, Freccero, Leotta. All.: Scaletta.

Calcio giovanile: “Campioni…in tour”, vince la Cairese
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Ovada. Nella fresca quiete del Castello di
Grillano e della vicina “Casa Parodi”, i Boys Cal-
cio hanno spento sabato 1 luglio una simbolica,
importante candelina: quella dei loro primi dieci
anni. Tanti ne sono passati dal 2007 quando,
partendo da un’idea dell’allora presidente del-
l’Ovada Calcio, Enrico Cavanna, la società fu
fondata con il preciso intento di portare avanti
gradualmente l’attività giovanile in città e nel
comprensorio. Tre squadre, per iniziare (Picco-
li amici e Pulcini: leve 2007, 2008 e 2009) che
gradualmente si sono estese, tanto che da que-
st’anno i Boys Calcio porteranno avanti tutta la
parte relativa alle giovanili della formazione
maggiore (che nel frattempo è diventata l’Ova-
dese-Silvanese), sotto le cui insegne, oltre alla
prima squadra, ci sarà la sola Juniores.
Giusto allora levare i calici, e soprattutto, ri-

percorrere i passi di una storia lunga dieci anni.
I dirigenti ovadesi hanno voluto farlo, con una
serata a metà fra celebrazione del passato e at-
tenta pianificazione del futuro, il modo migliore
per festeggiare «Dieci anni di crescita – parola
del primo presidente dei Boys, Gian Paolo Pia-
na – ma anche di battaglie e di cambiamenti, un
cammino non certamente semplice, ma portato
avanti con l’obiettivo di migliorare sempre».
Così, con l’ausilio di un proiettore, ecco ri-

proposte, in un viaggio nella memoria, le tappe
successive di una crescita che ha riguardato
l’intero territorio, con le successive fusioni coi
settori giovanili di Silvanese, Due Valli Stefano
Rapetti, Castelletto d’Orba e infine Pro Molare
(traguardo importante, raggiunto superando
l’abituale e fortissima rivalità sportiva esistente
fra Ovada e Molare). 
Un percorso che ha coinciso con la parteci-

pazione sempre più ampia di formazioni ai cam-
pionati regionali e all’organizzazioni di tornei (fra
cui il Torneo di Pasqua che ha superato la boa
dei 30 anni), e che è stato scandito dalla con-
segna di diversi premi e riconoscimenti. Come
quelli conferiti a Gianni Bisso, Paolo Brenta e
Vincenzo Avenoso, presenze costanti nei dieci
anni di vita dei Boys.
Un cenno è stato rivolto alla generosità di

Mauro ed Elena Borsalino di Valenza, che han-
no donato alla società un defibrillatore, indi-
spensabile per ogni ente sportivo, con l’entrata
in vigore (dall’1 luglio) del cosiddetto “decreto
Balduzzi”, e uno sguardo è stato rivolto anche al
progetto di rinnovamento del “Moccagatta”, con
una nota di rammarico per la Regione, «che pur
avendo promesso e stanziato i finanziamenti –
ha rimarcato Piana – non paga. E questo ov-
viamente sta rallentando i lavori».
E poi ancora il progetto di sanificazione del-

l’acqua potabile messo in atto con il partner Ac-
quaviva, e ancora quelli che si svilupperanno
nella prossima stagione sportiva. Di particolare
rilievo quello per la psicologia nello sport, con
la dottoressa Sabrina Dattilo, che porterà avan-
ti un progetto in due fasi, denominato “Calcio al-
lenamento di vita” e la collaborazione con la bio-
loga e nutrizionista dottoressa Francesca Pare-
to. 
E ancora il coinvolgimento dei Boys nelle

scuole, con Marco Albertelli, e un nuovo sito in-
ternet, www.boyscalcio.it, curato da Marco Re-

caneschi, e una nuova scuola calcio che parti-
rà a Castelletto d’Orba con Biagio Micale e la
Polisportiva guidata da Stefano Cavanna e
Mauro Pestarino.

***
Organico 2017-18
In chiusura, prima del taglio della torta per i

10 anni (e la notizia che la FIGC ha inserito i
Boys Calcio fra le migliori società giovanili pro-
vinciali), l’organico societario e tecnico per la
stagione che va a iniziare. Nei quadri, Franco
Piana, legale rappresentante, Laura Garbero,
segretaria, e Barbara Caorsi, tesoriera. Paolo
Brenta sarà responsabile del settore giovanile,
che sarà coordinato da Carlo Ottonello e avrà
in Vincenzo Avenoso il responsabile tecnico del-
l’attività di base. Carmelo Barca sarà il respon-
sabile dei tornei, e Enzo Prato addetto stampa.
Due le novità: Massimo Coscia alla direzione
operativa attività agonistica e dei regolamenti e
coordinatore dei progetti, ed Armandino Nervi,
responsabile attività agonistica. 
Per i quadri tecnici: I piccoli amici 2011-12 sa-

ranno seguiti da Vincenzo Avenoso, Federico
Fiorillo, Biagio Micale e Barbara Bonfiglio; i Pri-
mi Calci 2010 da Marco Bisio, i Primi Calci 2009
da Riccardo Mangini. I Pulcini 2008 sono affi-
dati a Carlo Massa, i 2007 a Vincenzo Avenoso,
Enrico Pallavicini e Massimiliano Baratti; gli
Esordienti 2006 a Andrea Ottonello e Marcello
Cioncoloni; gli Esordienti 2005 a Mario Tamani;
i Giovanissimi 2004, a Biagio Micale, i Giova-
nissimi 2003 a Silvio Pellegrini e Alessandro
Barletto, gli Allievi 2002 a Stefano Cartesegna e
Ferdinando Prato, gli Allievi 2001 a Massimilia-
no Baratti e Paolo Bello. 
Un cast ricchissimo: certo che da quel giorno

del 2007, i Boys hanno fatto davvero tanta stra-
da. M.Pr

A Grillano sabato 1 luglio

Boys Calcio, gran festa
per il decimo anniversario

PROMOZIONE
Bragno. Un acquisto certo è

quello dell’attaccante Gaetano
Cori che arriva dall’astigiano,
sponda Nuova Sco, e che tan-
to bene ha fatto nelle ultime
due stagioni, con una vittoria
nel campionato di Prima Cate-
goria e militanza in Promozio-
ne, c’è però da registrare an-
che una defezione nella rosa:
causa motivi di studio, Puglia
si trasferisce in Uruguay. «Ce-
rato invece nonostante la cor-
te serrata di altre società, ri-
mane con noi al cento per cen-
to», afferma rassicurante il di-
rigente Ferrari, che poi ag-
giunge: «Siamo ancora al la-
voro per un difensore centrale
d’esperienza che non abbiamo
ancora individuato».

***
Santostefanese. Sicuri gli

arrivi di Favarin in porta e del
giovane Chiarlo in difesa, do-
vrebbe essere definito a giorni
l’accordo per quanto concerne
l’allestimento di una formazio-
ne Juniores Regionale in col-
laborazione con la Nicese, che
dovrebbe prestare per la sta-
gione in corso i suoi classe
2000, le gare di questa squa-
dra dovrebbero essere dispu-
tate proprio sul terreno del
“Bersano” di Nizza. Sembra in-
vece sfumare la trattativa per il
Simone Ivaldi, che dovrebbe
accasarsi nel Derthona Torto-
na; in settimana ci saranno
contatti con diversi giocatori
per cercare di completare la
rosa di mister Robiglio. Il primo
tassello dovrebbe essere Ba-
lestrieri, con il quale le trattati-
ve sono in fase molto molto
avanzata.

***
PRIMA CATEGORIA

Castelnuovo Belbo. Sfu-
mati Mighetti, rimasto a Ponti,
e Garazzino, che ha scelto Co-
stigliole, il colpo da novanta in
difesa potrebbe essere l’inne-
sto dell’ex La Sorgente Mattia
Rizzo che sarebbe una brillan-
te operazione di mercato da
parte dello staff belbese capi-
tanato dal presidente Roberto
Moglia; un altro innesto po-
trebbe essere Alex Moretti,
nell’ultima stagione al Cassine,
mentre nel reparto avanzato
potrebbe arrivare il giovane
Luca Menconi.

***
Bergamasco. Incassati

senza batter ciglio i no di Bor-
romeo e Cairo, che hanno pre-
ferito passare al Felizzano, pa-
tron Benvenuti è riuscito a tro-
vare l’accordo con Randazzo e
Costantino, due ex del Cassi-
ne, e con l’attaccante Cresta-
ni, nell’ultima stagione all’Au-
roracalcio Alessandria. È an-
cora da definire l’accordo con
Stella, visto che il giocatore si
trova in vacanza.

***
SECONDA CATEGORIA
Ponti. I rosso-oro hanno or-

mai una ossatura definitiva: ul-
timo ingresso quello di Casto-
rina (per lui un ritorno) che an-

drà a comporre un pacchetto
offensivo impressionante, con
Barone, Giusio e Bosetti, per
citarne alcuni. In uscita Sarto-
re, i due vecchi portieri Tobia e
Ratti (a proposito, il Ponti cer-
ca un numero 12 avendo già
ingaggiato Masini), Giribaldi e
Ivaldi. Raduno di preparazione
alla prossima stagione già fis-
sato: si comincia sabato 19
agosto.

***
Bistagno. Nel Bistagno

qualcosa si muove anche se
sottotraccia. Di nuovo ci sono
gli acquisti di Benedetto Bar-
basso dal Sexadium e del gio-
vane Dibba dall’altro Bistagno.
A questi si aggiungono gli in-
gaggi di Matteo Debernardi e
di Diego Summa e a breve do-
vrebbe essere ufficializzato
anche quello di Pirrone, che
sembra aver preferito Bistagno
alla proposta della Novese.

***
Pro Molare. C’è anche l’ac-

quisto di Jacopo Tobia, portie-
re, proveniente dal Ponti, ad
aggiungere profondità alla ro-
sa della nuova Pro Molare,
che, con l’altro acquisto an-
nunciato la scorsa settimana di
Badino, sembra aver ormai
quasi completato l’organico.

***
Sassello. «Dalla prossima

settimana inizieremo a muo-
verci sul mercato. Siamo con-
sapevoli di essere in ritardo di
qualche settimana, ma a Sas-
sello ci sono stati i camping
della Ajax che mi hanno visto
impegnato personalmente».
Questo il pensiero di mister
Biato, che preannuncia la vo-
lontà della società di recupera-
re presto il terreno perduto.

***
Olimpia Carcarese. Sorri-

de l’Olimpia Carcarese, che
ha avuto in settimana la cer-
tezza di essersi aggiudicata
la gestione del “Corrent” e
può pianificare il futuro. «Do-
po aver avuto in concessione
il campo, ora inizieremo a co-
struire la squadra», afferma-
no i dirigenti. La scelta del mi-
ster è già fatta: si punta sul
carcarese Andrea Alloisio, già
allenatore del settore giovani-

le. La società lo ritiene tecni-
co di grandi prospettive. Nel
parco giocatori, già certe le
conferme di Landi, Salvatico,
Comparato, Vero, Rodino e
Goubiadi. Con gli altri gioca-
tori sono in calendario collo-
qui proprio in questi giorni.

***
Carcarese. Umore opposto

in casa Carcarese, dove la si-
tuazione è in divenire, dopo
che l’appalto del campo è an-
dato nelle mani dell’altra realtà
cittadina. Da un lato, c’è chi
parla di possibile ripescaggio
in Prima Categoria, dall’altra ci
sono voci attendibili che vor-
rebbero lo stesso Mirri ed il
presidente Bertone pronti a far
rotta verso altri lidi, e più preci-
samente al Pallare, per prova-
re l’avventura nel campionato
di promozione. Una imminen-
te riunione del direttivo chiarirà
probabilmente la situazione in
via definitiva.

***
Dego. Tanti acquisti per il

nuovo Dego, in piena fase di
costruzione. Sicuri gli arrivi di
Piantelli, ex Rocchettese, del
difensore Magliano, ex Stella
Maris, di Monticelli dall’Auro-
ra Cairo, di Genta ancora
dalla Rocchettese, e dei cen-
trocampisti Zunino dall’Auro-
ra, Mozzone dalla Rocchette-
se, Paglionico dal Plodio, e
Chiarlone svincolato. Inoltre,
Piras dal San Paolo, e gli at-
taccanti Domeniconi dall’Au-
rora, Rodino dalla Rocchet-
tese, e Luongo dal Pallare.
Non è finita qui: sono attesi
altri tre acquisti in settimana
per rinforzare difesa, centro-
campo e attacco

***
TERZA CATEGORIA

Bistagno Valle Bormida.
Per il Bistagno Valle Bormida
si profila un campionato in Ter-
za Categoria, al netto di even-
tuali (ma stavolta difficili) ripe-
scaggi. Sarà comunque una
squadra ancora improntata sui
giovani, quella di Caligaris, che
attende con pazienza l’oppor-
tunità giusta per cogliere al vo-
lo le occasioni offerte dal mer-
cato.

Red.Sport

Calciomercato

Rizzo verso Castelnuovo
Pro Molare, Ratti fra i pali

Ovada. Si è concluso con una festa conviviale il 1º stage dei Boys Calcio. Il raduno agli ordini dei
tecnici dei Boys si è svolto presso il Polisportivo Geirino con sedute pomeridiane ed ha coinvolto
un buon numero di giovani. Al termine dello stage tutti al Moccagatta dove abili cuoche hanno pre-
parato una straordinaria cena sotto le stelle. Per i giovani ancora un momento di aggregazione con
i tecnici prima di un meritato riposo in attesa della ripresa delle attività. E.P.

Stage dei Boys con festa finale

Campo Ligure. La Campese potrebbe presto iscrivere, oltre alla formazione militante in Pro-
mozione, anche una sua squadra ‘B’, nel campionato di Terza Categoria.
La notizia è stata confermata direttamente dalla società valligiana, che ha fatto sapere di avere

avviato le procedure per richiedere alla Figc Liguria l’iscrizione della seconda squadra.
Poiché le norme vigenti non consentono la presenza a livello agonistico di “squadre B”, se l’iscri-

zione della seconda squadra sarà effettivamente accettata, questa giocherà “fuori classifica”. 
La formazione di Terza Categoria (che finirebbe, fra l’altro, per incontrare in un inedito derby i

compaesani del Campo Ligure Il Borgo), dovrebbe essere composta interamente da atleti under
21.

Calcio Liguria

Campese, una squadra B 
iscritta in Terza Categoria?

Nella foto da sinistra Walter Moiso della Sil-
vanese ed attuale vice presidente dell'Ova-
dese Silvanese, Gianni Bisso della pro Mo-
lare e socio fondatore dei Boys, Stefano Ca-
vanna prossimo presidente della Polisporti-
va Castellettese,Gian Paolo Piana primo pre-
sidente dei Boys, Mauro Pestarino della Po-
lisportiva Castellettese e Franco Piana lega-
le rappresentante.

Premiazione per Brenta e Avenoso.

Silvanese - Ovadese, 
preso anche Di Balsamo
Ovada.A margine della grande serata or-

ganizzata per il compleanno dei Boys Ova-
da, c’è spazio anche per parlare del merca-
to della prima squadra, l’ambiziosa Ovade-
se-Silvanese.
Il vicepresidente Andrea Repetto ufficia-

lizza l’ultimo grande colpo di mercato, che
porta il nome di Salvatore Di Balsamo, pica-
resco mediano dell’Auroracalcio Alessan-
dria, che andrà a conferire nerbo e sostanza
al centrocampo aranciostellato. 
Per il resto, tutti confermati i colpi delle ul-

time settimane, compreso Simone Bertrand,
al rientro dopo un’esperienza in Liguria. In
avanti, l’esperienza dell’ex Castellazzo Fe-
derico Anselmi, sarà supportata dall’ex Sil-
vanese Fatigati e da Mattia Ferraro, e gli al-
tri ex Silvanese Scarsi, Giannichedda, Bar-
basso, insieme ad elementi di notevole
spessore tecnico “ereditati” nell’Ovadese,
come Daniele Oliveri, permetteranno a mi-
ster Tafuri di contare su una rosa ricca e pie-
na di alternative. 
In difesa, certo l’innesto del giovane Ven-

tura, anche qui si punta sul mix tra i migliori
elementi delle due squadre. Qualcuno parti-
rà, come per esempio Montalbano, già finito
all’Ovada di Fiori, Bisio (si è fatto sotto il Ler-
ma) e Panariello (conteso da due o tre for-
mazioni). C’è grande entusiasmo e tanta vo-
glia di iniziare a lavorare.

Jacopo TobiaClaudio Mozzone
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Cairo Montenotte. Dopo la
brillante promozione ottenuta in
prima categoria tramite i playoff,
e due allenatore utilizzati per rag-
giungere l’obiettivo (prima Nico-
tra e poi nel finale di stagione Ba-
stoni), l’Aurora Cairo cambia an-
cora guida tecnica e ha deciso di
affidare la panchina all’esperto mi-
ster Mirco Bagnasco, tecnico con
un passato alla guida del Cengio
e del Pallare. Giusto dare subito
la parola al nuovo mister...

«Sono stato chiamato qual-
che settimana fa e ho deciso di
accettare subito la proposta del-
l’Aurora Cairo: qui ci sono le con-
dizioni per fare calcio di un cer-
to livello, ho a disposizione un
campo in sintetico per gli allena-
menti e due campi da gioco. An-
dremo ad affrontare un campio-
nato tosto e complicato, con
squadre che avranno voglia di ri-
salire subito come Varazze, Ve-
loce e Camporosso. Sarà un tor-
neo duro e difficile, senza squa-
dre materasso, come ci insegna
quanto accaduto nella passata
stagione. Da parte nostra porte-
remo avanti la collaborazione
con l’altra società cittadina, la
Cairese, che ci darà alcuni gio-
catori giovani che non rientrano
più nei loro programmi».
Avete già qualche trattativa

avviata? «Ne abbiamo parec-
chie: siamo sull’attaccante Rol-
lero, classe 1992, ex del Cengio
e nell’ultima stagione al Pallare,
e con la Cairese stiamo trattan-
do per l’approdo del classe 1995
Russo e del centrocampista Are-
na; ci interessa molto anche il gio-
vane difensore centrale, classe

1999, Sismondi, l’ultima stagio-
ne al Millesimo. Per la porta do-
vrebbe arrivare il classe 1999
Ferro, sempre del Millesimo, e in
difesa stiamo trattando con il
classe 1995 Marini, nell’ultima
stagione al Cengio».
Quale sarà l’obiettivo stagio-

nale? 
«Sarà una stagione di soffe-

renza, nella quale dovremo lottare
dal primo all’ultimo minuto per
centrare l’obiettivo della salvez-
za, e per questo insieme alla so-
cietà stiamo tentando di costrui-
re una squadra giovane e moti-
vata, con un mix fra giovani e gio-
catori esperti, nuovi e reduci del-
la passata stagione. Tutto questo
per tentare di non soffrire oltre mi-
sura il passaggio dalla Seconda
alla Prima Categoria, perché a
mio avviso fra le due categorie
esiste uno scalino di una certa ri-
levanza». E.M.

Calcio 1ª categoria Liguria

Aurora Cairo: parla
il nuovo mister Bagnasco

Cortemilia. Nuovo allena-
tore in casa Cortemilia: dopo
le ottime annate sotto la ge-
stione tecnica di mister Gior-
gio Ferrero, la dirigenza, nel-
la quale lo stesso Ferrero è
comunque rimasto con altro
incarico, ha deciso di affidare
la guida tecnica per la sta-
gione che andrà iniziare a
breve a Davide Chiola, che
lascia dunque il calcio gioca-
to per intraprendere una nuo-
va carriera, e di promuoverlo
dalla Juniores Provinciale al-
la prima squadra. 
Il nuovo mister si avvarrà nel

suo staff del viceallenatore Lu-
ca Garbarino, il preparatore
atletico Alessandro Savi, il pre-
paratore dei portieri: Giulio Ta-
retto e come collaboratore
Giulio Bertone.
La squadra dovrà fare i con-

ti con le defezioni dei “senato-
ri” delle ultime stagioni; in di-
versi hanno deciso di appen-
dere le scarpe al chiodo, su
tutti gli “storici” Gianluca Rove-
ta, Guglielmo Bogliolo, Federi-
co Ferrino, Giulio Bertone e
Andrea Laratore.

Sul fronte arrivi dovrebbe
tornare in gialloverde, dove
aveva già giocato nella sta-
gione 2013-2014, Simone
Borgatta, reduce dall’ultima
stagione nel Futsal Fucsia
Nizza di calcio a 5; altri due
inserimenti dovrebbero esse-
re i gemelli Barisone, Loren-
zo e Luca, classe ’97, il primo
difensore e il secondo attac-
cante; saranno inoltre pro-
mossi in prima squadra i clas-
se ’97 Fatih Aydin, Davide
Giamello e i classe ‘98 Ga-
briele Gaino e Luca Grea.
Per la preparazione è sta-

to anche convocato Amedeo
Murialdi, classe ’99.
Fra le conferme, sicure

quelle di Stefano Barberis,
Mirko Benazzo, Andrea Ber-
tone, Alberto Castelli, Giulio
Cirio, Andrea, Fenoglio, Ric-
cardo Greco, Zakaria Jamal
Eddine, Goran Jovanov,
Oscar Martino, Marco Moli-
nari, Marco Mollea, Stefano
Olivero, Manuel Poggio, Si-
mone Proglio, Federico Ro-
vello, Francesco Tardito, Lu-
ca Vinotto, Davide Vola.

Calcio 2ª categoria

Un Cortemilia rinnovato
per puntare alla salvezza

Fontanile. L’Unione Collina-
re Vigne e Vini organizza il pri-
mo torneo di calcio a cinque.
L’idea nasce per poter pro-
muovere i dodici paesi del-
l’Unione quasi tutti inseriti nel
50º sito Unesco core e buffer
zone quale patrimonio del-
l’umanità. Nasce inoltre dalla
volontà di condividere momen-
ti di unione e di confronto gio-
coso tra i paesi partecipanti. 
Particolari le regole volute

dal gruppo di Sindaci organiz-
zatori insieme all’ASD “100e1
Sport” di Acqui Terme. La
squadra deve essere compo-
sta da almeno un amministra-
tore comunale, un under venti
ed un over quaranta, figure
che devono sempre essere
presenti in campo. Gli altri gio-
catori devono essere residenti
nel paese per il quale giocano
o legati ad esso per parentela,
o perché possessori di secon-
de case o terreni quindi pa-
ganti tasse nel paese. 
Qual è il premio finale?

Quello di poter portare l’anno
seguente il “Torneo Vigne e Vi-
ni” nel proprio paese! Altra re-

gola, il paese vincitore per due
anni consecutivi, il secondo
anno lascerà la possibilità al
paese secondo piazzato in
modo da creare una rotazione
naturale e dare visibilità a tutti
i paesi dell’Unione collinare. 
Fontanile è il primo paese

ad ospitare il torneo di diritto
per aver presentato l’idea al-
l’Unione atta ad inaugurare l’il-
luminazione a led del campo
sportivo ottenuta grazie ad uno
dei progetti realizzati in Unio-
ne. Si ringrazia il presidente
sindaco di Calamandrana Fa-
bio Isnardi e tutti i Comuni per
aver accettato di sfidarsi in
campo. 
Questi i Comuni partecipan-

ti: Cortiglione, Calamandrana,
Fontanile, Castelnuovo Belbo,
Quaranti, Castelletto Molina,
Incisa Scapaccino, Nizza Mon-
ferrato, Bruno.
Il torneo, iniziato lunedì 3 lu-

glio, si concluderà sabato 22
luglio. Le partite si giocano nel
centro sportivo di Fontanile al-
le ore 21.30; le serate saranno
allietate dalla musica e dalla
gastronomia.

Calcio a 5

1º torneo collinare
“Vigne e vini”

Ovada. Sono Apicoltori-Lui-
gi Sport Wear e Matebù Bar-
Officina del Gusto gli accop-
piamenti delle semifinali in pro-
gramma giovedì 6 luglio al Don
Salvi nel 17° torneo d’estate. 
La manifestazione del Ri-

creatorio iniziata il 12 giugno
ha visto al via 12 squadre,
suddivise in tre gironi per cui si
qualificavano ai quarti le prime
due di ogni girone e le due mi-
gliori terze. 
Così la griglia dei quarti era

stata formata nel girone A con
primo posto del Manzoteam
con 7 punti seguito da Matebù
Bar con 5 e il ripescato come
miglior terza Raviol Pub con 4;
per il girone B a pari merito
con 7 punti Gianni Gomme e
Officina del Gusto con primato
per differenza reti ai detentori
del titolo e la ripescata G.C.A
da Nico con 3 punti, mentre
nel girone C finiscono a pari

punti con 6 Luigi Sport Wear e
gli Apicoltori: primato per Luigi
Sport Wear. 
Nei quarti di finale, vittoria di

solo due reti di vantaggio per
Luigi Sport Wear sul G.C.A da
Nico per 7-5, mentre gli Api-
coltori liquidavano i detentori
del titolo Gianni Gomme per
13-9. Nella seconda serata dei
quarti, il Matebù Bar aveva la
meglio sul Manzoteam per 8-4
con Jeannot Monhessea gran-
de protagonista per i vincitori,
mentre nell’altra gara l’Officina
del Gusto superava il Raviol
Pub per 6-0 con Gonzales as-
soluto mattatore. 

Domenica 9 luglio si conclu-
de la manifestazione con la
gara valida per il 3° e 4° posto
alle ore 21 e alle 22 la finalis-
sima. Affascinante anche la
classifica dei cannonieri, con
Krezic a quota 16 reti, ma fuo-
ri corsa in quanto Gianni Gom-

me è stata eliminata; a quota
15 segue Gonzales dell’Offici-
na del Gusto e a 14 la sorpre-
sa Jeannot Monhessea “Kpin-
guei” del Matebù Bar. 
Risultati qualificazioni
Matebù Bar – Abbi 11-3, Cro

Enal – Officina del Gusto 6-9;
Luigi Sport Wear – Gli Apicol-
tori 7-4; I Coglioneros – Stojo
10. 10-5; Gianni Gomme –
GCA da Nico 8-5; Luigi Sport
Wear – I Coglioneros 8-3, Gli
Apicoltori – Stojo 10: 9-7;
Gianni Gomme – CRO Enal
15-1; Matebù Bar- Manzoteam
5-5, Abbi – Raviol Pub 4-7; Gli
Apicoltori – I Coglioneros: 9-7;
Raviol Pub – Manzoteam 4-6;
GCA da Nico – Officina del
Gusto 5-12; Luigi Sport Wear
– Stojio 10: 6-7, G.C.A da Ni-
co – CRO Enal 9-4; Gianni
Gomme – Officina del Gusto 4-
4; Matebù Bar – Raviol Pub 5-
5, Abbi – Manzoteam 0-3.

Cairo Montenotte. Grande
successo per la prima tappa
del “Keeperbattle Eurotour” a
Cairo Montenotte, organizzata
dalla Keepersport in collabora-
zione con “Ho Soccer” e
“McDavid”.
Sabato 1 luglio, 65 portieri

provenienti da tutto il nord Ita-
lia si sono scontrati sul sinteti-
co del Cesare Brin in una bat-
taglia molto avvincente e di-
vertente. Due porte, due gio-
catori uno di fronte all’altro, 6
minuti e mezzo a disposizione,
vince chi per primo riesce a se-
gnare cinque gol.
A mettersi alla prova sei cal-

ciatori gialloblu: i giovani por-
tieri Alessandro Crocco, Ga-
briele Galese, Alessandro Pic-
cardi, Alessio Lombardo, il ve-
terano Federico Marini e il di-
fensore Fabio Prato che per la
prima volta ha dimostrato le
sue capacità anche tra i pali.
Arbitro l’estremo difensore Lu-
ca Giribaldi e con lui a dirigere
gli incontri Claudio Delfino e
Ciro Ferrari.
Fabio Prato stupisce ogni

aspettativa e conquista gli ot-
tavi di finale. Davanti a lui De-
mis Cairus. Ad un minuto dal
termine il risultato è di 4 a 4,
Prato, tira uno dei suoi poten-
tissimi bolidi e colpisce il palo.
Palla a Cairus che segna e
continua la sua avventura, riu-
scendo a vincere il torneo e ad
aggiudicarsi il pass per la fina-
le di Berlino (15 agosto), come
anticipato.
Demis Cairus è portiere mili-

tante nella Prima Categoria to-
rinese; in finale supera il bre-
sciano Luca Boniotti, prove-
niente dalla Seconda Catego-
ria 8 a 4. Medaglia di bronzo

per William Tartaruga, vincente
nella finale 3-4 contro Marco
Lorenzetti
Festeggiamenti, applausi e

tanti sorrisi al termine di una
giornata in cui sport, fair-play e
divertimento sono stati i prota-
gonisti. 
L’appuntamento di Cairo

Montenotte, il primo in un cam-
po sintetico outdoor per la
Keeperbattle (che quest’anno
ha coinvolto 4 paesi: Germa-

nia, Austria, Italia e Croazia),
ha superato le migliori previ-
sioni grazie all’impeccabile or-
ganizzazione di Federico Ma-
rini, fautore dell’iniziativa e pro-
prio a lui vanno i ringrazia-
menti da parte dell’Asd Caire-
se.
In attesa dell’ottava edizio-

ne, sempre a Cairo Montenot-
te nel mese di settembre avrà
luogo la Keeperbattle Junior
dedicata ai giovani portieri.

Luigi Sport Wear.Gli Apicoltori.

Officina del Gusto.Matebu ̀Bar.

Assemblea Toro Club e maglia Belotti
Acqui Terme. Il Toro Club Acqui Terme convoca l’assemblea

annuale dei soci e simpatizzanti nella propria sede presso il cir-
colo ASD Nuova Acqui, in via Morandi 8. 
L’assemblea si terrà venerdì 7 luglio con il seguente ordine del

giorno: dalle ore 20.30 rendiconto 2016/2017, tesseramento
2017/2018, varie ed eventuali.
A seguire verrà offerto un buffet e ci sarà l’assegnazione

della maglia originale autografata del “Gallo” Belotti con altri
premi.

Mirco Bagnasco

Apicoltori, Luigi Sport Wear, Matebù e Officina del Gusto

Al “Don Salvi” decise le quattro semifinaliste

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Fino al 25 luglio, tutti i martedì, il Cai organizza “Passeggia-

te sotto le stelle”. Martedì 11 luglio, “Anello Cirimilla”, ritrovo a
Lerma in località Cirimilla area pic-nic alle ore 19.45; difficoltà E,
richieste calzature da escursionismo, lampada frontale o torcia.

Domenica 9 luglio, escursionismo, Oratorio di Cuney m 2652
– Valle d’Aosta; difficoltà E. Domenica 23 luglio, alpinismo, Bric
Bucie m 2998 – Val Pellice; difficoltà F.
Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel. 0143 822578

- ovada@cai.it - Sede aperta mercoledì e venerdì dalle ore 21.

Prima tappa del “Keeperbattle Eurotour”

A Cairo la Keeperbattle, ed è un successo
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Acqui Terme. La splendida
sala dell’Auditorium della Ban-
ca Popolare di Novara ha fatto
da cornice nella serata di gio-
vedì 22 giugno, alla cerimonia
di premiazione che ha chiuso
la stagione per la Fipav, con la
consegna delle coppe e dei
trofei vinti dalle societa ̀ nelle
varie categorie. Oltre trecento
persone hanno presenziato al-
l’evento che, per la prima vol-
ta, ha riunito le societa ̀palla-
volistiche delle province di
Alessandria, Biella e Vercelli
oltre a Novara e Verbano-Cu-
sio-Ossola.

La serata, condotta da Giusi
Cenedese, ha visto anche gli
interventi del Sindaco di Nova-
ra, Alessandro Canelli, dell’As-
sessore allo Sport del Comune
di Novara, Federico Perugini,
del Consigliere Federale Fipav
Gianfranco Salmaso, e della
delegata CONI Rosalba Fec-
chio. 

A fare gli onori di casa il Pre-
sidente del Comitato Territoria-
le Gianni Panzarasa, che ha
dato il benvenuto alla nutrita
rappresentanza di Dirigenti ed
Atleti delle societa ̀sportive del
territorio che non hanno voluto
mancare ad un evento cosi ̀im-
portante. 

Lunga la lista delle società
premiate, dal primo al terzo
posto di ogni campionato. Di
peso, oltre che di prestigio, il
piatto ed il basamento di mar-
mo assegnato alla Pallavolo
Acqui Terme, per la vittoria ot-
tenuta nelle 39 tappe della FI-
PAV S3 Minivolley Cup, a te-
stimonianza dell’importanza
che questo torneo riveste per
la Federazione. 

Premi anche per la Pallavo-
lo La Bollente, per essersi ag-
giudicata sia il campionato di
Serie C che la Coppa Piemon-
te maschile. 

Un premio speciale e ̀stato
assegnato a Pier Antonio Ba-
radel, “per aver sviluppato il
software di gestione del mini-
volley ed averlo messo gratui-
tamente a disposizione delle
societa”̀.

La serata si e ̀conclusa con
un riconoscimento al lavoro
dei componenti del Comitato
Territoriale.
Questi tutti i premi
consegnati
alle squadre acquesi

1º posto Coppa Piemonte
Maschile: Pallavolo La Bollen-
te

1º posto Campionato Regio-
nale Serie C Maschile: Palla-
volo La Bollente 

1º posto Coppa Comitato
Under 13 F: Pallavolo Acqui
Terme

1º posto Fipav S3 Minivolley
Cup: Pallavolo Acqui Terme

3º posto Campionato Terri-
toriale Under 12 Misto 4vs4:
Pallavolo Acqui Terme

1º posto Campionato Terri-
toriale Under 12 Maschile
3vs3: Pallavolo La Bollente

1º posto Campionato Terri-
toriale Under 13 Maschile
3vs3: Pallavolo La Bollente 

1º posto Campionato Terri-
toriale: Pallavolo La Bollente 

2º posto Campionato Terri-
toriale Under 14 Femminile:
Pallavolo Acqui Terme

1º posto Campionato Terri-
toriale Under 16 Maschile: Pal-
lavolo La Bollente 

2º posto Campionato Terri-
toriale Under 18 Femminile:
Pallavolo Acqui Terme.

Un premio in palloni, per
avere collaborato con il Comi-
tato Territoriale, ospitando rap-
presentative e/o organizzando
Manifestazioni e Corsi, è stato
conferito a 12 società fra cui la
Pallavolo Acqui Terme.

M.Pr

Lerma. Si svolgerà da ve-
nerdì 15 a domenica 17 luglio
la 31ª edizione del “Torneo di
Lerma – Trofeo Mobili Mar-
chelli” di pallavolo. Ancora una
volta, secondo tradizione, il tor-
neo si svolgerà nell’area delle
piscine, e i due ‘registi’ del-
l’evento, Mauro Ferro e Alberto
Pastorino, ideatori del torneo
nel lontano 1986, sono già al
lavoro per vagliare le iscrizioni,
preparare i campi e varare il ta-
bellone. Per iscriversi c’è an-
cora qualche giorno di tempo
(fino a domenica 9 luglio), ma
ormai il banco dei partecipanti
comincia a delinearsi.

«La nostra intenzione – spie-
ga Alberto Pastorino – sarebbe
arrivare a comporre un tabello-
ne da 32 squadre. Al momento
ci sono ancora dei posti vuoti,
ma contiamo di chiudere tutto
nei giorni che ancora manca-
no». Possiamo già dare antici-
pazioni sul banco dei parteci-
panti? «Il livello tecnico medio
sarà elevato. Per dare un qua-
dro dei partecipanti però è an-
cora presto. Posso comunque
anticipare che saranno al via
tutte le migliori squadre dello
scorso anno».

A cominciare dalla Locanda
San Martino, formazione no-
vese capitanata da Stefano

Moro, che da tre anni detiene il
titolo, e dai finalisti dello scorso
anno, i torinesi di All You Need
is Pov. Ci saranno anche “I
bambini ciucchi della Zia Flo”,
che dopo tre finali consecutive
l’anno scorso si erano fermati
alle semifinali.

Invariata la formula del 3+3,
e invariato il modello del tor-
neo, che per le sue specifiche
caratteristiche favorisce l’ag-
gregazione e il divertimento. Si
giocherà come sempre sui
campi allestiti nelle varie aree
delle piscine. «Con il piccolo
rammarico di non essere riu-
sciti ancora a rinnovare il cam-
po principale, che è un’ambi-
zione che portiamo avanti da
tanto tempo, ma che purtroppo
cozza contro problemi di varia
natura, anche logistici. Ma ci
siamo sempre divertiti, ci di-
vertiremo anche quest’anno.
Grazie anche al grande soste-
gno che come sempre ci viene
garantito dall’Amministrazione
comunale di Lerma, con la
quale esiste un rapporto con-
solidato di reciproca fiducia,
che negli anni ci ha permesso
di portare avanti questa bella
iniziativa».

Sul prossimo numero tutte le
news sulle squadre parteci-
panti. M.Pr

Nizza Monferrato. Organiz-
zato dalla Bocciofila Nicese
Val Bormida, si è disputato, a
Nizza Monferrato dal 19 al 29
giugno, il 4º “Memorial Presi-
denti e giocatori indimenticabi-
li”, gara di bocce a terne limita-
ta a otto formazioni nel girone
alto con giocatori di categoria
A-C-D e B-C-C, e B- B-D ed al-
tre otto nel girone basso con la
categoria C-D-D.

Dopo le eliminatorie, gioca-
te con il sistema a poule, sono
approdate alle semifinali dei ri-
spettivi gironi nell’alto “La Ni-
cese Valle Bormida del nazio-
nale Giuseppe Lavinia che ha
superato l’Albese del regiona-
le Marco Travasino per 12 a 10
e la Bocciofila Valfenera del
nazionale Simone Faustini che
ha avuto la meglio per 13 a 7
sulla Buzzi Casale del nazio-
nale Giuseppe Ressia.

Nel girone basso, tutte for-
mazioni della Nicese Valle Bor-
mida e la terna di Giuseppe
Gatti, Paolino Gerbi e Sergio
Berta, 13 a 5 su Carmine De
Paola, Piero Bianco e Mauro
Zigarini, conquistava la finale
del proprio girone contro Giu-
seppe Accossato, Roberto
Boeri e Giuseppe Garbero vit-
toriosi per 13-12 su Claudio
Olivetti, Mirco Marchelli e Luigi
Manzo.

Nella finale del girone alto la
Nicese Valle Bormida di Giu-
seppe Lavinia, Angelo Lottero
e Gian Piero Accossato supe-
rava nettamente la bocciofila
Valfenera per 13 a 5. In quella

del girone basso, quello stes-
so giorno mercoledì 28 giugno,
scontro tra due formazioni lo-
cali come detto ed al termine
di una combattuta partita la
spuntava per 13 a 9 la terna
con Gatti, Gerbi e Berta su
Boeri, Accossato e Garbero.

La finalissima del 29 giugno
vedeva di fronte le vincenti dei
due gironi, entrambe della Ni-
cese Val Bormida, per il secon-
do anno consecutivo, e contro
ogni pronostico al termine del-
le due ore di tempo di gioco: i
vincitori del girone basso e cioè
Giuseppe Gatti, Paolino Gerbi
e Sergio Berta, si aggiudicava-
no l’ambito trofeo sui vincitori
del girone alto Giuseppe Lavi-
nia, Angelo Lottero e Gian Pie-
ro Accossato per 12 a 9.

Un numeroso pubblico ha
assistito ai vari incontri per tut-
te le sere di gioco.

Direttore di gara, Mario Car-
lini di Acqui Terme, coadiuvato
da Gianpaolo Polo di Ovada
entrambi del Comitato di Ales-
sandria. Premio speciale al mi-
glior puntatore, in ricordo del
giocatore della Nicese Beppe
Berta offerto ai figli, è stato vin-
to dal fratello Sergio Berta.

Il Presidente Giorgio Ghi-
gnone ha dato a tutti appunta-
mento al prossimo anno per la
quinta edizione.

Domenica 16 luglio, con ini-
zio alle ore 8,30, è in program-
ma a Nizza Monferrato una
gara intercomitariale a coppie
riservata ai giocatori di catego-
ria D.

Bubbio. È tutto pronto per il
4º Slalom Bubbio-Cassinasco,
la gara automobilistica, orga-
nizzata in collaborazione con
la Aeffe Sport e Comunicazio-
ne, che prenderà il via dome-
nica 9 luglio sulla strada pro-
vinciale 6.

Dalle 14.30 di sabato 8 lu-
glio le vetture giungeranno in
paese per iniziare le verifiche
sportive e tecniche, rispettiva-
mente nell’ex confraternita dei
Battuti e nell’adiacente piazza
del Pallone; verifiche che pro-
seguiranno poi nella mattinata
di domenica e successiva-
mente le vetture si sposteran-
no incolonnate in regione Gia-
rone dove è allestito il parco
assistenza.

Alle ore 11.30 di domenica è
prevista la pubblicazione del-
l’elenco delle vetture verificate
che verrà affisso presso la Di-
rezione gara e successiva-
mente alle 12.30 è previsto il
giro di ricognizione del traccia-
to.

La prima manche cronome-
trata inizierà alle 13.45 ed a
seguire si svolgeranno le altre
due manche cronometrate. Al
termine delle tre prove le vet-
ture faranno ritorno in piazza
del Pallone dove sarà allestito
il parco chiuso e si terranno le
premiazioni.

L’edizione 2017 vedrà ai na-
stri di partenza tra gli altri Da-
vide Piotti vincitore a bordo
della sua Osella PA9 dell’edi-
zione 2008, Roberto Loda con
la LR VST3 vincitore dell’edi-
zione 2016, Stefano Repetto
su Fiat Cinquecento TT3 vinci-
tore dell’edizione 2015 e An-
drea Grammatico fresco vinci-
tore della storica Susa-Monce-
nisio.

Lo Slalom Bubbio-Cassina-
sco è parte del “Trofeo Slalom”
organizzato dalla Aeffe Sport e
Comunicazione. La competi-
zione continua a crescere ne-
gli anni di validità con un gran-
de apprezzamento da parte
dei piloti per il tracciato tecnico
e veloce ed un’ampia parteci-
pazione di pubblico. La gara è
destinata a diventare una tap-
pa fissa del Campionato Italia-
no Slalom.

Quest’anno la manifestazio-
ne avrà un ricco preambolo
nella serata di sabato 8 luglio:
nel “Giardino dei sogni” la Pro
Loco di Bubbio organizza una
“Cena sotto le stelle” ed a se-
guire in piazza del Pallone vi
sarà la presentazione della ga-
ra, successivamente il bellissi-
mo concerto Tributo ai Queen
con i “Merqury Legacy Milano”
(ingresso al concerto gratuito
con attivo un punto ristoro).

Ovada.Avvicinandosi i mesi
estivi anche l’attività delle gare
bocciofile sposta la propria at-
tenzione verso i tornei serali e
le gare cosiddette “libere”, nel-
le quali cioè si possono com-
porre formazioni avvalendosi
di giocatori che non sono ne-
cessariamente tutti tesserati
per la stessa società. Uno dei
primi fra questi appuntamenti è
il consueto torneo serale “Mi-
netto” organizzato dalla socie-
tà bocciofila della Costa
d’Ovada e che quest’anno è
stato vinto dalla formazione de
La Boccia Acqui Olio Giacob-
be composta da Claudio Obi-
ce, Gildo Giardini, Mauro Ziga-
rini e Vittorio Sandrone. Il tor-
neo, svoltosi con il sistema
poule come da copione in que-
sto tipo di competizione, ha
avuto inizio lunedì 13 giugno e
si è concluso lunedì 26 con la
partecipazione di 16 formazio-
ni provenienti, oltre che dalla
nostra provincia, anche dalla
vicina Liguria.

La Boccia Acqui ha in pro-
gramma anche lei tre di queste
gare nei mesi estivi, ben tre in
tutto. 

La prima sarà il 3º “Memorial
Giovanni Zaccone” che si svol-
gerà domenica 30 luglio e ve-
drà la partecipazione di 8 for-
mazioni (quadrette con forma-
zione massima C-C-D-D) che
con il sistema “poule” si con-
tenderanno il trofeo.

La seconda sarà il 12º “Me-
morial Duilio Grillo”, che si
svolgerà con la stessa formula
del precedente nella giornata
mercoledì 9 agosto. Queste
due manifestazioni inizieranno
alle ore 8,30 del mattino per
concludersi verso le ore 23. 

Il calendario delle gare ac-
quesi terminerà il 13 agosto,
con il 13º “Memorial” intitolato
al Cavalier Ufficiale Giulio For-
naro, gara riservata alle coppie
C-D che prenderà il via alle ore
14,30 e si svolgerà con il si-
stema tradizionale ad elimina-
zione diretta.

Pallavolo – tanti trofei per le squadre acquesi

All’Auditorium di Novara
le premiazioni del volley

Volley: torneo Lerma, ipotesi tabellone a 32  squadre

“Trofeo Mobili Marchelli”
ultimi giorni per iscriversi

Disputato dal 19 al 29 giugno

Memorial Presidenti:  finale
“in famiglia” per la Nicese

I finalisti del Memorial Presidenti; a destra i tre vincitori.

Sabato 8 luglio la presentazione

Slalom Bubbio-Cassinasco
al via domenica 9 luglio

La Boccia Acqui e CRO Marchelli finaliste alla Saoms Costa
d’Ovada.

Primi Giardini, Obice, Zigarini, Sandrone

La Boccia Acqui vince
il torneo di Costa d’Ovada

Camminata Nordica
dal Faiallo a Pratorotondo
Masone. Il comitato territoriale Uisp di Genova, con l’Asd Nor-

dic Walking Croce di Vie, organizza domenica 16 luglio una cam-
minata Nordica dal Faiallo a Pratorotondo. Il programma è an-
cora in via di definizione, per informazioni www.crocedivie.org -
info@crocedivie.org - 348 4418154
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Silvano d’Orba. Sono tre le
gare disputate nell’acquese e
ovadese nella settimana appe-
na trascorsa. Si inizia martedì
27 giugno a Silvano d’Orba
con la UISP/Atl Ovadese e l’or-
ganizzazione molto accurata
dell’US Silvanese.
Alle 20,30 prende avvio il

16° “Giro delle Frazioni”, colli-
nare/misto di 5,4 km. A preva-
lere su oltre un centinaio di po-
disti il ligure Giovanni Tornielli,
Podistica Peralto Genova,
19’27” ed Ilaria Bergaglio,
Atl.Novese, 24’10”. 
ATA con Achille Faranda al

6° posto, Alberto Nervi al 18° e
Fausto Testa al 38° e terzo
gradino della categoria. Acqui-
runners con Paolo Zucca 25°
e primo in categoria. 
Buona prestazione per il ri-

valtese dell’Atl.Novese Diego
Scabbio, 10°. Ottimo il dopo
gara con pasta party e dolci a
go-go. Premiazioni, come da
consolidata tradizione a cura
del sindaco Ivana Maggiolino. 
Mercoledì 28 sera è Cassi-

ne ad ospitare una classica, il
38° “Trofeo il Ventaglio” di 6,2
km collinari. Gara ad egida
UISP/Ovada in Sport ed orga-
nizzazione a cura dell’omoni-
mo bar sulla piazza. Oltre una
novantina tra competitivi e non
in una serata abbastanza fre-
sca. 
Ottima l’assistenza sul per-

corso della Protezione Civile
locale. A prevalere il duo Sol-
vay, Mamadou Yally, 20’33” e
Claudia Marchisa, 24’25”.
Buona la presenza dei nostri
portacolori: per l’ATA 3° posto
assoluto di Achille Faranda,
44° Fausto Testa, 51ª e 7ª
donna Concetta Graci. Acqui-
runners con Angelo Panucci
subito ai piedi del podio ma-
schile e primato in categoria;
6° posto per Fabrizio Porati, 1°
in categoria, 29° Massimo Me-
lis, 3° in categoria, 31° Paolo
Zucca, 35ª e 6ª donna Rober-
ta Ambrosini, 2ª in categoria.
Buona ottava piazza per il ri-
valtese dell’Atl.Novese Diego
Scabbio. 
Domenica mattina, 2 luglio,

gara a Mornese, nell’entroter-
ra collinare di Ovada. Organiz-
zazione locale ed egida
UISP/Atl Ovadese per gli 8.5
km collinari-misti assai pano-
ramici della “Corri a Mornese”.
Circa 130 tra competitivi e
camminatori. Successo allo
sprint per Marco Parodi, Emo-
zioni Sport Voltri, 31’47”, che
stacca di un solo secondo Vin-
cenzo Ambrosio, Asd Drago-
nero Cuneo. 
Tra le donne bel successo di

Anna Bardelli, Trionfo Ligure,
36’39”, su due ottime atlete:
Angela Giribaldi, Atl.Novese, e
la compagna di società Iris Ba-

retto. Per l’ATA ennesima otti-
ma gara per Achille Faranda,
3° e bene anche Fausto Testa,
40°. Acquirunners con il solo
Luigi Toselli buon 60° e terzo
tra gli over 65. 
Bella gara anche per Diego

Scabbio, giunto 6° assoluto.
Decisamente buona tutta l’or-
ganizzazione della gara e le
premiazioni “presiedute” dal
giovane sindaco Simone Pe-
starino. 
Una parola di elogio anche

per Carlo Mazzarello, da anni
infaticabile “anima” della gara
ed ottimo atleta, uno dei più
bravi tra gli over 70. 
Appena un cenno alla sera-

le di venerdì 30 giugno a Vol-
pedo per il Mini Trail del Quar-
to Stato, ad egida UISP/Azalai
Tortona. Oltre 200 i classificati
e nessun atleta termale, sui
6,5 km di gara in misto/collina-
re decisamente impegnativo. A
prevalere due portacolori tor-
tonesi: Vincenzo Scuro, La Fe-
nice Tortona, e Katia Figini
Azalai, società sempre torto-
nese. Mancano, purtroppo i
tempi, che nei trail hanno un
valore relativo in quanto a pa-
rità di km i percorsi di gara
possono essere molto diversi
come tracciato ed altimetria. 
Prossime gare
Ferma la stagione gare

AICS sino al 17 luglio, si corre
giovedì 6 luglio una serale in
quel di Casaleggio Boiro, sulle
colline dell’ovadese con la
UISP per i 7 km collinari/misti
della 36ª “Gara Podistica” e 6°
“Memorial Adriano Calcagno”.
Ritrovo presso la Pro Loco e
partenza alle 20,30. La gara,
come da tradizione, si prean-
nuncia ricca di premi e ricono-
scimenti con un pasta-party fi-
nale sempre molto apprezza-
to. 
Venerdì 7 gara importante a

Cairo, dove si disputa la 17ª
“StraCairo – Trofeo della Tira”,
sulla distanza di 5,9 chilometri
distribuiti su 4 giri di un circui-
to cittadino. Manifestazione
sempre molto bene organizza-
ta, e che di solito attira podisti
di alto livello. Partenza alle
20,45.
Domenica 9 luglio ad Ovada

si corre il classico 36° “Memo-
rial Mario Grillo” ad egida
UISP/Atl Ovadese ed organiz-
zazione della Soms. Quasi 10
i km in collinare/misto. Ritrovo
presso Bar Soms di Via Piave
e partenza alle ore 9. 
Martedì 11 luglio, serale

UISP/SangeRunning a San-
germano frazione di Casale
Monferrato. Al via alle 20,15 la
6ª Strasange di poco meno di
7 km in pianura/misto.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Cassine. Importante vittoria
per il Circolo Tennis Cassine
che si aggiudica il campionato
provinciale a squadre per gio-
catori con classifica massima
4.3. La compagine cassinese,
composta da Flavio Manini,
Gianfranco Castaldo, Marco
Cavanna, Alessandro Lo Vete-
re, Massimo Ferrari e Mauro
Bombardi, dopo un girone di
qualificazione senza sconfitte,
ha proseguito il cammino ver-
so la vittoria finale superando
in semifinale la compagine del
Country Club Vho, ed in finale
la squadra dello Sporting Ca-
sale, campione nella passata
edizione. 
Grande la soddisfazione per

il sodalizio cassinese, che rie-
sce a vincere un campionato
che l’aveva visto già finalista
nel 2013, ma in quell’occasio-
ne sconfitto in finale dallo
Sporting Casale. Il campiona-
to avrà una fase finale regio-
nale a settembre dove si sfide-
ranno le squadre vincitrici di
tutti i tornei provinciali. 
Con questa qualificazione

saranno ben tre (risultato mai
ottenuto in precedenza), le for-
mazioni del C.T.Cassine, che a
settembre nei rispettivi cam-
pionati di D1, D3 e appunto in

quello limitato 4.3, disputeran-
no la fase finale per conten-
dersi i titoli regionali. Il fine set-
timana per il Circolo presiedu-
to da Giorgio Travo ha visto
inoltre anche la vittoria di Gre-
ta Icardi nel trofeo Aquaform,
svoltosi a Calosso. La giovane
portacolori cassinese si aggiu-
dica la finale nell’under 14
sconfiggendo Lisa Viazzi del-
l’Asd Vallebelbo al termine di
un incontro molto avvincente
che è valso all’atleta cassine-
se il suo primo torneo a livello
Under 14.

Santo Stefano Belbo. Nu-
merosi impegni, nella settima-
na appena trascorsa, per gli
atleti dell’Asd Tennis Vallebel-
bo che hanno partecipato a va-
ri tornei ottenendo buoni risul-
tati.
Martedì 27 giugno, Martina

Martinengo, classificata Fit
3.5, impegnata a Castagnole
Lanze nel 5º torneo “Castiati
assicurazioni” singolare fem-
minile, cede in finale a Clara
Graziano cl. 3.4 testa di serie
n.1 del tabellone; 7/5, 7/5 lo
score finale.
Due grandi individualità nel

singolare maschile e femmini-
le della stagione 2017 per
l’Asd Tennis Vallebelbo. 
Ilaria Cavagnino vince il tor-

neo di quarta categoria a Ca-
nelli e San Damiano e rag-
giunge la finale nel torneo limi-
tato 3.3 di Alba; Giuseppe Be-
vione approda alla finale degli
Over45 e alla semifinale dei
campionati provinciali. Entram-
bi ormai catapultati verso la
terza categoria, si uniscono in
una coppia vincente aggiudi-
candosi il torneo di doppio mi-
sto di Castagnole Lanze mer-
coledì 28 giugno. Mettono il si-
gillo alla finale con un netto 6/2
6/1 contro Paolo Bianco e Vi-
viana Crea.
Prossimo appuntamento per

coppia al doppio misto di Ca-

nelli.
Ottimi risultati arrivano an-

che dai tornei giovanili. Sabato
1 luglio sul campo in erba del
circolo di Calosso si sono svol-
te le finali del 1º torneo giova-
nile Under “Piscine Acqua-
form” singolare maschile e
femminile.
La bravissima Francesca

Dragos, classifica Fit 4.5 testa
di serie n.1 del tabellone, si è
aggiudicta il torneo Under 12,
sconfiggendo in finale Letizia
Lanfranco classifica Fit 4.6; 6/1
6/0 lo score finale.
Nell’Under 14 femminile, Li-

sa Viazzi, classifica Fit 4.2, te-
sta di serie n.1 del tabellone,
era opposta in finale a Greta
Icardi classifica 4.3. Lisa cede
solo all’ultimo alla sua avver-
saria.
Nella finale Under 14 ma-

schile Tommaso Bodrito, cl.
4.3, perde contro la testa di se-
rie n.1 del tabellone, France-
sco Vecchio cl. 4.2, ottenendo
così un comunque ottimo se-
condo posto.
Infine, domenica 2 luglio,

Matilde Rizzardi, classificata
Fit 3.3, tesserata per l’A.S.D.
Tennis Vallebelbo vince il tor-
neo di Sommariva Bosco cat.
3.1.
Grandi soddisfazioni, quindi,

per tutto lo staff del Tennis Val-
lebelbo.

Acqui Terme. Venerdì 7 lu-
glio si disputerà, presso i loca-
li del circolo scacchistico ac-
quese “Collino Group” in via
Emilia 7, la sesta tappa del
Campionato acquese di gioco
veloce.
La gara, che inizierà alle

21.15, si articolerà su 5 turni di
gioco, ciascuno dei quali con-
cede ai giocatori 12 minuti di ri-
flessione più tre secondi ag-
giuntivi per ogni mossa ese-
guita.
La formula del campionato

cittadino rapido prevede dieci
tappe, ciascuna delle quali at-
tribuisce dieci punti al vincito-
re, otto al secondo, sette al
terzo, sei al quarto, cinque al
quinto, quattro al sesto, tre al
settimo, due all’ ottavo e un
punto di presenza a tutti i
classificati dal nono posto in
poi.
In ogni prova vengono pre-

miati i primi tre classificati con
prodotti eno-gastronomici oltre
a due premi a sorteggio tra i
giocatori piazzati dal quarto
posto in poi.

I premi della classifica finale
sono invece costituiti da me-
daglie d’argento assegnate ai
primi cinque scacchisti e a
quei giocatori sempre presenti
a tutte le dieci prove.
La prima edizione di questo

Campionato, disputata lo scor-
so anno, ha visto la presenza
complessiva di oltre 40 scac-
chisti ed è stata vinta da Gian-
carlo Badano davanti a Murad
Musheghyan e Massimo Neri.
Attualmente dopo la quinta

prova la classifica generale
parziale è condotta da Mario
Baldizzone con 40 punti da-
vanti a Valter Bosca con 39.
Seguono Tome Cekov con 29
punti, Paolo Quirico e Gian-
carlo Badano con 20, Alessan-
dro Vercelli a 18 e Massimo
Neri a 16.
Chiudiamo segnalando l’ot-

tima vittoria di Valter Bosca
con 5 punti su 6 davanti a Die-
go Forno e Gabriele Beccaris,
con 4 punti, nel torneo di Mom-
baruzzo svoltosi nella serata di
venerdì 30 giugno negli acco-
glienti locali di Casa Visconti.

Cengio. Una grande novità
alle “Cengiadi” il beach hoc-
key. Grazie al gonfiabile itine-
rante della federhockey, è di-
ventata l’attrazione principale
delle “Cengiadi”, la manifesta-
zione annuale che coinvolge e
convoglia migliaia di persone
da Liguria e Piemonte.
“Voglio ringraziare il presi-

dente Mignardi e il consigliere
Giulia Della Motta - dice Nadia
Mussina presidente della Pip-
po Vagabondo - per l’opportu-
nità che ci hanno dato, conce-
dendoci questa accattivante e
divertente impianto mobile e
per l’affetto e la considerazio-
ne che mostrano a questa no-
stra piccola realtà”. 
Il tutto senza sminuire la fi-

losofia e la cultura delle “Cen-
giadi”, ovvero di dare a tutti
gratuitamente la possibilità di
giocare in armonia senza lo
stress competitivo.
Dalla mattina a sera inoltra-

ta hanno giocato hockeisti,
principianti e tanti neofiti.
Quando i ragazzi e le ragazze
della Pippo Vagabondo stava-
no tornando a Cairo Montenot-
te, sono stati “costretti” a ritor-

nare perché c’era gente che
voleva ancora giocare. Tutto
questo sotto gli sguardi ester-
refatti dell’assessore (in tra-
sferta) ai lavori pubblici di Cai-
ro Montenotte Fabrizio Ghione
e del campione di Sarabanda,
la trasmissione musicale di Ita-
lia 1, Boris Carta. Ancora una
volta la collaborazione fra Pip-
po Vagabondo e l’associazio-
ne “Un sorriso per tutti” è stata
approvata dal pubblico e dalle
autorità presenti.

Sabato 1 luglio a Francia-
corta, su uno spettacolare
tracciato costruito all’interno
dell’arena dell’autodromo, si è
corsa la prima prova delle
quattro previste degli Interna-
zionali d’Italia supercross.
Manuel Ulivi, alla sua prima

esperienza in supercross, ha
da subito trovato un ottimo fee-
ling con la sua Yamaha 125 su
un tracciato molto impegnativo
e spettacolare mettendosi su-
bito in evidenza già dalle qua-
lifiche, facendo segnare il se-
condo tempo a soli 36 millesi-
mi dalla pool.
Nella manche disputata per

determinare l’ingresso al can-
celletto nella finale della main
event junior 125, Manuel, por-

tacolori del Team ABC Racing
Team Essex Motor Sport, par-
tito male, transitava al primo
passaggio in settima posizione
e dopo una sua solita rimonta
chiudeva secondo a ruota del
pilota lombardo Giorgi su
KTM. Quindi nella super fina-
le, dopo aver girato in terza po-
sizione, già a metà del primo
giro passava al comando e
con una condotta di gara sen-
za sbavature tagliava vittorio-
so il traguardo. Manuel Ulivi
conquista così il gradino più al-
to del podio e la tabella rossa
del leader di campionato.
Il prossimo appuntamento

con la seconda prova si corre-
rà a Carpi (MO) sabato 8 lu-
glio.

Podismo

Tornielli vince a Silvano
Yalli primo a Cassine

Tennis

Campionato provinciale 4.3
il TC Cassine è campione!

Scacchi

Campionato gioco “rapido”
venerdì 7 luglio la 6ª prova

La squadra 4.3 campione
provinciale.

Da sinistra: Francesca Dragos; il signor Lazzarino con Tom-
maso Bodrito.

A sinistra Greta Icardi vitto-
riosa a Calosso con Lisa
Viazzi del Tennis Vallebelbo.

Ilaria Cavagnino, il g.a. Stefano Penna e Giuseppe Bevione.

Beach “Cengiadi”:
la spiaggia più affollata dell’estate

Tennis Vallebelbo

Internazionali d’Italia supercross

1º posto per Manuel Ulivi



32 SPORTL’ANCORA
9 LUGLIO 2017

Araldica Pro Spigno 10 
Araldica Castagnole L. 11

Spigno Monferrato. Ci so-
no volute tre ore e ventuno mi-
nuti di gioco, che hanno ap-
passionato, divertito e tenuto
attaccati ai seggiolini i presen-
ti, sabato sera 1 luglio allo sfe-
risterio di Spigno Monferrato,
per scegliere un vincitore tra i
fratelli Vacchetto. Alla fine, per
11-10, il risultato che ha pre-
miato il campione d’Italia Mas-
simo Vacchetto e l’Araldica
Castagnole.
È stata forse la miglior pre-

stazione della Pro Spigno in
stagione, con un Paolo Vac-
chetto convinto e sicuro nei
propri colpi, aiutato molto dalla
spalla Amoretti, mentre ai cor-
dini Marchisio e Rivetti hanno
svolto molto bene il loro com-
pito. Sul fronte Araldica Casta-
gnole, Massimo Vacchetto ha
contenuto nella prima parte
per poi accelerare il ritmo, co-
me gli capita spesso, nella ri-
presa; accanto a lui la spalla
Busca è stato un terzino ag-
giunto, con Bolla al muro soli-
da sicurezza e Prandi al largo
redditizio. Dopo il minuto di si-
lenzio per ricordare il geome-
tra Fabrizio Buffa, il match par-
te subito con il vantaggio ospi-
te a 30 e l’immediato pari an-
cora a 30 di Paolo Vacchetto.
Spigno poi passa a condurre
2-1 con gioco sempre a 30,
mentre nel quarto gioco si lot-
ta sino alla caccia unica sul 40-
40 e il 3-1 lo prende Paolo

Vacchetto. Castagnole rientra
sul 2-3 con gioco a zero e im-
patta a 30 per il 3-3, ma ecco
ancora un allungo della Pro
Spigno con 4-3 facile a zero e
5-3 a 30. Nel nono gioco an-
cora i ragazzi di Traversa tro-
vano la verve giusta segnando
a 15 il 6-3, mentre l’ultimo gio-
co di prima frazione è di Mas-
simo Vacchetto, chiuso a 30: si
va alla pausa alle 22,20. La ri-
presa si riavvia con un gioco
per parte entrambi a 30, poi
Massimo Vacchetto rientra e
sorpassa: 6-7 a 30, 7-7 a 15 e
8-7 sul 40-40 alla doppia cac-
cia. Non è finita: nuovo pari
Spigno per l’8-8 segnato a 15
con l’alternanza di emozioni
che non trova fine: ancora van-
taggio ospite per l’8-9 a 15 e 8-
10 ancora a 15, ma Paolo Vac-

chetto non molla e torna del
tutto nel match prima col 9-10
a 30 e quindi marcando il 10-
10 a 15. La decisione finale del
match è affidata al 21º e ultimo
gioco, risolto dal Castagnole
Lanze e da Massimo Vacchet-
to a 30.

Hanno detto. Traversa:
«Certo che avessimo giocato
tutte le gare con la determina-
zione, l’ardore e il carattere di
questa sera, non avremmo so-
lo tre punti in classifica... La
nostra stagione è stata assolu-
tamente negativa e non pen-
savamo di arrivare penultimi.
Ma abbiamo ancora la possibi-
lità di riscattarci e speriamo
che la squadra sia in grado fi-
nalmente di fare vedere in
campo il suo reale valore».

E.M.

Pallapugno serie A

Nel derby dei Vacchetto
vince Massimo, al 21º gioco

Bioecoshop Bubbio 11
Alta Langa 4

Bubbio. L’abbraccio libera-
torio, pieno di gioia, di Roberto
Corino e dei compagni di
squadra a centrocampo al ter-
mine del match vinto per 11-4
contro l’Alta Langa di Dutto, è
la sintesi perfetta della partita
disputata nella serata di lunedì
3 luglio. Ed anche, sino ad ora,
della stagione del Bubbio, una
quadretta che, partita in sordi-
na, dopo un girone d’andata
sottotono, nella seconda parte
della stagione è cresciuto in
maniera esponenziale. 
Dopo il minuto di silenzio per

Giacinto Colla, indimenticato
presidente della Pallonistica
Valbormida Monastero nel pe-
riodo degli scudetti di Massimo
Berruti, sin dall’inizio della ga-
ra i rosa di patron Roveta han-
no mostrato di possedere
l’amalgama giusto per centra-
re l’obiettivo playoff con due
giornate d’anticipo sul termine
della prima fase. 
Il match parte con 1º gioco

appannaggio di Corino che lo
marca a 15; immediato pari di
Dutto con un Corino falloso
che commette tre falli nel gioco
e lo regala a 30 con intra deci-
sivo per l’Alta Langa di Iberto;
sorpasso ospite, il primo e uni-
co del match, per 2-1, ottenuto
a 15; poi Corino si scuote e
trova la rete appoggiandosi in
battuta sui 67-68 metri, firman-
do così il 2-2 a zero e allun-
gando sul 3-2 anch’esso a ze-

ro. Anche il 6º gioco è dei lo-
cali, per il 4-2 sempre pulito a
zero con time out quasi obbli-
gato da parte di Costa, dt ospi-
te. Dutto ritorna nel match: 3-4
a 30 con intra di Panuello, ma
è solo un bagliore: subito 5-3 a
15, e quindi 6-3 tiratissimo alla
caccia unica, quindi il 7-3 di
metà tempo ottenuto a 30 alle
22,30 che a ben vedere sem-
bra quasi già sancire chi sarà il
vincitore. 
Nella ripresa prosegue il

monologo locale, con due gio-
chi che portano al 9-3, entram-
bi a 30. Dutto marca il 4 a 30,
ma il Bubbio allunga e arriva
alla vittoria con gli ultimi due
giochi segnati a 15 e a 30 e fi-
nale 11-4 dalle 23,20.

Hanno detto. Corino: «Ab-

biamo trovato l’amalgama di
squadra in questa seconda
parte della stagione, dopo un
inizio in sordina. 
Con questa vittoria siamo

nei sei, e questo è già un risul-
tato importante; ora non rima-
ne che crescere ancora. Sia-
mo quarti e speriamo nel terzo
posto».
Dutto: «Abbiamo fatti lievi

miglioramenti rispetto alla ga-
ra di Cortemilia. Non so cosa
ci stia succedendo: giochiamo
con la paura addosso e sem-
briamo svuotati di testa. In
questo momento non ho più la
certezza di arrivare nei sei…
dovremo cercare di vincere il
match interno con Pettavino,
altrimenti sarà complicato cen-
trare i playoff».

Corino batte Dutto ed è certo dei playoff

Merlese 11
Egea Cortemilia 6

Mondovì. C’era grande at-
tesa per la trasferta di martedì
sera, 4 luglio, dell’Egea Corte-
milia di capitan Parussa sul
campo della Merlese di Petta-
vino; da Cortemilia sono parti-
ti addirittura due pullman di ti-
fosi per sostenere la formazio-
ne di patron Bodrito, che in ca-
so di vittoria avrebbe compiu-
to l’aggancio al sesto posto, ul-
timo utile per i playoff appaian-
do a quota 7 la 958 di Marcari-
no. L’attesa è andata però de-
lusa vista la sconfitta finale per
11-6. Cortemilia ha giocato al-
la pari solo nel primo tempo
per cedere poi in maniera net-
ta nella ripresa.
Il capitano di casa Pettavino

si è dimostrato incisivo e vo-
glioso di vincere, aiutato da
Magnaldi e dai terzini Rinaldi e
Lingua; di contro, Parussa ha

lottato cercando il muro e ci ha
provato con tutte le sue forze,
ma è stato ancora una volta
penalizzato dalla prova di
squadra con Cristian Giribaldi
abulico e la linea avanzata Pi-
va Francone-Rosso fallosi nei
momenti topici della gara.
A partire meglio è proprio la

quadretta del direttore tecnico
Voletti che in dieci minuti si
porta sul 2-0 con entrambi i
giochi conquistati a zero: Pet-
tavino accorcia le distanze con
gioco a 30 e si porta 1-2, poi
un gioco per parte con il 3-1
Egea marcato a zero, e il 2-3
della Merlese anch’esso a ze-
ro. Nel 6º gioco finalmente si
vede equilibrio in campo e si
arriva per la prima volta sul 40-
40 alla caccia secca; il punto
vale il pari alla Merlese.
Ancora avanti Parussa e

compagni che si impongono
nel 7º gioco a 30 per il 4-3, poi

Pettavino aiutato dalla squadra
non demorde e impatta col 4-4
a 30, e subito dopo per la pri-
ma volta nel corso della gara si
porta in vantaggio col 5-4 a 30,
proseguendo allungando poi
col 6-4 a 15 delle 22.45 che
conduce alla pausa.
La ripresa comincia subito

con l’allungo della Merlese che
si porta 7-4 sul 40-40 alla dop-
pia caccia; Parussa ci crede
ancora, segna il 5-7 a 30, ma
Pettavino è più incisivo e de-
terminato e mette l’8-5 a 30.
Ancora un gioco per Cortemi-
lia, col 6-8 a 15 poi però il
match prende del tutto la via di
casa col 9-6 a 30, e nel 16º
gioco dopo strenua lotta è an-
cora la Merlese a prevalere e
portarsi sul 10-6 sul 40-40 alla
caccia unica. Manca poco, e
l’11-6 finale arriva a 30 allo
scoccare della mezzanotte.

E.M.

Pallapugno serie A

Due pullman da Cortemilia
ma Parussa perde a Mondovì 

958 S.Stefano Belbo 11
Imperiese 2

Santo Stefano Belbo. La
Santostefanese non sbaglia la
gara contro il fanalino di coda
Imperiese, imponendosi in ma-
niera netta e schiacciante per
11-2, e salendo così a quota
sette punti in graduatoria e
mantenendo la sesta posizio-
ne, ultima valida per l’accesso
ai playoff.
La gara dura un’ora e venti

minuti. Nei belbesi Marcarino
ha potuto giocare senza spin-
gere al massimo, Giampaolo è
stato valida spalla e ai cordini
Nimot e Cocito non hanno
sbagliato nulla; sul fronte ospi-
te Grasso ha sbracciato molto
in battuta ma nel ricaccio in
molti casi non è riuscito a ca-
pire se il pallone andasse col-
pito al volo o no, Semeria è ap-
parso un pesce fuor d’acqua e

ai cordini S.Giordano e Papo-
ne hanno fatto poco per meri-
tarsi la sufficienza. 
La partita inizia con un gio-

co per parte, prima il vantaggio
(l’unico della serata) dell’Impe-
riese con gioco a zero e quin-
di il pari anch’esso a zero del-
la 958. Marcarino si porta sul
2-1 con gioco alla caccia unica
risolto da un intra di Giampao-
lo; qui in pratica finisce il
match. A seguire arrivano il 3-
1 facile a 15 e il 4-1 ancora più
facile a zero, e il 5-1 ancora a
zero che fa capire chiaramen-
te al pubblico la diversità delle
due squadre. Invano il diretto-
re tecnico ospite, l’indimenti-
cabile campione Claudio Bale-
stra, chiama time out. La 958
continua a correre, segna il 6-
1 ancora a zero, il 7-1 a 30, e
l’8-1 a zero, ma a bloccare
l’emorragia di giochi locali ci

pensa Papone che con un in-
tra e una chiusura di caccia
porta il gioco sul 40-40 che va-
le l’8-2 della pausa.
La ripresa vede il continua-

re del monologo locale che
chiudono il match in meno di
un quarto d’ora: 9-2 ancora a
zero, 10-2 tirato e risolto alla
caccia unica con punto decisi-
vo di Cocino, 11-2 finale realiz-
zato a 30 allo scoccare delle
22 e 20 minuti.

Hanno detto. A Bellanti:
«Su questa gara c’è poco da
commentare: il risultato parla
chiaro e evidenzia la disparità
delle forze in campo, da parte
nostra abbiamo fatto una gara
normale, da sufficienza e nulla
di più. Certamente a Cortemi-
lia dovremo fare ben altra pre-
stazione se vogliamo cercare
di vincere e centrare l’obiettivo
di entrare nei primi sei».

Marcarino non sbaglia e mantiene il sesto posto

Araldica Castagnole e Araldica Pro Spigno.

Bioecoshop Bubbio e Alta Langa.

Egea Cortemilia 11
Alta Langa 2

Cortemilia. Nel posticipo
della sesta di ritorno, venerdì
30 giugno, alla presenza di cir-
ca 300 spettatori, l’Egea Cor-
temilia di Enrico Parussa trova
la vittoria interna per 11-2 con-
tro l’Alta Langa di Dutto e met-
te il sesto punto in graduatoria.
I presenti hanno ammirato

un buon Parussa: costante sia
in battuta che al ricaccio, oltre-
ché determinato e concentra-
to, aiutato anche dall’attento
Cristian Giribaldi e dalla prova
buona dei terzini Rosso e Piva
Francone. 
Per contro, Dutto ha dimo-

strato anche in questa gara di
non amare il campo di Corte-
milia, dove non riesce a trova-
re le misure; ha commesso er-
rori in serie, non aiutato da Re,
che è sembrato spaesato, e
neanche dal duo di terzini Pa-
nuello e Iberto, che sulla linea
avanzata hanno lasciato a de-
siderare sbagliando più del do-
vuto.
Parlando della partita:

l’Egea scatta subito bene alla
partenza andando sul 3-0 con
tutti e tre i giochi chiusi a 30;
Dutto pare in balia dei locali
che marcano anche il 4-0 sul
40-40. Parussa non allenta il
suo vigore e ardore; 5-0 e 6-0
ancora marcati a 30, poi primo
gioco Alta Langa nel 7º, quan-
do sul 40-40 alla caccia unica
Parussa oltrepassa la linea in
battuta e commette fallo: 1-6.
Subito pronto riscatto del-
l’Egea, che va 7-1 sul 40-40 al-
la doppia caccia, quindi gli ulti-
mi due giochi della prima fra-
zione, che sono ancora dei ra-
gazzi di Voletti, che lasciano

solo un 15 per ognuno dei due
giochi all’avversario e vanno al
riposo sul 9-1.
Il secondo tempo è solo un

pro forma, con Parussa che
chiude in una ventina di minu-
ti scarsi, e Dutto che marca il
2-9 a 30 ma cede nei due gio-
chi successivi sempre a 30. Fi-
nisce 11-2 allo scoccare delle
23,15.

Hanno detto. Parussa
(Egea Cortemilia): «Era una
partita importante, l’abbiamo
preparata bene, e la prestazio-
ne è stata all’altezza. Abbiamo
sfruttato bene il nostro campo

e impostato il nostro gioco, riu-
scendo a conquistare un pun-
to importantissimo».
Sottimano (Alta Langa):

«Prestazione altamente delu-
dente da parte nostra: qui Dut-
to per il secondo anno conse-
cutivo non è riuscito a giocare.
In casa siamo una squadra,
sfruttando anche la battuta al-
la ligure, mentre in trasferta
non riusciamo a scendere in
campo con la giusta verve e
determinazione. Ora speriamo
di battere Pettavino tra le mura
amiche per essere certi di en-
trare nei sei».

Nel posticipo di 6ª giornata Cortemilia piega Alta Langa

Nel fine settimana, dal 6 al 9 luglio, si gioca
l’ottava giornata di ritorno del campionato.

Bioecoshop Bubbio - Acqua S.Bernardo
CN. Ad aprire l’ottava giornata sarà il Bubbio di
capitan Corino che giovedì 6 luglio alle 21 ospi-
terà, sul campo di Monastero, l’Acqua San Ber-
nardo Cuneo, in una gara che al fine della clas-
sifica non ha nulla da dire, visto che sia Corino
che Raviola sono certi dell’approdo al girone pla-
yoff; entrambi i capitani cercheranno di divertire
il pubblico per una gara che si prevede dunque
bella, equilibrata ed emozionante, con Corino e
compagni che cercheranno di vendicare la scon-
fitta dell’andata, cercando anche di raggiungere
Raviola e compagni in classifica a quota 10.

Bioecoshop Bubbio: Corino, Drocco, Boffa,
Vincenti. Dt: Ghigliazza

Acqua S Bernardo Cuneo: Raviola, Arnau-
do, Mattiauda, Mangolini. Dt: G.Bellanti

***
Egea Cortemilia - 958 S.Stefano Belbo. Ve-

nerdì 7 luglio alle ore 21, la gara che vale una
stagione tra i locali di capitan Parussa e gli ospi-
ti della 958 S.Stefano Belbo, capitanati da Mar-
carino. In palio un punto pesantissimo che vale
tantissimo in ottica sesto e ultimo posto playoff:
ecco cosa ci hanno detto al riguardo i protagoni-
sti, cominciando da Voletti per l’Egea: «Siamo in
un buon momento di forma, sia Parussa che la
squadra, che è molto cresciuta durante la sta-
gione. Ritengo che a differenza dei nostri avver-
sari a noi è sempre toccato di affrontato gli av-
versari al massimo di quello che ci era permes-

so, mentre loro al contrario hanno sfruttato an-
che alcuni malanni dei battitori per ottenere i pun-
ti che hanno in classifica. Vogliamo dimostrare
che 11-1 dell’andata era stato un incidente di per-
corso e di meritare i playoff». Sul fronte ospite,
la parola al direttore tecnico Alberto Bellanti: «A
Cortemilia dovremo fare una partita attenta e
precisa, Parussa è un ottimo momento e dovre-
mo tarparne il volo. Credo che giocando uniti e di
squadra potremo ottenere la vittoria».

Egea Cortemilia: Parussa, C.Giribaldi, Ros-
so, Piva Francone. Dt: Voletti

958 S.Stefano Belbo: Marcarino, Giampao-
lo, Nimot, Cocino. Dt: A.Bellanti

***
Imperiese - Araldica Pro Spigno. Voglia di

tornare al successo e di mettere il quarto punto
in classifica. Questo lo stato d’animo in casa
dell’Araldica Pro Spigno di capitan Paolo Vac-
chetto, rigenerata dopo l’ottima prestazione nel
derby delle Araldica contro il fratello Massimo,
nonostante la sconfitta per 11-10. Occasione
propizia di tornare a sorridere nella trasferta li-
gure contro l’Imperiese, nella gara di sabato 8
luglio alle ore 21, che non dovrebbe dare diffi-
coltà di vittoria per Paolo Vacchetto e compa-
gni, con i locali che hanno in Grasso un battito-
re falloso e incostante e probabilmente non an-
cora pronto per la massima serie.

Imperiese: Grasso, Semeria, S.Giordano,
Papone. Dt: Balestra

Araldica Pro Spigno: Paolo Vacchetto, Amo-
retti, Marchisio, Rivetti. Dt: G.Vacchetto.

Pallapugno serie A, il prossimo turno

Ottava di ritorno: Bubbio apre contro Cuneo

Egea Cortemilia e Alta Langa.
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Benevagienna 7
Mombaldone 11
Settimo punto stagionale

per il Mombaldone che nella
serata di venerdì si impone in
casa del Benevagienna con il
punteggio di 11-7.
Il capitano ospite Patrone è

soddisfatto: «È stata una parti-
ta assai dura per via del muro
d’appoggio imprevedibile, ma
da parte nostra, buona la pre-
stazione e ottimo il punto».
Il Mombaldone è sceso in

campo con Patrone, al suo
fianco Gonella, terzini Pola e
Fallabrino, riserva Goslino.

***
Neivese 11
958 S.Stefano Belbo 9
Sconfitta per Vigna e com-

pagni dopo strenua lotta: la ga-
ra parte bene per gli ospiti, che
vanno sul 3-0, poi i locali rien-
trano fino al 3-2, quindi ancora
un gioco per la 958 che si por-
ta 4-2, ma Sandri e compagni
sorpassano sul 5-4 prima del
5-5 della pausa. Nella ripresa,
equilibrio sovrano sino al 7-7,
quindi allungo locale sul 9-7
con la 958 che manca l’aggan-
cio sul 10-10 e gara che si
chiude così 11-9. Per i belbesi
in campo Vigna, A.Rosso,
S.Rosso (rilevato poi da Gaz-
zano sul 9-7) e Marenco.

Bioecoshop Bubbio 2
Araldica Pro Spigno 11
Nel derby in posticipo del

martedì sera, schiacciante vit-
toria dell’Araldica Pro Spigno
che continua il suo splendido
campionato in vetta.
Bacino e compagni si im-

pongono alla sulla piazza del
“balun” di Bubbio contro la
quadretta di Gian per 11-2, ri-
sultato che rispecchia la dif-
ferenza di valori in campo e
della diversità nella composi-
zione delle due quadrette,
con gli ospiti più scafati e na-
vigati, capaci di esprimere la
giusta cattiveria per imporsi,
mentre il Bubbio è squadra
giovane e deve ancora cre-
scere molto.

***
Prossimo turno
Si comincia già giovedì 6 lu-

glio con la gara interna della
958 di Vigna opposta all’Albe-
se, il giorno seguente trasferta
per il Bubbio che andrà a far
visita alla Neivese A, e dome-
nica 9 luglio match interno per
il lanciato Mombaldone contro
la Neivese B. 
A chiudere la giornata delle

nostre squadre ci penserà
l’Araldica Pro Spigno lunedì 10
luglio in casa contro la Casta-
gnolese.

Pallapugno C2

Vince Mombaldone
la 958 lotta ma non basta

Dopo la defezione del Valle Bormida Araldica Monastero di ca-
pitan Orizio, in questa settimana si è verificato anche il ritiro del-
la formazione ligure del Valle Arroscia, dopo che è stato appura-
to che la prognosi per l’infortunio subito dal capitano Daniel Gior-
dano era di circa 50 giorni. 
Quindi, già due probabili favorite per la vittoria finale hanno

dovuto abdicare con largo anticipo, e ora a comandare la clas-
sifica ci sono due squadre: in vetta la Neivese di Barroero, che
ha 14 punti ed una gara in meno, e che nella quarta giornata ha
vinto lo scontro diretto in casa della sua concorrente, la Pro Pa-
schese di Fenoglio, regolata con un netto ed eloquente 11-5. In
vetta c’è anche la Monticellese del duo Gatti-Dotta che ha vinto
nella quarta giornata per 11-4 in casa contro la Virtus Langhe di
Burdizzo e nell’anticipo del lunedì della quinta giornata davanti
ad un gran pubblico ha prevalso per 11-8 in casa dell’Albese di
Gatto. Quasi certa del quarto posto è poi l’Acqua San Bernardo
Cuneo di capitan Torino, che nella quarta giornata ha surclassa-
to per 11-3 in casa l’Albese di Gatto.

Pallapugno – il punto

Serie B: anche Giordano
costretto al forfait

Cremolino. Il sesto turno
del campionato di serie A di
tamburello si è aperto merco-
ledì pomeriggio 28 giugno con
due anticipi Cavaion - Cremo-
lino e Castellaro - Guidizzolo.
Anticipi dovuti all’impegno

delle due regine di questa sta-
gione open nel week end in
Francia per rappresentare i co-
lori azzurri nella 22ª edizione
della Coppa Europa open per
squadre di club, a Cazouls
d’Herault, dove il Cavaion di-
fende il Trofeo conquistato ne-
gli ultimi tre anni, l’ultimo lo
scorso anno sul campo di Ne-
grar nella finale con il Medole.
Tornando alle gare, netta vit-

toria per il Cavaion nell’ultimo
turno di campionato, che si
conferma capolista a punteg-
gio pieno, piegando un buon
Cremolino per 13-6.
Ha detto alla fine dell’incon-

tro il presidente del Cremolino
Claudio Bavazzano: “Abbiamo
fatto la nostra partita, durata
due ore e 20’, senza farci pren-
dere a pallonate da una squa-
dra fortissima e tecnica-mente
superiore, che lotta per lo scu-
detto. È finito appena in tempo,
dato l’arrivo di un temporale. Ed
ora pensiamo alla Coppa Italia:
il 9 luglio giochiamo col Medole
a Carpeneto (ore 16); il 16 con
Guidizzolo sempre a Carpene-
to, poi il 23 andiamo a Castel-
laro. Ma è nelle prime due par-
tite che dobbiamo fare il risulta-
to per passare il turno”.
Nelle altre partite della sesta

giornata, Solferino-Sabbionara
è finita 13-8 mentre la Cavriane-
se ha espugnato il campo del
Sommacampagna; vittorie inter-
ne del Medole sul Ciserano e
del Mezzolombado sul Bardoli-
no. Un temporale ha fermato in-
vece il Castellaro nel derby con
il Guidizzolo, 7-3 e 30-0 il pun-
teggio a vantaggio della secon-
da della classe, quando il mal-
tempo ha costretto l’arbitro Riz-
zi a interrompere il gioco.Per
quanto riguarda la Coppa Italia,
sono stati formati tre gironi, si

qualificano le prime due di ogni
girone; quindi due gironi da tre
squadre, e incontri incrociati per
definire le due finaliste. Intanto a
Cremolino si preparano anche
due importanti appuntamenti
gastronomici, che servono a so-
stenere l’attività tamburellistica:
da venerdì 21 a lunedì 24 luglio
la “sagra del pesce” e poi saba-
to 29 e domenica 30 luglio “mu-
scoli, acciughe e rane”.

Risultati: Castellaro – Gui-
dizzolo 30-0; Cavaion – Cre-
molino 13-6, Medole – Cisera-
no 13-3, Mezzolombardo –
Bardolino 13-4, Sommacam-
pagna – Cravianese 8-13, Sol-
ferino – Sabbionara 13-8.

Classifica: Cavaion 51, Ca-
stellaro 45, Solferino 38, Sab-
bionara 33, Cremolino, Mez-
zolombardo 26, Medole 25,
Sommacampagna 23, Cavria-
nese 18, Guidizzolo 15, Cise-
rano 4, Bardolino 0.

Prossimo turno, il campio-
na-to riprenderà domenica 3
set-tembre: Ciserano - Bardo-
lino, Cavrianese - Mezzolom-
bardo, Guidizzolo - Somma-
campagna, Cremolino - Ca-
stellaro, Sabbionara - Cavaion,
Solferino - Medole.
Coppa Italia
A luglio torna di scena la

Coppa Italia: domenica 9 lu-
glio: nel girone A Bardolino -
Cavaion e Solferino - Mezzo-
lombardo (ore 16). Domenica
16 luglio (ore 16) Cavaion -
Mezzolombardo, Solferino -
Bardolino (anticipo sabato).
Girone B: domenica 9 Gui-

dizzolo - Castellaro, Cremolino
- Medole (a Carpeneto). Do-
menica 16 luglio (ore 16): Ca-
stellaro - Medole (anticipo not-
turno sabato), Cremolino -
Guidizzolo (campo di Carpe-
neto).
Girone C: domenica 9 Cise-

rano - Sabbionara; Somma-
campagna - Cavrianese (anti-
cipo sabato 15). Domenica 16
luglio (ore 16): Sabbionara-Ca-
vrianese; Sommacampagna-
Ciserano. E.S.

Tamburello serie A

Cremolino sconfitto con
onore ed ora la Coppa  Italia

Ceva 1
958 S.Stefano Belbo 9
Ceva. Seconda vittoria sta-

gionale per la Santostefanese
femminile che si impone a Ce-
va con il punteggio di 9-1.
Le ospiti hanno schierato

Sara Scapolan, Chiara Varvel-
lo, Giulia Cocino, Milena Ste-
vanovic, e nel corso della gara
è subentrata Chiara Morellato.
La gara si è messa subito sui
binari delle ospiti che si sono

portate sul 2-0, poi allungando
fino al 5-0 e cedendo l’unico
gioco del match sull’8-0, con fi-
nale che recita 9-1. È stata rin-
viata la prossima gara, che do-
veva essere giocata venerdì 7
luglio a Santo Stefano contro
la Don Dagnino. La sfida si di-
sputerà venerdì 14 luglio alle
ore 20. Il rinvio è dovuto al-
l’esame di maturità che deve
essere sostenuto da una atle-
ta della Don Dagnino.

Pallapugno femminile

Seconda vittoria stagionale
per la 958 S.Stefano Belbo

Sono state definite in questi giorni le date per la disputa dei
quarti di finale di Coppa Italia serie A, che saranno in gara sec-
ca, in casa della miglior piazzata al termine del girone d’andata
del campionato. Ad aprire le danze ci penseranno l’Alta Langa e
il Bioecoshop Bubbio alle ore 16 del 16 luglio, in un match che si
annuncia equilibrato; la Canalese di Bruno Campagno giocherà
contro la Merlese domenica 16 luglio alle 21 a Canale, e in que-
sta sfida sono i locali ad apparire nettamente favoriti. Il giorno
seguente, lunedì 17 luglio, altri due match, entrambi alle 21: in
campo l’Acqua S.Bernardo Cuneo di Federico Raviola, che se la
vedrà da favorito con la 958 S.Stefano Belbo, mentre l’ultimo
match vedrà il campione d’Italia Massimo Vacchetto e il suo Aral-
dica Castagnole Lanze, opposto all’Egea Cortemilia di Parussa,
con pronostico che pende nettamente dalla parte dei locali.

Pallapugno Coppa Italia serie A

Definiti i “quarti”:
si gioca il 16 e il 17 luglio

SERIE A
Risultati: Araldica Pro Spi-

gno-Araldica Castagnole Lan-
ze 10-11; 958 Santero Santo
Stefano Belbo-Ristorante Flip-
per Imperiese 11-2; Torronalba
Canalese-Acqua S.Bernardo
Bre Banca Cuneo 11-3; Bioe-
coshop Bubbio-Clinica Tealdo
Scotta Alta Langa 11-4; Mon-
dofood Acqua S.Bernardo
Merlese-Egea Cortemilia 11-6.

Classifica: Torronalba Ca-
nalese 16; Araldica Castagno-
le Lanze 15; Acqua S.Bernar-
do Bre Banca Cuneo 10; Bioe-
coshop Bubbio 9; Clinica Teal-
do Scotta Alta Langa 8; 958
Santero Santo Stefano Belbo
7; Egea Cortemilia, Mondofo-
od Acqua S.Bernardo Merlese
6; Araldica Pro Spigno 3; Ri-
storante Flipper Imperiese 0.

Prossimo turno: giovedì 6
luglio ore 21 a Monastero Bor-
mida: Bioecoshop Bubbio-Ac-
qua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo; venerdì 7 luglio ore 21
a Cortemilia: Egea Cortemilia-
958 Santero Santo Stefano
Belbo; sabato 8 luglio ore 21 a
Dolcedo: Ristorante Flipper
Imperiese-Araldica Pro Spi-
gno; domenica 9 luglio ore 16
a San Benedetto Belbo: Clini-
ca Tealdo Scotta Alta Langa-
Mondofood Acqua S.Bernardo
Merlese; ore 21 a Castagnole
Lanze: Araldica Castagnole
Lanze-Torronalba Canalese.

SERIE B
Risultati 4ª di ritorno: Aral-

dica Valle Bormida-Credito
Cooperativo Caraglio 0-11 for-
fait; Acqua S.Bernardo Bre
Banca Cuneo-Alfieri Montalbe-
ra Albese 11-3; Surrauto Mon-
ticellese-Virtus Langhe 11-4;
Tallone Carni Onlus Ferrari
Valle Arroscia-San Biagio 0-11
forfait; Bcc Pianfei Pro Pa-
schese-Morando Neivese 5-
11; Speb-Bormidese 11-8. Ri-
posa: Don Dagnino.

5ª di ritorno: Morando Nei-
vese-Araldica Valle Bormida
11-0 forfait; Virtus Langhe-Tal-
lone Carni Onlus Ferrari Valle
Arroscia 11-0 forfait; Alfieri
Montalbera Albese-Surrauto
Monticellese 8-11; Credito
Cooperativo Caraglio-Acqua
S.Bernardo Bre Banca Cuneo
11-10; mercoledì 5 luglio ore
21 a San Biagio Mondovì: San
Biagio-Speb; ore 21 a Bormi-
da: Bormidese-Don Dagnino.
Riposa: Bcc Pianfei Pro Pa-
schese.

Classifica: Morando Neive-
se, Surrauto Monticellese 14;
BCC Pianfei Pro Paschese 13;
Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo 11; Virtus Langhe 10;
Tallone Carni Onlus Ferrari
Valle Arroscia 9; Alfieri Montal-
bera Albese, Bormidese 7;
Don Dagnino, Speb 6; Credito
Coop. Caraglio 5; San Biagio
3.

Prossimo turno: Araldica
Valle Bormida-Bcc Pianfei Pro
Paschese 0-11 forfait; Tallone
Carni Onlus Ferrari Valle Arro-
scia-Alfieri Montalbera Albese
0-11 forfait; venerdì 7 luglio ore
21 a Cuneo: Acqua S.Bernar-
do Bre Banca Cuneo-Morando
Neivese; domenica 9 luglio ore
21 a San Rocco Bernezzo:
Speb-Virtus Langhe; lunedì 10
luglio ore 21 a Monticello: Sur-
rauto Monticellese-Credito Co-
op. Caraglio; ore 21 ad Ando-
ra: Don Dagnino-San Biagio.
Riposa: Bormidese.

***
SERIE C2
Girone A

Risultati: Chiarlone Barbe-
ro Albese Young-Spec 11-0
forfait; Peveragno B-Banca
Alba Olio Desiderio Ricca 11-
8; Castellettese-San Leonar-
do 11-7; Salumificio Benese-
Pro Mombaldone 7-11; Agri-
market Terra Viva Neivese B-
958 Santero Santo Stefano
Belbo 11-9.

Classifica: Chiarlone Bar-
bero Albese Young 10; Banca
Alba Olio Desiderio Ricca 9;
Castellettese 8; Pro Mombal-
done 7; Peveragno B 6; Salu-
mificio Benese, Agrimarket
Terra Viva Neivese B 5; San
Leonardo 4; 958 Santero
Santo Stefano Belbo 3; Spec
2.

Prossimo turno – 4ª di ri-
torno: giovedì 6 luglio ore 21
a Santo Stefano Belbo: 958
Santero Santo Stefano Belbo-
Chiarlone Barbero Albese
Young; venerdì 7 luglio ore 21
a Ricca: Banca Alba Olio Desi-
derio Ricca-Salumificio Bene-
se; ore 21 a Ceva: Spec-Ca-
stellettese; sabato 8 luglio ore
16 a Imperia: San Leonardo-
Peveragno B; domenica 9 lu-
glio ore 16 a Mombaldone: Pro
Mombaldone-Agrimarket Terra

Viva Neivese B.
5ª di ritorno: martedì 11

luglio ore 21 a Scaletta Uz-
zone: Castellettese-958 San-
tero Santo Stefano Belbo;
ore 21 a Imperia: San Leo-
nardo-Spec; ore 21 a Peve-
ragno: Peveragno B-Salumi-
ficio Benese; mercoledì 12
luglio ore 21 ad Alba: Chiar-
lone Barbero Albese Young-
Pro Mombaldone; ore 21 a
Neive: Agrimarket Terra Viva
Neivese B-Banca Alba Olio
Desiderio Ricca.

Girone B
Risultati: Eraldi Costruzioni

Edili Ceva-Bar Genesio Neive-
se A non disputata; Tallone
Carni Ferrari Onlus Valle Arro-
scia-Clinica Tealdo Scotta Alta
Langa 6-11; Araldica Casta-
gnole Lanze-Peveragno A 9-
11; Gottasecca-Monastero
Dronero 11-3; Bioecoshop
Bubbio-Araldica Pro Spigno 2-
11.

Classifica: Araldica Pro Spi-
gno 11; Peveragno A 10; Aral-
dica Castagnole Lanze 9; Cli-
nica Tealdo Scotta Alta Langa
8; Gottasecca, Tallone Carni
Ferrari Onlus Valle Arroscia,
Monastero Dronero 5; Bar Ge-
nesio Neivese A 4; Eraldi Co-
struzioni Edili Ceva, Bioeco-
shop Bubbio 1.

Prossimo turno: venerdì 7
luglio ore 21 a Neive: Bar Ge-
nesio Neivese A-Bioecoshop
Bubbio; sabato 8 luglio ore
15,30 a San Benedetto Bel-
bo: Clinica Tealdo Scotta Alta
Langa-Eraldi Costruzioni Edi-
li Ceva; ore 21 a Monastero
Dronero: Monastero Dronero-
Tallone Carni Ferrari Onlus
Valle Arroscia; lunedì 10 lu-
glio ore 21 a Peveragno: Pe-
veragno A-Gottasecca; ore 21
a Spigno Monferrato: Araldica
Pro Spigno-Araldica Casta-
gnole Lanze.

Si sono giocate sabato 1 e
domenica 2 luglio le partite
della 19ª giornata del campio-
nato regionale piemontese di
tamburello open di serie “C”.
Sabato a Gabiano partita

spettacolo con fuochi d’artificio
finali tra la formazione di casa
e la formazione del Grillano. Il
Grillano ha condotto la partita
sino al 10-12. Poi alcuni errori
fatali del mezzo volo Cristian
Boccaccio e un doppio fallo in
battuta del battitore Pier Giu-
seppe Boccaccio, ha permes-
so al Gabiano di rimontare una
partita che da più veniva con-
siderata già persa. 
A quel punto si andava al

tie-break e sul 2-2, sulla battu-
ta di Boccaccio, gli animi si
surriscaldavano quando il
guardalinee del Gabiano chie-
deva un fallo di piede in battu-
ta, fallo non concordato dal-
l’arbitro.
Al cambio campo, sul 2-4 in

favore del Grillano, i due capi-
tani Alessandro Bossetto e
Pier Giuseppe Boccaccio si
producevano in un vero e pro-
prio “testa contro testa” di fron-
te all’arbitro Gian Bonando che
non poteva far altro che espel-
lere i due capitani. A quel pun-
to si riprendeva il gioco quattro
contro quattro: nel Gabiano
entrava Carosso che ricopriva

il ruolo di terzino arretrato in
mezzo, mentre il Grillano spo-
stava a fondo campo il mezzo-
volo Cristian Boccaccio, che
evidenziava grosse lacune al
palleggio cosicché Gabiano
recuperava sino al 6-6 per poi
chiudere con la vittoria per 8-
6. 
Sempre sabato, a Carpene-

to i padroni di casa capitanati
da Rinaldi, hanno dovuto soc-
combere contro la formazione
del Settime allenata da Bruno
Porrato che approfittando del
passo falso del Grillano ha al-
lungato verso la conquista del
terzo posto in classifica.

Risultati: RealCerrina Ca-
vallo - Tigliole 13-6, Chiusano -
RealCerrinaCane rinviata a
mercoledì 12 luglio, Rilate -
Viarigi 13-7, Carpeneto - Setti-
me 8-13, Gabiano -Grillano 8-
6 (12-12). Riposava Ovada.

Classifica: RealCerrina Ca-
vallo 51, Chiusano 43, Settime
37, Grillano 33, RealCerrina
Cane 26, Tigliole, Gabiano e
Rilate 25, Carpeneto 9, Ovada
8, Viarigi zero.

Prossimo turno: 8 luglio
Real Cerrina Cane – Tigliole,
Rilate – Ovada, Carpeneto –
Chiusano, Pro Loco Settime –
Grillano; 9 luglio Viarigi – Ga-
biano. Riposa Real Cerrina
Cavallo.

Sabato 1 e domenica 2 luglio si è giocato il 15° turno del cam-
pionato regionale piemontese di tamburello open di serie “D”.

Risultati: PieaA - Basaluzzo 13-2, Ovada - PieaB 13-10, An-
tignano – Cerro Tanaro 9-11 (12-12), Tigliole - Mombello TO 13-
9. Riposava Gabiano.

Classifica: PieaA 33, Ovada 32, Gabiano, Antignano e Cerro
Tanaro 21, PieaB 18, Mombello Torinese 17, Basaluzzo 8, Ti-
gliole 3.

Prossimo turno: 8 luglio Gabiano – Basaluzzo, Mombello To-
rinese – Piea A, Piea B – Tigliole; 9 luglioAntignano – Ovada. Ri-
posa Cerro Tanaro.

Classifiche pallapugno
Tamburello serie C

Tamburello serie D
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Acqui Terme. Ottima pre-
stazione per la palestra ac-
quese MyBox Crossfit Ad Ma-
iora, che nella gara di CrossFit
One2one Challenge 2017
svoltasi a Torino sabato 24 e
domenica 25 giugno, ha piaz-
zato sul podio numerosi atleti,
in tutte le categorie in cui ha
partecipato. 
Celeste Barbero si è classifi-

cata al 2° posto nella speciali-
tà Teen Woman, mentre Davi-
de Badano e Luca Macaluso
sono giunti rispettivamente 1°
e 2° nella Teen Man. Sul podio
anche Marco Piovano, 3° clas-
sificato Scaled Man, e Mattia
Saracco, 3° nella Rx Man.

***
Il CrossFit: di che si tratta?
Il CrossFit nasce come di-

sciplina sportiva accreditata
nel 2000 quando, a seguito
dell’intuizione dello statuniten-
se Greg Glassman, viene con-
cepita una forma di allena-
mento che si prefigge sia di ar-
ginare il sedentarismo delle
nostre vite, sia la formazione di
veri e propri atleti. Caratterista
fondamentale è l’interdiscipli-
narietà che unisce esercizio
aerobico, ginnastica a corpo li-
bero e sollevamento pesi sotto
un unico programma fatto di
movimenti funzionali sempre
variati ed eseguiti ad alta in-
tensità, tenendo sempre conto
della componente “tempo”; tut-
to ciò senza trascurare l’aspet-
to sociale che si sviluppa tra
membri del medesimo Box
(così vengono chiamate le pa-
lestre affiliate). 
Il CrossFit si distingue an-

che per l’applicabilità a qua-
lunque fascia d’età e, senza di-

stinzioni di sorta, è rivolto a tut-
ti coloro che desiderano tener-
si in forma.
Nella nostra città la sfida è

stata colta dalla Palestra 2.0
“My Box”, che avvalendosi del-
la collaborazione di coach
Mattia Saracco, ha consentito
la nascita del team CrossFit
“Ad Maiora”, un gruppo coeso
ed ambizioso, sempre alla ri-
cerca di nuove “reclute” per
obiettivi costantemente più
grandi. Il Box, sito in via Romi-
ta 85, mette a disposizione
un’attrezzatura completa e
funzionale all’esecuzione dei
vari WOD (work out of the day
– così vengono chiamate le
sessioni di allenamento gior-
naliero), senza trascurare pe-
rò il post-training con un’area
relax ed un Bio-Bar, pronto a
dispensare cibi e centrifugati
utili ad integrare uno stile di vi-
ta sano.

CrossFit

Gli acquesi di “Ad Maiora”
alla grande a Torino

Cairo M.tte. Con immenso
orgoglio e fierezza nel cercare
sempre nuovi stimoli e nuovi
percorsi per portare la società
cairese a livelli importanti, tutto
lo Staff Basket Cairo, il presi-
dente Sandro La Rocca e i di-
rigenti, sono lieti di annunciare
una nuova ed importante col-
laborazione che interesserà il
settore femminile: a partire dal-
la stagione 2017/18 il Basket
Cairo diventerà società satelli-
te della Cestistica Savonese. 
Cosa significa? È una colla-

borazione tra due società, un
accordo per potenziare il set-
tore giovanile. 
Per il Basket Cairo collabo-

rare con una società che rap-
presenta una delle realtà stori-
che del basket femminile ita-
liano è un grande onore ed un
grande impegno.
L’accordo stipulato ha la du-

rata di due anni, ma si spera
possa proseguire a lungo nel
tempo.
La collaborazione si prefig-

ge di creare un unico settore
giovanile, sfruttando tutte le
possibili sinergie dal punto di
vista logistico, tecnico ed eco-
nomico.
A partire dalla stagione spor-

tiva 2017-2018 Cestistica Sa-
vonese si occuperà solo della
prima squadra, che con ogni
probabilità affronterà il cam-
pionato di serie A2, mentre il

Basket Cairo si occuperà inte-
ramente del settore giovanile.
Per fare questo si stanno com-
pletando tutti gli adempimenti
per arrivare a breve all’affilia-
zione del Basket Cairo come
società satellite della Cestisti-
ca Savonese.
L’unione dei due settori sot-

to un’unica maglia porterà ad
avere un gruppo molto nutrito
di ragazze, uno tra i più grandi
in Liguria e permetterà di poter
schierare squadre in ogni cam-
pionato giovanile.
Un particolare ringrazia-

mento viene rivolto da San-
dro La Rocca, presidente del
Basket Cairo e da tutto lo
staff Basket Cairo alla presi-
dentessa della Cestistica,
Mirella Oggero, ad Aldo Na-
poli vicepresidente e a Vito
Pollari direttore sportivo della
squadra savonese che han-
no creduto nel progetto.
La direzione tecnica del

nuovo gruppo giovanile verrà
assunta in modo congiunto
da Claudio Vignati, da anni
coach delle squadre del Ba-
sket Cairo e da Vito Pollari
che allena la prima squadra
della Cestistica. Due allena-
tori di grande esperienza nel
basket femminile che sa-
pranno sicuramente far cre-
scere e valorizzare il vivaio di
cui potranno disporre da set-
tembre.

Basket Cairo e Cestistica Savonese

Il settore femminile sarà
un unico grande gruppo

Prima domenica del mese di
luglio impegnativa per il Peda-
le Acquese che ha visto la so-
cietà coinvolta anche dal pun-
to di vista organizzativo nella
seconda edizione del gran pre-
mio delle tre province con par-
tenza da Acqui Terme ed arrivo
a Canelli. 
Alla gara ha presenziato il

neo eletto sindaco Lucchini
che dopo aver posato per le
foto di rito sul palco con i ra-
gazzi di tutte le squadre parte-
cipanti, ha dato il via per il tra-
sferimento al Km zero. 
La gara è stata vinta da Ste-

fano Rizza dell’Evolution città
di Valenza giunto al traguardo
assieme a Stefano Nicoletto
dell’UCAB Biella che da metà
gara hanno distaccato il grup-
po arrivando al traguardo soli.
I 78 km bel tracciato in linea tra
Valle Bormida e Langa astigia-
na sono stati percorsi ad una
velocità media di 39,66 km
l’ora che ha visto all’arrivo 67
dei 78 atleti alla partenza. 
Buona la prestazione dei tre

acquei piazzatisi al 26° posto
Francesco Mannarino, al 27°
Matteo Garbero, e al 39° Lo-
renzo Ratto. Soddisfatti gli or-
ganizzatori della manifestazio-
ne che avevano puntato molto
sulla sicurezza del tracciato. 
Sempre a Canelli, nel po-

meriggio si è disputata la gara
Esordienti (Memorial Nonna
Antonia): un percorso di 38,5
km tracciato per le vie della cit-
tà percorso ad una media stre-
pitosa che ha sfiorato i 40 km
l’ora. La gara è stata caratte-
rizzata, già dal principio, da
una fuga di pochi atleti lascia-
to da subito spazi incolmabili
tra i gruppi inseguitori che di
giro in giro si formavano dietro
e che man mano venivano fer-
mati: gli 86 atleti alla partenza
si sono ridotti a soli 44 all’arri-
vo. Il ritmo della gara ed il trac-

ciato molto tecnico non hanno
lasciato scampo a Samuele
Carrò e ad Andrea Minetto del
Pedale Acquese che si sono ri-
tirati prima della fine della ga-
ra.
Vince la volata a tre Oioli

Manuel della Nuovi Orizzonti.
Soddisfazione dai Giovanis-

simi di Pietro Deprati che si so-
no recati a Campo Ligure, un
appuntamento ormai consueto
che ha visto la partecipazione
di ben 15 atleti della compagi-
ne gialloverde. Molte le squa-
dre che hanno aderito alla ma-
nifestazione provenienti dal
territorio piemontese, ligure e
anche lombardo. 
In G2 sempre bravo Matteo

Scovazzi che conquista 11°
posto ed un plauso a Luca Ma-
riscotti e Giacomo Rossi clas-
sificatisi rispettivamente 13° e
14° alla loro primissima gara
su strada. In G3 altro podio del
combattivo Giacomo Sini che
conquista un bel 3° posto e
buona prestazione di Emiliano
Deprati giunto 8°. In G4 podio
anche per Vittoria Ratto giunta
3° tra le femmine, Gabriele
Pelluso 9° dopo aver disputato
una bella corsa, Kevin Tufa
12° e Riccardo Sini, nonostan-
te una caduta, si piazza co-
munque 20°. In G5, quando le
gare cominciano a diventare
più tattiche, Enrico Filippini ar-
riva 16° e Alessandro Ivaldi su-
bito a ruota 17° mentre Begu
Daniele 21° e Ian Giachero,
anche lui alla sua prima gara
su strada 22°. In G6, dopo una
gara caratterizzata da fughe
improvvise e rallentamenti tat-
tici, Errico Deprati arriva bene
nella volata finale e conquista
un bel 6° posto, mentre Gian-
carlo Talamo anch’egli all’esor-
dio su strada, non si lascia in-
timorire dal gruppo e conquista
un importante 11° posto. Bravi
tutti i ragazzi.

Domenica 2 luglio, a Rove-
gno (provincia di Genova), si è
svolta la terza prova della “6
ore”, il Challenge Ligure di
mountainbike di endurance. 
Strepitosa la prestazione

del team de “I Cinghiali”, che
conquistano la vittoria asso-
luta con un’autentica prova di
forza. Una gara dominata dal
primo all’ultimo metro, grazie
a una super prestazione di
Enrico Calcagno (categoria
Juniores) e alle ottime prove
di Ricky Daglio e Tommaso
Barbieri (entrambi categoria
Allievi).
La partenza è stata effettua-

ta da Enrico Calcagno che,

portandosi immediatamente in
testa al gruppo, ha imposto un
ritmo di gara molto elevato
guadagnando così un buon di-
stacco dalla seconda squadra
concorrente.
Una performance di gruppo

eccezionale, che ha conferma-
to la seconda posizione del Te-
am de “I Cinghiali” nella gra-
duatoria assoluta, catturando
inoltre l’attenzione e lo stupo-
re da parte di pubblico e dei
vari DS delle altre squadre, per
essere la compagine “più gio-
vane” (con atleti al di sotto dei
18 anni) ed eccellente, per la
sua straordinaria unione e la
sua grande forza.

Acqui Terme. Luca Massa supera tutti e si aggiudica il suc-
cesso finale nel trofeo Crema & Frutto, disputato al Golf Club Ac-
qui Terme con la formula delle 18 buche stableford.
Nella stessa giornata, successi anche per Pier Paolo Bagon,

che conquista il primo posto nel netto Prima Categoria, davanti
a Pier Domenico Minetti e Massimo Giglioli, e per Enzo Barilari,
che conquista il titolo di Seconda Categoria, prevalendo su Tom-
maso Bagon e Donatella Peirone. Prima Lady è Ilam Avignolo,
Primo Senior Carlo Feltri. Sono stati premiati anche il nearest to
the pin, per le buche 7 e 16, con vittorie di Cristiano Visconti nel
maschile e Gianna Rinaldi nel femminile, e il driving contest, al-
le buche 5 e 14, con vittorie di Cristiano Visconti nel maschile e
Ilam Avignolo nel femminile. Al termine, grande buffet al risto-
rante del golf, con gelato a volontà. L’attività del Golf Club Acqui
Terme prosegue domenica 9 luglio con la gara “Axa Assicura-
zioni Agenzia Acqui Terme”, sulle 18 buche stableford.

Golf Acqui

Luca Massa si aggiudica
il Trofeo Crema & Frutto

Castelletto d’Orba. Giugno
impegnativo per i pattinatori
della Polisportiva Castellette-
se. Si sono svolti, infatti, a Mi-
sano Adriatico dal 4 al 10 giu-
gno il “Trofeo Internazionale
Aics” e a Calderara di Reno
Bologna, dal 9 al 18 giugno, i
nazionali Uisp di categoria, di
pattinaggio artistico.
I ragazzi castellettesi hanno

ottenuto buoni risultati in en-
trambe le manifestazioni: la
più piccola Azzurra Picasso
(2008) al trofeo Aics ha otte-
nuto l’8ª posizione su 35 e ai
nazionali su 49 atlete ha otte-
nuto una buona 18ª posizione.

Sara Repetto dopo l’ar-
gento all’internazionale Aics,

commette qualche errore e si
accontenta di un 6º posto su
29 concorrenti ai nazionali
Uisp, come Simone Pavesi
che ha conquistato l’argento
al trofeo Aics e un 4º posto ai
nazionali Uisp, mentre Fran-
cesco Meloni dopo il 4º posto
al trofeo Aics ha ottenuto un
ottimo bronzo ai nazionali
Uisp.
Il prossimo impegno per la

Polisportiva Castellettese sarà
a Treviso, dall’1 al 12 luglio,
dove Annagiulia Dal Punta
parteciperà al trofeo nazionale
Uisp, mentre a Roana (provin-
cia di Vicenza), Francesco e
Sara saranno impegnati ai na-
zionali Firs.

Nessun limite di età, si giocherà a rotazione

Ovada: il 15 luglio al Geirino 
la “12 ore di Basket”

Ovada. Una giornata intera dedicata alla pallacanestro, con
l’intenzione di trasformare l’impianto all’aperto del polisportivo
“Geirino” in un punto di riferimento per la città e la pratica spor-
tiva. Parte da questi presupposti la prima edizione della “12 ore
di basket”, organizzata presso il centro sportivo ovadese per la
giornata di sabato 15 luglio.
L’iniziativa si svolge in collaborazione con la “24 ore di basket”

che da anni si disputa ad Alessandria, e con la regia della Red
Basket Ovada.
Per ora si sa solo che saranno allestite due squadre e che si

giocherà a rotazione.
Non sono previsti limiti di età, ma solo di durata: 12 ore ap-

punto, giocando senza soluzioni di continuità un’unica partita,
dove tutti potranno contribuire al risultato finale.
Le iscrizioni saranno raccolte direttamente il giorno della ma-

nifestazione e sono previste agevolazioni per chi combinerà la
partecipazione all’evento con un ingresso in piscina.

Ricki Daglio, Enrico Calcagno e Tommaso Barbieri.

Sara Repetto argento al trofeo Inter Aics.

Ciclismo - I CinghialiPedale Acquese

Pattinaggio artistico
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Ovada. Nel corso dell’as-
sem blea della Saamo, l’ammi-
ni stratore unico ing. Gian Pie-
ro Sciutto, nella sua relazione
in troduttiva, ha delineato le li-
nee guida per il rilancio del-
l’azien da di via Rebba.
La Saamo ha registrato l’an-

no scorso un passivo di
237.484 euro, superiore a
quello dell’anno precedente e
quindi si è parlato innazittutto
di risa namento.
Ora si punta su nuo vi servi-

zi, accanto a quelli tra dizionali
del trasporto pubblico su gom-
ma. Si intende investi re sul no-
leggio; si punta su una gestio-
ne diversa delle li nee che at-
traversano la zona di Ovada; si
vogliono acquista re nuovi spa-
zi per lo scuola bus, a comin-
ciare da quello di Ovada at-
tualmente gestito dall’Arfea. Il
tutto in collabora zione con i
Comuni soci dell’Ovadese,
che sono poi i proprietari della
Saamo.
L’ing. Sciutto ha sottolineato

il momento difficile vissuto dal
settore dei trasporti in genera-
 le ed ha anche rimarcato il fat-
 to che sono diminuiti i chilo me-
tri percorsi contribuiti, pas san-
do da 420.492 del 2015 ai
416.892 del 2016, con una dif-
 ferenza di -3.600 km. pari allo
0,9%.
Pure gli incassi, dovuti al pa-

 gamento delle corse da parte
degli utenti, segnano una con-
 trazione, passando dai
273.744 del 2015 ai 256.811
del 2016, corrispondente al
6,2% in meno. E anche per il
primo quadrimestre dell’anno
in corso, si nota una diminu zio-
ne degli incassi, con un ul terio-
re regressione del 9% cir ca.

Va detto che la riduzione de-
gli incassi viaggia in parallelo
con la diminuzione dell’offerta:
si pensi per eempio che nel
pe riodo centrale di agosto le
cor se che collegano il centro
zona ai vari Comuni subiranno
una drastica riduzione.
Tra le proposte avanzate

du rante l’assemblea, l’acquisto
di due/tre pullman con finan-
zia mento pubblico del 50%; un
nuovo mezzo per il noleggio
turistico; un nuovo sistema
gomma-treno per la linea Ova-
 da Alessandria, che vede a
tempo la Saamo in prima fila
per la gestione; un ampliamen -
to della presenza dei bus Saa-
 mo anche fuori dai percorsi
tradizionali; un nuovo metodo
di bigliettazione.
Un’altra possibilità da non

scartare riguarda la gestione
dei parcheggi cittadini a paga-
 mento, idea già pensata in
passato e non ancora concre-
 tata. E. S.

L’ing. Gian Piero Sciutto ne traccia le li nee-guida

Saamo: nuovi servizi
per il ri lancio dell’azienda

Molare. Dopo il centro zona (ad Ovada l’acqua potabile è sta-
ta razionata già una decina di giorni fa), altri Comuni (ge stiti da
Amag) ne hanno segui to la strada.
E’ il caso di Molare, Carpene to, Cremolino, Trisobbio e Ca sa-

leggio (al momento), i cui sindaci hanno emesso un’ordinanza
che con sente l’uso dell’acqua dell’acquedotto solo ed esclu siva-
mente per scopi domestici e sanitari.
Non si può dunque usare l’acqua potabile per innaffiare giar-

dini ed orti, per il riempi mento di vasche e piscine e per il lavag-
gio delle macchine. La misura è stata adottata a seguito della
forte siccità che da tempo imperver sa ormai sulla zona di Ova-
da. Tuoni e fulmini talvolta sem brano farla da padrone nel cie lo
ma poi non cade una goc cia d’acqua piovana o quasi.
Sei Comuni della zona quindi già hanno deciso di razionare

l’acqua e di limitarla al solo scopo do mestico-sanitario.
E se la siccità continuerà, come pare, ad imperversare, molto

probabilmente e molto presto, altri dei dieci rimanenti Comuni
della zona di Ovada adotteranno le stesse misure restrittive dei
sei Comuni so pracitati.
Le sanzioni per i trasgressori vanno da un minimo di 25 ad un

massimo di 500 euro. 

Consumo limi tato di acqua potabile
in di versi Comuni per la siccità

Grave incidente sul lavoro
Rocca Grimalda È ancora grave l’operaio molarese Carlo Ce-

stelli, di 51 anni, che nel po meriggio del 29 giugno è stato vitti-
ma di un incidente sul lavo ro, presso la cartiera sita a Schiera-
no. L’operaio mentre eseguiva la vori di inscatolamento di tova-
 glioni, per cause ancora da ac certare, è stato sciacciato dal la
macchina. Soccorso dall’Elisoccorso e trasportato in Ospedale
ad Alessandria, versa ancora in condizioni critiche. Ha riportato
un trauma toracico per lo schiacciamento.
Sul posto sono intervenuti i Vi gili del Fuoco, i tecnici della

Spresal, i Carabinieri di Car peneto e Sezzadio, che sono al la-
voro per ricostruire la di namica dell’incidente. 

Ovada. Comunicato stampa aziendale della “3M” di Predo sa.
“La Divisione Mercati elettrici di “3M” ha annunciato il pro getto di
uscire a livello globale dal business Sistemi per l’identificazione
dei cavi elettri ci.
3M Corporation valuta co stantemente le attività di busi ness

per assicurare l’assegna zione delle risorse alle migliori opportu-
nità al fine di creare valore per i propri clienti.
Nonostante tutti gli sforzi di 3M, il business Sistemi per l’iden-

tificazione dei cavi elettri ci è rimasto confinato a livello locale sen-
za raggiungere la necessaria rilevanza interna zionale.
Questo progetto, parte di una più ampia revisione di portfolio

europea, in Italia com porta la chiusura del sito pro duttivo di Pre-
dosa (Al) e impat ta le 43 posizioni attualmente presenti. La pro-
duzione dello stabilimento si arresterà a no vembre 2017 mentre
il servizio ai clienti proseguirà sino a fine anno.
Il management dell’azienda è determinato ad affrontare la si-

tuazione confrontandosi con le organizzazioni sindacali al fine di
contenere al massimo l’impatto sociale.”

Comunicato stampa
azienda le “3M” di  Pre dosa

Ovada. Dal 7 al 9 luglio, tradi zionale festa della Croce Ver de
Ovadese in Largo 11 Gen naio 1946.
Cene a base di testaroli al pe sto, che in tanti hanno avuto l’oc-

casione di gustare alla re cente sagra cittadina di Paesi&sapori,
in piazza Martiri della Benedicta a metà mag gio. Oltre al piatto
forte delle serate, non mancheranno altri prodotti tipici, il tutto ac-
com pagnato da buon vino. Parte del ricavato della mani festazio-
ne andrà per l’acqui sto di materiale sanitario, con cui equipag-
giare le ambulanze in dotazione al sodalizio assi stenziale citta-
dino. Sono tanti i volontari che si prestano per la buona riuscita
della manifestazione, tra cuo chi e camerieri.
Domenica 9 luglio inaugurazione di una nuova autovettura,

adibita al trasporto di disabili e dializzati, frutto della generosa
donazione di un cittadino ovadese.
Il programma della cerimonia prevede, alle ore 10, la S. Mes-

sa presso la Chiesa dei Padri Scolopi. Dalle 11 di fronte alla se-
de dell’ente in Largo 11 Gennaio 1946, la cerimonia vera e pro-
pria, nell’ambito della 16º edizione del “week end in Croce Ver-
de”.

Festa gastrono mica della Cro ce Verde

Ovada. Anche quest’anno l’associazione “ViviOvada”, (presi-
dente Carolina Malaspi na e composta da diversi com mercianti),
organizza, con la collaborazione delle associa zioni di categoria,
lo “shopping sotto le stelle”. Tre venerdì sera con i negozi del
centro città aperti sino a tarda notte ed una serie di spettacoli di
diverso tipo, per animare la piazza e far diverti re la gente. Si ini-
zia venerdì 7 luglio: nel centro città, a partire dalle ore 21, musi-
ca ed attrazioni per fa miglie e non, con i negozi aperti per favo-
rire lo shopping serale. Tema della serata: “Ovada dei bimbi”. Se-
conda serata venerdì 14 luglio, dedicata alla musica. Terza ed
ultima serata venerdì 21 luglio, dedicata allo sport.

Si inizia il 7 luglio

“Venerdì sotto le stelle”
con i negozi aperti

“E... state qui” dal Par co “Pertini”
e al Polisportivo Geirino
Ovada. Prosegue sino a ve nerdì 7 luglio al Parco “Pertini” “E...

state qui”, iniziativa par rocchiale con la collaborazione del Co-
mune, Madri Pie, inse gnanti ovadesi, animatori di Borgallegro e
Scout. Giovedì 6 luglio, festa finale dalle ore 15,30.
“E... state qui” si trasferirà poi al Polisportivo Geirino, per l’or-

ganizzazione della Servizi Sportivi, dal 10 luglio sino all’8 set-
tembre. L’orario giornaliero prevede l’accoglienza alle ore 8, dal-
le ore 9 sino alle 17 svolgimento delle attività, con opzione “cu-
stodia” sino alle ore 18 a euro 10 a setti mana. Quota di iscrizio-
ne euro 10; bambini dai 3 ai 5 anni euro 65; dai 5 ai 14 anni eu-
ro 55. Tra gli sport praticati: nuoto in piscina, pallavolo, tennis,
cal cio, atletica, beach volley, sca te, arrampicata. Laboratori te-
 matici con argomenti diversi ogni settimana. Pasti: pranzo al sac-
co o buono pasto; merenda mattutina al sacco; merenda pome-
ridiana compresa. Informazioni: tel. 0143 835654.

Ovada. All’ultimo Consiglio
comunale, consistente in un
solo punto all’o.d.g. (per varia-
zioni di bilancio pari a 305mila
euro come utilizzo dell’avanzo
di amministrazione; per altre
variazioni pari a 43mila euro di
maggiori trasferimenti statali,
38mila euro derivanti da ri-
sparmi, 20mila euro di una
partita di giro con Atc, il tutto
da distribuire a pioggia su set-
te diversi capitoli di spesa, dal-
le politiche sociali al turismo si-
no all’ambiente, per un totale
complessivo di 406mila euro
compresi i 305mila euro del-
l’avanzo di amministrazione),
la minoranza compatta ha vo-
tato contro.
Assente giustificata l’asses-

so re Roberta Pareto, l’asses-
sore al Bilancio e vice sindaco
Gia como Pastorino ha relazio-
nato sulla composizione della
va riazione di bilancio, preci-
sando che il Consiglio comu-
nale sarà convocato ogni qual
volta si renderà neecssario va-
riare il bilancio. 
Quindi un prossimo Consi-

glio comunale è previsto per
l’ultima settima na di luglio, ri-
guardante la va riazione per
l’assestamento del bilancio,
“che prenderà pertanto una
forma più struttu rata”.
La variazione in oggetto, ed

in discussione la sera del 19
giugno a Palazzo Delfino, con-
sisteva appunto in 305mila eu-
ro, di cui 190mila per interven-
ti sulla viabilità cit tadina
(150mila per la rotatoria di
piazza XX Settembre ed altri
per piazza Garibaldi), 35mila
per l’edilizia scolastica, 60mila
per lavori al Canile di loc.
Campone ed infine 20mila per
il parco auto della Polizia Mu-
 nicipale (acquisto di un’auto),
come dettagliato ap punto da
Pastorino, come al solito pre-
ciso nell’esposizione degli ar-
gomenti.
Il consigliere di minoranza

Bri cola del “Patto per Ovada”
ha parlato “di tempi lunghi co-
me una lumaca“ per gli inter-
venti comunali sulla città, “ e
questo è un andazzo che dura
da tre/quattro anni. Ma dove è
la svolta ad Ovada? Nella re-
lazio ne di Pastorino si accen-
na alla prossima variazione di
luglio, quindi ecco un altro mal-
loppo da investire eppure non
si ve dono concretamente le ri-
spo ste adeguate. 
Se si è posto contabilmente

con il bilancio, in questi anni si
è fatto poco per gli ovadesi e
la città, che non funziona. Se
invece all’ufficio tecnico comu-
nale si danno degli indirizzi, al-
lora si riuscirà ad ottenere
qualcosa per Ovada. 
In ogni caso si fan no sem-

pre dei piccoli interventi ed i
grossi non li abbiamo an cora
visti. Basta fare passi da formi-
ca, invito la maggioranza a fa-
re magari minori variazioni di
bilancio ma più significative,
che lascino il segno.”
il dott. Mauro Rasore, con-

si gliere di minoranza di “Es-
sere Ovada”, si è soffermato
in parti colare sui soldi da in-
vestire per la viabilità e su
quelli desti nati al Canile, ag-
giungendo: “Se non abbiamo
progetti, non andiamo da nes-
suna parte.”
Emilio Braini, il consigliere

pentastellato di minoranza, si
è detto d’accordo con Bricola:
“Questa variazione di bilancio
non risolve alcun problema cit-

 tadino e denota anzi una man-
 canza di voglia di fare e di am-
 ministrare. E poi l’investimen-
to sul Canile pesa sugli ovade-
si ma va a vantaggio anche
de gli altri Comuni della zona.”
Flavio Gaggero, consigliere

della maggioranza di “Insieme
per Ovada”, non comprende
quanto detto da Braini “per le
manie di grandezza ed il fare
invece poco da parte della
maggioranza, pur essendo
Ovada un centro zona.“
L’assessore Simone Subre-

ro ha detto che “Pensare per
esempio a 190mila euro da
spendere per la viabilità nel
2017 è una cosa importante”,
aggiungendo che è comun-
que difficile tro vare un Comu-
ne che abbia proprio tutto a
posto.
La replica di Pastorino: “Non

navighiamo a vista, non è che
non sappiamo cosa fare ma
cerchiamo di eseguire il pro-
 gramma elettorale proposto
agli ovadesi, per gli obiettivi
immediati e a lungo termine,
curando in particolare l’aspet-
to manutentivo delle cose. 
Se poi il flusso turistico au-

menta del 3% ad Ovada ed in
zona, questo è significativo ed
un segnale che qualcosa di
buo no si fa per la città, testi-
mo nianza tangibile di un impe-
gno amministrativo. 
Si parla dun que di passi da

lumaca o da formica, forse è
meglio dire passi da millepie-
di… se si pensa ai 190mila eu-
ro dedicati alla viabilità, il 54%
del totale disponibile da inve-
stire subito.”
Elena Marchelli, capogrup-

po di maggioranza: “Si ammi-
nistra con serietà e senso di
respon sabilità e si lasciano
quindi i conti in regola.
La nostra pro gettualità, così

additata dalla minoranza, è il
nostro program ma elettorale.”
Il sindaco Lantero: “Piazza

Ga ribaldi certo potevamo rifar-
la tutta anziché solo la parte
centrale, c’è il centro storico
ma c’è anche la periferia e per-
tanto bisogna bilanciare, quan-
do la coperta è quella…”
Per quanto riguarda lo sfal-

cio dell’erba, “Ci siamo gioca-
ti 45 giorni per intervenire, in
quanto ci sono voluti 15 gior-
ni ciascuno per tre approfon-
di menti da fare per incon-
gruen ze in tre proposte di al-
trettante ditte con correnti nel-
la gara.”
Al voto, maggioranza com-

pat ta per il “sì”, minoranza
compat ta per il “no” alla va-
riazione di bilancio.
Poco prima delle ore 23, tut-

ti a dormire. E. S.

Per la variazione di bilancio

Al Consiglio co munale
la mino ranza vota “no”

Feste ed eventi nei paesi
Silvano d’Orba. Venerdì 7 e sabato 8 luglio, tradizionale “Fe-

sta dra puleinta” (la festa della polenta), presso il Cam po sporti-
vo “Stefano Rapetti”. A cura della Pro Loco.
Molare. Sabato 8 luglio, “bolli to misto”, cena in piazza su pre-

notazione. A cura della Pro Loco.
Montaldo Bormida. Sabato 8 lu glio, “Montald-art: i colori del-

l’arte”. A cura della Pro Loco.
Tagliolo Monferrato. Domenica 9 luglio, alle ore 21, presso il

ca stello, il Teatro delle Formiche presenta “Eravamo stranieri”.
Testo e regia di Fiona Dovo con Viviana Fuentes, Aleph Viola ed
i ragazzi di Arteteatro. Ingresso gratuito.

Concerto della “A. Rebora” 
alla Pro Loco Costa Leonessa
Ovada. La Pro Loco Costa Leonessa organizza per giove dì 6

luglio, presso il Parco De Andrè in via Palermo, il con certo della
Banda Musicale “A. Rebora”, diretta dal m.º G.B. Olivieri. Inizio
alle ore 21.

Gia como Pastorino, asses-
sore e vice sindaco.

L’ing. Gian Piero Sciutto

Orario sante messe ad Ovada e  frazioni
Sabato pomeriggio
Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-

dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. Gnocchetto ore 16.
Domenica
Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario

San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (16 e 30 luglio) ore 9,30, Monastero Passioniste, Co-
sta e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; 1 Parrocchia
Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo domeniche
alterne: (9 e 23 luglio) ore 11; Parrocchia Assunta ore 17,30.
Orario sante messe feriali
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo

della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

AgriMovie: il cinema-teatro
nel mezzo della natura
Casaleggio Boiro. Ha riaperto, sabato 1 luglio per la stagio-

ne estiva 2017, l’AgriMovie, il cinema-teatro nella natura a Ca-
saleggio Boiro, sito in via Linaro 10 (www.agrimovie.it).

Venerdì 7 luglio, “La tempesta perfetta” film proiettato in 35
mm; possibilità di visitare la cabina di proiezione. Sabato 8 lu-
glio, “Oceania”, film animazione. Domenica 9 luglio, “Sully” film
drammatico. Sabato 15 luglio, “Deep water – inferno sull’ocea-
no” film avventura. Domenica 16 luglio, “Pets – vita da anima-
li” film animazione. Venerdì 21 luglio, spettacolo teatrale “Non è
vero ma ci credo” con la compagnia teatrale “Sopra il palco”. Sa-
bato 22 luglio, “Inferno” film thriller. Domenica 23 luglio, “Ro-
binson Crusoe” film animazione.
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Molare. La nuova Ammini-
stra zione comunale, formatasi
dopo le elezioni dell’11 giugno,
in cui ha ottentuto 701 voti pa-
ri al 55,81% dei votanti, è al la-
voro.

E sta affrontando i primi im-
pe gni del suo programma elet-
to rale, tra cui la balneazione,
la cura del verde, il centro sto-
rico e l’acquisizione della terza
sezione della Scuola dell’In-
fanzia.

Nell’ambito del recente Con-
si glio comunale, che ha regi-
stra to l’insediamento effettivo
della nuova Amministrazione
con a capo il sindaco Andrea
Barisone e della nuova Giunta
formata da Eloise Cuppari (vi-
cesindaco ed assessore con
delega all’Istruzione) e da Mir-
ko Vi gnolo (assessore ai Lavo-
ri Pubblici), sono stati eletti, tra
l’altro, diversi rappresentanti
comunali in altrettante Com-
 missioni.

Per quanto riguarda la Com-
 missione elettorale comunale,
composta dal Sindaco e da tre
componenti effettivi (di cui due
della maggioranza consiliare
ed uno della minoranza) più tre
mebri supplenti, sono stati
eletti come effettivi Raffaella
Bombonato e Irene Giardini
(per la maggioranza) e Loren-
 zo Giani (minoranza). Come
membri supplenti Fabio Sapo-
 naro e Pierluigi Canepa (mag -
gioranza) e Gianmarco Bisio
(minoranza).

Successivamente il Consi-
glio comunale, svoltosi alla
presenza di diversi molaresi, è
passato all’elezio ne del suo
rappresentante per la Com-
missione sulla nomina dei Giu-
dici popolari: è risultato eletto
Mario Villa.

Per quanto riguarda la Com-
 missione per l’Agricoltura e le
foreste, formata dal sindaco,
da due consiglieri comunali
(uno di maggioranza e uno di
minoranza) e da membri desi-
 gnati dalle associazioni provin-
 ciali di settore (Renzo Oddone
per la Cia e Andrea Branda per
la Coldiretti), sono stati eletti
Mirko Vignolo e Giacomino
Priarone. Il Sindaco ha preci-
 sato che, a parte l’integrazione
dei nuovi componenti, sarà
prorogata la Commissione
Agri coltura e foreste esistente,
an che per procedere alla ri-
chie sta di indenizzo dei danni
pro vocati dalle gelate dell’apri-
le scorso.

Per quanto riguarda l’affida-
 mento delle entrate tributarie
comunali e la riscussione dei
tributi alla Agenzia delle En tra-
te-Riscossione, essendo stata
abolita Equitalia, si è de ciso
unanimemente che l’affi da-
mento, in vigore dal 1 luglio,
avrà la validità provvisoria di
un anno, in attesa di eventuali
soluzioni alternative.

Il sindaco Barisone con il
col lega di Ponzone si è incon-
trato il 29 giugno con rappre-
sen tanti della Regione Pie-
monte per quanto riguarda la
strada che da Olbi cella rag-
giunge Piancastagna.

Il nuovo Consiglio comunale
molarese è composto da sin-
 daco dott. Andrea Barisone,
dai sette consiglieri di maggio-
 ranza Mirko Vignolo, Eloise
Cuppari, Irene Giardini, Raf fa-
ella Bombonato, Pierluigi Ca-
nepa, Mario Villa e Fabio Sa-
ponaro e dai tre consiglieri di
minoranza Gianmarco Bisio,
Giacomino Priarone e Lorenzo
Giani. E. S.

Formate le nuove Commis sioni

Amministra zione  comunale
di Molare al la voro

ISTITUO COMPRENSIVO
“SANDRO PERTINI”

Classe 3ª A: alunni 22, licen-
ziati 22.

Ajjor Savier 8/10, Arossa Lu-
ca 8, Barisone Alessio 8, Brigi-
 da Chiara 8, Carrea Alessio 9,
De Bartolo Marisol 6, Di Lorito
Ga briele 7, Ferraris Luca 9,
Gagliano Claudio 7, Garava-
gno Moreno 7, Ghioldi Irene 8,
Giarratano Gior gia 7, Luciani
Benedetta 9, Lumini Giacomo
7, Odone Luca 8, Pennino Fe-
derico 7, Pereyra Valentina 6,
Piccardo Mattia 8, Ricci An-
drea 8, Rovegno Alfredo 8, Ta-
rantino Desiree 6, Velic Roxa-
na 8.
Classe 3ª B: alunni 25, licen-
ziati 25.
Arlotta Camilla 10/10, Ba-

risione Mattia 7, Bavazzano
Elena 9, Bisio Gabriele 7,
Bouana ne Manal 8, Duglio
Francesco 8, Faina Gianfran-
co 7, Gilardi Nicolò 6, Ifrim
Denis 8, Ma caj Luida 8, Maj-
doub Louei 7, Mar chelli Vin-
cenzo 9, Mazzarello Chiara
9, Mazzarello Elisa 9, Otto-
nello Rebecca 8, Pereira Sa-
linasAntony 6, Pervizi Elena
8, Piccardo Andrea 7, Piccar-
do Francesco 8, Ratto Fran-
cesco 6, Silvestri Federica 7,
Strat Stefan Claudiu 8, Trin-
cheri Sara 9, Vesek Edoardo
7, Vignolo Arianna 8.
Classe 3ªC: alunni 20, licen-
ziati 19.

Caneva Cinzia 9, Ciriello Lu-
ca 8, Danielli Giovanni 10/10
lode, Dudzic Zuzanna 8, Ko-
stadinov Mario 7, Martino
France sca 9, Massucco Tizia-
no 7, Nervi Chiara 6, Oddone
Lorenzo 8, Paraluppi Giulia 9,
Parodi Jennifer 10/10, Pasto-
re Andrea 9, Peruzzo Carola 9,
Piana Matilde 10/10 con lo-
de, Ratti Ilaria 9, Ratto Martina
9, Repetto Marco 8, Ulzi Nic-
colò 9, Zanellato Alice 10/10.
Classe 3ª D: alunni 22, licen-
ziati 22.

Astengo Lucrezia 8, Bolzoni
Chiara 9, Bulgarelli Matteo 7,
Capra Glenn Cristian 7, Car-

rucciu Chiara 6, Cavanna
Eleonora 9, Facchino Alessan-
dro 7, Ferrari Jacopo 9, Garcia
Diaz Rachele 7, Giusto Guido
7, Jansen Sophie Dorien Ann
8, Lazri Besara 8, Marzana
Chiara 7, Miali Filippo 8, Nervi
Alessandro 8, Oliva Brian 6,
Ravera Silvia 10/10, Siro Ca-
milla 9, Subrero Elisa 7, Tuo-
sto Beatrice 9, Valentini Giu-
lia 10/10 con lode, Vianello
Ambra9.
Classe 3ª E: alunni 21, licen-
ziati 21.

Alverino Stefano 9, Barisio-
ne Aurora 10/10 con lode,
Caselli Al berto 8, Cavaliere
Anita 9, Del Ferro Giovanni 6,
Del Santo Leonardo 7, Ferre-
ro Yuri 6, Gam buti Matteo 7,
Giacchero Pietro 8, Hoa Julia
8, Ionesi Andrei Ale xandru 9,
Ma renco Edoardo 7, Margaria
An drea 7, Moresco Diana 6,
Rivane ra Leonardo 9 Rizzo
Cristina 10/10, Rizzo Stefano
7, Santarsiero Ja copo 9, Ulzi
Noemi 8, Villa Asia 7, Zanella
Fabiana 6.

SCUOLA MEDIA PARIFICATA
ISTITUTO MADRI PIE

Classe 3ª: alunni 27, licenzia-
ti all’esame di licenza media
27.

Albanese Arianna 6, Alvi-
se Sofia 10, Barletto Paolo
Luigi 9, Biancolillo Marzia 9,
Bogliolo Andrea 10, Bonafè
Marco 7, Cesana Carolina
10, Ferrari Francesco 9,
Franceschini Andrea 8, Gag-
gero Edoardo 8, Galarza Ca-
brera Betty 7, Gasti Pietro 8,
Gugliero Beatrice 9, Lom-
bardi Arianna 10, Massari
Matteo 9, Mercurio Alice 8,
Oliveri Giada 7, Paolillo Ga-
briele 6, Paravidino France-
sco 8, Piana Francesca 7, Pi-
roimalli Elisa 8, Ravera Giu-
lia 9, Ravera Riccardo 8, Ric-
cardini Elisabetta 6, Rustemi
Cristian 7, Scarsi Alice 8,
Sylva Riccardo 9.

Scuole medie di Molare, Sil-
vano, Castelletto e Mornese:
tutti licenziati. 

Statale “Pertini” e Madri Pie

I risultati dell’esame 
di licenza media

Ovada. Torna, per la sua se-
conda edizione, “Attraver so”, il
Festival  diffuso  che, tra con-
certi, teatro, cibo e vino, dalla fi-
ne di agosto ai primi di settem-
bre attraverserà Lan ghe, Roe-
ro e Monferrato, come un vero
e proprio percor so turistico-spet-
tacolare nei territori regionali in-
seriti nel la  World Heritage
List  dell’Une sco nel 2014 e
quelli limitrofi del Basso Pie-
monte, tra cui la zona di Ovada.
“Attraverso Festival” è stato pre-
sentato in anteprima nella mat-
tinata del 28 giugno a Palazzo
Delfino, presenti tra gli altri il
sindaco Paolo Lantero e l’as-
sessoree alla Cultura Roberta
Pareto. Anche in questa nuova
edi zione, “Attraverso Festival”
conferma l’obiettivo di porsi co-
me tramite per vivere un’espe-
rienza di territorio e di spettacolo
che valga un viag gio. Esso con-
duce in alcuni tra i più suggestivi
luoghi delle province di Asti,
Alessandria e Cuneo, con l’in-
tento di sottoli nearne la bellez-
za e la ric chezza paesaggistica
e cultu rale, in un dialogo conti-
nuo che mira a suggerire in mo-
do ancora più chiaro l’esistenza
di un territorio regionale unita-
rio. La novità della nuova edizio -
ne è la programmazione di
un’importante anticipazione,
una sorta di preview del Festi-
 val, che vedrà in scena il 29 lu-
glio al Parco Naturale delle Ca-
panne di Marcarolo, in pri ma
nazionale, il debutto del nuovo
progetto di Paolo Ru miz, scrit-
tore, giornalista e viaggiatore:
“Tamburi di Pace 2.1”. “Attra-
verso Festival” è un progetto di
associazione cultu rale “Hiro-

shima Mon Amour” e “Produ-
zioni Fuorivia”, con la collabo-
razione del Movimento di resi-
lienza italiana e con l’Ente Par-
co aree protette Ap pennino Pie-
montese.  È realiz zato con il
patrocinio di Une sco, dell’As-
sociazione per il patrimonio dei
paesaggi vitivi nicoli di Langhe-
Roero e Mon ferrato e della So-
printendenza archeologia Belle
arti e Pae saggio per le provin-
ce di Ales sandria, Asti e Cuneo.
Con il sostegno di Regione Pie-
mon te, Fondazione CRT, Fon-
da zione CRC, Fondazione CrA-
 sti, e il coordinamento di Fon da-
zione Piemonte dal vivo. Con la
collaborazione e il so stegno dei
Comuni di Alba, Barbaresco,
Bosio, Bra, Cala mandrana, Ca-
nelli, Casale Monferrato, Gavi,
Grinzane Cavour, La Morra,
Monforte d’Alba, Monticello d’Al-
ba, Niz za Monferrato, Novi Li-
gure, Ovada, Parodi Ligure,
Rocca Grimalda, Libarna/Ser-
ravalle Scrivia, Tagliolo, Terrug-
gia, Voltaggio. Numerosi sog-
getti già operano sul territorio e
sono partner fondamentali di
questo Festival: Atl Langhe
Roero, Alessandria e Asti; le vi-
vacissime Pro Loco; i produt-
 tori e le associazioni culturali
del territorio, oltre che Ceretto
Vini, Cantine di Fontanafred da,
Cantina Michele Chiarlo ed Ea-
taly. La tappa ovadese prevede
peer sabato 26 agosto nel pro-
getto creato ad hoc “Quando la
banda passò”, con il supporto
dalla Banda “A. Rebora”: en-
semble provenienti dall’Italia e
dall’Europa per dar vita ad un
progetto esclusivo di musica
popolare. 

Tra agosto e settembre

“Attraverso Fe stival”:
con certi, cibo, vino e teatro

“MusicaLerma 2017”
Lerma. Venerdì 7 luglio l’Asso Lerma, il Comune, la Società

Filarmonica di Lerma, l’asso ciazione culturale “Un libro per ami-
co” e gli “Amici dell’orga no”, presentano “MusicaLerma 2017”,
giunta alla 3ª edizione, per il secondo appuntamento.

In programma “Soul e Cover- Francess Acoustic Trio”. Lo spet-
tacolo si svolgerà in piazza del Castello, dalle ore 21.

Ovada. Buoni risultati per gli
atleti dell’Asd Mambo Rico di
Ovada che a Cervia hanno di-
sputato i Campionati Italiani Fi-
da. Primo posto per Giulia Ra-
vera e Giulia Adelfio nella ca-
tegoria “Duo Salsa Shine” un-
der 15, su 24 altri duo in gara;
le atlete frequentano da diver-
si anni l’Associazione e gareg-
giano da 3. Nella categoria
“Duo Salsa Shine” under 11,
terzo posto per Greta Cichero
e Hisela Muca.

Hanno partecipato anche,
nella disciplina “Salsa Solo”,
Matilde Pisano, entrando in
semifinale nella categoria over
16, ed Arianna Albanese.

Per concludere in bellezza,

anche i maestri Denis Pestari-
no e Aurora Diana, entrambi
professionisti nelle Danze Ca-
raibiche, hanno gareggiato ar-
rivando secondi nella loro ca-
tegoria.

Danza Sportiva

Asd Mambo Rico Ovada
sul podio agli Italiani

Ovada. Nell’ambito della
Stagione internazionale di con-
 certi d’organo storico, l’8 luglio,
alle ore 21 nell’Oratorio del-
l’Annunziata si esibirà Jo han
Hermans, all’organo Se rassi.

In programma musiche di
Abraham Kerckhoven (1619 –
1701), “Salve Regina”, 5 ver-
 setti per organo, “Verse on the
6th tone”, “Fantasia del primo
tono”; Joan Cabanilles (1644 –
1712), “Tiento de mano dere-
cha, sobre Ave Ma ris Stella”;
J.P. Sweelinck (1562 – 1621),
“Variazioni sul canto studente-
sco More Pala tino”; John Bull
(1563 – 1628), “Salve Regina”,
5 versetti or ganistici; G. Ghe-
rardeschi (1759 – 1815), “Ron-
dò I” da “Suonate da organo”
(1787); Philip Glass ( 1937),
“Mad Rush”; Niccolò Moretti
(1763 – 1821), “Sonata VIII ad
uso sin fonia”; Carlo Fumagalli
(1813 – 1901), dalla “Messa
Solenne, tratta da opere di G.
Verdi e adattata all’ organo da
Carlo Fumagalli, “Versetti per il
Glo ria” dalla “Traviata” e “Mar-
cia per dopo la Messa” da “Ai-
da”
Johan Hermans è docente

di organo e musica da camera
al Conservatorio di Hasselt
(Belgio) ed è organista dell’or-
gano Cavaillé-Coll della Chie-
sa del Sacro Cuore nella stes-
sa città. È fondatore e direttore
artistico del Festival interna-
zionale di organo, promosso
dalle autorità provinciali e na-
zionali. Ha studiato Organo,
Composizione organistica e
Storia della musica all’Istituto
Lemmens di Leuven e al Con-
servatorio Reale di Liège (Bel-
gio), dove ha completato gli
studi con una tesi dal titolo
“Retorica ed affetti nella musi-
ca di J.S. Bach”, ottenendo il
diploma superiore (Premio di
virtuosità, “Dma”) in organo e
la premiazione con la State
Medal da parte del Governato-
re della comunità franco belga.

Grazie al conseguimento di
borse di studio ricevute dalla
Comunità fiamminga e france-
se, ha proseguito il suo perfe-
zionamento seguendo master
class internazionali in Francia,
in Germania, in Spagna, nei

Paesi Bassi ed in Italia. La sua
intensa attività concertistica lo
ha portato ad esibirsi come so-
lista presso importanti Festival
in Europa, nel Regno Unito,
negli Stati Uniti, in Brasile,
Uruguay, Australia, Russia e in
Giappone. Invitato ad inaugu-
rare nuovi strumenti, Hermans
ha tenuto master class presso
diverse Università. Ha inoltre
partecipato a numerose inci-
sioni in differenti nazioni e per
svariate Case discografiche.
Ha realizzato registrazioni per
la radio in Belgio, nei Paesi
Bassi, in Germania, in Cana-
da, in Polonia, in Spagna, negli
Stati Uniti ed in Lettonia ed ha
effettuato registrazioni su cd-
labels, ricevendo lodevoli rico-
noscimenti. Dicono gli “Amici
dell’organo”: Dobbiamo ringra-
ziare la Provincia di Alessan-
dria, per quasi vent’anni unico
ente finanziatore del nostro
progetto. Ma anche un gruppo
di amici personali, appassio-
nati d’organo a vario titolo, or-
ganisti parrocchiali ed organo-
logi nostrani, e soprattutto un
buon numero di parroci, sinda-
ci ed assessori assai agguerri-
ti e determinati, che a quei
tempi “ci mettevano la faccia”
e non di rado assicuravano un
impegno personale nelle di-
verse mansioni organizzative,
ben al di là dei doveri del loro
ruolo. Impossibile elencarli tut-
ti, ma a loro va una grande
parte del nostro cuore.”

Sabato 8 luglio alle ore 21

Oratorio dell’Annunziata:
Hermans suona il Serassi

Jo han Hermans

Ovada. Trasformare beni
usati in progetti di solidarietà è
la fi losofia che anima Solimar-
ket, mercatino del riuso e del
rici clo, che ormai da quattro
annio è un realtà consolidata
per la comunità acquese.

Grazie alla collaborazione
con la Caritas parrocchiale, il
Con sorzio dei servizi sociali, la
cooperativa Social Domus, ed
al supporto del Comune di
Ovada e soprattutto al contri-
 buto della Compagnia di San
Paolo, l’esperienza dell’Acque -
se è sbarcata dai primi di luglio
anche in città, nei locali di Lun-
g’Orba Mazzini, 103. Solimar-
ket non è un normale negozio
di merce usata ma un progetto
che contiene al suo interno
un’anima sociale volta alla lot-
ta alla povertà ed ad un equa
redistribuzione delle ri sorse,
ed una ecologica volta a ridur-
re gli sprechi, a promuo vere
una vita più sobria ed a basso
impatto ambientale. Attraverso
la promozione della cultura del
dono, la domanda di beni a
prezzi calmierati, il progetto si
incontra con l’offer ta di chi vo-
glia donare beni di smessi, che
altrimenti finireb bero in disca-
rica, con la sicu rezza che il
proprio dono ge neri ricdute a
forte impatto so ciale sul territo-
rio. Solimarkt è quindi un luo-
go dove vestiti, mobili, elettro-

do mestici ed altri oggetti che
non servono più ai loro pro-
prietari sono riportati alla di-
gnità di es sere utili a qualcun
altro grazie al lavoro di chi li
raccoglie, li seleziona, li ripuli-
sce e li espo ne, rendendoli
pronti per esse re acquistati o
ricevuti grazie alla distribuzio-
ne di buoni di acquisto gratuiti,
nell’ambito dei programmi as-
sistenziali della Caritas parroc-
chiale e del Consorzio socio-
assistenziale. Inoltre intende,
attraverso l’organizzazione del
servizio e la vendita del mate-
riale recu perato, creare posti di
lavoro per persone in situazio-
ne di svantaggio economico,
atti vando anche percorsi di ti-
roci nio e borse lavoro. Il nego-
zio si aprirà anche ad una se-
rie di incontri e confe renze sul
tema del dono, del ri cilo e del-
la sostenibiità, in modo da di-
ventare anche la boratorio di
socialità e luogo di incontro per
persone di prove nienze diver-
se, accomunate dal desiderio
di non sprecare, di fare un ser-
vizio alla propria comunià, di
esprimere la pro pria creatività,
di credere che per uscire dalla
crisi occorre percorrere strade
nuove. Quindi da potenziali ri-
fiuti na sce invece un’opportu-
nità, che crea posti di lavoro,
aiuta i più deboli ed è anche
economica mente sostenibile.

In lung’Orba Mazzini, 103

Solimarket, mercatino riuso e rici clo

Ovada. Pubblichiamo i risultati dell’esame di licenza media nel-
le scuole cittadine, la statale “Pertini” e la parificata Madri Pie.
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Silvano d’Orba. Giunge al-
la sua 27º edizione il premio
“Ai bravi burattinai d’Italia”, ap-
 puntamento con il teatro di fi-
 gura, saldamente radicato nel
territorio.

L’appuntamento si svolge
dal 10 al 14 luglio presso la
corte Padre Dionisio. Tutti gli
spet tacoli cominciano alle ore
21 e in caso di maltempo si
terran no presso il salone
dell’Orato rio. Si può consulta-
re il sito : www.amicideiburatti-
ni.it , il portale del Comune di
Silvano oppure la pagina face-
book Amici dei burattini.

Il programma di quest’anno
spazia dalla più pura tradizio-
 ne burattinesca alla più estro-
 sa sperimentazione di pupaz-
 zeria. Come sempre, la rasse-
 gna si apre di lunedì, 10 luglio,
con lo spettacolo finale del la-
 boratorio “I bambini incontrano
il magico mondo dei burattini”,
che nelle due settimane prece -
denti ha coinvolto bambini e
ragazzi nella preparazione e
realizzazione di uno spettaco-
lo di pupazzi. Il tema di que-
st’anno è stato il mondo dei di-
nosauri, visto in chiave fanta-
stica e anche un po’ eco logi-
sta.

La sera di martedì 11 alle
ore 21 aprirà la serie dei pro-
fessio nisti la Compagnia Dani-
lo Tu rolla da Laveno (Varese)
con lo spettacolo “Gianduja e
il ba stone magico”, che vede
pro tagoniste alcune maschere
po polari piemontesi tra cui
Gian duja, Brighella e Testafi-
na. Una grande occasione per
ve nire a contatto con i veri bu-
 rattini tradizionali in baracca: le
modalità d’animazione e la
struttura del teatrino sono sta-
 te tramandate a Danilo Turolla

dall’anziano e abilissimo burat -
tinaio Gualberto Niemen, di
antica tradizione familiare.

Mercoledì 12 giugno un gra-
 dito ritorno: la Compagnia
Roggero di Angera (Varese)
presenta “Topo Mosca”, una
favola moderna con protagoni-
 sta un topolino che viene da
un paese lontano verso cui
vorrebbe tornare e un simpati-
 co postino che vorrebbe esse-
 re poeta. Una storia divertente
e commovente, che racconta
con pupazzi, attori, ombre e vi-
 deo di come i sogni si posso-
no realizzare anche nella vita
di tutti i giorni.

Giovedì 13 giugno un altro
gradito ritorno: si rinnova l’or-
mai stretta amicizia tra Sil vano
e la Compagnia La Vec chia
Soffitta di Torino, che già tante
volte ha emozionato e di vertito
il pubblico dei burattini. Questa
volta si presenta con una fiaba
ecologica che rac conta, attra-
verso le avventure di un grup-
po di folletti sopraf fatti dalla so-
cietà dei consumi, di come
ognuno possa fare qualcosa
per il mondo in cui vi viamo, an-
che con piccoli gesti. E con
l’aiuto dei draghi…

Il Premio si conclude vener-
dì 14 giugno con il Teatro dei
Mil le Colori di Sanremo che,
con il suo “Cappuccetto rock,”
rive ste di nuovo la più famosa
e conosciuta fiaba d’Europa.
Pu pazzi, musica e canzoni per
una travolgente versione rock
della famosa fiaba, anche per
far conoscere alle nuove gene -
razioni la musica che ascolta-
 vano la maggior parte dei loro
genitori, o anche nonni, non
senza momenti di riflessione
legati al rispetto della natura e
al valore dell’amicizia.

A Silvano d’Orba

Il programma delle serate
con spettacoli dei  burattini

Molare. Riuscitissima la “sa gra del “fiazein” (il gustosissi mo fo-
caccino), a cura della at tiva Pro Loco di Battagliosi-Albareto, che
raggruppa giovani e meno giovani. Due giorni di festa nella fra-
zio ne molarese: il sabato con la partecipatissima “raviolata” se-
rale; la domenica con il “fia zein” al prosciutto, salame, gorgon-
zola, nutella e lardo, cotto alla piastra, che ha fatto accorrere tan-
ta gente, non solo molaresi, nello spiazzo antistante la sede del-
la Pro Loco.

Pro Loco di Battagliosi-Alba reto

Due giorni di fe sta con
“ra violata” e “fiazein”

“Territori da vi vere”
Ovada. Selezione di organiz zazioni culturali, chiamate a co-

struire un ecosistema di co municazione digitale per la cul tura,
nel progetto “Territori da vivere” della Fondazione Casa di Cari-
tà Arti e Mestieri onlus, finanziato con il contributo del la Compa-
gnia di San Paolo. Le realtà selezionate parteci peranno ad
un percorso di for mazione personalizzato, indivi duale e gratuito
alle tecniche di storytelling e di content mar keting, definito sulla
base dei bacini diriferimento territoriale e culturale individuati e
delle specificità di ognuna delle realtà. 

Tagliolo Monf.to. Avevano
fatto una promessa e… l’han-
no mantenuta.

Andrea, Carlo e Katiuscia,
dopo quasi un anno di lavoro
senza sosta, sacrifici e dedi-
 zione totale, il primo giugno
hanno inaugurato la loro Oasi
agrisolidale, una lo canda-trat-
toria-pizzeria e bar con annes-
sa bottega di pro dotti dell’orto
a km 0, che ha aperto le pro-
prie porte in Ca scina Rondina-
ria, la storica struttura diventa-
ta tristemente famosa per il
tragico evento dei cani trovati
morti dentro celle frigorifere.

Quella che i tre soci della
cooperativa sociale agrisolida-
 le di multiservizi hanno aperto
non è soltanto un’attività di ri-
 storazione (con un prossimo
servizio di bed&breakfast),
sorta in un’area di flussi turisti-
 ci (fra le colline dell’Alto Mon-
 ferrato contigue alla zona oggi
patrimonio dell’Unesco), che
proporrà la valorizzazione di
prodotti della cooperativa stes-
 sa ed altri del territorio (cucina
a km. 0).

La cooperativa sociale, in-
fat ti, è stata fondata con lo
scopo di raccogliere fondi per
la ricer ca oncologica e la pre-
venzio ne della malattia. In col-
labora zione con l’associazione
“Aiu taci ad aiutare”, attraverso
le coltivazione (secondo i disci -
plinari dell’agricoltura naturale,
senza utilizzo di pesticidi o fi-
 tofarmaci) di una serie di terre-

 ni nel Comune di Tagliolo (an -
che grazie all’attivazione di al-
 cune borse lavoro per sogget-
ti disagiati) e la relativa vendi-
ta di ortaggi e frutta, nonché
l’allevamento di attività che si
svolgeranno presso l’Oasi
agrisolidale e la galline ovaiole
(con relativa vendita di uova) si
prefigge l’importante obietti vo
(lo stesso per cui nel 2013 è
stata costituita la cooperati va)
di raccogliere fondi per una se-
rie di progetti finalizzati ad aiu-
tare malati di cancro, i loro fa-
miliari e persone disagiate,
con particolare attenzione ai
bambini ed alla ricerca oncolo-
 gica. Il progetto, articolato per
fasi di sviluppo successive, ha
già avuto un ulteriore step di
avan zamento, con l’insedia-
mento di dieci famiglie di api,
per avvia re così anche una
produzione di miele e suoi de-
rivati. E per gli anni a venire,
sono in previsione l’apertura di
una zona di agricampeggio
con piscina e la realizzazione
di altre tre stan ze per b&b, con
una tempisti ca legata anche
alla possibilità di riuscire ad
aggiudicarsi eventuali bandi di
finanzia mento legati al Psr
(Piano di sviluppo rurale) della
Regione Piemonte e ad altri
che possa no mettere a dispo-
sizione fondi europei destinati
all’agricoltura ed alle attività af-
fini. Da non escludere l’ingres-
so di possibili finanziatori/filan-
tropi.

Raccolta fondi per ricer ca oncologica

L’Oasi agriso lidale 
di ca scina Rondi naria

Molare. Giovedì 22 giugno al Granaio di Campale di proprie tà
della scrittrice marchesa Camilla Salvago Raggi, inizia tiva cultu-
rale-letteraria “Una storia di libri e di amicizie”. Interventi, tra gli
altri autorevoli, di Giovanni Capecchi, Gio vanni Tesio e Stefano
Verdino. Si è parlato dell’ultimo libro della padrona di casa, “Vo-
levo morire a vent’anni”, edito da Lindau (era presente l’editore),
ma anche della produzione let teraria del marito Marcello Ventu-
ri, premiato con l’Ancora d’argento nel 1982 quale “Ovadese del-
l’Anno” e di quel la di Lalla Romano, amica di famiglia. Un con-
vegno letterario riuscito benissimo (come tutti gli anni a fine giu-
gno) ed un simpatico, conclusivo incontro conviviale tra amici.

Con Camilla Salvago Raggi e tanti amici

Incontro lettera rio
al Granaio di Campale

A Castelletto d’Orba
pre sentazione libro su Lisbona

Castelletto d’Orba. Domenica 9 luglio, alle ore 21, presso il
Centro Incontri comunale di piazza Marconi 1, presenta zione del
libro “Passeggiando a Lisbona con Pessoa” di Dan te Paolo Fer-
raris.

“Passeggiando a Lisbona con Pessoa” è la cronaca di un viag-
gio nella capitale porto ghese, vissuto dal protagoni sta (e voce
narrante) seguen do gli itinerari descritti da Pes soa nei suoi rac-
conti e in parti colare nella sua guida “Lisbo na - quello che il turi-
sta deve vedere”.

Intervista all’autore a cura di Roberta Cazzulo, assessore alla
Cultura del Comune. A conclusione dell’incontro è previsto un in-
tervento del sen. Federico Fornaro.

Ovada. Il 27 giugno ben 280 escursionisti hanno partecipa to
alla “Camminata sotto le stelle”, organizzata dal Cai ovadese, fa-
cili escursione al calar del sole per l’Alto Monferrato.

C’era per noi Giovanni Sangui neti: “Il percorso Anello dei Tre
Castelli, di sette km, ha avuto come partenza e arrivo il po steggio
del percorso verde di Trisobbio. Molto belli i paesag gi e la natu-
ra che abbiamo in contrato: in particolare il tratto sopra la Casci-
na Signorina fra grandi fioriture di margherito ne. Sopra il laghet-
to la vista su Trisobbio, Montaldo e Carpe neto.

Abbiamo attraversato vigneti e boschi, giungendo alla Cantina
Tre Castelli e poi con le prime tenebre abbiamo raggiunto Tri-
 sobbio, passando per il campo di tamburello.”

Prossimo appuntamento martedì 11 luglio: è in pro gramma
“l’anello dei boschi di Cirimilla”, con partenza dall’area pic nic
della Cirimilla (Lerma).

“Passeggiate sotto le stelle”

Ben 280 escur sionisti per
“l’Anello dei Tre Castelli”

Ovada. Non finisce mai di
stu pire Roberto Bruzzone, il
gio vane ovadese, paraplegico,
nato nel 1978.

È infatti uscito in questi gior-
ni, il suo primo libro, scritto con
Federico Blanc, “Limiti” la cro-
 naca riflessa di un viaggio
“gamba in spalla”, Edizioni del-
 cammini GoWalk.

Dalla copertina: “Un insieme
di riflessioni sul diario del viag-
gio tra Perù e Bolivia, avvenu-
to nel 2015, di 2000 chilometri!
Si parla delle fatiche nell’af-
frontare un viag gio in quelle
condizioni, con una gamba in
spalla, appunto. Un libro che,
parlando di disli velli superati,
eventi atmosferi ci e incontri
inaspettati, può dare a tutti una
gioiosa lezione sulla differenza
che passa fra vivere e soprav-
vivere”. Roberto Bruzzone,
premiato con l’Ancora d’argen-

to nel 2007 allo Splendor qua-
le “Ovadese dell’Anno”, subito
dopo l’amputazione della gam-
 ba destra dovuta ad un bruttis-
 simo incidente in moto, non si
è abbattuto ed ha superato la
sua condizione scalando il
Gran Paradiso (due volte), il
Kilimangiaro e l’Aconcagua e
ha attraversato tra l’altro la
Spagna lungo il Cammino di
Santiago, la Corsica, il deser-
to del Namib e le Ande, da Li-
ma a Tiahanaco. Ha parteci-
pato più volte alla trasmissione
di Lucia Colò “Il mondo insie-
me” e alla trasmissione di “In-
vinci bili” condotto da Marco
Berry. Federico Blanc di Pine-
rolo ebbe nel 2007 un inciden-
te che lo costrinse all’amputa-
zio ne della gamba destra. Re-
si dente a Ravenna, è capitano
della nazionale Italiana di pal-
 lavolo disabili.

Il primo libro di Roberto Bruzzo ne

Ovada. Tre aziende agricole
associate alla Confederazione
italiana agricoltori (presidente
zonale Italo Danielli) sono sta-
te recensite su quello che è in-
dicato dall’ambasciata italia na
a Pechino come il top ma gazi-
ne cinese food&style, il “Global
Gourmet Magazine”, con re-
portages della giornalista cine-
se Serena Guo.

Le aziende sono Ca’ del Bric
di Montaldo B.da, per “Blanco
del Pilar Piemonte Chardon-
 nay doc 2016”. “È facile berlo
e sentire note e malti che si
proteggono con un re trogusto
interessante e distin to” - dice
la rcecensione.

Azienda Fratelli Facchino di
Rocca Grimalda, per “Carasoi
Dolcetto di Ovada Superiore
docg 2011”. “Questa annata è
piena di aromi comples si e no-
te di spezie, balsami, ci liegie

mature, mirtillo e prugne e le-
 gno, dall’invecchiamento delle
botti di rovere.”

Tenuta San Pietro di Tassa-
ro lo, per “Mandorlo Gavi docg
2015”. “Questo vino presenta
un colo re giallo dorato con
strati di bouquet espressivo di
frutta, mandorla e fiori.”

Le tre aziende hanno otte-
nuto le luci della ribalta  attra-
verso l’evento di Incoming or-
ganiz zato dalla Cia lo scorso
aprile all’Enoteca Regionale di
Ova da, nei giorni antecedenti
al Vi nitaly 2017.

Commenta Gian Piero Ame-
 glio, presidente provinciale
Cia: “I nostri produttori sono ri-
 masti molto soddisfatti dal-
l’evento che la Cia ha organiz-
zato con gli impor tori esteri.
Tra le economie mondiali in fo
sv la cine se, attratta dal made
in Italy”.

Tre aziende agricole dell’ovadese
cono sciute in Cina per il vino

“Jazz - introdu zione all’ascol to”
Silvano d’Orba. Venerdì 7 lu glio presso la Biblioteca Co mu-

nale, a partire dalle 21, ter zo incontro, l’ultimo prima della pausa
estiva, della rassegna “Jazz -introduzione all’ascolto 2017”. 

John William Coltrane, mae stro indiscusso e tra i padri fonda-
tori del jazz più energeti co, libertario e spirituale della storia del-
le musiche afroameri cane, sarà nuovamente il pro tagonista. Ver-
rà tratteggiato un profilo della seconda “glo riosa” parte della sua
carriera artistica e umana.

Gli anni tra il 1964 e il 1967, con digressioni all’indietro, sono
stati quelli della completa maturazione e di maggiore, quasi ma-
niacale, sperimenta zione musicale. Nei primi anni ’60 “Trane” in-
cide una serie di album divenuti storici; nel 1964 la suite “A love
supreme”, ca polavoro riconosciuto, rappre senterà il culmine e il
punto estremo della ricerca sulla mo dalità.

Cinghiali, grano e...
Ovada. Un lettore ci segnala che quest’anno i cinghiali sono

proprio insaziabili…
Infatti è successo che nella piana tra Ovada e Tagliolo, cin-

ghiali sono entrati in campi coltivati a grano, nonostante la re-
cinzione, ed hanno fatto razzia del biondo frumento.

Recentemente i caprioli hanno ripulito diversi vigneti dei grap-
polini d’uva appena cresciuti, ora i cinghiali, per non essere da
meno, pensano al grano. 

Camilla Salvago Raggi con Capecchi e Tesio.
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Campo Ligure. Il nostro
concittadino, don Domenico
Pisano, già viceparroco a Ova-
da, è stato nominato parroco di
Cartosio e Melazzo. Le ceri-
monie di insediamento si sono
tenute sabato 24 giugno nella
chiesa di S. Andrea Apostolo a
Cartosio e sabato 1 luglio nel-
la chiesa di S. Bartolomeo e S.
Guido a Melazzo. Nato il 7 no-
vembre del 1973, Domenico
ha conseguito il diploma di pe-
rito meccanico all’ITIS “Barlet-
ti” di Ovada proseguendo poi
gli studi fino alla laurea in in-
gegneria meccanica all’univer-
sità di Genova. Già da studen-
te si adoperava nell’animazio-
ne all’oratorio e nei centri esti-
vi parrocchiali mostrando pro-
pensione al servizio della co-
munità campese. Negli anni,
quindi, ha maturato la vocazio-
ne al sacerdozio dimostrata fin
da bambino quando faceva il
chierichetto. Subito dopo la
laurea, conseguita l’8 novem-
bre del 2001, entra nel semi-
nario acquese dopo aver su-
perato anche l’esame di stato
per l’abilitazione alla profes-
sione di ingegnere, in ciò con-
sigliato saggiamente dal par-
roco di Campo, don Lino e dal
vescovo acquese monsignor
Micchiardi. Domenico, infatti,
avrebbe voluto abbandonare
gli studi per seguire più preco-
cemente la vocazione. Lo
stesso monsignor Micchiardi lo

ordina sacerdote il 16 giugno
del 2007 e subito dopo gli con-
ferisce l’incarico di vice parro-
co ad Ovada. Entrambe le co-
munità piemontesi hanno ac-
colto il loro nuovo parroco con
calorosi festeggiamenti. Da
parte nostra non possiamo che
congratularci con don Domeni-
co nella certezza che anche
nel suo nuovo incarico saprà
farsi ben volere e saprà ben
operare come è stato da noi e
ad Ovada; anzi, data la mag-
gior responsabilità, il suo com-
pito sarà sempre più prezioso
e proficuo perle sue nuove co-
munità. A don Domenico van-
no i nostri più cari auguri di
buon lavoro.

Altro articolo e foto nelle
pagine Dall’Acquese

Sacerdote campese

Don Domenico Pisano 
a Cartosio e Melazzo

Masone. Sabato 8 luglio si
celebrerà un nuovo appunta-
mento con la sempre più im-
portante manifestazione “Due
Ville un’unica passione: Le Or-
tensie”.
Strenuamente voluta e cura-

ta dall’ex assessore Giuliano
Pastorino e dalla Giunta in ca-
rica dal 2009 al 2014, l’origina-
le sollecitazione “botanico cul-
turale” è stata prontamente
raccolta dal compianto inge-
gner Rinaldo Marsano che,
con la signora Loly Pisano e i
figli, aprono per un giorno al
pubblico lo scrigno di Villa
Piaggio, con la sua preziosa
raccolta di ortensie, quest’an-
no addirittura recensita dalla ri-
vista “Gardenia, mensile di fio-
ri, piante, orti e giardini”, vera
e propria “bibbia” per tutti gli
appassionati.
Il programma prevede: alle

ore 10,30 in Villa Piaggio, il sa-
luto di benvenuto; seguirà la
visita della sua collezione di
ortensie, al termine della qua-

le sarà offerto un aperitivo. 
Nel pomeriggio, alle 15,30:

visita guidata alla collezione di
ortensie del parco di Villa Ba-
gnara, allietata dal classico “Tè
fra le ortensie”, il gradevolissi-
mo infuso dolce a base di fo-
glie di ortensia. 
Suggellerà una giornata da

incorniciare, alle ore 17, la
conferenza tenuta dalla pro-
fessoressa Eva Boasso, autri-
ce dell’articolo di “Gardenia” di
cui riportiamo la chiusura, sul
tema “Ortensie e Giardini”. Le
sue parole scritte, con l’appa-
rato fotografico di Dario Fusa-
ro, ci accompagnano nella vi-
sita esperta di Villa Piaggio.
«Con il boschetto alle spal-

le, la piccola terrazza si spor-
ge in avanti offrendo uno
sguardo sul fondovalle e di
Masone Nuovo disteso lungo il
corso d’acqua; laggiù c’è Villa
Bagnara, sede del Parco del
Beigua.
Il Comune di Masone, nel-

l’attuazione del restauro, ha
destinato un’area del parco a
una interessante collezione di
ortensie e idrangee, affidata al
Vivaio Borgioli Taddei. 
E anche la “rivalità di giardi-

ni” che ha contraddistinto nei
decenni passati Villa Bagnara
e Villa Piaggio, che a distanza
si fronteggiano sui due ver-
santi del torrente Stura, è sfo-
ciata in una pace botanica che
si celebra con la festa delle or-
tensie nel mese di luglio». 
Pensare che, durante un

recente Consiglio Comunale,
la mozione della minoranza
per intitolare Masone “Paese
delle Ortensie” è stata appro-
vata con maggioranza mista,
perché c’è stato chi si è aste-
nuto! O.P.

Assolutamente da non perdere

Sulla rivista Gardenia
le ortensie di Masone 

Masone. Lo scorso 25 giu-
gno con la Santa Messa cele-
brata nella chiesa parrocchia-
le ha preso il via anche que-
st’anno l’iniziativa masonese
dell’Estate Ragazzi alla quale
sono iscritti 235 giovani e che
si ripete grazie all’impegno del-
le suore di Santa Marta, degli
animatori ed educatori ed alla
costante collaborazione di ge-
nitori e nonni.
La base è naturalmente

l’Opera Mons. Macciò con il
campetto parrocchiale intitola-
to ad Angelo Pastorino e du-
rante la settimana i parteci-
panti alternano giochi di grup-
po a canti, all’impegno dei
compiti delle vacanze, a labo-
ratori per sviluppare la manua-
lità e a pomeriggi dedicati an-
che alla piscina senza tuttavia
dimenticare indispensabili mo-
menti di preghiera.
I volontari, poi, organizzano

periodicamente le consuete
cene in Oratorio così come al-
cune associazioni masonesi
che offrono ai ragazzi un gra-
dito momento conviviale. 
Nella prima settimana i

partecipanti sono stati ospiti,
al Paese Vecchio, dell’Arci-
confraternita Natività di Ma-
ria SS. e S.Carlo mentre nel-
la settimana successiva sono
attesi dal Gruppo Alpini nel
parco Pertini in località Ro-
mitorio.
Nella festa di S.Pietro e

Paolo il canonico don Rinaldo
Cartosio ha incontrato nel sa-

lone dell’Opera Mons. Macciò
tutti i ragazzi dell’attività estiva
per una breve preghiera e per
la benedizione affinchè tutto
proceda per il meglio anche
sotto l’aspetto educativo. 
A don Cartosio i presenti

hanno formulato gli auguri per-
ché proprio nella festa di San
Pietro e Paolo ricorreva il ses-
santanovesimo anniversario
della sua ordinazione sacerdo-
tale avvenuta nel 1948.
Don Rinaldo, nato a Bandita

di Cassinelle nel 1923, ordina-
to sacerdote il 29 giugno del
1948, dopo dieci anni trascor-
si come Viceparroco in vari
centri della Diocesi, è stato
parroco di Castelnuovo Belbo
per ventidue anni e, verso la fi-
ne del 1980, è diventato Par-
roco di Masone, dove ha fatto
l’ingresso solenne nell’Epifania
del 1981.
Ha guidato con amore la

Comunità masonese per quasi
ventisei anni, durante i quali ha
svolto intensa e proficua mis-
sione pastorale e la scelta di ri-
manere a Masone per collabo-
rare con il successore ha di-
mostrato una volta di più il suo
affetto per il paese e il suo rap-
porto di sincera amicizia con i
fedeli.
E la comunità masonese gli

è riconoscente per l’amore con
il quale ha svolto il suo impe-
gno pastorale e per la scelta di
rimanere a Masone per colla-
borare con il successore don
Maurizio Benzi. 

Nell’Opera Mons. Macciò

Estate Ragazzi con 
gli auguri a don Rinaldo

Masone. Sabato 24 giugno
si è svolta, al Paese Vecchio,
la serata centrale della festa di
san Giovanni Battista organiz-
zata dalla locale Arciconfrater-
nita Natività di Maria SS. e
San Carlo. All’imbrunire è par-
tito il tradizionale corteo stori-
co dall’ex oratorio fuori porta
ed ha attraversato le vie del-
l’antico borgo per concludersi
in piazza Castello dove è stato
rievocato il martirio di San Gio-
vanni Battista, con la relativa
lettura del passo evangelico,
secondo un antichissimo uso
delle Confraternite di mettere
in scena episodi scari.
Successivamente è stato

dato alle fiamme il falò con la
strega, il fantoccio di Salomè,
anche se molto contenuto ri-

spetto agli scorsi anni per il pe-
ricolo degli incendi e sempre
sotto il rigoroso controllo dei
volontari.
Il falò rappresenta una delle

più remote tradizioni dell’inizio
dell’estate ed è tutt’oggi un si-
gnificativo appuntamento inse-
rito nel programma turistico
della Regione Liguria de “Le
Città dei Fuochi”, volto a spon-
sorizzare a livello nazionale ed
europeo gli appuntamenti del-
l’entroterra e della Riviera ligu-
re caratterizzati dal fuoco.
La festa di San Giovanni

Battista è stata anche contrad-
distinta dalle funzioni religiose
e dalla presenza degli stand
gastronomici e delle bancarel-
le con l’accompagnamento
delle esibizioni musicali. 

Rievocazione storica
al Paese Vecchio

Campo Ligure. Come ogni
anno il Gruppo Ciclistico Valle-
stura del presidente Pastorino
Giuseppe e con la collaborazio-
ne dell’intramontabile Piombo
Giuseppe (Beppe) ha organiz-
zato domenica scorsa il 23º tro-
feo “Comune di Campo Ligure”
ed il 5º trofeo “FR” per i giova-
nissimi ciclisti da 7 a 12 anni. 19
le società arrivate nel nostro
borgo dalla Liguria, dal Piemon-
te e dalla Lombardia con ben
110 tra ragazzi e ragazze che si
sono cimentate sulla pista cicla-
bile del nostro comune. I 12 ra-
gazzi valligiani schierati al via
dall’allenatore Ottonello Enrico
(Chicco) hanno tutti ottenuto dei
buoni risultati. Vediamo ora i
vincitori tra le varie categorie:
G1 femminile (7 anni); 1º Leon-
cini Sara (nella foto) Valle Stu-
ra, G1 maschile 1º Galliano Se-
an Pio del gruppo Levante, vit-
toria in volata sui valligiani Op-
pedisano Massimo e Mihai Lu-

ca. G2 femminile 8 anni, 1º
Cozzoglio Cecilia, polisportiva
Quiliano Savona. G2 maschile
Duranti Evan, Tarros Spezia.
G3 femminile (9 anni) 1º Rolan-
do Amelie, polisportiva Arma di
Taggia. G3 maschile 1º Lizak
Daniil Tarros Spezia. G4 femmi-
nile (10 anni) 1º Ottonello Asia
Valle Stura. G4 maschile 1º
Dentelli Giacomo Evolution Va-
lenza. G5 femminile (11 anni) 1º
Brillante Romeo Lucia di Bordi-
ghera, in questa categoria buo-
na 4º Leoncini Marzia Valle Stu-
ra. G5 maschile 1º Cozzani Fe-
derico Tarros Spezia. G6 fem-
minile (12 anni) 1º Donati Tania
Bordighera. G6 maschile 1ª cat-
tivelli Matteo Gruppo Madignia-
nese Cremona. Come sempre
premiazioni di tutti i ragazzi e di
tutte le società partecipanti nei
giardinetti pubblici, con una
coppa ed oggetti in filigrana do-
nati dagli sponsor FR, Carlini e
Puppo. 

Gruppo ciclistico Valle Stura

Gara dei giovanissimi

Campo Ligure. Si è tenuta domenica scorsa, 2 luglio, presso la
S.M.S. “Messina” la 6ª edizione della gara a terne di Petanque
con il patrocinio del comune, trofeo “il castello”. La Società di
Mutuo Soccorso, anche per quest’anno, ha riproposto un tor-
neo che vede la partecipazione di tanti appassionati, iscritti alle
categorie B,C,D, di queste piccole bocce francesi, provenienti
da Liguria e Piemonte. Nei campi da bocce della società, 16 ter-
ne si sono confrontate dalla mattinata sino al tardo pomeriggio
per aggiudicarsi il prezioso trofeo: 3 miniature in filigrana d’ar-
gento raffiguranti il castello campese. Quest’anno sono stati 3
giocatori della società comunale di Chiavari: Alessandro Colla-
reta, Fabrizio Valente e Roberto Picasso ad aggiudicarsi l trofeo,
battendo in finale la società Scogliera di Urbe composta da Lu-
ca Nervi, Giuseppe Zunino e Oliveri Claudio. Venerdì 7 e saba-
to 8 ancora festa alla S.M.S. con serate gastronomiche con tan-
ti pesci per tutti. 

6ª edizione

Trofeo “Il castello”
di Petanque

Masone. L’entusiasmo dell’Associazione Barbari Cudini cresce
ogni anno e la festa organizzata, in collaborazione con altri enti e
gruppi, organizzata per sabato 1 e domenica 2 luglio in occasione del-
la ricorrenza di San Pietro nell’omonima frazione masonese ne è sta-
ta la dimostrazione più evidente. La solenne S.Messa festiva cele-
brata dal missionario Padre Paolo Pirlo, animata dal Coro Polifonico
Masone e con la partecipazione dell’Arciconfraternita masonese con
il Crocifisso processionale, è stata il momento più significativo del-
l’aspetto religioso che si è concluso con il Vespri serali. Particolar-
mente frequentati sono stati gli stand gastronomici che hanno offerto
specialità locali e tradizionali mentre, mentre novità assoluta è stata
la presentazione e l’esposizione dei rapaci con momenti dimostrativi.
Per i bambini, inoltre, sono stati allestiti i giochi gonfiabili e bungge

jumping e sono stati previsti anche intrattenimenti musicali caratte-
rizzati anche dalla presenza del gruppo Hirish Session che hanno pro-
posto un repertorio irlandese e gli Audi 80.

Giuliano Pastorino a destra.

A Masone la Festa di San Pietro con tante novità
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Cairo M.tte. Si è concluso
alla mezzanotte di venerdì 30
giugno il bilancio di esercizio
alla Italiana Coke. In base a
questo si vedrà se l’azienda
sarà in grado di far fronte alle
richieste del concordato. In
questi giorni verranno analiz-
zati i dati e ci sarà anche un
confronto con i commissari e
probabilmente anche con i sin-
dacati che hanno chiesto un
incontro.
Un’altra prova da superare

in una vicenda che era iniziata
con la crisi, scoppiata agli inizi
del 2015 anche se in qualche
modo la si voleva minimizzare.
Che anche all’Italiana Coke si
dovesse ricorrere alla cassa
integrazione creava una qual-
che apprensione mitigata dal
fatto che si stava parlando di
un’azienda solida che sembra-
va navigare in acque tranquille
a differenza di altre che stava-
no accusando inequivocabil-
mente i sintomi della crisi che
all’epoca mieteva numerose
vittime.
Si diceva che il ricorso agli

ammortizzatori sociali non era
dovuto ad una situazione di
crisi bensì alla necessità di
una riorganizzazione del lavo-
ro che non avrebbe avuto pe-
raltro nessuna incidenza ne-
gativa per quel che riguardava
gli organici. Non era inoltre
messo in discussione l’assetto
del mercato in quanto nulla ri-
maneva invenduto di quanto
prodotto dallo stabilimento di
Bragno.
Problemi di liquidità, si dice-

va, un inghippo più che altro di
carattere tecnico, una difficoltà
che poteva trovare la sua giu-
stificazione nel piano di inve-
stimenti, che era venuto a co-
stare oltre cinquanta milioni di
euro, realizzato dall’Italiana
Coke dal 2011 al 2014. 
Un impegno finanziario no-

tevole venendo anche a man-
care l’erogazione del finanzia-
mento agevolato decretato dal
Ministero. 
C’erano sono poi altri finan-

ziamenti convenuti con il siste-
ma bancario che non sono ar-
rivati e pertanto ne era scaturi-
ta una criticità di liquidi che
avevano finito per creare una
esposizione nei confronti dei
fornitori e delle banche.
Sembrava poca cosa, all’ini-

zio, un banale incidente di per-
corso e invece si stava ineso-
rabilmente rotolando verso il
concordato preventivo, uno
strumento che la legge mette
a disposizione dell’imprendito-
re, che si trova in crisi o in sta-
to di insolvenza, per evitare il
fallimento. Un sistema che mi-
ra a soddisfare in misura an-
che parziale i creditori. 
La tanto paventata crisi falli-

mentare diventava così una
ipotesi da prendere in seria
considerazione. 
Il destino di Italiana Coke,

esposta per 76 milioni, era pra-
ticamente in mano alle banche
a cui spettava valutare il piano
industriale, che stava prepa-
rando il management del-
l’azienda, per decidere se do-
vranno aprire o chiudere i cor-
doni della borsa.
Una storia che è sfociata

poi, all’inizio del mese di otto-
bre 2016, in una soluzione
condivisa con l’omologa del
concordato preventivo decisa
dal tribunale di Genova. Ma il
percorso segnava una ulterio-
re battuta di arresto con il ri-
corso contro l’omologa, inol-
trato dalla Banca Regionale
Europea che evidentemente
non condivideva le scelte degli
altri istituti credito. Il ricorso era
stato respinto in primo grado
ma la banca aveva impugnato
la sentenza in appello e anche
qui l’azienda aveva avuto la

meglio. Ma tutto l’iter che
avrebbe dovuto scongiurare il
fallimento dell’azienda e dare
una certa tranquillità ai nume-
rosi creditori e agli stessi di-
pendenti che da tempo paven-
tano la perdita del loro posto di
lavoro era stato ulteriormente
rallentato. 
L’omologa ovviamente non

cancellava il debito ma con-
sentiva di riacquistare quel
merito creditizio indispensabi-
le per sbloccare il finanzia-
mento statale per gli interven-
ti di carattere ambientale che
l’azienda aveva già realizza-
to.
Ora si aspetta l’analisi dei

dati scaturiti dalla definizione
del bilancio e gli stessi sinda-
cati vogliono vederci chiaro
sulla salute dell’azienda e sul-
le prospettive occupazionali.

PDP

La riunione ha avuto luogo il 30 giugno scorso

Definito il bilancio Italiana Coke: 
ora potrà accedere al concordato?

Cairo M.tte. Riceviamo e
pubblichiamo il comunicato
stampa fattoci pervenire dal
Movimento Civico Ligorio Sin-
daco:
“Ormai da parecchi giorni

assistiamo ad attacchi continui
da parte dei componenti della
lista civica targata PD “Matteo
Pennino per Cairo”.
Non era e non è nostra in-

tenzione rispondere ad affer-
mazioni sterili, che lasciano il
tempo che trovano e non inte-
ressano ai cittadini, ma solo
chiarire alcune inesattezze che
i social, i siti e gli organi di
stampa riportano come se fos-
sero verità.
Il Movimento Civico non ha

nulla a che fare con il M5S, né
alcun rappresentante del M5S
si è schierato in campagna
elettorale. Cosa avvenuta con
evidenza e frequenza per altri

partiti ed altre liste. Tra i nostri
candidati vi è anche chi appar-
tiene al Meetup Valbormida,
ma ha aderito alla lista perso-
nalmente.
Del resto vi saranno anche

iscritti e/o simpatizzanti di altri
movimenti politici, sociali o am-
bientali, ma nessuno ha mai
chiesto la provenienza, o le
esperienze passate dei candi-
dati. Tutti hanno firmato un
programma e si sono impe-
gnati a portarlo avanti insieme.
Non c’è stato nessun accor-

do con la lista Lambertini per il
Consiglio Comunale, né ri-
guardo al voto sulla relazione
programmatica del Sindaco,
né sull’elezione dei membri
della Commissione Elettorale.
Se, chi è interessato, volesse
rileggere la relazione del Sin-
daco, scoprirebbe che non c’è
stato alcun tradimento al pro-

gramma elettorale della nostra
lista. Il Movimento Civico ha
perso le elezioni, è all’opposi-
zione della maggioranza nel
Consiglio Comunale di Cairo e
vigilerà attentamente sugli atti
futuri. Saranno semmai gli
elettori a giudicare la condotta
dei suoi rappresentanti fra cin-
que anni. 
Così come hanno giudicato

l’operato del PD e dei suoi al-
leati per ciò che hanno prodot-
to nei cinque anni passati, di-
mezzandone quasi la percen-
tuale dei voti.
Con queste poche righe in-

tendiamo chiudere definitiva-
mente qualsiasi querelle sul-
l’argomento, a patto che non
continuino attacchi basati su
argomenti infondati da parte di
altri.” 

Movimento Civico 
Ligorio Sindaco

In risposta agli attacchi della lista Pennino

Le precisazioni del “Movimento 
Civico Ligorio Sindaco” di Cairo

Cairo M.tte. Con l’ampie navate della
chiesa parrocchiale strapiene di pubblico,
venerdì 30 giugno, dalle ore 20,45, la
scrittrice Loretta Ramognino e Don Mario
Montanaro hanno presentato il libro-inter-
vista che riassume l’esperienza maturata
nell’ultimo anno del nostro parroco in Gre-
cia, Libano e Siria a contatto con il dram-
ma dei profughi Siriani vittime dell’assurda
guerra che sta martoriando la Siria e la
sua inerme popolazione.
“Don Mario, seguendo il suo personale

istinto, - scrive Loretta Ramognino nella
prefazione al libro - persegue in quei posti
di sofferenza, la sua personale missione
d’aiuto, supportato dalla sua Diocesi e dal-
la Caritas italiana. 
Don Mario mi ha dato l’impressione di

essere una persona che cerca di mettere
in luce il volto più bello e puro della Chie-
sa: l’aiuto, la vicinanza, l’amore. Vicini a
lui e alla sua azione riusciremo a contri-

buire all’aiuto concreto verso una popola-
zione sofferente, violentata, mutilata ma,
nonostante tutto, guidata dalla speranza
in un futuro migliore.” 
La serata dello scorso venerdì ha tra-

sformato in certezza l’impressione della
Ramognino: Don Mario realmente cerca
di mettere in luce il volto più bello della
Chiesa, spesso deturpato dalle brutte abi-
tudini di un modello sociale, il nostro, che
di cristiano non ha quasi più nulla. 
La serata è anche stata la testimonian-

za di come la nostra comunità parroc-
chiale abbia vissuto e condiviso intensa-
mente l’esperienza di Don Mario: il suo
coraggio, le sue paure, le sue speranze e
la sua generosità; ma anche la sua uma-
nità, la sua ritrosia a farsi da parte, a la-
sciar fare ai grovigli di interessi interna-
zionali che stanno portando alla rovina mi-
lioni (o miliardi?) di persone nel mondo.
Sensibilità umana e testimonianza cristia-

na che hanno fatto di Don Mario un profu-
go al contrario: a farsi largo e risalire la
marea di dolore che si sta riversando tra di
noi inascoltata, disattesa e per taluni an-
che “fastidiosa”. 
Don Mario non ci sta, profugo tra i pro-

fughi: loro a sfuggire all’orrore della guer-
ra e lui, il nostro parroco, a fuggire dall’in-
differenza, dal cinismo e dall’egoismo co-
sì poco evangelico delle nostre parti.

Sandro

Presentato venerdì 30 giugno in parrocchia a Cairo Montenotte

Il libro sull’esperienza “Siriana” di don Mario

Cairo M.tte. Il tanto atteso appuntamento con
la Sagra della Tira è alle porte con un program-
ma denso di appuntamenti imperdibili e coinvol-
genti!! “Riteniamo - commenta Ezio Bergia, Pre-
sidente della Pro Loco di Cairo - che anche que-
st’anno la regina TIRA sarà ampiamente festeg-
giata. Incrociamo le dita ed auspichiamo che la
città e la Val Bormida rispondano positivamente
all’evento gustandosi lo spettacolo e l’unica ed
originale Tira d’Coiri.” Questo il Programma Uffi-
ciale comunicato dalla Pro Loco Cairo:
- Venerdì 7 luglio: dalle ore 19,00 fino a mez-

zanotte in Piazza Stallani la Spinning Marathon;
alle 20,10, 17a Stracairo Memorial “Giorgio Ve-
glia”, 9º Trofeo della Tira Settore Assoluto; alle
20,45, 2º Memorial “Giuseppe Sabatini” Settore
Giovanile; alle 22,00 i savonesi Margot daranno
il via a questo fine settimana di musica!
- Sabato 8 luglio: alle 17,00, Presentazione

del libro “Come Foglie” di Alessandro Marenco;
alle 21,30, Gran Galà di Magia con il Mago
Gentile e i suoi magici aiutanti incanteranno
grandi e piccini; alle 23,00, Mistic Zippa in con-
certo, la loro ottima musica continueranno a
sorprendervi.
- Domenica 9 luglio: alle 15,00, Memorial Al-

do Grillo in Piazza della Vittoria per i più piccini;
alle 22,00, i “Libero Arbitrio” faranno ballare tut-
ta Piazza della Vittoria con il loro travolgente
Sound!!!
- Lunedì 10 luglio; alle 20.,00 “Cena in Piaz-

za” a cura della Pro Loco; alle 22,00 concerto
dei “Progetto Festivalband” con the Best of San-
remo.
Dal 1 luglio al 10, mostra fotografica “Te lo

faccio vedere chi sono io” (di Piero Ciampi), or-
ganizzata da Le Rive del Bormida che verrà
inaugurata sabato 1 luglio alle ore 18. RCM

A Cairo Montenotte da venerdì 7 a lunedì 10 luglio

L’edizione 2017 della sagra della Tira

Cairo M.tte - Son settantacinque, ma non si notano, gli anni compiuti dai 35 coscritti della leva
1942 che sabato scorso 1º luglio si sono dati appuntamento, a Cairo Montenotte, per rispolvera-
re i ricordi del bel tempo andato e condividere gli ancor tanti progetti del futuro di questo bel grup-
po di giovanotti ritratti nella foto. Dopo il raduno mattutino in piazza Della Vittoria e la foto di rito
scattata sulle scalinate dell’anfiteatro del Palazzo di Città, la comitiva si è recata all’agriturismo “Al
Castlè” di Montabone, a due passi da Acqui Terme, per assaporare l’appetitoso menù prenotato e
il calore dell’amicizia che i coscritti del 1942 hanno saputo tener vivo ed alimentare pur nelle va-
rie vicende della vita e col trascorrere degli anni. (Foto Arte Click Cairo) SDV

Sabato 1º luglio a Cairo Montenotte

Festa della leva per i coscritti 1942

Don Mario e Loretta Ramognino.
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CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax:
019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tut-
te le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17. 
Valbormida. Azienda della Valbormida assume, in apprendi-
stato – fulltime, 1 addetta/o riscelta vetro; auto propria; tur-
ni: diurni; no candidature fuori regione; titolo di studio: assol-
vimento obbligo scolastico; patente B; età min: 18; età max:
28; esperienza richiesta: sotto i 2 anni. CIC 2743.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, a tempo deter-
minato fulltime; 1 impiegato/a addetto ufficio commerciale;
sede di lavoro: Cairo Montenotte ; auto propria; informatica:
buone conoscenze pacchetto Office; lingue: inglese molto be-
ne; titolo di studio: laurea; durata 6 mesi, patente B; età min:
37; età max: 45; esperienza richiesta: più di 5 anni; riservato
agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collo-
camento obbligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999
(orfani vedove e profughi). CIC 2742.
Millesimo. Bar di Millesimo assume, in tirocinio – parttime, 1
tirocinante barista; sede di lavoro: Millesimo; no candidati
fuori regione; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
durata 3 mesi; età min: 19; età max: 29. CIC 2741.
Valbormida. Ditta della Valbormida assume, a tempo deter-
minato - parttime, 1 addetta alle pulizie; sede di lavoro: Val-
bormida; auto propria; parttime 26 ore; esclusivamente resi-
denti in zona; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
patente B; età min: 25; età max: 50; esperienza richiesta: tra
2 e 5 anni. CIC 2740.
Valbormida. Pizzeria della Valbormida assume, atempo de-
terminato – parttime,1 cameriera/e di sala codice; Istat
5.2.2.3.15; sede lavoro: Valbormida; turni: notturni, festivi;
mansioni di cassa; servizio solo serale; titolo di studio: assol-
vimento obbligo scolastico; patente B; età min: 22; età max:
45; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2739.
Carcare. Ristorante di Carcare assume, a tempo determina-
to – parttime, 1 cuoco/cuoca; sede lavoro: Carcare; auto pro-
pria; turni: diurni, festivi; 2 mesi prorogabili; titolo di studio: as-
solvimento obbligo scolastico; durata 2 mesi prorogabili; pa-
tente B; età min: 25; età mass: 55; esperienza richiesta: tra 2
e 5 anni. CIC 2738.
Carcare. Punto vendita pizze - panini ecc. assume, a tempo
determinato – parttime, 1 pizzaiolo; sede lavoro: Carcare; tur-
ni: festivi; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico; du-
rata 2 mesi; età min: 24; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni.
CIC 2737.

LAVORO

Murialdo. Un’auto è stata incendiata, nella notte del 27 giu-
gno, in borgata Conradi a Murialdo. Il responsabile,O.M., 37
anni, di Murialdo, ha rotto il finestrino della vettura e ha versato
all’interno della benzina alla quale ha poi dato fuoco. Sul po-
sto sono intervenuti i vigili del fuoco che hanno spento le fiam-
me non riuscendo tuttavia ad impedire che l’auto andasse di-
strutta. Il trentasettenne, rintracciato nelle vicinanze, dai cara-
binieri, ha ammesso le sue responsabilità dichiarando di aver
compiuto questo gesto per rancori personali nei confronti del
proprietario dell’auto. L’uomo, che soffre di problemi psichici,
è stato ricoverato all’ospedale di Savona in regime di Tratta-
mento Sanitario Obbligatorio.
Millesimo. Un sessantaduenne di Millesimo è stato denun-
ciato all’autorità giudiziaria in quanto responsabile di maltrat-
tamenti nei confronti di animali. Il provvedimento è scattato a
seguito di numerosi atti compiuti anche nei giardini di Santa
Maria Extramuros, dove erano presenti bambini con le loro
mamme. Vittime di questo comportamento inqualificabile due
cagnolini meticci di proprietà dell’uomo. Le indagini dei cara-
binieri hanno appurato che le bestiole venivano crudelmente
maltrattate spesso sotto gli occhi dei passanti. I cani sono sta-
ti sequestrati e affidati al canile di Giusvalla in attesa di un nuo-
vo padrone.
Roccavignale. Continua ad essere vietato al traffico il viadot-
to Capanna sul tratto di strada che collega Roccavignale a
Montezemolo. Il provvedimento, emanato dalla Provincia di
Cuneo, sta creando numerosi disagi dovuti anche alla limita-
zione della velocità ai 30 chilometri orari, prevista dall’ordi-
nanza del Provincia. Da oltre un mese il traffico è stato devia-
to sul vecchio tracciato della statale 28, oggi strada comuna-
le, che passa a valle del viadotto. Per quanto sembra di capi-
re il problema non verrà risolto in tempo brevi. All’origine di
questa vicenda ci sarebbe la rottura di un giunto di dilatazio-
ne che pregiudica la sicurezza della struttura.
Altare. L’incidente verificatosi lunedì26 giugno scorso ha pre-
cipitato nel caos non soltanto il traffico automobilistico sulla
A10 ma ha anche creato inevitabilmente disagi per gli auto-
mobilisti che transitavano sulla Torino Savona che sulla A10 si
immette. Niente feriti, per fortuna, ma i due tir che si sono
scontrati hanno causato code infinite. Il sinistro ha avuto luo-
go verso le 8 del mattino fra Albisola e Savona, all’altezza del-
l’area di servizio San Cristoforo. 

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte – Con una gran-
de festa al campetto delle
Opes sabato 1º luglio, dalle
ore 21, gli oltre 60 animatori e
quasi 200 ragazzi partecipan-
ti, hanno messo la parola fine
al Grest, la grande festa estiva
giocata, presso l’oratorio
OPES, in un mondo particola-
re ricco di colori, gioia, canti,
giochi, attività e…tante altre
sorprese che si è aperto a tut-
to il creato e è stato come vi-
vere giorni di bellezza e di con-
templazione di tutto ciò che è
“buono” lasciando che ognuno
potesse guardare, stupirsi, co-
noscere, contemplare e bene-
dire. 
Ospiti d’onore della serata,

presentati da Don Mario, il sin-
daco uscente, Avvocato Fulvio
Briano, ed il nuovo Sindaco
Paolo Lambertini che si sono
complimentati con gli organiz-
zatori ed i partecipanti per la
valenza educativa e l’ottima
riuscita del Grest, intrattenen-
dosi anche con i ragazzi con
alcune domande.

“Detto Fatto” meraviglio-
se sono le Tue opere” è lo
slogan del GREST 2017 rias-
sunto a inizio serata dai ragaz-
zi, che ha ritmato le sette gior-
nate della creazione, tutti i 7
giorni per 25 tappe, alla sco-
perta non solo di che cos’è che
fa il mondo, ma del significato
profondo che hanno tutte le
cose in relazione di ciò che si
dice di esse contemplandole
insieme. Il tema è legato al dia-
logo dell’incontro. 
Accompagnati dalla sessan-

tina di giovani animatori, ar-
ruolati da Don Mario e da Don
Ico, i giovani partecipanti al
Grest 2017 si sono esibiti sul
palco, appositamente allestito,
in scenette esilaranti, canti e

balletti che hanno strappato
applausi a piene mani da par-
te degli oltre 500 partecipanti.
Non meno applauditi sono sta-
ti gli organizzatori del Grest e i
volontari adulti che, con le loro
attività di supporto, hanno
provveduto ai vari servizi logi-
stici ed organizzativi loro riser-
vati. Un applauso con ovazio-
ne da stadio è stato poi rivolto
all’indirizzo di Don Ico che, in-
vitato sul palco all’inizio della
kermesse, ha ancora una vol-
ta sorpreso tutti con le sue do-
ti di barzellettiere nato. 
Giunti alla fine di questo

Grest è stato commovente ve-
dere tutti gli animatori ballare
l’inno per l’ultima volta que-
st’anno insieme ai bambini di-

vertendosi con loro tra gli ap-
plausi dei familiari ed amici dei
giovanissimi e giovani prota-
gonisti del Grest 2017.

Da sottolineare, infine, l’ap-
porto insostituibile dei volonta-
ri adulti che hanno provveduto
alle più varie incombenze bu-
rocratiche ed organizzative, ivi
compresa la gestione della re-
fezione e delle varie esperien-
ze di laboratorio. 
Un riconoscimento partico-

lare, infine, a Suor Ivana, ve-
ro pilastro organizzativo che
ha sorretto ed affiancato i sa-
cerdoti nella preparazione pri-
ma e nella gestione poi di
questo entusiasmante ed an-
cora una volta riuscitissimo
Grest 2017. SDV

Sabato 1º luglio nel campetto delle Opes

Finito in festa il Grest “Detto Fatto”

Cairo M.tte. “Spettabile re-
dazione - ci scrive il nostro let-
tore e caro amico prof. Renzo
Cirio che fu, tra l’altro, dirigen-
te dell’Aurora Calcio - ho estra-
polato dall’archivio storico due
momenti del curriculum sporti-
vo di Paolo Lambertini, eletto
nuovo Sindaco di Cairo M.tte
lo scorso 11 giugno: le istanta-
nee dimostrano che anche in
campo sportivo Paolo è stato
una persona molto attiva e ra-
dicata. Le due foto risalgono
alla stagione calcistica
1971/72 (in alto la squadra Al-
lievi dell’Aurora) ed al 1975/76
(in basso), stagione in cui
Lambertini militava nella squa-
dra Juniores della Cairese. Per
completare il curriculum spor-
tivo del nostro nuovo Sindaco
mancano le foto del Savona
Calcio e della Rocchettese do-
ve Paolo Lambertini ha milita-
to per 4 anni.” Renzo Cirio

Riaffiora dalle fotografie e dai ricordi di Renzo Cirio

Il passato calcistico 
del sindaco Lambertini

Cairo M.tte. Daniele e Anna Rosa hanno festeggiato domeni-
ca 2 luglio scorso il loro venticinquesimo anniversario di matri-
monio insieme al loro figlio Victor. Daniele Siri è stato un assiduo
collaboratore de L’Ancora agli albori della redazione Cairese che,
negli anni 80, rilanciò la diffusione del nostro settimanale a Cai-
ro M.tte ed in Valle Bormida. Daniele fu, per anni, il nostro re-
dattore sportivo ed organizzatore di un memorabile evento alla
Soms per premiare i risultati della squadra di calcio Cairese. Con
la moglie Anna Rosa, Daniele è tra coloro che svolgono il mini-
stero di lettore alla Santa Messa festiva parrocchiale. Domenica
mattina, al termine delle Santa Messa, Daniele e Anna Rosa
hanno ricevuto una benedizione tutta speciale dal parroco Don
Ludovico assistito dall’amico diacono Sandro. Tanti auguri ai due
sposi e a Victor anche da parte della Redazione cairese de L’An-
cora.

Nozze d’argento per Daniele e Anna Rosa

È mancata all’affetto dei suoi cari
Maria Rosa ROLANDI Ved. Manzino

(insegnante) di anni 95
Ne danno il triste annuncio i figli Daniele e Gabriele, la nipotina
Ginevra, la nuora Paola, i nipoti e i parenti tutti. I funerali hanno
avuto luogo nella Chiesa Parrocchiale “ S. Matteo” di Giusvalla
lunedì 3 luglio alle ore 10,00

Da sinistra a destra, in piedi: Cirio R. (dir.), Prato G. (all.)
Francia Marcello, Lambertini P., Veneziano W., Ferraro G.,
Minetti, Danesin T. e Zanetti M. Accosciati: Carta, Negro P.,
Montonati M., Carsi D., Marcadella R., Cirio V., Ferrao Flavio
e Thea Piero.

In piedi: Sangrali (dir.), Montonati M., Costa S., Bertelli, Thea
S., Veneziano W., Isola C., Pizzorno C. (all.). Accosciati: Fer-
raro D., Viazzo M., Negro P., Lambertini P., Garrone G., Cirio
V. e Thea P.

- Millesimo. L’associazione culturale Aiolfi, curatrice delle ini-
ziative nel Cortile dell’Arte, con la collaborazione del Comune
di Millesimo ed il Presidio del Libro di Millesimo, annuncia
l’inaugurazione della mostra delle opere della pittrice Lo-
renza Gamba Bagnasco allestita nel cortile interno dell’abi-
tazione di proprietà della famiglia Piccardo Bagnasco, cui si
accede dal ligneo cancello di via Partigiani tra il centro storico
e il castello dei Del Carretto. La mostra, inaugurata Mercoledì
5 Luglio, è visitabile il Sabato e la Domenica dalle ore 17 al-
le 19 mentre il Mercoledì dalle ore 20.30 alle 22.30. Dopo
l’esposizione dedicata a Lorenza Gamba Bagnasco seguirà, il
19 Luglio l’inaugurazione della seconda mostra dedicata al-
la Pittrice Maria Paola Chiarlone, “Tra struttura e colore”. 
- Dego. Venerdì 7 luglio la “Cascina La Botta” in loc, Car-
pezzo, 87 organizza “Sentieri e Sapori”… night edition su
un percorso di 7 km ridotto, nella versione baby, ad un solo
Km. Apericena e musica alle ore 19,00; partenza camminata
ore 21,30 con punto di ristoro con sangria e bevanda disse-
tante. Prenotare al 3494658057, oppure Federico, cascinala-
botta@gmail.com
- Millesimo. Fino a domenica 16 luglio in piazza Sandro Per-
tini a Millesimo è stato allestito un grandioso Luna Park. Tut-
ti i giovedì “in giostra ad 1 Euro”!
- Cairo M.tte. Con l’organizzazione tecnica dell’Agenzia Viag-
gi Mira el Mundo di Cairo M.tte è stata organizzata una gita a
Gardaland per domenica 30 luglio 2017. Partenza da Cairo
M.tte alle ore 95,30 da piazza XX Settembre, davanti alle “pri-
gioni”. Il prezzo della gita è di 60 Euro, e la quota comprende:
viaggio in bus G.T., ingresso parco giochi, e assicurazione me-
dica. La gita si effettuerà con un minimo di 35 partecipanti.
Iscrizioni entro il 22 luglio. Per prenotazioni rivolgersi ad An-
tonio (3474155334) presso Tabaccheria Roberta, corso Mar-
tiri della Libertà e Agenzia Mira el Mundo, Via Colla 56, Cairo
M.tte. Partenze anche da Altare (ore 5,00), Dego (ore 5,45),
Piana Crixia (ore 6,00) e Spigno M.to (ore 6,15) previo accor-
do con l’organizzazione.
- Millesimo. Nell’ambito del Luglio Millesimese 2017 sabato
8 dalle ore 19 stand gastronomici aperti con specialità di pe-
sce e non solo. Dalle ore 21 serata danzante con l’orchestra
“Stefano Frigerio” ad ingresso gratuito. Domenica 9 dalle ore
8.30 “35º Mercatino delle Pulci” alle ore 17 sfilata musicale
della banda “A. Pizzorni” di Millesimo. Alle ore 18 Santa Mes-
sa solenne con processione e rinfresco presso il cortile della
canonica. Dalle ore 19 presso il campo sportivo stand gastro-
nomici aperti. Dalle 21 serata danzante con “I Saturni”.

SPETTACOLI E CULTURA
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Nelle pagine 
dello sport 

Beach.Cengiadi:
la spiaggia

Alla Rsa “Casa dei Tigli” di Millesimo 
è mancato all’affetto dei suoi cari
Aldo BRIGNONE di anni 89

Ne danno triste annuncio la sorella Ada, il cognato Franco, i ni-
poti, Jennifer e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo nella
chiesa parrocchiale San Andrea di Rocchetta Cairo mercoledì 5
luglio alle ore 10.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - Cairo M.tte - Tel. 019 504670

Onoranze funebri Parodi Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502
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Sassello. Nei giorni 28-29-
30 giugno presso il rifugio la
Sciverna a Sassello si è tenu-
to il terzo campo scuola per
bambini diabetici della struttu-
ra complessa di pediatria del-
l’ospedale di Savona. In que-
sta occasione è stata organiz-
zata una attività di educazione
terapeutica alla corretta ali-
mentazione per i bambini dia-
betici in cura presso il reparto
di pediatria savonese. 
Nei tre giorni l’attività è stata

condotta dalla dottoressa An-
tolini Angela psicologa e psi-
coterapeuta, dottoressa Fiche-
ra Graziella dirigente medico,
dottoressa Marenco Patrizia
coordinatrice, dottoressa Chia-
ra Russo dirigente medico,
l’educatrice Stefania Damonte
e con il contributo della stu-
dente di scienze infermieristi-
che Ilaria De Florentis. La co-
ordinatrice Patrizia Marenco
sottolinea: “Questi tre giorni
passati insieme, in un ‘espe-
rienza che ormai ripetiamo dal
2015, è un ‘occasione di con-
divisione veramente importan-
te ed anche rara. Da un lato i
bimbi ed i ragazzi confrontano
tra loro le difficoltà ed anche i
modi per superarle, dall’altro il
team di cura ha la possibilità di
conoscere meglio questi pic-
coli pazienti in un clima spon-
taneo e sereno”. 
Le giornate hanno previsto

momenti ludici e momenti di-
dattici con attività esperenziali
in cui i bambini partecipano in
modo attivo. In particolare i
bambini si sono impegnati nel-
le attività di trekking condotte
dalla guida esperta Rinaldo Ri-
naldi. Un’altra attività molto
gradita ai bambini è stata la

preparazione dei muffin con i
cuochi volontari i signori Wal-
ter e Rosa Carla Mutti che
hanno cucinato per i bambini
in tutti i giorni del campo. Un
pomeriggio è stato trascorso
invece con Laura Quaglia e
Daniela Liaci (i clown dottori
del reparto di pediatria) per
realizzare un laboratorio tea-
trale molto piacevole.
Il campo scuola si è tenuto

presso il rifugio la Sciverna ed
i responsabili della struttura
hanno anche impegnato i ra-
gazzi nell’attività di coltivazio-
ne dell’orto. Come sostiene il
gestore signor Roberto Co-
lombo “La cura dell’alimenta-
zione parte dalla riscoperta
della coltivazione, dal rispetto
dell’ambiente e. della terra; in-
fatti attraverso schede didatti-
che si fanno conoscere le ver-
dure e gli ortaggi e i diversi tipi
di colture sinergiche e tradizio-
nale. L’associazione Granbego
si occupa da anni di promuo-
vere iniziative culturali e cerca
di trasmettere alle future gene-
razioni l’importanza del rispet-

to della natura”.
Il prof. Amnon Cohen Diret-

tore della S.C. di pediatria sot-
tolinea “L’attività medica dia-
betologica savonese è aumen-
tata negli ultimi anni in modo
significativo e attualmente ri-
guarda poco meno di 100 pa-
zienti ed è molto importante
perché si garantisce ai giovani
pazienti affetti da questa ma-
lattia cronica la cura il più pos-
sibile vicino alla propria resi-
denza.”
È intervenuto al campo-

scuola anche il dottor Alberto
Gaiero responsabile della
struttura semplice di day ho-
spital e ambulatorio il quale af-
ferma: “Il campo scuola costi-
tuisce un momento di impor-
tante aggregazione per i bam-
bini e per il Team diabetologi-
co. Attraverso attività propor-
zionate all’età dei bambini si
affrontano argomenti impor-
tanti dal punto di vista educa-
zionale e si fortifica l’alleanza
terapeutica per la gestione
corretta e consapevole del dia-
bete”. PM

Rocchetta Cairo. Da anni
Rocchetta Cairo è la portaban-
diera per la Valbormida delle
rievocazioni storico-medievali.
L’interesse per la storia, locale
e nazionale, per la cultura e
per le tradizioni da parte dei
componenti del gruppo storico
hanno trasmesso questa pas-
sione anche ai paesi limitrofi,
ampliando in maniera conside-
revole il numero di affiliati. “Nel
radunare nello stesso gruppo
persone di Carcare, Cairo,
Cengio Murialdo Millesimo e
basso Piemonte, nasce la ne-
cessità di una matura regola-
mentazione. Ecco perché a
Gennaio 2014 è finalmente na-
ta l’Asd Ordine del Gheppio,
associazione riconosciuta dal
CONI”.
Il presidente è Michele Car-

levarino, che è anche mentore
e maestro di spada. Vice pre-
sidente è Simone Ferrero dal-
l’indubbia dialettica e capacità
organizzativa.
L’ASD Ordine Del Gheppio

è stata recentemente chiama-
ta a rappresentare la Regione
Liguria alla “Rassegna Nazio-
nale delle Regioni a Cavallo” a

Leonessa, in provincia di Rieti,
nei giorni 7-8-9 luglio 2017.
La “Rassegna” è uno spet-

tacolo di teatro equestre che
esalta gli aspetti della cultura
popolare e la vita di personag-
gi celebri nonché le tradizioni
delle regioni italiane legate al
cavallo e al suo rapporto con
l’uomo e con il territorio. Du-
rante i tre giorni dieci Regioni
italiane presenteranno alcuni
“episodi salienti” del rapporto
tra l’uomo e il cavallo in diver-
si ambiti.
“La manifestazione in que-

stione - scrivono i rappresen-

tanti dell’associazione - è un
importante palcoscenico cultu-
rale dell’intera Nazione e con
orgoglio porteremo il più in al-
to possibile i colori del nostro
prezioso e amato territorio.”
Martedì 4 luglio alle ore

16:30 presso il Comune di Cai-
ro Montenotte c’è stato un in-
contro dei membri dell’Ordine
del Gheppio con la neo eletta
amministrazione comunale
che ha, in questo modo, ratifi-
cato il ruolo di “rappresentan-
za” del nostro territorio da par-
te dell’Associazione.

SDV

Cairo M.tte. I Carabinieri del Nucleo Opera-
tivo della Compagnia di Cairo, nella giornata di
venerdì 30 giugno hanno dato esecuzione ad
una ordinanza di custodia cautelare in carcere
a carico di un giovane, P.I. albanese di 23 anni
residente a Carcare ritenuto responsabile di
spaccio di sostanze stupefacenti.
Il provvedimento è stato emesso dal GIP del

Tribunale di Savona su richiesta del P.M.
dott.ssa Venturi, che concordando con le risul-
tanze investigative acquisite dai Carabinieri di
Cairo Montenotte tra giugno 2016 e febbraio
2017, ha ordinato l’arresto del giovane.
Le indagini erano state avviate nel mese di

giugno 2016 per contrastare il fenomeno dello
spaccio di sostanze stupefacenti in Valbormida
e il P.I è ritenuto uno dei fornitori di piccoli spac-
ciatori locali.
Oltre l’esecuzione dell’ordinanza di custodia,

i Carabinieri hanno eseguito anche alcune per-
quisizioni a carico di altri giovani coinvolti nel-
le indagini ma non destinatari di misure caute-
lari.
Nel corso delle indagini, sono state seque-

strate a vari assuntori piccole dosi di sostanze

stupefacenti del tipo cocaina con conseguente
segnalazione alla Prefettura di Savona.
Nell’ambito dell’attività di prevenzione del c.d.

fenomeno delle “stragi del sabato sera” nell’ul-
timo weekend sono state segnalate alla Procu-
ra della Repubblica di Savona tre persone col-
te alla guida in stato di ebbrezza alcolica nel fi-
ne settimana. In particolare a Cairo Montenotte
è stato denunciato S.R., Savonese residente a
Cairo di 38nni per essersi rifiutato di sottoporsi
agli accertamenti per determinare il tasso al-
coolemico e contestualmente sanzionato per
essersi posto alla guida con la patente di guida
sospesa, motivo per il quale la sua autovettura
è stata sottoposta a fermo amministrativo.
A Pontinvrea i Carabinieri della locale Stazio-

ne hanno deferito a piede libero C.R. 39enne
originario di Genova ma residente nel piccolo
centro, risultato positivo all’etilometro, mentre i
Carabinieri di Cengio, intervenuti per un sinistro
autonomo sulla S.P. 28 bis all’altezza della Fraz.
Lidora di Cosseria hanno denunciato G.L., 46
originario di Savona ma residente a Millesimo,
anch’egli positivo all’etilometro. A sia al C.R. che
al G.L. è stato ritirato la patente. RCM

L’Estate in Riviera dello “Steccolini”
Cairo M.tte. Le località balneari di Varazze e Celle Ligure han-

no inserito nel loro programma turistico alcune manifestazioni
d’arte che coinvolgeranno Mario Capelli, lo Steccolini.
Varazze ha invitato lo scultore cairesese ad esporre al Sum-

mer Art Show nella sala comunale Fratelli Stellati dall’ 8 al 14 lu-
glio. Nel corso della manifestazione lo Steccolini verrà premiato
dalla Coop Corte di Mare di Varazze per i risultati ottenuti in una
precedente mostra svoltasi all’interno delll’iprermercato.
Quasi contemporaneamente, da 12 al 15 luglio, lo scultore sa-

rà operativo in pubblico a Celle Ligure tutte le sere dalle ore 20
alle 24 nel corso della prestigiosa manifestazione del “Man d’om-
mu” (la mano dell’uomo) in cui si esibiscono tutte le eccellenze
liguri nelle varie forme di capacità manuale come scultura, ve-
traria, forgiatura, restauro e antichi mestieri.

Dal 28 al 30 giugno al rifugio la Sciverna a Sassello

Un campo scuola per bambini  diabetici
gestito da pediatria dell’ospedale di Savona

In provincia di Rieti nei giorni 7-8-9 luglio 2017

L’ASD “Ordine del Gheppio” partecipa
alla rassegna nazionale di Leonessa

Finale VB Factor il 7 luglio a Savona
Savona. Sono in atto i preparativi per la finalissima del con-

corso Vb Factor 7. L’ultimo capitolo si svolgerà ancora una vol-
ta nella splendida cornice della fortezza del Priamar a Savona,
eccezionalmente di venerdì sera, il 7 luglio alle ore 20.30.

Articolo e servizio fotografico su www.settimanalelancora.it

Fra le poche carte personali
del professor Federico Pa-
tetta (1867-1945) rimaste a
Cairo M. emerge un singola-
re “salvacondotto”, rilasciato
il 21 marzo 1918 dal colon-
nello Conti, a Millesimo, del
Comando della zona militare
di Cengio.
Oggi fa un po’ sorridere
l’idea che occorresse un la-
sciapassare per andare da
Cairo M. a Cengio, ma poi-
ché in quest’ultima località
era localizza una grande
azienda che un tempo pro-
duceva esplosivi (la Sipe,
Società Italiana Prodotti
Esplodenti), durante il primo
conflitto mondiale l’area era
tutelata dal Comando milita-
re e la popolazione doveva essere munita di uno specifico do-
cumento di identità, ovvero salvacondotto, che consentiva di
raggiungere questo territorio e transitarvi. Il documento di Pa-
tetta, che riporta il numero 7.428, gli venne rilasciato negli ul-
timi mesi di guerra, quand’egli era sulla cinquantina; allora ri-
siedeva a Torino (il salvacondotto specifica in via San Massi-
mo, 44), dove era docente universitario di Diritto. Sul carton-
cino è specificata anche la qualifica di “Professore Proprieta-
rio”.
Il fatto che la famiglia Patetta avesse qualche possedimento
nell’area cengese, spiega forse la motivazione del possesso di
questo singolare documento da parte dell’insigne giurista. La
presenza di persone che portano il cognome Patetta nella zo-
na di Cengio potrebbe altresì attestare qualche remota pa-
rentela, finora non meglio ricostruita. Interessante la fotogra-
fia del docente incollata in basso, di traverso, sulla quale è ap-
posta la firma autografa. Sul retro del foglio compare il “visto”
dell’Assessore delegato dal Sindaco del Comune di residen-
za, ovvero Alessandro Poggio di Cairo M. LoRenzo

150º anniversario
F. Patetta

Uno specifico lasciapassare
per andare da Cairo a Cengio

Can la costante campagna di prevenzione e repressione

L’attività antidroga e gli alcool test
della Compagnia Carabinieri di Cairo

Da L’Ancora del 6 luglio 1997
L’agonia dell’Acna

Cairo M.tte. Nella relazione per la bonifica del sito Acna, la
Commissione istituita dal Ministro Ronchi ha illustrato alcuni
procedimenti alternativi, senza peraltro escludere il Re Sol. Il
Governo ne ha fatto proprio, con apposito decreto, uno par-
ticolarmente complesso e più costoso sulla cui efficacia non
è possibile esprimere valutazioni perché rappresenta troppi
elementi di incertezza (sui modi e i tempi della complessa
operazione di bonifica e di trasferimento del reflui essiccati
in Germania; su chi paga i costi, etc...). Personalmente, temo
che tale decisione apra una preoccupante prospettiva di len-
ta agonia per il sito Acna e di disimpegno dell’Enichem sia
dalla attività di bonifica che da quella produttiva. Inoltre si trat-
ta di una decisione “politica” perché privilegia una soluzione
centrata sull’ambiguo concetto di “accettabilità sociale”, vol-
to ad accontentare il versante piemontese, sacrificando quel-
la tecnico-scientifica, meno costosa e ritenuta più valida da
tutti gli organi che l’hanno fin qui analizzata (Commissione
VIA, Commissione Parlamentare di Inchiesta). 
Stando cosi le cose, mentre ritengo opportuno, come hanno
chiesto gli enti locali della Val Bormida in un recente incontro
in Regione, che la Giunta esamini la possibilità di impugnare
il decreto Ronchi, penso che dobbiamo impegnarci per otte-
nere da questo Governo un provvedimento di legge che dia
precise garanzie sui finanziamenti necessari per la bonifica
del sito; sul mantenimento e lo sviluppo delle attività produt-
tive esistenti, che sono compatibili con l’ambiente ed hanno
mercato, in modo da salvaguardare e ampliare i posti di la-
voro; sugli interventi necessari per il rilancio della Val Bormi-
da che, per il mancato accordo tra le due Regioni, fino ad og-
gi ha subito le conseguenze negative del decreto che l’ha de-
finita “Area al elevato rischio di crisi ambientale”, senza po-
ter usufruire dei fondi per il suo risanamento e il rilancio pro-
duttivo ed occupazionale. Questo per ripagarla di dieci anni
di tensioni e di frustrazioni. della perdita di centinaia di posti
di lavoro, della caduta di immagine e del deprezzamento del
patrimonio Immobiliare. Su queste basi si può cominciare a
lavorare per Il futuro. Arturo Ivaldl 

Capo Gruppo regionale PPI 

L’Ancora vent’anni fa
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Canelli. Solo nell’ultimo an-
no le bottiglie da 95 mila del
2014 sono passate alle attuali
220 mila, con una crescita che
sfiora l’80%. Un segnale im-
portante per il Canelli, la gio-
vane sottozona del Moscato
d’Asti docg che può essere
prodotta nelle vigne più vocate
di 23 comuni tra il Sud Astigia-
no e la Langa, in Piemonte.
Una “nicchia” che continua ad
avere appeal su produttori e
consumatori. Parlano i nume-
ri: erano appena 19 gli ettari
del 2015, oggi si toccano i 100.
L’imbottigliato del periodo gen-
naio-giugno 2016 era di
49.616 bottiglie: quest’anno,
nello stesso semestre, si con-
tano 183.130 bottiglie. Così le
aziende vitivinicole che produ-
cono uva e rivendicano la sot-
tozona: 17 nella vendemmia
2015 diventate 30 l’anno suc-
cessivo. “In un anno l’incre-
mento di produzione è stato
dell’80%: da 124 mila a 220
mila bottiglie - dice Gianmario
Cerutti, neo eletto presidente
dell’Associazione Produttori
Moscato Canelli, subentrato al
canellese Giuseppe Bocchino-
Abbiamo un potenziale di oltre
un milione di bottiglie solo con

la produzione delle aziende
dell’Associazione. Da una
quindicina di ettari siamo a
quasi a 100 ed è ormai conso-
lidata la posizione che non
scende sotto le 200 mila botti-
glie quasi raggiunta nei primi 6
mesi dell’anno”. Sempre più
produttori credono in questa
piccola, tenace sfida. “La cre-
scita degli ultimi anni è dovuta
alla rivendicazione del Canelli
di nuove e importanti aziende
e molte non canellesi – spiega
Cerutti - nel 2016, sono entra-
te alcune aziende di Castiglio-
ne Tinella, Cà d Gal di Santo
Stefano Belbo e Mario Torelli
di Bubbio; quest’anno, Sca-
gliola Giacomo di Canelli e Il
Falchetto di Santo Stefano
Belbo”. Sale così il numero di
aziende che producono il Mo-
scato Canelli nella zona ad al-
ta vocazione per la coltivazio-
ne dell’uva moscato bianco e
“core zone” Unesco tutelata
come Patrimonio dell’Umanità.
Dalle colline del Moscato e
dalle “cattedrali sotterranee” di
Canelli, le maestose cantine
storiche che corrono per chilo-
metri sotto Canelli, dove da se-
coli si affina lo spumante, è
partita la candidatura del patri-

monio vitivinicolo all’Unesco
dei paesaggi vitivinicoli di Mon-
ferrato e Langhe. Il riconosci-
mento è arrivato a giugno
2014.
Il Moscato d’Asti ‘Canelli’ è

una denominazione giovane: il
primo anno di produzione è la
vendemmia 2011, ma i dati
dell’export dicono che il 50%
viene già consumata sui mer-
cati esteri.
Le uve vengono spesso col-

tivate in vigneti “surì”, quell’ec-
cellenza piemontese di filari
eroici di alta collina ben espo-
sti al sole ma con pendenze
tali che richiedono lavorazioni
quasi esclusivamente manuali.
Nel nuovo Consiglio dell’As-

sociazione, insiemeal presi-
dente Cerutti, sono stati eletti
Beppe Bocchino (vice) e i con-
siglieri Luigi Coppo, Roberta
Avezza, Piercarlo Merlino,
Franco Penna e Gianfranco
Torelli. Resteranno in carica tre
anni.

La nicchia “Il Canelli”, nell’ultimo anno, sfiora l’80%

Motociclisti in
visita alla Bosca
Canelli. Dopo l’iscrizione e

la colazione, da piazza San
Bartolomeo di Castagnole
Lanze, domenica 2 luglio, in
piazza Cavour, a Canelli, è ar-
rivata una cinquantina di mo-
tociclisti che, al 2º incontro, in
due gruppi, hanno fatto visita
alla Cantina Bosca dove han-
no avuto modo di degustare il
buon prodotto, tornandosene,
soddisfatti, al pranzo e alle
premiazioni in quel di Casta-
gnole Lanze.

Canelli. La Maestra Milena Fidanza, del-
l’ASD Nordic Walking Incisa, ha avviato a Cala-
mandrana una nuova applicazione del Nordic
Walking inteso come trattamento riabilitativo da
disturbi della deambulazione, sia traumatologi-
ca che neurologica. 
Particolare la scelta del giardino della casa

delle corsiste per svolgere il corso (5 lezioni di
un’ora e mezza). «Abbiamo praticato – dice Mi-
lena - quel Nordic che fa bene all’anima con
esperienze, conoscenze, sensazioni sulla salu-
te e su come ‘mettere via la malattia’. L’obietti-
vo non è solo di sfruttare le potenzialità riabili-

tative del Nordic, ma anche di divulgare l’idea
che questa attività sportiva possa essere svol-
ta anche come camminata lenta. 
L’Associazione provvederà ad inserire nelle

attività settimanali anche camminate ‘più tran-
quille’. Poche attività sportive possono vantare
le caratteristiche del Nordic Walking, adatte ai
bambini, agli anziani. Camminare con i baston-
cini è un’attività sportiva sana e naturale, prati-
cabile ovunque, in ogni periodo dell’anno e a
tutte le età, da soli, in compagnia, in silenzio o
chiacchierando, a ritmo sostenuto o lentamen-
te. Bisogna provarlo».

Nordic Walking: attività sportiva e riabilitativa 

Canelli. Il vermouth, a Ca-
nelli, ha una bella storia. Ne
scriviamo. A Palazzo Carigna-
no, cuore storico di Torino, cit-
tà che ha visto nascere l’eccel-
lenza del vermouth, il 27 giu-
gno, è avvenuta la prima usci-
ta ufficiale dell’Istituto del Ver-
mouth di Torino (Gancia, Tosti
e La Canellese ne fanno par-
te), costituitosi ufficialmente il 7
aprile scorso per rappresenta-
re, valorizzare, promuovere la
storica bevanda in Italia e nel
mondo. L’Istituto è stato fonda-
to a seguito del decreto 1826
del 22 marzo 2017 con cui il
MIPAAF ha riconosciuto l’Indi-
cazione Geografica “Vermouth
di Torino”.
Il suo presidente è l’impren-

ditore vinicolo Roberto Bava.
Alla presentazione torinese, tre
secoli di storia e cultura del be-
re sono stati raccontati con
passione da studiosi e impren-
ditori del settore. Sono interve-
nuti i soci onorari dell’Istituto,
Pierstefano Berta, studioso,
che dal 1985 si occupa profes-
sionalmente di enologia e li-
quoreria in aspetti tecnologici,
culturali e di mercato, e Piero
Miravalle, “courtier” e mediato-
re storico delle grandi case
produttrici. Insieme a loro, gui-

dati dalla regia di Fulvio Picci-
nino, sommelier, barman e
scrittore, anch’egli socio ono-
rario dell’Istituto, si sono ascol-
tate altre personalità storiche
del Vermouth: Carlo Vergnano,
produttore e socio fondatore
dell’Istituto e Giovanni Chaza-
lettes, discendente da una sto-
rica famiglia di produttori di
Vermouth e liquori tra Cham-
bery e Torino. All’incontro è in-
tervenuto l’Assessore regiona-
le all’Agricoltura, Giorgio Fer-
rero, nominato Socio Onorario
come protagonista e fautore
della realizzazione dell’Indica-

zione Geografica. Al termine, il
vermouth è stato protagonista
di una ricca degustazione delle
marche fondatrici dell’Istituto:
Berto, Bordiga, Carlo Alberto,
Carpano, Chazalettes, Cinza-
no, Giulio Cocchi, Del Profes-
sore, Drapò, Gancia, La Ca-
nellese, Martini & Rossi, Gio-
vanni Sperone, Vergnano e To-
sti. L’Istituto è un organismo
“aperto”: ai soci fondatori po-
tranno unirsi altri che vogliano
condividerne gli scopi e le atti-
vità di promozione della deno-
minazione. (Foto di Simone
Rolih).

Canelli. Puntuale, precisa, anche se ‘datata’
per il maestro Romano Terzano, dalla regione
Piemonte è arrivata un’importante notizia. «Dal-
la Regione Piemonte, interessanti notizie sul-
l’attivazione del Piano regionale di gestione dei
rifiuti urbani 2015-2020, approvato il 19 aprile
2016 dal Consiglio regionale. Alla formulazione
del piano, facendo riferimento specifico all’ec-
cellenza di Treviso, ha concorso anche Valle
Belbo Pulita con alcune osservazioni inviate in
Regione, con nota del 17 luglio 2015. 
Di seguito si riporta il contenuto del punto

8.3.2 della lettera inviata. 
“La raccolta porta a porta merita di essere

estesa il più possibile in quanto permette di col-
legare la quantità e la qualità del rifiuto raccolto
alla singola utenza, di individuare facilmente il
produttore del rifiuto, di applicare nei suoi con-
fronti la tariffa puntuale in modo che egli paghi
secondo la quantità e la qualità del rifiuto pro-
dotto”. Oggi, le cose si muovono speditamente
e lunedì 26 giugno a Torino, nell’Aula Magna
della Cavallerizza Reale, alla presenza dell’as-
sessore all’Ambiente Alberto Valmaggia, ha
avuto luogo un seminario tecnico per approfon-
dire le diverse modalità di applicazione tariffaria,
al fine di dare attuazione alle previsioni conte-
nute nel Piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani. 
Il piano individua nella tariffazione puntuale

una delle priorità, per indurre i cittadini a limita-
re la produzione di rifiuti. Sono intervenuti espo-
nenti del Consorzio Chierese per i Servizi di
Chieri a raccontare l’esperienza positiva dei Co-
muni in cui si è applicata la tariffa a volume, ba-
sata sul numero degli svuotamenti dei conteni-
tori, a cui viene applicato un transponder.

Successivamente il C.O.VE.VAR di Vercelli
ha riferito l’esperienza dell’attività di misurazio-
ne dei conferimenti dei rifiuti con il sacco con-
forme in diversi Comuni, con risultati positivi. Si
è poi passati alle esperienze del Consorzio Me-
dio Novarese di Borgomanero e della coopera-
tiva Erica sui percorsi di progettazione parteci-
pata per l’applicazione della tariffa puntuale e la
misurazione dei rifiuti urbani. 
L’assessore Valmaggia, in conclusione, ha di-

chiarato: «L’obiettivo primario è rendere più ef-
ficiente il sistema, partendo dalla riduzione dei
rifiuti all’origine e da una buona raccolta diffe-
renziata.
Solo così si riducono i quantitativi di rifiuti da

smaltire e i conseguenti costi per il cittadino. La
tariffazione puntale responsabilizza gli stessi cit-
tadini e porta diversi vantaggi, come la riduzio-
ne del rifiuto indistinto. Con le buone pratiche si
innalza la percentuale di raccolta differenziata,
che non deve essere solo appannaggio di alcu-
ne realtà ‘riciclone’, ma un traguardo verso cui
portare tutto il sistema regionale». Certamente
anche a Canelli la modalità di tariffazione dovrà
essere cambiata. 
Si dovrà abbandonare la politica della tariffa-

zione normalizzata, in vigore da troppi anni,
che, coi suoi abbuoni, le sue riduzioni, le gra-
tuità, il mancato coinvolgimento dei cittadini, di
fatto non ha portato alla riduzioni dei costi in bol-
letta, al contenimento della quantità dei rifiuti
prodotti, al miglioramento del decoro della città
e soprattutto all’equità nella ripartizione degli
oneri, specie nel settore della produzione del
verde, frazione che non tutti consegnano per-
ché prodotta solo da chi possiede orti e giardi-
ni, ma distribuita uniformemente in bolletta». 

La tariffa puntale dei rifiuti 
responsabilizza e riduce i costi 

Canelli. Sabato 8 luglio, a Canelli, torna la
lunga notte “dolce”. E’ la quarta edizione de “Il
Canelli e i colori del vino”, manifestazione idea-
ta e organizzata dall’Associazione Produttori
Moscato Canelli in collaborazione con l’Enoteca
Regionale di Canelli e dell’Astesana, il Comu-
ne e la Pro loco Antico Borgo Villanuova.
Ristorante ospite è “La Ciau del Tornavento”

di Treiso, con lo chef stellato Maurilio Garola.
La serata prevede un “percorso enogastro-

nomico” lungo le undici stazioni della la Sternia,
il cuore antico della città. Uno straordinario bel-
vedere panoramico. Sono consigliate scarpe
comode. Alle ore 19,00, dalla sede Unesco di
Palazzo G.B. Giuliani inizia il “Percorso goloso”
ricco di ben 11 stazioni con le eccellenze ga-
stronomiche, vini, territorio e insospettabili ab-
binamenti con il “Moscato Canelli”.
Novità dell’edizione: a chi prenota sul sito

www.moscatocanelli.it entro il 5 luglio, in rega-
lo, una degustazione e il braccialetto persona-
lizzato dell’evento.
Questi gli abbinamenti delle undici stazioni:
al numero 1, partenza dal cortile dell’Enoteca

Regionale di via G.B. Giuliani: “cambio mone-
te, acquisto bicchiere, offerta aperitivo di Meto-
do classico e stuzzichini”; al n.2,
l’azienda Giacomo Scagliola, all’osteria della

Sternia, presenta “Terrina di faraona con spu-
ma al Canelli”; al n. 3, la Tenuta il Falchetto pre-
senta al civico 15, “Crostino di polenta con sal-
siccia al Canelli”; al n. 4, nel giardino panora-
mico, le aziende Bocchino Beppe e Ghione An-
na presentano “Sushi”; al n. 5, nel cortile del
Fort, Merlino-Villa Giada, presentano “Salumi
del territorio e crudo di Cuneo dop”; al n. 6, alla
chiesetta di san Giuseppe Avezza Paolo e l’Ar-
mangia presentano “ Formaggi del territorio con
confettura di cipolle”; al n. 7, al Balcone pano-
ramico, Cerutti - Coppo presentano “La Farina-
ta”; nel cortile di Villa del Borgo, al n.8, Ca de

Lion Ghione - Cascina Barisel presentano “Bat-
tuta di fassona con granella di nocciole dop Pie-
monte; nella chiesetta San Rocco, n.9, il risto-
rante “La ciau del Tornavento – Treiso presen-
tano “plin di carne ai 3 arrosti al burro di mon-
tagna e salvia”; nel cortile della canonica, i vini
dei produttori del ‘Canelli’, al n.10, presente-
ranno “Risotto al gorgonzola mantegato al Ca-
nelli”; in piazza San Leonardo, n. 11, il banco
del Moscato Canelli, presenterà “Tutto dolce”.

Percorso enogastronomico 

Dolce notte in Sternia
de “Il Canelli e i colori del vino” 

Due proposte ACR: corsi a Garbaoli ed Estate ragazzi
Canelli. Gli animatori ACR stanno organizzando l’estate dei ragazzi con due proposte allettan-

ti: il campo scuola a Garbaoli (dal 23 giugno al 20 agosto) e all’Estate ragazzi San Tommaso a par-
tire da lunedì 3 luglio. Il tema dell’Estate ragazzi verterà sulla “vocazione vissuta nella vita di tutti
i giorni,per capire quale è il nostro posto nel mondo”. Il tutto attraverso il gioco, il confronto, la pre-
ghiera. Per informazioni: educatori ACR, Catechisti e pagina Fb ACR Canelli.
Estate ragazzi a San Tommaso
Nell’oratorio san Tommaso, in via Verdi, dal 3 luglio, dalle ore 14 alle 18.15, è iniziato “Estate ra-

gazzi”. Quattro settimane, dal lunedì al venerdì, per i ragazzi dai 6 ai 14 anni che saranno impe-
gnati a scoprire i loro talenti nascosti e come farli emergere. Le attività sono organizzate dagli ani-
matori di san Tommaso, coordinati da un educatore di CrescereInsieme. Al martedì è prevista
l’uscita in piscina a Nizza. Sono aperte le iscrizioni. Per informazioni chiamare il 327 0808804.

Rubate due auto di lusso in una concessionaria canellese
Canelli. Tra la notte di lunedì 26 e martedì 27 giugno, tre uomini, a volto scoperto, sono entra-

ti nella concessionaria Duretto di viale Risorgimento da cui hanno asportato due auto di lusso. In
una manciata di minuti, (otto per la precisione), come documentano le telecamere, il terzetto, at-
traversato l’ingresso, si è diretto negli uffici, ha cercato e trovato le chiavi delle auto con cui, aper-
ta la saracinesca, se n’è uscito. Le immagini delle telecamere sono al vaglio dei Carabinieri di Ca-
nelli che hanno ricevuto la denuncia.

Cerruti Gianmarco

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. e fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

L’Istituto del Vermouth di Torino si presenta
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Canelli. Era il 6 luglio 1992, un martedì mattina, Giorgio Gavi-
glio, alzava, per la prima volta, le saracinesche del frequentato
panificio di Mario Lantero, in via Cassinasco n. 2, a Canelli.
Dietro il bancone di pane e di generi alimentari, il sorriso di

Giorgio e la sua disponibilità gli hanno assicurato una clientela
sempre più numerosa e affezionata che ha trovato nel suo ne-
gozio prodotti alimentari sempre freschi e genuini, preparazioni
gastronomiche locali e frutta di prima qualità, oltre al suo sorriso.
Interista convinto, al lunedì gli appassionati di calcio vanno a
scambiare con lui battute calcistiche in uno scontro che non tra-
scende mai nei toni. 
“Dall’inizio della mia attività - sottolinea - sono volati tranquil-

lamente 25 anni. Di questo voglio ringraziare la meravigliosa ed
affezionata clientela ma anche mia moglie Paola e i nostri figli
Ivan e Dacia”.

Giorgio Gaviglio, 25 anni di attività

Canelli. Cerimonia di pre-
miazione a Roma il 27 giugno
per l’Istituto Comprensivo di
Canelli “C. Gancia” al Concor-
so Nazionale Federazione Ita-
liana Club e Centri Unesco
Ancora una giornata di cele-

brazione per Lorenzo Giovine,
allievo della classe II D, Istitu-
to Comprensivo di Canelli “C.
Gancia”, classificato nelle pri-
me tre posizioni nell’ ambito
del Concorso Nazionale “Agire
i diritti umani” della Federazio-
ne Italiana Club e Centri Une-
sco.
Dopo la premiazione del

mese scorso, alla presenza
della Vice Presidente del Se-
nato Rosa Maria Di Giorgi, nel-
la splendida cornice di Palaz-
zo Vecchio a Firenze, sia pres-
so il Dipartimento di Scienze
della Formazione e Psicologia
dell’Università degli Studi di Fi-
renze, ora la delegazione ca-
nellese, ha partecipato, marte-
dì 27 giugno, alle 15:00, in Sa-
la Caduti di Nassiryia, presso
il Senato della Repubblica. 
Il concorso si svolge ogni

anno e si rivolge agli studenti
della scuola primaria, secon-
daria di primo grado e secon-
daria di secondo grado.
L’argomento scelto per le ri-

flessioni degli alunni verteva
70 anni di impegno dei Club
UNESCO nel mondo
(1947/2017) per la difesa dei
Diritti Umani e la valorizzazio-
ne del territorio.
Le finalità principali del Con-

corso erano quelle di contri-
buire alla formazione civica e
democratica dei cittadini e par-
ticolarmente dei giovani, attra-
verso studi e attività connessi
con le problematiche proposte
dalla Dichiarazione Universale
dei Diritti dell’Uomo (artt. 1 e
2).
Lorenzo ha raccontato nel

suo tema la storia del signor
Unesco “un tipo piuttosto serio
e di poche parole, aveva sem-
pre davvero tante cose da fare
e persone da incontrare e una
vita piena” che ha l’importante
compito di difendere le bellez-

ze di Canelli facendole scopri-
re al mondo.
Nel testo Lorenzo racconta

anche dell’immigrazione clan-
destina, dell’accoglienza come
strumento di comunione e
scambio di culture tra i popoli.
Il suo successo è condiviso

dalla Presidente federazione
italiana dei centri e club Une-
sco Maria Paola Azzario, Pal-
mina Stanga come Preside
del complesso scolastico di
Canelli, dal Prof Barello che
ha seguito il progetto insieme
al Club Unesco Canelli con la
Presidente Simona De Paoli
Chiarlo, che dal 2014 lavora
per i fondamentali Unesco in
particolare per l’educazione e
l’ambiente: per l’edizione
2016 del Concorso art 9 della
Costituzione Italiana infatti,
sempre la Scuola Media
C.Gancia di Canelli con il vi-
deo “ la Mappa del Tesoro”
link www.youtube.com/
watch?v=qZI11jSGkyM era
arrivata in finale a Roma gra-
zie all’impegno degli alunni
della ID coordinati dai Prof.
Rizzola e Inserra
La partecipazione quest’an-

no è stata particolarmente
sentita, dal Nord al Sud Italia,
forse perché il tema di que-
st’anno “1947-2017: 70 anni di
impegno dei Club Unesco nel
mondo per la difesa dei Diritti
Umani e la valorizzazione del
territorio” riguardava proprio il

lavoro che i Club Unesco svol-
gono nei propri territori, lavoro
sempre più prezioso e ricono-
sciuto a livello nazionale. Han-
no partecipato un totale di 700
allievi provenienti da 12 regio-
ni (Piemonte, Lombardia, Li-
guria, Friuli Venezia Giulia,
Trentino Alto Adige, Emilia Ro-
magna, Toscana, Umbria,
Campania, Puglia, Calabria e
Sicilia)
La Ficlu ha programmato,

con il Centro per l’Unesco di
Firenze, le 3 giornate (19-20-
21 Maggio) che costituiscono il
soggiorno-premio per i 3 vinci-
tori e 3 accompagnatori.
La cerimonia di premiazio-

ne che si è svolta, sabato 20
maggio, dalle 14 alle 19, nel
Dipartimento di Scienze della
Formazione e Psicologia del-
l’Università degli Studi di Fi-
renze, mentre domenica 21
maggio si è tenuto un incon-
tro internazionale sui Diritti
Umani nella stupenda Sala
dei Cinquecento a Palazzo
Vecchio.
Il Concorso è stata occasio-

ne per riflessioni e attività su
tematiche di profondo spesso-
re culturale, di rilevante impor-
tanza educativa e di grande at-
tualità sociale, allo scopo di
sollecitare l’energia, l’immagi-
nazione e l’iniziativa dei giova-
ni per superare le sfide che
l’umanità si trova ad affronta-
re. 

Club per l’Unesco

Lorenzo Giovine premiato a Roma

Canelli. Lo scorso venerdì 30 giugno, al-
la presenza delle autorità locali e nazionali,
è stato inaugurato il centro polifunzionale
nel comune di Norcia per cui la Protezione
Civile di Canelli si era adoperata con una
raccolta fondi. Grazie alla generosità dei cit-
tadini canellesi, diverse aziende locali e i co-
mitati locali del Lions e Rotary Club l’asso-
ciazione ha devoluto 13.550,00 euro.
La Protezione civile aveva prediletto que-

sto progetto in quanto offriva uno studio e
progettualità utile tanto nei tempi di pace
quanto ad affrontare una eventuale nuova
emergenza. 
Nella foto i volontari canellesi Franco

Bianco, Giampiero Traversa, Giuseppe Gio-
vine e Denis Zenaro con il sindaco di Norcia.

Canelli. In una bella visita al Circolo Acli di via Verdi, tra la vista di una partita di tennis ed una
chiacchierata tra amici, abbiamo fatto una breve puntata sull’attuale attività del Circolo. 
E’ appena iniziato il famoso Memorial Ugo e Carlo Baldi, (due importanti personaggi del Circo-

lo) di doppio maschile - doppio misto e di terza categoria.
Alla sua 17ª edizione, la manifestazione ha cambiato tipologia del torneo che da sociale è sta-

ta elevata a torneo autorizzato FIT
Per informazioni ed iscrizione 3386693926, sig. Nando Papa che ci aggiorna sull’organizzazio-

ne di un corso di tennis gratuito per bimbi, principianti e veterani, seguito da maestri federali. A pre-
sto la definizione del corso.

Canelli. Il Consorzio di Bacino dei Rifiuti Asti-
giani, nei giorni scorsi, ha lanciato un avverti-
mento ai cittadini affinché conferiscano corret-
tamente il vetro nelle apposite campane stradali
per non perdere 270 mila euro di contributo. 
Troppe impurità arrivano ai depositi e rischia-

no di rendere inservibile il vetro destinato alle
vetrerie. 
Al rischio di non ricevere il contributo si ag-

giungerebbe il costo dello smaltimento di tutto il
materiale che finirebbe in discarica. Sarebbe un
notevole danno economico ed ambientale che
ricadrebbe sui cittadini. 
La situazione va affrontata in termini di infor-

mazione ed i educazione ambientale e civica.
Chi è ben informato sui costi di raccolta e di
smaltimento è nelle condizioni di fare un sem-
plice calcolo. Il vetro correttamente smaltito ha
dei costi ridottissimi.
Se invece finisce in discarica come indiffe-

renziato, per troppe impurità, costa circa 200
euro la tonnellata. L’informazione capillare quin-
di porterebbe al superamento del problema. Ol-
tre al maggior costo in bolletta c’è poi il danno
ambientale. Il vetro in discarica ha tempi lun-
ghissimi di decomposizione. Qui è questione di
educazione ambientale e civile che si può per-
seguire rendendo il cittadino partecipe e re-
sponsabile della gestione dei rifiuti che produce.
Troppo spesso chi produce rifiuti ha ancora il

concetto che basta disfarsene depositandoli nei
raccoglitori, quando va bene, che produrne tan-
ti o pochi sia la stessa cosa, che poi, intanto pa-
gano gli altri, in solido, o non si sa chi. È il clas-
sico sistema basato sulla tariffazione normaliz-
zata che fa pagare la Tari in rapporto alla su-
perficie dell’abitazione e che porta alla dere-
sponsabilizzazione e all’ indifferenza. La solu-
zione invece si trova nell’ inversione della poli-
tica di gestione dei rifiuti, con l’ attivazione del-
la tariffa puntuale, con ogni cittadino che paga
per quello che produce ed è responsabile della
gestione dei suoi rifiuti. 
Chi differenzia meglio paga meno, stabilisce

un rapporto corretto con i suoi concittadini e si
sente impegnato nella custodia dell’ ambiente,
come ormai tante persone pensano di dover fa-
re sentendo gli allarmi che provengono dagli
scienziati di tutto il mondo circa il pericolo deri-
vante dai cambiamenti climatici. 
Una tale politica è già da tempo vigente nel-

le aree che sono diventate delle eccellenze ita-
liane nella gestione dei rifiuti, come a Treviso
col Consorzio Priula. 
È un sistema di tariffazione che la Regione

Piemonte il 19 aprile 2016, col Piano regionale
rifiuti 2015/2010, ha adottato e che presto in-
tende applicare, come risulta dal verbale del se-
minario tecnico, tenutosi a Torino lunedì 26 giu-
gno alla Cavallerizza Reale.

Conferire il vetro in modo da non perdere 270 mila euro 

Canelli. Nella riunione della
Giunta regionale del 3 luglio,
su proposta dell’assessore ai
Trasporti Francesco Balocco,
è stata approvata la graduato-
ria del bando da 800.000 euro
per la messa in sicurezza di
percorsi ciclabili e pedonali
presentati dagli enti locali, che
saranno finanziati con 796.000
euro stanziati dal Ministero
delle Infrastrutture nell’ambito
del Piano Nazionale della Si-
curezza Stradale.
Il cofinanziamento è fissato

nella misura massima del 50%
del costo degli interventi. La
restante quota è a carico del
soggetto beneficiario finale del
contributo.

In particolare hanno ottenu-
to l’approvazione gli interven-
ti che hanno proposto soluzio-
ni di mobilità ciclo-pedonale
funzionali alla costruzione di
itinerari locali e sovralocali,
garantendo la continuità di
tracciato e la messa in sicu-
rezza di un itinerario, privile-
giando il raggiungimento di
poli attrattori significativi per la
collettività e portando all’elimi-
nazione di rischi rilevanti, in
particolare in quei luoghi dove
si sono verificati incidenti con
morti o feriti.
Gli otto progetti che hanno

ottenuto il cofinanziamento
sulla base della graduatoria
definita dalla commissione re-

gionale sono dei Comuni: Col-
legno, Canelli (capofila) & Plus
(Itinerari & percorsi luoghi
Unesco sicuri), Torino, Cuneo,
Unione del Fossanese (capo-
fila), Novara, Domodossola,
Vinovo.
“Oltre alla delibera odierna,

- ha commentato l’assessore
ai Trasporti Francesco Baloc-
co – è allo studio un ulteriore
bando per 2 milioni di fondi re-
gionali che consentirà di finan-
ziare nuovi progetti, i cui fondi
dovranno essere assegnati
entro la fine dell’anno. Questi
stanziamenti consentiranno di
ampliare significativamente la
rete ciclabile nella nostra Re-
gione.”

La Regione finanzia al 50% la pista ciclabile di Canelli

È decollato in piazza Gancia il “Canelli Beach”
Canelli. In piazza Gancia, dal 3 al 14 luglio, è in pieno svolgimento il torneo di beach soccer (il

calcetto sulla sabbia) che ha dato inizio all’ottava edizione del “Canelli Beach”. Quattro sport, sul-
la sabbia, dallo Soccer (3- 14 luglio) alla Pallavolo (17-30 luglio), al tennis (17-30 luglio) fino al tor-
neo volley con giocatori di serie A e B (domenica 16 luglio).
“Quest’anno – commenta Giovanni Bocchino, consigliere comunale con delega allo sport), il tor-

neo più atteso è quello di beach volley e, in particolare, quello delle 24 ore che, richiama sempre
centinaia di appassionati provenienti da tutta la regione, come da orino, Alessandria, Asti, ma an-
che da Piacenza o Genova. Un torneo che vede già iscritte 14 squadre”.
Per la riuscita dell’iniziativa è fondamentale l’apporto delle Società Sportive del Canelli Calcio e

della Pallavolo Valle Belbo.

Canelli. Domenica 25 giu-
gno, sul palco di piazza Ca-
vour a ricevere il riconosci-
mento della terza edizione del
premio “Eroi moderni”, desti-
nato ai commercianti ‘storici’,
che hanno saputo resistere e
superare il periodo della crisi,
sono brillantemente saliti tre
personaggi ‘resistenti’ dei com-
mercianti canellesi: Franco Mu-
rittu di ‘Radio Franco’ , del ne-
gozio in via Alfieri; Giovanni
Porello dell’omonima rivendita
di alimentari in viale Indipen-
denza; Walter Moncalvo dei
‘Magazzini Moncalvo’, in piaz-
za Aosta.

Nella foto, dopo la premiazio-
ne con il sindaco Marco Gabusi
e il vice Paolo Gandolfo.

Tre “Eroi moderni”

Canelli. In stretta collabora-
zione con l’amministrazione
comunale, la nuova cabina
elettrica di e-distribuzione di
piazza Gioberti è diventata
opera di Street Art grazie ai
giovani artisti dell’Accademia
di belle Arti di Brescia. 
Un incontro tra arte e tecno-

logia Enel, costata 40 mila eu-
ro, è stata “aperta all’innova-
zione e vicina alla comunità lo-
cale”. “La nostra comunità – ha

commentato il sindaco Marco
Gabusi, all’inaugurazione -
può vantare un’opera di Street
Art che rappresenta la centra-
lità della cultura della vite per
l’economia del nostro splendi-
do territorio”. “Un ottimo esem-
pio che unisce espressione ar-
tistica, arredo urbano e miglio-
ramento delle funzionalità del-
la rete elettrica”, ha aggiunto
Francesco Rondi, responsabi-
le della e-distribuzione del Pie-

monte e Liguria. A soli pochi
giorni dall’inaugurazione
dell’“ottimo esempio che uni-
sce espressione artistica, arre-
do urbano e miglioramento
delle funzionalità”, abbiamo fo-
tografato, a cinque metri di di-
stanza dalla nuova cabina
elettrica, proprio in faccia, l’an-
golo della canonica sulla cui
facciata salta all’occhio, in net-
to contrasto, un groviglio di fili
elettrici. 

Artistica cabina Enel
evidenzia groviglio di fili

È stato inaugurato venerdì 30 giugno

A Norcia il centro polifunzionale

Memorial Baldi: doppio maschile e misto di tennis
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Nizza Monferrato. L’Ufficio
turistico del Foro boario di
Piazza Garibaldi sta offrendo
ai turisti ed ai visitatori, in au-
mento costante anche grazie
al riconoscimento “Unesco”
come Patrimonio dell’umanità,
che arrivano in città un’ottima
assistenza fornendo loro infor-
mazioni sulla città, sulle strut-
ture, sulle “cose da vedere” in
città e sul territorio. In partico-
lare da segnalare l’impegno
del tutto volontario del vice
presidente della Pro loco Mau-
rizio Martino che è anche il co-
ordinatore di Nizza Turismo e
delle giovani che stanno svol-
gendo servizio civile presso la
struttura nicese, Giulia Delpri-
mo e Silvia Boggian, quest’ul-
tima in possesso anche del ti-
tolo di guida turistica.
Naturalmente visto le conti-

nue richieste è necessario al-
zare l’asticella sia dei servizi
offerti per soddisfare al meglio
le esigenze dei visitatori che
arrivano sulle nostra colline. 
A questo scopo, l’Assessore

alle Manifestazioni ed alla pro-
mozione del Territorio, Marco
Lovisolo in collaborazione con
l’Ufficio turistico ha promosso
un censimento delle strutture ri-
cettive nicesi con l’offerta dei
servizi che i turisti possono e le
diverse proposte in mode che il

“turista” possa scegliere fra ga-
stronomia, arte, storia, ecc. per-
ché spesso il visitatore “vuole
qualcosa di più oltre al pernot-
tamento e la colazione”. E visto
che a Nizza abbiamo la fortuna
di avere “molto da vedere” è
necessario presentarlo nei mi-
gliori dei modi, come per esem-
pio “il Museo del Gusto di Pa-
lazzo Crova, unico nel suo ge-
nere nel presentare le eccel-
lenze del territorio che, forse
necessità qualche ritocco e mi-
glioria, ma soprattutto di una
miglior promozione ed organiz-
zazione. Inoltre per facilitare la
promozione delle iniziative ni-
cesi è stata aperta la pagina
“IAT Nizza Monferrato” dove si
possono trovare tutti gli eventi
che si svolgono in città, e per
questo si invita chi organizza
una serata, od altra manifesta-
zione ad informare ed a segna-
larla all’Ufficio turismo affinchè
si possa inserire nella pagina
suddetta l’iniziativa. 
“L’Ufficio turistico di piazza

Garibaldi, l’Enoteca regionale
di Palazzo Crova e l’Ufficio
manifestazioni in Comune”
conclude l’Assessore Lovisolo
“lavoreranno in sinergia per cui
ci sarà sempre qualcuno in
grado di soddisfare le richieste
perché vogliamo dare più qua-
lità al turista che arriva”.  

Promosso il monitoraggio delle strutture  ricettive

Nuova pagina informativa
per l’ufficio turistico

Nizza Monferrato. Sono
terminati in questi giorni i lavo-
ri di potenziamento della “ban-
da” presso la sala controllo
della Polizia municipale per ri-
cevere i segnali delle videoca-
mere posizionate nelle diverse
zone della città (costo dell'in-
tervento circa 22.000) e nel
medesimo tempo sono state
sistemate le ultime che per-
mettono la lettura delle targhe
dei veicoli. In via sperimentale
stanno già funzionando in at-
tesa di completare la segnala-
zione con la cartellonistica, co-
me prevede la legge. In totale
si tratta di un primo investi-
mento di euro 40.000 com-
prensivi di ampliamento banda
e 7 nuove apparecchiature con
le quali si potrà monitorare in
modo più compiuto il traffico
veicolare sulle vie di accesso
ed uscita dalla città. Le nuove
telecamere sono state così po-
sizionate: incrocio piazza Ga-
ribaldi,. Corso Asti, viale Parti-
giani (con due obiettivi); roton-
da di strada Cremosina; incro-
cio strada Vecchia d'Asti, via
Fitteria; incrocio via Oratorio,
via Don Celi; fronte (angolo
adiacente parcheggio) sede
Vigili del fuoco; strada Canelli
nei pressi del cavalcavia; Ca-
sa della salute. In pratica ven-
gono lette le targhe di tutti i vei-
coli in transito ed in tempo rea-
le trasmesse al cervellone
centrale e segnalate automati-
camente (con diversi colori)
quelle non in regola: furto,
mancata revisione, senza as-
sicurazione. 
“Come da programma” infor-

ma il sindaco Simone Nosen-
zo “stiamo investendo in sicu-
rezza” ed i risultati si vedono.
In un anno dai controlli con il
“targa system mobile” in dota-
zione al Comando dei vigili so-
no stati scoperti 56 veicoli non
revisionati e 16 con assicura-
zione scaduta; dal monitorag-
gio velocità in corso Acqui, in

forte diminuzione le infrazioni:
su 800 passaggi elevata una
sola “multa”. 
Il Comune è impegnato inol-

tre ad aumentare l'organico del
Comando municipale: in que-
sti giorni ha terminato il corso
un nuovo “vigile” ed è stata
programmata una nuova as-
sunzione, utilizzando la gra-
duatoria del concorso di altri
comuni. 
A questo proposito già 5

persone hanno rifiutato “di ve-
nire a Nizza a ricoprire il posto
da vigile (per la cronaca con
uno stipendio di circa 1.200
mensili) con un lavoro a tempo
indeterminato.
In tema di sicurezza e viabi-

lità alcuni dati dal primo gen-
naio 2017: elevate sanzioni
per 858 divieti di sosta così
suddivise: 458 generico, 164
zona disco, 236 per occupa-
zioni spazi disabili, carico e
scarico e sosta su marciapie-
de; sanzionate inoltre 107 vei-
coli per limite di velocità che
tuttavia sono in netta diminu-
zione “segno che i velo ok si-
stemati a scopo preventivo
stanno danno frutti” conclude il
sindaco Nosenzo. 
Nella foto una delle videoca-

mere con il primo cittadino di
Nizza. 

Per il monitoraggio della viabilità 

Sistemate nuove telecamere
e potenziata la banda

Nizza Monferrato. Ricevia-
mo dal Dr. Mauro Stroppia una
riflessione, che volentieri pub-
blichiamo, operatore sanitario
presso l’Asl Asti sul tema
“Ospedale”. 
«Scrivo questa lettera per

contribuire al dibattito sulla Sa-
nità del Sud Astigiano, non co-
me operatore, ma come Citta-
dino. Perchè qui vivo e sono
interessato a viverci meglio
che si può.
Quando non chiede consu-

lenze volanti, la gente che mi
ferma fa 2 domande: “Adesso
che l’Ospedale di Nizza è chiu-
so, lei dove lavora?” e “Allora,
lo finiscono il nuovo Ospeda-
le?” Come dire: “Il vecchio non
c’è più, aspettiamo il miracolo
del nuovo”. 
Chi può dar loro torto? Da

anni Giornali, Politici ed Ammi-
nistratori si rincorrono a dir che
chiude o forse no, che aprirà il
nuovo o forse no.
Una cosa è chiara: la gente

non conosce le “novità” che ci
sono oggi nel “vecchio Ospe-
dale”. Conosce i tagli, ma non
sa “dei tanti servizi” e risorse
che vi sono dentro. E se non le
conosce non può utilizzarle e
valorizzarle al meglio. Ci si è
concentrati sul miraggio e si è
persa di vista la realtà che si
ha davanti.
E’ chiaro a tutti (Gente, Poli-

tici, Amministratori) cosa può
servire un Presidio Territoriale
come è oggi rispetto all’Ospe-
dale di ieri? La Struttura attua-
le può essere resa più acco-
gliente e funzionale fin d’ora,
senza aspettare il miracolo dei
Boidi? Si stanno sostenendo
adeguatamente gli Operatori?
Si fanno conoscere e si valo-
rizzano le tante attività che si
svolgono? Si sta ragionando in
maniera condivisa per applica-
re in modo intelligente le diret-

tive regionali? Ci sono dei limi-
ti o dei problemi: possiamo
parlarne in maniera costrutti-
va? C'è un po' di orgoglio dei
Cittadini del Sud-Astigiano su
quello che si fa o non interessa
a nessuno? C’è qualcuno di-
sposto ad investirci qualcosa
in questo progetto e non solo
ad amministrarlo?
Badiamo bene: un Ospeda-

le funziona bene se ha: 1)
chiaro qual è il proprio Compi-
to 2) Personale adeguato, for-
mato e motivato, 3) Strutture
idonee. Una nuova Sede ci ri-
solverà solo il 3º punto: gli altri
2 vanno affrontati ora. Altri-
menti sposteremo solo i pro-
blemi di 2 km.
Un nuovo Ospedale infatti

non è altro che “un vestito nuo-
vo” di quello che c’è già. Ben
venga, certo, tutti lo vogliamo.
Ma proprio perchè lo deside-
riamo, dev’essere chiaro che il
modo migliore per far decolla-
re il Nuovo Presidio è far fun-
zionare bene quello Vecchio.
C’è bisogno di un investi-

mento di informazione sui Ser-
vizi, di sostegno e vicinanza
agli Operatori da parte della
gente e della politica: l’Ospe-
dale di Oggi non è fatto dalle
macerie di ieri, ma rappresen-
ta l’opportunità per la Sanità
locale di domani.
Certo Politici e Amministra-

tori sono concentrati a ricerca-
re finanziamenti per il Nuovo e
sappiamo che non è facile: ma
occorre capire che investire
sull’Ospedale di Oggi viene
prima di ogni altra scelta.
E’ meglio che la gente si

svegli un po’ e chieda che sia
fatto conoscere e valorizzato
quello che c’è, dotandolo del
necessario, circondandolo di
attenzioni, invece di acconten-
tarsi delle promesse.

F.to Mauro Stroppiana»

Una riflessione di Mauro Stroppiana 

Il nuovo ospedale
parte dal vecchio

Nizza Monferrato. Serata
speciale sotto le stelle con gli
chef “stellati” e maestri della
cucina per l’anniversario di
“natailprimoluglio”, ossia l’arri-
vo nel 2016 del Nizza docg,
nei giardini del palazo barona-
le Crova di Nizza Monferrato.
Un compleanno da festeggia-
re degnamente per la nuova
denominazione con produttori,
appassionati ed amici.
Nell’occasione un menu

speciale preparato da mani
prestigiose, quelle degli chef
“stellati” che portano al nome
di: Piero Bicchi de “I Caffi” di
Acqui Terme (cheese cake di
faraona con vellutata di verdu-
re dell’orto ai tre sapori e pol-
vere di olive taggiasche), Wal-
ter Ferretto de “Il cascinale
nuovo” di isola d’Asti (lava-
gnetta verticale al parmigiano

e zucchine, ragù speziato di
galletto), Mariuccia Roggero
Ferrero de “Il San Marco” di
Canelli (guancia di fassona
cotta morbida, polenta croc-
cante di mais “otto file”); a con-
clusione “bunet”, rivisitato da
Massimiliano Musso de “Cà
Vittoria” di Tigliole; il tutto natu-
ralmente gustato accompa-
gnato da inimitabili Nizza
docg. 
Al termine della “cena” la

musica di Gianni Coscia con il
suo concerto e con il Dj set di
Gianni Margiotta, che a Nizza
non ha bisogno di presenta-
zione.
A fare da cornice alla “cena

sotto le stelle” la scenografia
ad hoc dei giardini Crova e
“coperti” al completo per un
primo compleanno da ricorda-
re. 

Sabato 1º luglio ai Giardini di palazzo Crova

Compleanno del Nizza docg
con i maestri chef “stellati” 

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo l’elenco dei ragazzi (e
relativi voti in decimi) dei licen-
ziati delle scuole medie nicesi.

MEDIA 
C. A. DALLA CHIESA
Classe 3ª A: Barbero Ettore

(9), Carnassale Massimiliano
Ayad (9), Claps Leonardo
Alessandro (8), Dimitrov An-
drea (9), Domanda Martina
(6), Elisio Irene (8), Gallo Ales-
sandro (7), Gaviglio Eleonora
(8), Gjorgheva Simona (10),
Groppo Ana (10), Indovina Si-
mone (8), Ispas Adina Anasta-
sia (10), Kitev Hristijan (6), La-
iolo Tommaso (9), Lesioba Mir-
co (7), Montebelli El Adudi Sa-
muel (9), Morbelli Denis (9),
Patti Francesco (10), Porcaro
Fabiola (6), Prisco Elisa Lucre-
zia (10), Robino Tommaso (6),
Scarrone Edoardo (10), Sileo
Beatrice (9), Tibaldi Eleonora
10)Toscano Vincent Matteo
(8).
Classe 3ª B: Abbruzzese

Federica (8), AdugyamfiYaw
(7), Anton Isabele Andreea (9),
Atanasova Stefania (6), Boul-
gout Jamal (6), Carlevaris Ke-
vin (6), Cassaro Giulia (9),
Corrado Francesco Pio (10),
Grutta Matilde (7), Haddine
Chouaib (6), Haddine Hafsa
(6), Iaboc Andrea (8), Lovisolo
Marcella (9), Mekkaoui Bilal
(7), Montanaro Elena (7), Nou-
rani Zaharia (6), Pastore Eva
Rita (9); Pau Alessandro (6),
Pavlov Daniel (6), Robuffo Ga-
ia Josè (7), Romeo Elisa (10),
Sacco Giada (6), Spertino Gi-
no (8), Vico Federico France-
sco (6), Zaglio Davide (6), Zi-
touni Samir (6), Zlatkov Bojan
(6).
Classe 3ª C: Atanasov Alek-

sandar (10), Balestrino Vittoria
(8), Berta Alice (10), Bertocchi
Matilde (7), Bogdanovski Zlate
(6), Brandone Giulia Sofia (8),
Brandone Letizia (8), Catalfo
Annalaura (10), Chiarle Fede-
rico (10), Echchahad Zakaria
(6), Gallesio Asia (10), Ivano-
va Nena (8), Koceva Ljubica

Natalia (10), Macrì Nicolò (6),
Marlino Carlotta (7), Nikolov
Nikola (8), Oddone Serena (7),
Penna Luca (10), Pravatà An-
tonino (7), Rota Leonardo (9),
Russo Valentina (8), Sguotti
Ilaria Gaia (10), Tassisto Giulia
(7), Valletti Alessandro Gio-
vanni (6), Violo Alessandro
(10), Zorba Giulia (7).
Classe 3ª D: Balsamo Da-

niele (10), Berta Camilla Fran-
cesca (10), Bonzo Riccardo
(8), Burato Desiree (8), Caliga-
ris Matteo (8), Canton Umber-
to (8), Elattari Amin (6), Erario
Giorgia (10), Gallesio Edoardo
(9), Gallesio Francesca (10),
Gallo Edoardo Luigi (8), Gatti
Noemi (10), Goslino Federico
(8), Ilieva Simona (6), Leardi
Francesco (10), Marchelli
Tommaso (9), Marchisio Davi-
de (7), Mastandrea Simone
(10), Nikolovska Tamara (7),
Piana Chiara (10), Ricagno
Francesca (8), Ricagno Valen-
tina (9), Scarrone Lorenzo (8),
Stojanov Dusko (6). 
Classe 3ª E: Alesi Martina

(7), Babic Nemanja (8), Barbe-
ra Gloria (7), Basso Denise
(8), Basso Matilde (8), Bielli
Alice (10), Boccaccio Noemi
(7), Bussi Clementina Lina Te-
resa (10), Camera Irene (8),
Cusimano Matteo (8), Di Gioia
Zoe (6), Dotta Mattia (7), Gal-
luccio Riccardo (10), Giudici
Edoardo (8), Marchelli Elvira
(10), Morino Caterina (7), Rac-
ca Jacopo (7), Reggio France-
sco (8), Robba Alberto (8),
Robba Marco (7), Savino Au-
rora (6), Terzano Davide (10),
Zuccaro Francesco (8). 

ISTITUTO 
N.S. DELLE GRAZIE

Alidoro Pasquale (9), Amra-
qui Ilyas (6), Arfinengo Loren-
za (9), Berruti Andrea (6), Cha-
com Magdalena (8), Chiarlo
Matteo (8), Culasso Gabriela
(7), Deferro Umberto (7), Ma-
strazzo Davide (7), Morando
Lamberto (7), Moranzoni Cla-
ra (10), Penna Elisabetta (10
con lode). 

I licenziati delle medie
nelle scuole cittadine

Nizza Monferrato. Serata
culturale, venerdì 30 giugno,
all’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato con la presentazio-
ne del romanzo, opera prima
della scrittrice, Manuela Ca-
racciolo dal titolo “Quella notte
a Merciful Street”. 
Manuela Caracciolo, clas-

se 1980, nata e residente ad
Asti, giornalista con espe-
rienze e collaborazioni con la
Gazzetta d’Asti ed alcune te-
state americane (la Voce di
New York, West46th magazi-
ne, l’italo americano, e Ame-
rica 24), addetta stampa di
alcune realtà della cultura e
dell’enogastronomia, ha già
ottenuto parecchi riconosci-
menti per i suoi racconti, nel
gennaio 2017 ha dato alle
stampe questo suo primo vo-
lume che esce con la prefa-
zione di Massimo Cotto e
Roberta Bellesini Faletti.
Il romanzo ambientato a

New York racconta la storia di
Miss Audrey, una melanconica
vecchina amante della cucina,
dei dolci, degli infusi, circonda-
ta dai suoi gatti, il tutto rac-
chiuso in un mondo nostalgia,

ricordi e formule magiche. Tut-
to si svolge in una notte con
una forte nevicata in una pa-
lazzina in Merciful Street con
la solitudine dei protagonisti,
descritta con delicatezza uni-
tamente ai loro dolori ed alla
voglia di stare insieme e di aiu-
tarsi. 
Dopo la presentazione del-

la scrittrice da parte del presi-
dente de L’erca, Pietro Ma-
soero”è un libro che si legge
volentieri”, hanno colloquiato
con l’autrice Elisa Piana e
Maurizio Martino, con doman-
de su come è nato la sua vo-
glia di ambientare la storia a
New York, i personaggi, gli
animali, ecc. alternandole a
letture a pezzi musicali, le cui
parole sono riportate nel libro
“come una colonna sonora”,
per esempio quelle di “Una
giornata al mare” di Paolo
Conte “Un omaggio ad un
grande poeta” è stata la ri-
sposta. 
Al termine in omaggio ai

presenti un mazzolino di la-
vande e in degustazione dol-
cetti al profumo di lavanda del-
la cascina Duc di Grugliasco. 

Alla Trinità venerdì 30 giugno

Manuela Caracciolo presenta
“Quella notte a Merciful Street”

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

L’Assessore Marco Lovisolo con Silvia Boggian.
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Nizza Monferrato. Grandiosa e partecipata “festa alpina” a
Nizza Monferrato, domenica 2 luglio, per ricordare il 55º anni-
versario di fondazione del Gruppo ANA. E nel medesimo tempo
i 20 anni della “casetta alpina” di via Lanero, sede del gruppo. 
L’invito del Gruppo Alpini di Nizza, guidato da Assuntino Se-

verino, è stato raccolto alla grande dalle “penne nere” numero-
sa è stata la partecipazione: 3 vessilli in rappresentanza delle
sezioni (Asti, Acqui, Lecco), 42 gagliardetti dei gruppi astigiani,
e 5 gagliardetti fuori provincia, fra i quali quello di Robbiate, grup-
po “gemellato” con Nizza , presente con una ventina di alpini. E
numerose le autorità che hanno onorato con la loro presenza la
manifestazione: il sindaco di Asti, Rasero alla sua prima uscita
ufficiale con fascia tricolore e quello di Nizza, Simone Nosenzo;
il Comandante del Distaccamento Polizia stradale di Nizza, Di
Staso, ed in rappresentanza della Stazione carabinieri di Nizza,
il maresciallo Giusio; per gli alpini il presidente della Sezione ANA
di Asti, Fabrizio Pighin ed il Consigliere nazionale, Giancarlo Bo-
setti della sezione di Acqui Terme; da segnalare anche la parte-
cipazione, con le loro insegne, di alcune associazioni di volon-
tariato: i Carabinieri in congedo, la Protezione civile e la Croce
verde. 
La “festa” è incominciata con il raduno presso la “casetta alpi-

na” e dopo la cerimonia dell'alza bandiera, è partita (secondo il
tradizionale cerimoniale alpino) la sfilata, animata dalla Fanfara
alpina Valle Bormida, per poi partire per la sfilata per le vie della
città.
In piazza del Comune, la posa della corona di alloro ai caduti

e l'omaggio delle autorità. A seguire, dopo la lettura dell'atto di
fondazione del gruppo Alpini di Nizza e della “casetta”, il saluto
delle autorità: il capo gruppo, Assuntino Severino; il sindaco di
Nizza, Nosenzo; il presidente Pighin; il consigliere nazionale Bo-
setti, il sindaco di Asti, Rasero; al termine degli interventi delle au-
torità, prima di ripartire con la sfilata verso la chiesa di S. Gio-

vanni per la S. Messa, la consegna della pergamena ricordo
(l’elenco completo delle Adunate nazionale ANA dal 1921 ad og-
gi) a tutti i gruppi. 
Durante la S. Messa, terminata con la lettura della “preghiera

dell'Alpino”, il parroco don Aldo Badano, che ha concelebrato con
don Prospèr ed il diacono Gambino, ha avuto parole di elogio e
riconoscenza per gli Alpini “gente che sa usare il badile nelle ca-
lamità e le mani per raccogliere anche gli alimenti quando siete
chiamati e quando è necessario voi ci siete sempre”. 
Poi il ritorno, sempre in sfilata, in piazza del Comune per la

conclusione con l’ammaina bandiera e quindi lo scioglimento. 
La “festa del Gruppo ANA di Nizza è proseguita con il pranzo

presso il Foro boario con tanta allegria e canti (che non manca-
no mai) della tradizione alpina.

Con sfilata nel centro storico domenica 2 luglio

Anniversario del Gruppo di Nizza 
con adunata delle “penne nere” 

Nizza Monferrato. Il gruppo
dei giovani sbandieratori del
Comitato palio di Nizza Mon-
ferrato, dal 2017 iscritti aalla
FISB-Federazione Italiana An-
tichi Giuochi della Bandiera,
sabato 24 e domenica 25 giu-
gno hanno partecipato ai “gio-
chi della bandiera” organizzati
nella bella cornice della cittadi-
na di Volterra in provincia di Pi-
sa. Per il gruppo che difendeva
I colori giallorossi nicesi si trat-
tava della prima esibizione a li-
vello nazionale a confrontarsi
(dopo alcune uscite a livello
provinciale e regionale: Cerro
Tanaro, Asti Don Bosco, Gru-
gliassco)e con le altre realtà in
questo genere di competizio-
ne. La formazione nicese che
ha, in particolare, accompa-
gnato l’esibizione dello sban-
dieratore Mattia Monticone per
la specialità di Singolo under,
2ª fascia, era composta da: Mi-
cherle Aurucci (portabandiera),
Anna Taschetta (porta vessil-
lo), e dai musici: Gloria Barbe-

ra, Martina Mitevska, Filippo
Olivero, Michele Taschetta,
Davide Terzano, Elisa Trassi-
nelli, Asia Vasile.
Mattia Monticone con la sua

esibizione ha conquistato un
più che onorevole 8º posto di
categoria con un punteggio di
23,28, mentre il gruppo del Co-
mitato palio di Nizza è risultato
il migliore fra tutti I gruppi asti-
giani. 
Per i giovani sbandieratori la

partecipazione è stata una pia-
cevole esperienza ed un modo
per fare alter amicizia ed in-
contrare coetanei uniti dagli
stessi interessi, spone per
continuare ad impegnarsi.
A tutto il gruppo le felicita-

zioni di Pier Paolo Verri, retto-
re del Comitato palio di Nizza
“Complimenti e congratulazio-
ni per la grande prova fornita,
a tutti I giovani sbandieratori, a
Mattia che ha difeso con onore
I colori di Nizza, alla mamma
Monica Bovio che li allena e li
segue con passione”. 

Positivo confronto a Volterra
per gli sbandieratori giallorossi 

Incisa Scapaccino. La figu-
ra e l’opera della scultrice ni-
cese Claudia Formica saranno
l’argomento di un convegno
che si terrà nel pomeriggio, ore
17,30, di sabato 15 luglio pres-
so la Chiesa di San Giovanni
Battista, il santuario della “Vir-
go Fidelis” a La Villa di Incisa
Scapaccino. Il convegno è or-
ganizzato da: Comune di Inci-
sa Scapaccino, Amici de La vil-
la di Incisa, Ass.ne Nazionale
Carabinieri Sezioni di Incisa e
Nizza Monferrato, Associazio-
ne di cultura nicese L’Erca,
Istituto per la Storia della Resi-
stenza e della Società con-
temporanea in provincia di
Asti. Il convegno sarà aperto
dagli interventi del sindaco di
Incisa, Matteo Massimelli e dal
comandante la Stazione Cara-
binieri di Incisa ed a seguire ri-
corderanno le opere e la figura
dell’artista: Francesco De Ca-
ria, coordinatore dell’iniziativa
“Claudia Formica e il mestiere
di scultore”; Pietro Masoero,
presidente de L’Erca (l’Acca-
demia di cultura nicese) “L’Er-
ca per Claudia Fornica”; Chia-
ra A. Lanzi, direttrice della Gip-
soteca Giulio Monteverde di
Bistagno e coordinatrice del
progetto “Raccontare il tempo
e la cultura degli anni rimossi”:
Claudia Formica scultrice (Po-
lo del ‘900 – Bando per il Pie-

monte) “Claudia Formica e In-
cisa: storia di un monumento
che non c’è”. Claudia Formica
nasce a Nizza Monferrato nel
1903 e muore a Torino nel
1987 e le sue opere fanno par-
te della storia dell’arte del ‘900,
come quella dei suoi maestri
all’Accademia Albertina di To-
rino,Rubino e Musso. L’artista
nicese praticò i vari generi del-
la scultura, dalla monumenta-
le e memoriale, alla ritrattistica
, alla scultura di situazione fino
alla ceramica, campo in cui
realizzò svariati modelli. L’Ac-
cademia di cultura nicese L’Er-
ca, sotto la spinta del com-
pianto presidente Renzo Pero
ha avviato da tempo un per-
corso di valorizzazione dell’ar-
tista con un “Armanoch” e un
“Quaderno”. 
Anche l’Istituto per la Storia

della Resistenza e della Storia
contemporanea della provincia
di Asti (Israt) in collaborazione
con il Comune di Nizza, Isral
AIstoreto, Fondazione Vera
nocentino, unitamente a L’Er-
ca, ha avviato un progetto dal
titolo Raccontare il tempo e la
cultura degli “anni rimossi” con
il coordinamento del Dr. Mario
Renosio dell’Israt e della
dott.ssa Chiara Lanzi “Claudia
Formica scultrice nell’ambito
del Bando per il Piemonte Po-
lo del ‘900”. 

Ad Incisa Scapaccino presso la “Virgo Fidelis”

Un convegno in omaggio 
alla scultrice Claudia Formica

Concerto banda musicale
Venerdì 7 luglio, alle ore 21,15, in piazza del Comune tradi-

zionale concerto estivo della Banda musicale della Città di Niz-
za Monferrato. In programma un repertorio classico e per banda
con alcuni brani nuovi; dirige il maestro Giulio Rosa 
Cinema ai Giardini Crova
Mercoledì 12 luglio, alle ore 22, ultima serata ai Giardini di Pa-

lazzo Crova della rassegna dedicata al Cinema che unisce sva-
go e degustazione con un ottimo Nizza docg. Questo ultimo ap-
puntamento con il film a cura di Armando Brignolo proporrà in
tema con l’Enoteca regionale, “Un’ottima annata” di Ridley Scott
con Russel Crowe e Marion Cotillard, l’attrice premio Oscar per
l’interpretazione di Edith Piaf nel film “La vie en rose” di Daniel
Cohen con Jean Reno e Michael Yuon, un film divertente che
svela ricette per gustosi piatti.
Gli appassionati di gastronomia potranno prenotare il tavolo

per cena o dopo cena presso il Ristorante vineria “La signora in
rosso”, via Crova 2, Nizza Monferrato. Ingresso gratuito ai Giar-
dini Crova. 

Incisa Scapaccino. Nella mattinata di sabato 1 luglio si è ta-
gliato il nastro ai locali in via Dante destinati a ospitare i medici
di medicina generale. Si tratta degli spazi di proprietà dell'Ope-
ra Don Luigi Ferraro in cui, fino a circa 25 anni fa, aveva sede la
scuola materna. Alla cerimonia hanno portato i saluti il sindaco
incisiano Matteo Massimelli, il Vescovo Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e il consigliere provinciale Marco Lovisolo. Per l’Opera
Don Luigi Ferraro sono intervenuti il parroco don Claudio Mon-
tanaro e il professor Marco Pavese, che ha illustrato la storia dei
locali, destinati originariamente all’educazione dei bambini co-
me da volontà di don Ferraro e oggi destinati ad altra attività a
servizio della cittadinanza.

Incisa Scapaccino.Sabato 8
luglio, dalle ore 20, Rievocazio-
ne storica “Incisa 1514”, 11ª edi-
zione, organizzata in collabora-
zione dal Comune e il Gruppo “In-
cisa 1514” al Borgo Villa (rag-
giungile con servizio navetta da
Piazza Ferraro, dalle ore 18,30 al-
le ore 1). Ore 20: Corteo del Mar-
chese Oddone d’Incisa e apertura
delle osterie e vinerie  ore 21: mu-
sici, osterie e animazione per le
vie del Borgo Villa; ore 23: rievo-
cazione della battaglia; ore 23,30:
battaglia finale e cattura del Mar-
chese Oddone che con il primo-
genito Badone viene arrestato
ed entrambi vengono condotti a
Nizza per essere incarcerati nel-
la torre campanaria. 

Rievocazione
storica ad Incisa

Vaglio Serra. Da sabato 1 luglio è aperta ufficialmente con inau-
gurazione e brindisi il Castello di Vaglio Serra, l’antica villa del
paese ristrutturata e trasformata in struttura ricettiva da un grup-
po di imprenditori di origine svedese. Al brindisi inaugurale è in-
tervenuta anche l’amministrazione comunale guidata dal sinda-
co Cristiano Fornaro.

Investimento di imprenditori svedesi 

Nuova struttura ricettiva
al castello di Vaglio Serra

Appuntamenti culturali 

Il Gruppo di giovani sbandieratori.

Nizza Monferrato. Sabato 1 luglio un nutrito gruppo di amici dell’Oratorio Don Bosco è partito in di-
rezione Gardaland” il parco divertimento per piccoli e grandi. Il bus organizzato dall’Unione Ex al-
lievi oratoriani era al completo e molti amici dei paesi vicini hanno approfittato dell’occasione. Una
giornata di completo svago per gli… anta che si sono dedicati agli spettacoli e divertimento per i ra-
gazzi che hanno potuto provare le emozioni dei diversi giochi e l’ebbrezza di quelli della velocità. 

A Gardaland con gli ex allievi oratoriani

Nell’ex asilo di Incisa Scapaccino
nuovi servizi di medicina generale 
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SPIDER-MAN (HOMECO-
MING) di Jon Watts con Tom
Holland, Marisa Tomei, Robert
Downey Jr., Donald Glover, Mi-
chael Keaton.
Nella mia personale lista dei

supereroi visti da bambino, Spi-
der Man viene dopo solo Su-
perman e, credo, che in popo-
larità il mite studente “pizzicato”
dal ragno di cui assorbe i pote-
ri non sia secondo ad alcuno.
Nel mio immaginario i fumetti
ed i cartoni animati che mamma
Rai trasmetteva in rigoroso

bianco e nero. Ad inizio millen-
nio il primo, riuscito, tentativo
di passaggio al grande schermo
con Tobey Mcguire protagonista
e Willem Defoe nel ruolo del-
l’antagonista. 
Sono trascorsi lustri ed altre

pellicole; ora in occasione del 4
luglio, esce sugli schermi que-
sto nuovo capitolo, il cui prota-
gonista è il giovane Tom Holland
che riporta Peter Parker alle ori-
gini con un mentore di eccezio-
ne in Iron Man; nella pellicola il
viaggio del giovane Peter, poco
più che adolescente, dall’ es-
sere un eroe di piccolo cabo-
taggio a poter lottare a fianco di
Iron Man e Capitan America nel
gruppo degli Avengers, un viag-
gio iniziatico verso la gloria. Se
Tom Holland è al suo primo im-
pegno in pellicole a grande bud-
get,  era già presente in “Aven-
gers” e “Moby dick”, vi sono
molte star nei ruoli di compri-
mari, da Marisa Tomei, pas-
sando per Iron Holmes Robert
Downey JR a Michel Keaton, il
mai dimenticato primo Batman
che qui si trasforma in un av-
voltoio che diviene il cattivo da
sconfiggere.

GIOVEDÌ 6 LUGLIO
Acqui Terme. Per il 34º Acqui
in palcoscenico, al teatro Verdi
ore 21.30, “Soirée classique”
con la Compagnia di Balletto -
Beatrice Belluschi.
Acqui Terme. Nella basilica
dell’Addolorata, ore 21.30, fe-
stival di musica classica “Inter-
harmony” concerto di apertura
con Misha Quint, violoncello e
Bruno Canino, pianoforte. In-
gresso ad offerta a favore del-
la basilica dell’Addolorata.
Acqui Terme. Cinema al-
l’aperto: proiezione di “Juras-
sic World”, ore 21.30 nel parco
Antiche Terme; ingresso libero
(in caso di maltempo la proie-
zione avverrà al Movicentro).
Bubbio. Dalle ore 22 in piazza
del Pallone, 1ª edizione “Q-Fe-
stival” concorso di musica per
gruppi emergenti; punto risto-
ro durante la serata.
Cartosio. Camminata “Sotto
le stelle incontriamo la Pieve”,
km 8, aperta a tutti, grandi e
piccoli, ritrovo ore 21 in piazza
Umberto Terracini, partenza
ore 21.30; quota partecipazio-
ne 5 euro; previsto ristoro sul
sagrato della Pieve; dotarsi di
scarpe da trekking e torcia
elettrica.
Giusvalla. 22ª edizione di
“Giusvalla in festa”: dalle 19
apertura stand gastronomico;
ore 21.30 serata danzante con
l’orchestra “Gribaudo”.

VENERDÌ 7 LUGLIO
Bistagno. Nel cortile della Gip-
soteca, ore 18 dibattito “Que-
stioni territoriali. Ogni comunità ha
sfide da affrontare”, ore 21proie-
zione del documentario “The ge-
nius of a place – L’anima di un
luogo”. Ingresso libero.
Bubbio. In piazza del Pallone,
ore 22, tributo a Ligabue con i
“Ligastory”; punto ristoro du-
rante la serata.
Cortemilia. Alle ore 21.15 in
piazza Molinari, Davide Locatelli
“Le vien en rock...” rivisitazioni
al pianoforte da Bach ai Rolling
Stones.
Dego. La cascina “La Botta” or-
ganizza “Sentieri e sapori…
night edition”, percorso 7 km,
versione baby 1 km; ore 19 ape-
ricena e musica, ore 21.30 par-
tenza camminata, punto ristoro;
attrezzarsi di torcia elettrica e
scarpe da trekking.
Denice. Festa della Madonna
delle Grazie: presso il centro
sportivo in regione Piani, ore
19.30 apertura stand gastrono-
mico, ore 21 serata musicale
con Tony e Cinzia Onda Nueva.
Giusvalla. 22ª edizione di “Giu-
svalla in festa”: dalle 19 apertu-

ra stand gastronomico; ore 21.30
serata danzante con “Slot Ma-
chine Band”.
Lerma. Alle ore 21 in piazza del
Castello, concerto Soul e Cover
– Francess Acoustic Trio.
Masone. La Croce Rossa orga-
nizza la “Festa Cri 2017” presso
il parco di Villa Bagnara: ore
19.30 apertura stand gastrono-
mico, ore 20.30 esibizione di
Muay Thai, ore 21 Rockaway.
Masone. Dalle ore 21 al cinema
teatro Opera mons. Macciò, “Ma-
sone’s got talent 2.0”, con la par-
tecipazione straordinaria della
star nigeriana del gospel “Ma-
sterdon” e Federico Baroni da
X-Factor 2016. Ingresso libero.
Eventuali offerte saranno devo-
lute all’associazione “Noi genito-
ri di tutti onlus”.
Orsara Bormida. 11ª Sagra “Non
solo pesce”: cena con menu di
pesce o carne; musica con Ro-
berto e Alessandra.
Ovada. 16º weekend alla Croce
Verde Ovadese, gastronomia e
serata musicale.
Ovada. “Shopping sotto le stel-
le”: dalle ore 21 negozi aperti, mu-
sica ed attrazioni per famiglie,
tema della serata “Ovada bei
bimbi”.
Rivalta Bormida. 10ª Sagra del-
lo zucchino (de.co.): dalle ore
20, nel Fosso del Pallone, cena
con ricette del territorio a base di
zucchini dei produttori di Rivalta;
dalle 21.30 in piazza Marconi in-
trattenimento musicale.
Silvano d’Orba. La Pro Loco
organizza la “Festa dra puelinta”
presso il campo sportivo comu-
nale: mega “Summer party” con
Evivi Mas.
Terzo. “Bogliona beach summer
fest” in reg. Quartino: dalle ore 18
cena, ore 21 live “LineAcustica”,
ore 24 dj set Giò Moretti.
Vesime. 15ª edizione “A.I.B. in fe-
sta”: cena sulla pista in regione
Priazzo, musica con l’orchestra
“Giuliano e i baroni”.

SABATO 8 LUGLIO
Acqui Terme. Per il 34º Acqui in
palcoscenico, al teatro Verdi ore
21.30, “Sacco di ossa / Jam - Si-
ne die” con il Real Conservato-
rio “Mariemma” Larreal di Ma-
drid.
Acqui Terme. Alle ore 21.30 nel-
la sala dell’hotel “La Meridiana”,
festival di musica classica “In-
terharmony” concerto con l’esi-
bizione di giovani artisti; ingres-
so ad offerta.
Bistagno. Presso la Gipsote-
ca, alle ore 15.30, presenta-

zione del volume “Gipsoteche
in penombra” a cura di Walter
Canavesio e Gianluca Kan-
nes, edito da Centro Studi Pie-
montesi; ore 18.30 spettacolo
“Mélange a trois” del Trio Ti-
che.
Bubbio. Ore 17 inaugurazione
della galleria d’arte “Schaulager
Q. & R. Mayer”, ore 20 la Pro Lo-
co organizza la “Cena sotto le
stelle” (euro 20) presso “Il giardino
dei sogni”; a seguire presenta-
zione del “4º Slalom Bubbio-Cas-
sinasco”, ore 22 tributo ai Queen
con i Merqury Legacy Milano (in-
gresso libero).
Canelli. “Il Canelli e i colori del vi-
no” dalle 19 degustazione itine-
rante, lungo la Sternia verso il bor-
go di Villanuova eccellenze ga-
stronomiche abbinamenti con il
Moscato Canelli.
Cortemilia. Alle ore 21.15 pres-
so la Pieve romanica, “Coro di vo-
ci bianche” del teatro Regio e
del conservatorio “G. Verdi” di
Torino.
Denice. Festa della Madonna
delle Grazie: presso il centro
sportivo in regione Piani, ore
19.30 apertura stand gastrono-
mico, ore 21 serata musicale con
Agostino Poggio.
Giusvalla. 22ª edizione di “Giu-
svalla in festa”: dalle 19 apertu-
ra stand gastronomico; ore 21.30
serata danzante con i “Saturni”.
Masone. La Croce Rossa orga-
nizza la “Festa Cri 2017” presso
il parco di Villa Bagnara: ore
19.30 apertura stand gastrono-
mico, ore 20.30 esibizione Jaz-
zercise, ore 21 Keiser Soze.
Melazzo. Festa di San Guido:
ore 17 santa messa, a seguire
processione, ore 19 inizio sera-
ta gastronomica, ore 21 serata
danzante con l’orchestra; ore 23
pizza cotta sulla pietra.
Montaldo Bormida. “Montald-
Art, i colori dell’arte” dalle 16 al-
le 24 esposizione e vendita ope-
re d’arte, laboratori artistici per
bambini, pittura itinerante per le
vie del paese; dj set by ABC Pro-
ject.
Morbello. Festa della birra “Mir-
bè a tutta birra”: dalle ore 19 gri-
gliata con patate e hamburgher;
musica con Foxy Blu band.
Orsara Bormida. 11ª Sagra “Non
solo pesce”: cena con menu di
pesce o carne; musica con l’or-
chestra Myrò Fantasy.
Ovada. Per la 38ª stagione in-
ternazionale di concerti sugli or-
gani storici; alle ore 21 all’Orato-
rio dell’Annunziata, Johan Her-
mans.
Ovada. 16º weekend alla Croce
Verde Ovadese, gastronomia e
serata musicale.
Ponzone (Toleto). 9ª Festa me-
dioevale: dalle 15.30 accampa-
mento interattivo, campo di tiro
con l’arco; musici itineranti; bat-
tesimo della sella per i più piccoli;
ore 17.30 torneo di falconeria dei
fanciulli; ore 20.30 cena me-
dioevale; spettacolo serale “La
Crociata dei Re”.
Rivalta Bormida. 10ª Sagra del-
lo zucchino (de.co.): dalle ore
20, nel Fosso del Pallone, cena
con ricette del territorio a base di
zucchini dei produttori di Rivalta;
dalle 21.30 in piazza Marconi in-
trattenimento musicale.
Serole. Festa “Madonna del Car-
mine”: dalle ore 21 serata dan-
zante con l’orchestra “Polidoro
Group”; per tutti gran buffet di
panini assortiti con i prodotti del-
la Langa e “friciule”.
Silvano d’Orba. La Pro Loco
organizza la “Festa dra puelinta”
presso il campo sportivo comu-
nale: serata danzante con Gra-
ziella Group.
Tiglieto. “Pinetina comes back…
un anno dopo” la serata dei ricordi
di chi c’era e di chi avrebbe vo-
luto esserci, presso l’area Banil-
la, con stand gastronomico del-
la Pro Loco.
Terzo. “Bogliona beach summer
fest” in reg. Quartino: dalle ore 12
pranzo, ore 21 dj set Simon Soul,
ore 24 dj set Giò Moretti.

DOMENICA 9 LUGLIO
Acqui Terme. Festa patronale di
San Guido: bancarelle in centro
città, luna park nel piazzale ex ca-
serma; ore 18 processione di
San Guido, partenza dalla cat-
tedrale.
Acqui Terme. Per il 34º Acqui in
palcoscenico, al teatro Verdi ore
21.30, “Vivere di danza”, spazio
aperto a danzatori e gruppi emer-
genti.
Bergolo. Alle 21.15 al “Teatro

della Pietra”, “Genueses Quartet”
Tango, concerto e coreografie
dei ballerini Bellotti e Pedone.
Bubbio. 4º Slalom Bubbio-Cas-
sinasco, gara automobilistica.
Cassine. Dalle ore 16 alle 19 vi-
sita alla mostra itinerante Mon-
teverde “I will not die entirely” at-
tualmente allestita presso il mu-
seo d’arte sacra di San France-
sco a Cassine.
Castelletto d’Erro. Festa di San-
t’Anna: ore 10 santa messa nel
Santuario di Sant’Anna, a se-
guire processione con la statua
dal santuario dalla chiesa par-
rocchiale.
Fontanile. Alle 18.30 nella sala
ballo della Pro Loco, spettacolo
“Mélange a trois” del Trio Tiche.
Giusvalla. 22ª edizione di “Giu-
svalla in festa”: dalle ore 14 “13ª
esposizione canina amatoriale”,
il ricavato sarà devoluto alla Cro-
ce Bianca Giusvalla; ore 15 “mu-
sica e ritratti” con “Scacciapensieri
Folk” e la ritrattista Alessandra
Rabellino; dalle 19 apertura stand
gastronomico; ore 21.30 serata
danzante con “Scacciapensieri
Folk”.
Masone. La Croce Rossa orga-
nizza la “Festa Cri 2017” presso
il parco di Villa Bagnara: ore
19.30 apertura stand gastrono-
mico, ore 21 latino americano
con Karisma punto danza club.
Monastero Bormida. Trekking
sul sentiero di Santa Libera, 15
km, partenza ore 18 dalla piaz-
za del Castello; ore 20 arrivo a
Santa Libera e “merenda sinoi-
ra”, al termine discesa in nottur-
na verso il paese. Organizzato
dalla Pro Loco di Monastero in
collaborazione con il Cai.
Morsasco. Per la rassegna “Ca-
stelli Aperti”, visite guidate al ca-
stello alle ore 11 e alle 15.30.
Orsara Bormida. 11ª Sagra “Non
solo pesce”: cena con menu di
pesce o carne; musica con dj Sir
William.
Ovada. 16º weekend alla Croce
Verde Ovadese, gastronomia e
serata musicale.
Rocca Grimalda. Per la rasse-
gna “Castelli Aperti”, visite guidate
dai proprietari dalle 15 alle 18.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
21 al Castello, il Teatro delle For-
miche presenta “Eravamo stra-
nieri” – testo e regia di Fiona Do-
vo, con Viviana Fuentes, Aleph
Viola e i ragazzi di Arteteatro. In-
gresso gratuito.
Terzo. “Bogliona beach summer
fest” in reg. Quartino: dalle ore 12
pranzo, dalle 18 alle 22 Simon
Soul.

LUNEDÌ 10 LUGLIO
Acqui Terme. Festa patronale di
San Guido: bancarelle in centro
città, luna park nel piazzale ex ca-
serma; ore 22.30 spettacolo pi-
rotecnico presso la pista ciclabi-
le, in apertura e chiusura dello
spettacolo pirotecnico concerto di
San Guido del Corpo Bandistico
Acquese; possibilità di seguire
lo spettacolo dal Monte Strego-
ne partecipando alla “passeg-
giata pirotecnica” organizzata dal
Cai con partenza ore 20 da piaz-
zale Pisani.

MARTEDÌ 11 LUGLIO
Acqui Terme. Festa patronale di
San Guido: bancarelle in centro
città, luna park nel piazzale ex ca-
serma.
Acqui Terme. Ore 21.30 nella
chiesa di Sant’Antonio, festival di
musica classica “Interharmony”,
maratona pianistica; ingresso ad
offerta a favore della chiesa stes-
sa.
MERCOLEDÌ 12 LUGLIO

Acqui Terme. Alle 21.30 nella
chiesa della Madonna Pellegrina
festival di musica classica “Inter-
harmony” concerto di giovani ar-
tisti internazionali; ingresso ad of-
ferta a favore della chiesa stessa.
Nizza Monferrato. Nei giardini di
Palazzo Crova, serata cinema-
tografiche a cura di Armando Bri-
gnolo; ore 22 “Chef”; ingresso
gratuito. È possibile prenotare il
tavolo per la cena o dopo cena:
info ristorante “La Signora in Ros-
so”.

Appuntamenti in zonaCinema

Weekend al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 pastaio artigianale, rif.

n. 4183; ditta ricerca 1 tiroci-
nante addetto produzione pasta
- durata mesi 6 con possibilità di
assunzione - previsto rimborso
spese - requisiti: buona ma-
nualità - flessibilità - forza fisica
- domicilio zona acquese
n. 1 conducente di escava-

trice meccanica, rif. n. 4182;
ditta edile nell’Astigiano ricerca 1
escavatorista - tempo determi-
nato con possibilità di trasfor-
mazione - requisiti richiesti: espe-
rienza lavorativa nella mansione
in cantiere edile - pat. B - abilita-
zione conduzione escavatrici e

macchine movimento terra
n. 1 banconiere di bar, rif. n.

4181; bar tavola calda a circa
15 km da Acqui T. ricerca 1 ban-
coniere bar - tempo determina-
to con buona possibilità di tra-
sformazione - orario di lavoro
tempo pieno disposto su turni - re-
quisiti richiesti: esperienza lavo-
rativa nella stessa mansione -
flessibilità
n. 1 camionista, rif. n. 4173;

ditta dell’Acquese ricerca n. 1
autista pat. C/E per trasporto
materiale sfuso - territorio nord-
Italia - tempo determinato mesi
6 con buona prospettiva di tra-
sformazione - requisiti: pat. C/E
- disponibilità ad eventuali per-
nottamenti fuori sede

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

n. 1 cameriere, rif. n. 4189; ri-
storante zona Acquese ricerca
1 cameriere età massima 35
anni con qualifica/esperienza –
si richiede patente B – automu-
nito – preferibile conoscenza
della lingua inglese – contratto
di lavoro a tempo determinato
con possibilità di trasformazio-
ne – giornate di riposo il marte-
dì e il mercoledì mattina – ora-
rio part time da concordare -
doppio turno nei fine settimana
n. 1 addetto al banco nella

ristorazione collettiva, rif. n.
4179; attività di street food ri-
cerca 1 addetto alla guida del
furgone alla preparazione e
vendita degli alimenti - si ri-
chiede patente B - disponibilità
a trasferte in particolare nei fine
settimana - buona predisposi-

zione al contatto con il pubblico
- età minima 25 massima 40
contratto di lavoro a chiamata in
particolare nei fine settimana -
e in trasferta con vitto e alloggio
n. 1 cameriere di ristorante,

rif. n. 4177; ristorante pizzeria
dell’Ovadese ricerca 1 came-
riere per servizio ai tavoli - con
qualifica professionale o minima
esperienza - età minima 20
massima 40 si richiede patente
B - automunito - preferibile co-
noscenza lingua inglese - con-
tratto di lavoro a chiamata in
particolare nei fine settimana -
possibilità di trasformazione in
contratto part time / full time
n. 1 cuoco di ristorante, rif.

n. 4176; ristorante pizzeria del-
l’Ovadese ricerca 1 cuoco - si ri-
chiede qualifica professionale
o esperienza nella mansione -
età minima 25 - massima 50 -
contratto di lavoro a chiamata
nei fine settimana - orario da
concordare - a seguire possibi-
le contratto part time - full time
- patente B - automunito

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni ci

si può rivolgere allo sportello del
Centro per l’impiego sito in via Cri-
spi 15, Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.45 alle
12.30; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. 
Al numero 0143 80150 per lo

sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal lu-
nedì al venerdì 8.45-12.30.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), chiuso per ferie.
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 6 a mer. 12 luglio: Civiltà perduta
(orario: tutti i giorni alle ore 21.00).
Sala 2, da gio. 6 a mer. 12 luglio: Spider-Man: Homecoming
(orario: gio. 21.15 in 2D; ven. e sab. 21.15 in 3D; dom. 21.15 in
2D; lun. 21.15 in 3D; mar. 21.15 in 2D; mer. 21.15 in 3D).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), chiuso per la pausa
estiva.

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), chiuso per la pausa estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), fino a lun. 10 luglio: chiuso per riposo.
SOCIALE (0141 701496), da gio. 6 a lun. 10 luglio: Spider-Man:
Homecoming (orario: gio. e ven. 17.00-21.00; sab. e dom. 17.00
in 2D, 21.00 in 3D; lun. 17.00-21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - il cinema resterà chiuso
per la pausa estiva fino al 24 agosto.

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 7 lu-
glio: Pirati dei Caraibi – La vendetta di Salazar (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - chiuso per la pausa
estiva.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Centro per l’impiego Acqui e Ovada

Avviso: Si invitano i Co-
muni, le Pro Loco, le asso-
ciazioni ed i comitati orga-
nizzativi a recapitare in re-
dazione i programmi delle
manifestazioni estive entro
martedì 25 luglio, per esse-
re pubblicate nella rubrica
“Appuntamenti in zona”, su
L’Ancora in uscita il 27 lu-
glio. Tel. 0144 323767, fax
0144 55265, e-mail: lanco-
ra@lancora.com.
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 6 luglio
2017: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo Alberto
85 - Nizza Monferrato. Venerdì 7 luglio 2017: Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Mon-
ferrato; Sabato 8 luglio 2017: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) – Via Alfieri 69 – Canelli: Domenica 9 luglio 2017: Farma-
cia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 –
Nizza Monferrato; Lunedì 10 luglio 2017: Boschi (telef. 0141 72
353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Martedì 11 luglio
2017: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre
1 – Canelli; Mercoledì 12 luglio 2017: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Giovedì 13 luglio 2017:
Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Niz-
za Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE – domenica 9 luglio, corso Saracco, via Torino, via
Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 8 ore 8,30
a venerdì 14 luglio, Farmacia Borgovada piazza Nervi - tel 0143-
821341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo setti-
manale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

La vicina che prende il sole
nuda
Siamo in un condominio di al-

loggi un po’ in periferia della Cit-
tà. Le case al piano terreno non
hanno negozi, ma alloggi con il
giardino.
Da un paio di mesi due giova-

ni hanno preso in affitto uno de-
gli alloggi del piano terreno. Fin
qui niente di strano. Quello che
ha scombussolato la vita del con-
dominio è invece il comporta-
mento della moglie, che da qual-
che giorno ha preso l’abitudine di
prendere il sole nuda. Tutto in-
torno al suo giardino c’è una fit-
ta siepe che non lascia vedere
nulla da fuori, ma quelli che stan-
no negli alloggi possono veder-
la dall’alto. Nelle case ci sono
bambini e persone anziane. Que-
ste ultime sono a disagio e si so-
no rivolte a me che sono l’Am-
ministratore. Per mia parte mi
sono subito preoccupato di invi-
tare la ragazza di evitare queste
esibizioni. Ma mi sono sentito ri-
spondere che a casa sua può fa-
re quello che vuole e che non c’è
niente di male nel suo compor-
tamento. È possibile fare qual-
cosa per far rientrare la calma nel
Condominio?

***
A leggere il quesito, quanto

sta accadendo nel Condominio

ha turbato il normale vivere nel
Condominio stesso. E si deve
anche aggiungere che nono-
stante gli inviti a comportarsi in
modo più decoroso, la giovane
ragazza non intende aderirvi. Co-
me è noto, il reato di atti contra-
ri alla pubblica decenza è stato
recentemente depenalizzato.
Quindi la eventuale denuncia-
querela che qualcuno dei vicini di
casa potesse sporgere nei con-
fronti della donna, cadrebbe nel
nulla. Di fatto, la depenalizza-
zione impedisce il sorgere di un
procedimento penale a suo ca-
rico, ma comporta la trasforma-
zione del reato in un illecito di ca-
rattere amministrativo. Con una
sanzione pecuniaria che può ar-
rivare sino a qualche migliaio di
euro. Si tratta quindi di verificare
se il proprio giardino è conside-
rato un luogo esposto al pubbli-
co. E stante che tutti i proprieta-
ri degli alloggi circostanti posso-
no vedere la vicina mentre pren-
de il sole nuda nel giardino, l’area
è da ritenersi rientrante nel con-
cetto di luogo esposto al pubbli-
co. Con le conseguenze sopra
dette.

***
Per la risposta ai vostri quesi-

ti scrivete a L’Ancora “La casa e
la legge”. Piazza Duomo 7 –
15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI - domenica 9 luglio: A.P.I., Rocchetta; LIGU-
RIA GAS, Via della Resistenza, Cairo. 
FARMACIE - domenica 9 luglio: 9 -12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, Via Dei Portici, Cairo. 
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30
(fino alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): sa-
bato 8 e domenica 9 luglio: Rodino lunedì 10: Carcare; martedì
11: Vispa; mercoledì 12: Rodino; giovedì 13: Dego e Pallare; ve-
nerdì 14: S. Giuseppe.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 9 luglio - regione Bagni, corso Italia, piazza
Matteotti, corso Bagni, corso Divisione Acqui. Fino al 16 luglio
chiuse per ferie le edicole di via Alessandria e corso Cavour.
FARMACIE da gio. 6 a ven. 14 luglio - gio. 6 Centrale (corso
Italia); ven. 7 Baccino (corso Bagni); sab. 8 Cignoli (via Garibal-
di); dom. 9 Terme (piazza Italia); lun. 10 Albertini (corso Italia);
mar. 11 Vecchie Terme (zona Bagni); mer. 12 Centrale; gio. 13
Baccino; ven. 14 Cignoli. 
Sabato 8 luglio: Cignoli h24; Centrale, Baccino e Vecchie Ter-
me 8.30-12.30, 15-19.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guar-
dia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica):
0144 322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

L’acqua calda della piscina
condominiale
Siamo proprietari di un Con-

dominio in una località marina
della Liguria con annessa pi-
scina. A qualcuno è venuto in
mente di far installare l’impian-
to di produzione dell’acqua cal-
da in modo da poter usare la pi-
scina anche nella mezza sta-
gione. Il costo per l’impianto e la
sua attivazione è però piutto-
sto alto e qualcuno di noi (me
compreso) non la vorrebbe.
Chiediamo quindi di sapere se
l’opera può essere rifiutata e
con quale maggioranza. 

***
Le ragioni dell’una e dell’altra

Parte hanno entrambe una vali-
dità ma anche una controindica-
zione rappresentata dall’alto co-
sto dell’opera e dalla sua attiva-
zione. Per il resto l’oggetto della
delibera assembleare ha tutta
l’aria di essere una innovazione
diretta al miglioramento e all’uso

più comodo della piscina, ma di
essere anche voluttuaria.

Per tale motivo la delibera as-
sembleare per poter essere adot-
tata, deve passare il vaglio di un
numero di voti che rappresenti la
maggioranza degli intervenuti ed
almeno due terzi del valore del-
l’edificio (666 millesimi). Come
ben si può comprendere l’inno-
vazione non è suscettibile di uti-
lizzazione separata per cui i Con-
domini dissenzienti non potreb-
bero in ogni caso estraniarsi dal-
la spesa. Tuttavia tenuto conto del
carattere voluttuario dell’inter-
vento, la maggioranza dei Con-
dòmini che l’ha deliberato o ac-
cettato, se vorrà procedere con
la spesa, dovrà sopportarla per
intero.

***
Per la risposta ai vostri quesi-

ti sul Condominio scrivete a L’An-
cora “Cosa cambia nel condo-
minio” Piazza Duomo 7 – 15011
Acqui Terme.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-20,30): Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 702 360), il 7-8-9 luglio 2017; Far-
macia Boschi (0141 721 353) il 10-11-12-13 luglio 2017.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(20,30-8,30): Venerdì 7 luglio 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Sabato
8 luglio 2017: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfie-
ri 69 – Canelli: Domenica 9 luglio 2017: Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato;
Lunedì 10 luglio 2017: Boschi (telef. 0141 72 353) – Via Pio Cor-
si 44 – Nizza Monferrato; Martedì 11 luglio 2017: Farmacia Biel-
li (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Merco-
ledì 12 luglio 2017: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via
Alfieri 69 – Canelli; Giovedì 13 luglio 2017: Farmacia Boschi (te-
lef. (0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581/582; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nu-
mero verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533;
Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e do-
menica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel
(guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969
696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Aureliano
Galeazzo 38 (tel. 0144 322706):
fino al 5 agosto, “Carte disegna-
te” mostra di Fausto Melotti. Ora-
rio: sabato dalle 10 alle 12 e dal-
le 16 alle 19.30.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 9 luglio, mostra
di pittura “Di segni celesti” di
Maria Letizia Azzilonna. Ora-
rio: da lunedì a sabato 10.30-
12.30, 16.30-19.30.
Dal 15 al 30 luglio, mostra col-
lettiva “Realtà e fantasia” a cu-
ra del Circolo Mario Ferrari.
Inaugurazione sabato 15 luglio
ore 18. Orario: martedì, merco-
ledì, giovedì e domenica 17-20;

venerdì e sabato 17-20, 21-24;
lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - piazza
Levi: dal 14 luglio al 3 set-
tembre, “Romano Levi –
Grappaio l’angelico” mostra a
cura di Adriano Benzi e Ro-
salba Dolermo. Inaugurazio-
ne venerdì 14 luglio ore
19.30. Orario: da martedì a
domenica 10-12, 17-19.
Palazzo Liceo Saracco - cor-
so Bagni: dal 14 luglio al 3 set-
tembre, 46ª edizione della mo-
stra antologica “Chagall. Il co-
lore dei sogni”. Inaugurazione
venerdì 14 luglio alle ore
18.30. Orario: tutti i giorni 10-
13, 16.30-22.30.

MASONE
Museo civico Andrea Tubino:
fino al 17 settembre, “Vegetali e
carta diventano sculture” mo-
stra di Loly Pisano Marsano.
Orario: sabato e domenica
15.30-18.30; settimana di ferra-
gosto tutti i giorni 15.30-18.30,
20.30-22.30. Per visite infraset-
timanali di gruppi 347 1496802.
Fino al 24 settembre, per cele-
brare vent’anni di grande foto-
grafia, mostra fotografica dal ti-
tolo “Preludio del tempo, prima”
di Mario Vidòr. 
Orario: sabato e domenica
15.30-18.30; settimana di ferra-
gosto tutti i giorni 15.30-18.30,
20.30-22.30. Per visite infraset-

timanali di gruppi 347 1496802.
***

MONASTERO BORMIDA
Negli ambienti del Castello:
fino al 6 agosto, “Pittori tra To-
rino e le Langhe al tempo di
Augusto Monti”. Orario: saba-
to 16-20; domenica 10-13, 16-
20. Info: Comune di Monaste-
ro 0144 88012.

***
OVADA

Sala mostre in piazza Cere-
seto: dal 13 al 23 luglio, mo-
stra delle opere di Giuliano Al-
loisio e Giuseppe Piccardo.
Orario: da martedì a domenica
dalle 20 alle 23, mercoledì e
sabato anche dalle 10 alle 12.

Mostre e rassegne
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